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Larghissima 
amnistia 
promulgata 
per il 30° 
della RDT 

In ©ccMlon» del 30* anniversario della fondanone della 
Repubblica democratica tedesca, Il Consiglio di Stato ha 
promulgato un'amnistia che riguarda oltre diecimila dete
nuti, tra cui coloro che sono stati condannati per attiviti 
contro lo Stato. Anche se non i stata data finora alcuna 
conferma ufficiale, riacquisteranno la libertà numerosi 
esponenti del dissenso, tra cui Rudolf Bahro, le cui vicende 
sono state al centro dell'attenzione delle forze politiche 
e sociali democratiche europee. Il provvedimento — che 
ha un positivo valore politico — comincerà ad essere 
applicato il 10 ottobre. IN ULTIMA 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Bisogna combattere a viso aperto contro le bande armate che vogliono toglierci la libertà 

Aveva detto la verità 
i 

su Padova: gli sparano 
Ferito dai terroristi il prof. Ventura, uno dei firmatari dell'appello contro lo squadrismo di « auto
nomia » - Ha reagito rispondendo al fuoco - « Da anni ricevo minacce » - E' il settimo docente colpito 

Dal nostro inviato 

PADOVA — Tre colpi spa
rati confusamente, fuga im
mediata, vittima accasciata a 
terra ferita: la solita routine 
degli attentati. Ma il feri
mento — fortunatamente non 
grave — avvenuto ieri matti
na a Padova del professor 
Angelo Ventura è qualcosa 
die va ben al di là delle con
suetudini imposte dal terro
rismo locale. Aggredendolo, si 
è voluto colpire automatica
mente in due direzioni: i te
stimoni del processo partito 
il 7 aprile, e quindi l'istrutto
ria stessa, da un lato: e dal
l'altro, tutti coloro che hanno 
aderito, o possono aderire, al
la lettera pubblicata tre gior
ni fa da molti quotidiani nel
la quale numerosi docenti di 
varie tendenze politiche si ag
gregavano nella ferma denun
cia del terrorismo autonomo a 
Padova. 

E' dunque un ulteriore salto 
di qualità del terrorismo au
tonomo, che viene testimonia
to anche dal tenore della ri
vendicazione dell'attentato, 
giunta all'ANSA di Mestre: 
« Abbiamo così aperto — ha 
detto una voce che parlava 
a nome del " Fronte comu
nista combattente ". sigla già 
usata dalla Autonomia orga

nizzata per precedenti feri
menti — la campagna pro
letaria verso i collaborazioni
sti ed i servi dello stato ca
pitalista, contro tutti coloro i 
quali collaborano alla pianifi
cazione della guerra di an
nientamento anticomunista e 
antiproletaria». Il riferimen
to al processo 7 aprile è evi
dente. 

Ma evidente è anche l'ana
logia con un volantino pub
blico dell'Autonomia — ne 
parliamo in un altro articolo 
in seconda pagina — distri
buito in questi giorni. Come 
al ^solito. l'esecuzione clande
stina segue l'indicazione pub
blica; e nessuno potrà par
lare di casualità. 

Angelo Ventura. 49 anni, 
iscritto al PSI, è un docente 
universitario — ordinario di 
storia contemporanea a Let
tere e incaricato di storia mo
derna a Scienze politiche — 
che da almeno due anni è 
impegnato nello studio e nel
la denuncia pubblica della 
Autonomia organizzata pado
vana, dei suoi rapporti con il 
terrorismo italiano, dei suoi 
ispiratori politici ed ideolo
gici. E da altrettanto tempo 
è sotto il mirino del terrori-

Michele Sartori 
(Segue in ultima pag ina) PADOVA — Il prof.«Ventura, ricoverato in ospedale subito dopo l'agguato, riceve la solidarietà 

del prof. Oddone Longo anch'egli vittima di un attentato nel marzo scorso 

La nostra indignazione 
e i nostri pensieri 

Se qualcuno aveva dei 
dubbi sull'esistenza a Pa
dova di una banda arma-
ta, operante nel quadro di 
una strategia consapevole 
che tende a strangolare le 
libertà democratiche, do
vrebbe adesso riflettere 
e onestamente ricredersi. 
C'erano già stati cinquecen
to episodi di violenza col
legati tra loro, politicamen
te e organizzativamente. 
Ieri mattina hanno sparato 
al prof. Angelo Ventura. 

Ventura è un intellettua
le socialista che. senza es
sere affatto — come qual
che delatore aveva affer
mato — un diretto testi
mone a carico degli arre
stati del 7 aprile, aveva il-
grave torto di aver docu
mentato, con studi ed arti
coli, ciò che ancora ieri 
richiamava in una lettera 
ad un quotidiano: « il ruo
lo politico e ideologico che 
alcuni degli attuali impu
tati hanno avuto nella na
scita e nello sviluppo del 
partito della lotta armila 
e della guerra civile ». Ave
va richiamato l'attenzione 

sui fatti. E aveva denun
ciato l'errore di una pole
mica sul garantismo che 
non parta dalla consapevo
lezza di che cosa è oggi il 
disegno eversivo e dal con
testo di violenza e di ri
catto cui sono sottoposti 
magistrati e testimoni. Lo 
aveva fatto nel modo più 
civile. Ultima sua colpa: 
l'aver firmato la lettera del 
docenti padovani su que
ste semplici verità. E' stato 
colpito per questo. 

Ecco lo stato reale, la 
condizione attuale delle li
bertà: testimoniarle signifi
ca esporsi al piombo. Ne 
siamo indignati. Ma nel dir 
questo, noi sentiamo l'in
timo dovere di non conce
dere nulla all'emotività e 
a pericolose ritorsioni pro
pagandistiche. L'Unità non 
è l'Espresso. Perciò aggiun
giamo che, esprimendo que
sta indignazione siamo con
vinti di esprimere lo stesso 
giudizio, lo stesso senti-
mento di buona parte di 
coloro che ritennero di sot
toscrivere il noto appello 
in favore delle garanzie de

gli arrestati del 7 aprile, 
appello che noi abbiamo 
fermamente ma pacatamen
te e ragionatamente criti
cato. E così come rivendi
chiamo la legittimità di 
quella nostra critica, difen
diamo il diritto di coloro 
a cui era indirizzata di non 
essere strumentalizzati, cri
minalizzati, confusi con gli 
altri, con quelli che nel 
promuovere o associarsi a 
quella iniziativa avevano 
perso di vista scopi che 
poco hanno a che fare con 
la tutela del diritto. 

Ma di fronte a quest'ul
timo attentato non si può 
non porre un interrogati
vo: perchè questa crimina
le determinazione dei ter
roristi, questa loro traco
tante audacia proprio nel 
momento in cui la logica 
avrebbe dovuto suggerire 
loro un attcegiamento più 
cauto e furbesco? Perchè 
questo loro agire in modo, 
diciamolo pure, da compro
mettere la credibilità della 
campagna innocentista che 
determinate forze (mn'to 
interessate) vanno condu

cendo? La risposta, ci sem
bra, deve essere ricer
cata nel fatto che i ter
roristi hanno sentito come 
negli ultimi tempi si sia 
allentata la vigilanza e 
l'unità delle forze democra
tiche, che sono stati intro
dotti elementi di confusio
ne nel giudizio su tutta la 
vicenda dell'eversione, che 
il clima è stato alterato 
abbastanza da seminare se
gni di incertezza, se non 
insicurezza e panico attor
no ai magistrati e ai testi
moni. E' impressionante la 
freddezza con cui molti or
gani di stampa hanno pre
sentato l'esecuzione del giu
dice Terranova, quasi come 
un incidente sul lavoro e 
senza relazione con la que
stione di fondo della crimi
nalizzazione della politica 
e dell'economia. 

Naturalmente questi at
teggiamenti, questo inquie
tante riprodursi di un uso 
strumentale e anticomuni
sta dell'eversione non han
no nulla a che vedere con 
le forze genuinamente de
mocratiche e di sinistra. 
Ma ciò rende più acuto il 
problema di come reagisce 
la sinistra. E quando dicia
mo sinistra diciamo anche 
noi, perchè non pensiamo 
affatto che il modo rome 
anche noi ci siamo mossi 
sia esente da critiche. C'è 

un elemento di disunità e 
di incomprensione che va 
rimosso: è questo ostinarsi 
a ritenere che vi sia un 
contrasto sulla questione 
della tutela dei diritti in
dividuali e della limpidez
za delle procedure giudi
ziarie. No, su questo non 
c'è disunione. Il problema 
— lo stesso che ha lucida
mente indicato il prof. Ven
tura — sta nel fatto che 
la sinistra non è unita nel 
valutare bene la gravità del 
pericolo mortale con cui la 
nostra democrazìa sta mi
surandosi e che non risiede 
solo, o tanto, nelle debolez
ze e negli errori dei giudi
ci ma nel congiungersi di 
gravi fattori di dissoluzio
ne dei connotati essenziali 
del sistema democratico: 
opera in cui cospirano zo
ne delle classi dominanti, 
la criminalità economica, 
la mafia, il terrorismo. 
Porre questo problema, af
fermare questo punto di vi
sta non significa farsi in
sensibili per aspetti imme
diati e emergenti di tutela 
delle garanzie democrati
che: al contrario, significa 
vedere la causa più profon
da di un processo che se 
non venisse bloccato e in
vertito avrebbe, tra le al-

Alfredo Reichlin 
(Segue in ult ima) 

Arrestato e rimesso in libertà provvisoria 
m - m . f 

E' appena durata un giorno 
lo galera per Camillo Crociani 

Sorprendente decisione dei giudici di Città del Messico dopo che era stata 
accolta la richiesta delle autorità italiane - Sborsata cauzione di soli 9 milioni 

Il PCI, il PCF e l'Europa 

Berlinguer e Marchais 
incontro a Strasburgo 

Discussa una vasta gamma di problemi che riguar
dano le iniziative dei comunisti italiani e francesi 

ROMA — Per l'estradizione 
di Camillo Crociani è comin
ciato il conto alla rovescia. 
ma si è subito interrotto. 
Con il suo arresto, l'altra 
sera a Città del .Messico, è 
subito entrata nel vivo la 
battaglia giudiziaria che l'ex 
presidente della Finmeccani-
ca aveva predisposto fin dal
l'agosto scorso, appena si ac
corse che due funzionari di 
polizia italiani gli erano ad
dosso. Così il manager di sta
to corrotto è già riuscito ad 
ottenere la libertà provvisoria. 
versando una cauzione di cir
ca nove milioni (per Crociani 
sono spiccioli...). Il giudice 
messicano ha disposto che 
Crociani possa uscire dal car
cere a partire da oggi. 

Il plico con la richiesta uf
ficiale di estradizione era 
stato preparato dal ministero 
di Grazia o giustizia da quasi 
due mesi, e ieri il ministero 

degli Esteri ha avviato le pro
cedure per farlo giungere 
alle autorità messicane. 

Nel frattempo, si sono ap
presi nuovi particolari sul
l'arresto dell'ex presidente 
della Finmeccanica. condan
nato il 1* marzo scorso a due 
anni e quattro mesi per lo 
scandalo Lockheed. Camillo 
Crociani era nel quartiere di 
Lomas Amtas, uno dei più 
eleganti della capitale messi
cana, assieme al figlio Clau
dio. di vent'anni. Viaggiava 
a bordo della sua lussuosa 
< Chrysler > quando, alle 13.30 
(ora italiana) due agenti mo
tociclisti della polizia messi
cana gli hanno sbarrato la 
strada facendogli segno di 
fermarsi. Un'altra pattuglia 
della polizia era a bordo di 
un'auto ed è scesa, avvicinan
dosi a Crociani per dichiarar
lo in stato dì arresto provvi
sorio. Il provvedimento, come 

si ricorderà, era stato richie
sto dal governo italiano alle 
autorità messicane il 1° ago
sto scorào. 

All'arresto di Crociani han
no assistito, a poca distanza, 
i due funzionari italiani che 
un paio di mesi fa lo aveva
no individuato e, da allora, 
non avevano più smesso di 
seguirlo. Sono i vicequestori 
Rapisarda. dell'UCIGOS. e 
Lazzoni. vicecapo dell'Inter
pol di Roma, i quali hanno 
telefonato al Viminale la no
tizia dell'arresto in anteprima. 

Nel quartiere di Lomas Al
ias. dov'è stato fermato Cro
ciani, abita anche il noto in
dustriale italo-messicano Bru
no Pagliai, presidente della 
società e Tamsa » (produce 
tubi d'acciaio senza saldatu
ra). nel cui consiglio di am
ministrazione. fino a qualche 
tempo fa. figuravano anche i 
fratelli I^efebvre. 

i STRASBURGO — Enrico Ber
linguer e Georges Marchais 
si sono incontrati martedì 
sera a Strasburgo dove par
tecipano ai lavori del Parla
mento europeo. Accanto ai 
segretari generali del PCI e 
del PCF erano presenti al 
colloquio Giorgio Amendola, 
membro della direzione del 
PCI e presidente del gruppo 
comunista e apparentati del 
Parlamento europeo, Gian 
Carlo Pajetta, membro della 
direzione del PCI e respon
sabile del dipartimento affari 
internazionali; Guido Fanti e 
Sergio Segre, membri del CC 
del PCI; Maxime Gremetz, 
membro dell'ufficio politico e 
della segreteria del PCF; Gu
stave Ànsart, René Piquet, 
membri dell'ufficio politico 
del PCF. 

Nel corso della riunione, 
svoltasi in un clima di cor
dialità, si è sottolineata la 

necessità dì proseguire la 
proficua collaborazione tra i 
due partiti e dare vita a con
crete iniziative. 

Lo scambio di opinioni e la 
discussione — che hanno li
sto una convergenza su al
cune questioni di particolare 
interesse — hanno avuto co
me riferimento la situazione 
nei due paesi e nei rispettivi 
partiti, cosi come hanno pre
so in esame le questioni in
ternazionali e quelle relative 
al movimento operaio. I due 
partiti hanno riservato un'at
tenzione particolare alle que
stioni europee e alla politica 
mediterranea e hanno deciso 
di far seguire altri incontri 
e di intensificare la loro col
laborazione bilaterale allo 
scopo di dare vita a iniziative 
comuni con gli altri partiti 
operai e democratici e con 
movimenti di liberazione. 

Le indagini confermano: 
ucciso per scopi politici 

Oggi a Palermo i funerali del giudice Terranova e del maresciallo Lenin Man-
cuso - Nelle sue mani dovevano andare le inchieste sul terrorismo mafioso 

Cesare Terranova era in grado di colpire profondamente 
nella realtà mafiosa siciliana, nei suoi legami col mondo della 
politica, della finanza, della corruzione e del terrore: ne 
aveva le capacità, il coraggio. l'autorevolezza e presto — è 
l'opinione di tutti — ne avrebbe avuto anche il potere. Nes
suno più di lui era adatto a ricoprire l'alta carica di capo 
dell'ufficio istruzione di Palermo, un ruolo chiave, che per
mette in pratica di coordinare tutta l'attività giudiziaria. Non 
v'è dubbio che i sicari della mafia hanno soppresso con lui 
un avversario che metteva paura e nello stesso tempo hanno 
voluto dare un avvertimento agghiacciante alla magistratura 
tutta. Un delitto politico. Lo confermano le prime indagini, 
ne sono consapevoli, in questo senso si esprimono, con decisi 
e coraggiosi propositi civili i magistrati palermitani che si 
sono alternati nella camera ardente allestita a palazzo di giu
stizia. accanto ai familiari di Terranova e di Mancuso. il ma
resciallo che gli era sempre a fianco. Nello stesso spirito, la 
discussione ieri in Parlamento, quando Rognoni ha risposto 
alle numerose interrogazioni presentate dicendo che « una orga

nizzazione a carattere mafioso avrebbe deliberato la soppres
sione del dottor Terranova in concomitanza con la sua deci
sione di riprendere l'attività giudiziaria, essendo ben note 
la fermezza e l'intransigenza del magistrato ». Dello stesso 
tenore il messaggio che Pertini ha inviato al Consiglio supe
riore della magistratura della Repubblica riunito per commemo
rare, in seduta straordinaria, la figura dell'alto suo esponente. 

In Parlamento il PCI ha formalmente chiesto che vengano 
finalmente discusse le conclusioni della commissione Antimafia 
lasciate decantare da due anni e le proposte formulate per 
combattere il fenomeno: proposte cui Terranova aveva per
sonalmente contribuito quando, come deputato fu membro del
l'Antimafia. 

Oggi funerali solenni per le due vittime nella cattedrale 
di Palermo, - officiate dal cardinale Pappalardo. Alle esequie 
saranno i ministri dell'Interno e della Giustizia. TI nostro 
partito sarà rappresentato da una delegazione guidata dal 
compagno Macaluso. A PAGINA 2 

Ieri sera sono andato in 
via Rutelli a trovare la mo
glie e i familiari di Cesare 
Terranova. Percorrendo le 
strade del centro di Paler
mo, di una città che un 
tempo fu tra le più belle 
d'Europa, si capisce anche 
la vicenda politica e uma
na di Cesare Terranova. 
Palermo è la sola città ita
liana ed europea dove la 
speculazione edilizia ha di
strutto anche il centro sto
rico: via Libertà e le sue 
traverse, via Notabartolo, 
via Duca della Verdura, e 
tante altre, con i villini 
liberty (alcuni disegnati 
dal Basile), con i loro giar
dini di limoni, praticamen
te sono irriconoscibili. 

Quelle strade, come l'al
bergo Villa Igea, e il Can
tiere navale, sorsero per 
iniziativa di quella borghe
sia imprenditrice di cui 
Ignazio Florio fu l'espo
nente e di intellettuali e 
professionisti che tentaro
no di affermarsi come clas
se dirigente all'inizio del 
secolo, seppellendo l'aristo
crazia della grande pro
prietà fondiaria. Le cose, 
come è noto, andarono di
versamente. Tuttavia, nel
l'animo e nella mente di 
tanti borghesi e intellet
tuali, rimase il rimpianto 
della * rivoluzione manca
ta*. Questo rimpianto e 
questa aspirazione al rin
novamento, alla pulizia, 
sono rimasti ancora? 

Questi pensieri correva
no nella mia mente attra
versando vecchie e nuove 
vie di Palermo, e varcando 
la soglia di casa Terrano
va tra via Libertà e via 
Roma Nuova. A casa di Ce
sare erano la moglie, Gio
vanna, con le sorelle, i pa
renti, la famiglia Giaco-
mia, una famiglia della 
buona borghesia siciliana, 
gente che porta scritto in 
viso cosa è e cosa pensa. 
Giovanna è una donna col
ta, con tanti interessi, te
nera e dolce anche nel suo 
dolore. C'erano anche i fra
telli di Cesare, uno inge
gnere, l'altro patologo di 
fama internazionale, do
cente dell'Università Cat
tolica di Roma: una fami
glia della buona borghesia 
messinese. C'era la loro ma
dre di 87 anni, una donna 
asciutta con un volto sere
no, fermo, buono e occhi 
vivissimi come quelli del 
figlio assassinato che in 
una stanza vicina stavano 
chiudendo in una bara. In 

'quella casa c'era lo squar
cio di una Sicilia in bilico 
tra il vecchio e il nuovo. 
Una Sicilia, assediata dai 
barbari italici che hanno 
< industrializzato > Siracu
sa, distruggendo ed inqui
nando luoghi tra i più bel
li del mondo, e i lanziche
necchi siculi che hanno di
sossato te campagne, le 
città e tanti uomini che 
oggi si sentono senza una 
identità. 

Cesare Terranova non 
aveva certo perduto la sua 
identità ed esprimeva com
piutamente quella parte 
detta borghesia intellettua
le che non si rassegna. 
Aveva lottato per rompere 
rassedio e con lucidità ave
va capito che poteva far
lo alleandosi con il Parti
to comunista che storica
mente era stato rantago-
nista degli assediatori. Egli 
voleva ridare identità e 
funzione nuove ad un ceto 
che le vecchie classi diri
genti avevano usato come 

Una Sicilia 
assediata 

dai barbari 
tramite per il loro dominio. 
Suo padre era stato magi
strato nelle Madonie e lui 
aveva conosciuto non solo 
la borghesia rurale di quel
le zone ma anche i conta
dini di Petralìa, gente for
te, civile, gentile e combat
tiva, espressione di una Si
cilia che aspirava ad esse
re quella che anche tanti 
intellettuali avevano so
gnato. Una Sicilia che, co
me disse Togliatti, aveva 
fame di terre e sete di giu
stizia. Una aspirazione che 
oggi, nelle mutate condizio
ni, si ripropone non solo ai 
contadini di Petralia ma a 

migliaia di giovani, di don
ne, di uomini che cercano 
di uscire dall'assedio. 

E' per questo che oggi, 
nella casa di Cesare Ter
ranova e nelle strade di Pa
lermo, incontri tanta gen
te che, anche senza dirlo, 
si interroga. Perché hanno 
ucciso ^questo magistrato? 
Chi l'ha ucciso? Cosa sta 
avvenendo? In Sicilia e in 
Italia? Tutti certo hanno 
subito capito che chi ha 
ucciso non voleva che il 
giudice Terranova sedesse 
e agisse, con il suo ben no
to rigore, in uno dei punti 
decisivi dell'amministra

zione giudiziaria. L'inter
rogativo si pone però quan
do si tratta di sapere che 
cosa fare, quale strada im
boccare per rompere l'ac
cerchiamento e fare pre
valere tutte quelle forze 
che anche da posizioni di
verse vogliono convergere 
verso un obiettivo di reale 
rinnovamento della Sicilia 
e del Paese. Indubbiamen
te, si tratta anche di ope
rare per rinnovare e ade
guare le leggi, per dotare 
di mezzi adeguati gli ap
parati statali, per combat
tere la criminalità mafiosa 
e il terrorismo. 

Ma basta solo questo? 
Di sicuro, no. Quello che 
occorre è anzitutto un pro
fondo, reale rinnovamento 
dei gruppi dirigenti, della 
città, della regione, del 

Emanuele Macaluso 
(Segue in ultima pagina) 

Riunita la Chambre d'accusation 

Decisione rinviata 
a Parigi per Piperno 

L'avvocato generale si è pronunciato a favore dell'estra
dizione - Il verdetto rinviato alla seduta del 17 ottobre 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Sarà solo il 17 ot
tobre prossimo che la Cham
bre d'accusation della corte 
d'appello di Parigi darà il 
suo parere se estradare o 
meno Franco Piperno. I ma
gistrati parigini a dibatti
mento chiuso, dopo che l'av
vocato generale Dupein ave
va chiesto formalmente una 
decisione favorevole all'estra
dizione di cui la difesa aveva 
contestato la legittimità hanno 
deciso ieri a tarda sera di 
prendersi « il tempo necessario 
per riflettere » su questo caso 

che si trascina ormai da un 
mese e mezzo. 

Nella stessa giornata di 
mercoledì 17 ottobre i giudici 
della Chambre d'accusation 
prenderanno una decisione 
anche sul caso del redattore 
di Metropoli Lanfranco Pace 
nei confronti del quale hanno 
negato oggi la richiesta di 
libertà provvisoria avanzata 
all'indomani del suo arresto 
a Parigi. Anch'egli, come s: 
ricorderà, è fatto oggetto di 
una richiesta di estradizione 
sulla base degli stessi 46 capi 
di accusa di cui è chiamato 
a rispondere Franco Piperno. 

Quale sarà il parere della 

Chambre d'accusation? Nessu
no è in grado di fare previ
sioni. Si possono tutt'al più 
anticipare dei pareri soprat
tutto sulla base delle argo
mentazioni con cui l'avvocato 
generale Dupein ha motivalo 
la sua richiesta. E questi in 
generale sembra lascino pro
pendere verso un accoglimen
to della richiesta della magi
stratura romana e del gover
no italiano anche se gli av
vocati della difesa non hanno 
tralasciato nulla per cercare 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

saluto a Lenin Mancuso 
T LETTORI Ci capiranno 
•*• se oggi, deliberatamen
te, rinunciamo al tono 
scherzoso o ironico consue
to a queste note: non riu
sciamo a vincere la pena 
che ci ha procurato la no-
tizta della morte del magi
strato Terranova e del suo 
accompagnatore Mancuso, 
ferocemente assassinati V 
altro ieri a Palermo. Di Ce
sare Terranova eravamo 
buoni conoscenti: un uo
mo inflessibile ma cordia
le, severo ma bonario, civi
lissimo, incline allo scher
zo garbato, pronto alta ci
tazione erudita, aperto al 
nuovo, parlamentare pre
paratissimo e giudice in
trepido. Lo rimpiangeremo 
sempre, 

Ma se scriviamo queste 
righe, lo confessiamo sin
ceramente, è soprattutto 
per dire di un piccolo, dav
vero piccolo, particolare 
rivelatoci dalla vicenda 
palermitana, un particola
re al quale tuttavia non 
riusciamo a non attribuire 
un significato che ci ap
pare profondo. Il mare

sciallo Mancuso si chia
mava Lenin: era nato nel 
Cosentino nel '22 e fesse-
re stato chiamato cosi pro
prio in quell'anno non può 
non essere rivelatore delle 
idee della famiglia e forse 
dell'ambiente in cui aveva 
visto la luce. Da allora so
no passati 57 anni e Man
cuso non aveva mai senti
to il bisogno di farsi chia
mare con un secondo no
me che certamente porta
va. che so?, Salvatore, Vin
cenzo, Gaetano. La sua 
vita è stata esemplare per 
abnegazione, fedeltà, co
raggio. dedizione. Legge
vamo ieri (« La Stampa ») 
che quando Terranova ha 
cercato, con una spericola
ta manovra di evitare d'es
sere colpito ««.la frizione 
è sfuggita, è finito contro 
un paletto in ferro di 
una insegna pubblicitaria, 
Mancuso si è gettato ad 
abbracciarlo... ». Ecco il 
gesto supremo (vorremmo 
che ci lasciaste dire: il ge
sto sublime) di un uomo 
che non ha mai cambiato 
nome e che forse ha cosi 

mostrato, mentre compiva 
un dovere spinto fino al
l'eroismo, di essere rima
sto fermo a ideali che col
tivava fin dalla nascita e 
che non aveva mai sentito 
il bisogno o l'opportunità 
di rinnegare o anche sola
mente di nascondere. 
Mancuso aveva quattro fi
gli: il maggiore è nella po
lizia dove, come il padre 
suo caduto, difende la no
stra Repubblica democra
tica. 

Non vorremmo che ci 
giudicaste fanatici se vi 
diciamo che la scoperta 
del nome del maresciallo 
Mancuso, davanti alla sal
ma del quale tutto il Pae
se oggi si inchina reveren
te, ci ha procurato una 
grande impressione. Forse 
Mancuso non era comuni
sta, non lo sappiamo. Ma 
una cosa sentiamo con 
certezza: che abbiamo per
duto un compagno. Un 
compagno che, lo abbia sa
puto o no, col suo nome, 
Lenin Mancuso, ci ha reso 
onore anche come comu
nisti. Fortabracclo 
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CHI HA UCCISO TERRANOVA E FERITO VENTURA LA LIBERTA' DI TUTTI 

Un volantino dell'Autonomia 
aveva preannunciato l'agguato 

Il documento diffuso giorni fa tra i quadri dell'organizzazione, invitava al
la rappresaglia contro i testimoni - Le voci false diffuse sul professore ferito 

Nostro servizio 
PADOVA — Circola da qualche tempo 
per Padova un allucinante documento 
semiclandestino distribuito dai « qua
dri * autonomi, tutto testo a intimidire 
i testimoni veri e presunti, attuali o 
futuri, dell'istruttoria 7 aprile. C'è in 
questo testo una frase, apparentemen
te secondaria, che la dice invece lunga 
sull'importanza che agli autonomi an
nettono alla diffusione delle loro tesi: 
è quella laddove si nota con grande 
soddisfazione che la tristemente nota 
e taglia » sui testimoni emessa lo scor
so maggio è stata « ripresa e massifi
cata •> da tutti gli strumenti di infor
mazione. 

Si può prendere spunto da questo par
ticolare per capire quanto siano fragili 
gli argomenti di chi oggi, dopo avere 
divulgato su alcuni organi di stampa 
i nomi dei testi del processo, si difen
de dicendo: tanto erano già noti a 
chi avesse voluto colpirli. Invece no. 
Perché agli autonomi e ai terroristi la 
notorietà interna al movimento non ba
sta, dato che ogni azione deve essere 
altamente dimostrativa, produrre il 
massimo effetto e la più grande am
plificazione. 

L'altro giorno Repubblica aveva ci
tato il prof. Ventura come uno dei te
sti del processo 7 aprile. Chi aveva 
messo in giro questa voice falsa? In 
base a quella voce « amplificata » su 
organi di stampa nazionali, il profes
sor Ventura aveva sentito venir meno 
la propria, già precaria, sicurezza per
sonale. Tanto che si era affrettato a 
inviare una lettera pubblicata proprio 
da Repubblica: essere qualificato te
ste d'accusa, ha scritto, «mi ha pro

curato insulti e minacce intimidatorie... 
E' bene anche non dimenticare il con
testo: che mentre legittimamente si af
finano le armi della critica, c'è invece 
chi va esercitando la critica delle armi 
contro i giudici e i testimoni ». A con
fermare drammaticamente questa de
nuncia è seguito immediato l'attentato. 

Questa nuova tappa del terrorismo 
è preceduta da indicazioni estremamen
te esplicite, contenute nel documento 
autonomo che abbiamo citato. In esso 
si compiono due passaggi: il primo è 
la definizione che « ogni comunista. 
qualsiasi compagno proletario in lotta 
è innocente di per sé per le cose che 
fa ». e che dunque gli arrestati sono 
da considerarsi innocenti anche se nei 
loro confronti si raggiungessero prove 
inoppugnabili. Il secondo è il venire 
alla luce, senza più veli falsamente 
legalitari, delle minacce aperte ai te
stimoni. 

Dice testualmente il documento: 
« Questi individui (i testi - n.d.r.) in

dicali a dito da tutti i proletari possono 
nascondersi, confondersi dove e come 
vogliono. Il marchio d'origine di infa
mi giocattoli in mano capitalistica ri
mane! Non c'è travestimento, nascon
diglio, tessera di partito, fughe all'este
ro che non siano raggiungibili da quel 
senso di giustizia che il proletariato 
ha sempre dimostrato di avere. E' la 
pratica dell'antifascismo militante che 
deve essere adottata nei loro confron
ti». 

Il testo, firmato « Movimento comu
nista organizzato », conclude con que
sta parola d'ordine: « Le infamie pri
ma o poi si pagano! » Chi più potrà 
dirla una combinazione, se pochi gior

ni dopo viene ferito un docente indi
cato come testimone? Qui non siamo 
più all'intimidazione dei protagonisti 
del processo 7 aprile: siamo molto più 
vicini alla eliminazione fisica Ed Au
tonomia dimostra sempre più di ade
rire. nei suoi modelli organizzativi ed 
operativi e nei suoi messaggi, a una 
organizzazione mafiosa e gangsteristi
ca. E non lo dimostra forse la vicenda 
dei testimoni? 

Quando lo scorso maggio Autonomia 
pose su di loro una taglia, il portavoce 
locala di radio « Sherwood ». l'emitten
te autonoma, assicurò ai giornalisti che 
egli aveva ricevuto precise garanzie 
dal « movimento » sul fatto rhe ai te
sti non sarebbe stato torto un capello. 
Lo slesso « piccolo leader » autonomo, 
Sandro Scarso, divulgò una seconda 
volta un intimidatorio elenco di tasti 
nel corso di una conferenza-stampa a 
Scienze politiche. Ed ancora lui ha di
stribuito giorni fa. assieme ad altri. 
il violentissimo e minaccioso documen
to citato, che ha fatto da preludio al 
ferimento del professor Ventura. 

Si potrà dunque chiedere a questo 
individuo e ai suoi compagni da chi 
aveva ricevuto le « garanzie »? E sarà 
leso garantismo, o repressione di idee. 
se ora si indagherà — e se per caso 
si perseguirà giudiziariamente — an
che quell'apparato pubblico dell'Auto
nomia organizzata responsabile delle 
precise minacce contro i testi, prepa-
ratrici di attentati? 

nrt. s. 
NELLA FOTO: Il prof. Ventura con
fortato dalla moglie mentre viene con
dotto in ospedale. 

Rabbia e sdegno dei docenti a Padova 
Corteo contro le tante, troppe violenze 

Solidarietà dei professori da anni al centro delle intimidazioni - « Occorrono 
misure concrete » • Domani la protesta della città - Il messaggio di Berlinguer 

PADOVA — Esecrazione. 
condanna, rabbia per que
sto attentato che colpisce 
uno degli intellettuali più 
decisi e coraggiosi nel de
nunciare — e non solo ge
nericamente — il terrori
smo autonomo: ma. anche 
in alcuni casi sfiducia nei 
confronti di chi da tempo 
avrebbe dovuto Intervenire 
con decisione per arginare 
In qualche modo il fenome
no eversivo: queste, in sin
tesi, le reazioni che si re
gistrano dai docenti della 
università di Padova. 

Significativo un fatto: po
chi hanno manifestato stu
pore per l'attentato contro 
Angelo Ventura. « Personal
mente — commenta il pro
fessor Giacometti, preside 
della Facoltà di Sctenze — 
non lo ritenevo passibile in 
questo momento: ma di fat
to, certamente, il professor 
Ventura era uno dei primi 
nomi nella lista nera degli 
autonomi ». 

Il professor Ceolm. docen
te di fisica, è uno dei fir
matari dell'appello del 23 
settembre: «Grandi digres
sioni sull'attcntaio credo 
sia superfluo farle. Dirò so
lamente che è una prova 
lampante di cosa intendono 
questi signori per libertà di 
stampa, dato che il reato 
di Ventura — colpevole di 
Aver più volte preso posi
zione contro l'autonomia sui 
jriomali cittadini — si con
figura evidentemente per co
storo come un reato di opi
nione, a cui rispondere col 
piombo. 

« Voglio spendere Invece 
due parole — ha continua
to Ceolin — sul polverone 
che da mesi si sta sollevan
do attorno all'inchiesta del 
7 aprile. Per usare una me
tafora: se si vuole nascon
dere un albero gli si fa cre
scere attorno una foresta. 
Scendo nel concreto e do 
un esempio: su Repubblica 
di due giorni fa l'appello 
del 23 settembre lo si è 
fatto passare come una ini
ziativa del PCI. Bene: que
sto documento, che più che 
un appello è una testimo
nianza di un gruppo di do
centi, è stato firmato da per
sone che fanno riferimento 
a tutti i partiti dell'arco co

stituzionale. L'iniziativa, e 
lo sottolineo, è partita da me 
che non sono iscritto a nes
sun partito». 

A Scienze Politiche dove 
tiene cattedra il professor 
Toni Negri, il Consiglio di 
facoltà era in riunione quan
do è giunta la notizia del 
ferimento di Angelo Ventu
ra. La seduta è stata sospe
sa. ed è stato stilato un 
documento nel quale si 
prende l'impegno di chiude
re. nel limiti delle possibilità 
di competenza del CdF. tutti 
gli spazi organizzativi a tut
ti coloro che utilizzano la 
facoltà come una base per 
l'attacco terroristico. 

« Qui ci vuole — dice Se
verino Galante, docente co
munista a Scienze politi
che il cui studio è stato 

devastato dagli autonomi — 
una presa di posizione del
l'intera università cui far 
seguire misure concrete. Le 
affermazioni di principio 
non valgono più di fronte 
ad un terrorismo che con
tinua a portare avanti le sue 
argomentazioni con attenta
ti di ogni genere ». 

II prof. Azzone di patologia 
generale, è un altro dei fir
matari del documento: « Gli 
intellettuali dell'Università 
hanno già fatto il loro do
vere — ha commentato Az
zone — ed è ora che tutti i 
partiti facciano fino in fon
do il loro. Le cose so
no già andata troppo in là: 
Padova è già da tempo un 
laboratorio a livello nazio
nale del terrorismo ». Infine 

« La critica delle armi contro 
magistrati e testimoni-... » 
Questa lettera di Angelo Ventura è stata pubblicata 

ieri dal quotidiano «La Repubblica». 
« Leggo nell'articolo pubblicato oggi sulla Repubblica 

(«Ma non dimenticate gli agguati di Padova»), che tra 
i firmatari dei documento dei docenti padovani compaiono 
'a sorpresa" i nomi di due testimoni d accusa dell in 
chiesta 7 aprile, uno dei quali sarei io. Non comprendo 
l'espressione "a sorpresa'-, posso dire invece che la sor
presa è tuttavia, perché posso smentire nel modo 
più assoluto di aver avuto qualcosa a che fare con le 
incriminazioni e gli arresti del 7 aprile. 

• Ovviamente come decine di altri docenti e quasi 
tutto assonale della Facoltà di Scienze VoUtich^sono 
tfato ascoltato dalla magistratura sugli innumerevoli epi 
ZfdTSolenza accadutiall'interno deU'Universita. Tutto 
out Ho invece scritto, prima e dopo il 7 oprile diversi 
articoli (tra i quali anche uno sulla Repubblica del 14 
agosto) doclrnentando il ruolo politico e ideologico (even-
S i responsabilità penali non sono certo di mia compe^ 
Sa]"he alcuni degli attuali sputati hanno avuto nella 
nascita e nello sviluppo del partito della lotta armata e 
della guerra civile. 

« Non so se questo mi qualifichi per ^alcuno 'este 
d'accusa. Certo mi ha procurato insulti e minacce inti
midatorie, tra le quali credo di dover annoverare la voce 
raccolta nell'articolo citato. ET giusto esigere sernpre 
dalla magistratura a rigoroso rispetto dei diritti degli 
imputati, ma è bene anche non dimenticare il contesto. 
che mentre legittimamente si affinano le armi delia cri
tica c'è invece chi va esercitando la critica delle armi 
contro i giudici e i testimoni. Sono convinto che nono 
stante il terrorismo dobbiamo mantenere vivo lo spinto 
critico ed esercitarlo verso tutte le direzioni, senza auto
censure E" solo questione di equilibrio e di misura.» 

ANGELO VENTURA 
(Padova) 

c'è da registrare una ferma 
e decisa presa di posizione 
da parte della sezione uni
versitaria del PCI. 

La Consulta per l'ordine 
democratico ha lanciato un 
appello per una manifesta
zione cittadina che si terrà 
domani con concentramento 
alle 17 in piazza Dei Signori. 
Per l'occasione I sindacati 
proclameranno uno sciopero 
che anticiperà di mezz'ora 
l'uscita dai luoghi di lavoro. 

Il compagno Enrico Ber-
lineuer ha cosi telegrafato 
a' prof. Ventura: « Le esori-
mo la mia calorosa solida
rietà per l'attentato di cui 
è stato vittima, insieme alla 
condanna più netta oontro 
i suoi autori, nemici della 
democrazia, delle libertà. 
delle conquiste di tutto il 
mondo del lavoro e della cul
tura. . Il Partito Comunista 
italiano è schierato a fianco 
suo e deeli altri democrat'ci 
coloiti dalla violenza del 
terroristi, e continuerà a la
vorare e a combattere con
tro ovTti connivenza, ogni 
cadimento, osni passività In 
onesta decisiva battaglia 
Con sentimenti fraterni, le 
auguro una pronta guari
gione ». 

I deputati comunisti Pa-
lonoli. Ricci. Spagnoli. Frac-
chla. Gualandi. rv»b*>»to. 
Asor Rosa, Giancarla Co-
drignani. Serra. Ramella. 
Cominato. Buttazzoni e Tes
sali Giangiacomo hanno ri
volto una interrogazione al 
ministro d»«1i Interni e a 
quello di Grazia e Giustizia 
in cui si chiede, fra l'altro 
e Come essi intendono agi

re per far cenare l'intolle
rabile azione di intimidazio
ne e minaccia, tuttora in 
atto (di cui il ferimento del 
professor Ventura rappre
senta rultimo episodio) al 
fine di garantire d rispetto 
della legae, il ripristino del 
pieno esercizio delle libertà 
democratiche nella città e 
in particolare nella Univer
sità e nelle scuole di Pado
ve. e anche al fine di dare 
sicurezza e serenità ai testi
moni nell'esercizio del loro 
dovere ». 

Deciso a muovere la giustizia 
contro il terrore della mafia 

Stava per coprire una carica chiave nella guida dei processi - Un piano per applicare nella battaglia alla cor
ruzione le stesse misure antiterrorismo - « Non ci faremo intimidire » dicono i magistrati davanti alla sua bara 

Dalla nostra redazione 

PALKRMO — Stava per as
sumere un ruolo chiave nelle 
inchieste giudiziarie: la gui
da dell'ufficio di istruzione di 
tutti i processi, una carica 
per la quale era il più auto 
revole tra 26 candidati. E 
dopo la sua esperienza par
lamentare ne sapeva anche 
«dì più* sull'intrigo mafia-
industria del potere. Parlano 
le ultime sue proposte, agli ; 
atti della commissione par
lamentare antimafia: permet 
tere agli investigatori sici
liani di metter gli occhi sui 
conti bancari, di scavare su 
certi illeciti arricchimenti; 
studiare la maniera di appli
care contro il terrore mafio
so le norme contro il terro
rismo. E intanto stava pure 
per maturare, a dicembre, 
uno € scatto * di carriera che 
gli avrebbe permesso di pren
dere le redini di una procu
ra generale: era urgente, per 
i suoi nemici, impedire tutto 
ciò. • 

Dunque. Terranova uomo-
simbolo, Terranova uomo da 
eliminare, barbaramente, e 
con la stessa tecnica mutua
ta da tante imprese terrori
stiche. Un duplice obhlt'wo: 
colpire un uomo coraggioso. 
un magistrato giusto, perico
loso per la mafia e i suoi 
protettori, e così scoraggiare 
anche gli altri, quelli che. ri
mangono a coprire identici 
ruoli e funzioni. 

Ancora ieri, infatti, aria di 
trincea nei corridoi del pa
lazzo di giustizia, a quattro 
passi dalla camera ardente 
allestita al pianoterra dinan
zi alle aule, sbarrate, del'a 
pretura: i familiari dei due 
uccisi, da un lato i Terranova 
— la madre curva sotto il 
peso degli 87 anni, la moglie 
Giovanna, con gli occhi cer
chiati. celati da lenti scure. 
i fratelli — dall'altro i Man-
cuso, il nipotino di cinque 
anni si chiama Lenin come il 
nonno, vivacissimo: al cen
tro le due bare di noce lucida. 
vegliate a turno da due agen
ti di polizia, due guardie di 
finanza, due carabinieri. due 
pretori, un maaistratn di tri
bunale. uno di Corte d'app^l'o. 

Malaradn il clima v^nte. 
la sfida è sfata raccolta Dice 
il procuratore aeneraie UGO 
Viola: « I magistrati non si 
faranno 'intimidire*, fi que
store. Giovanni Epifanio: 
« Abbiamo perso tanti adenti. 
sottufficiali, il vicequestore 
Boris Giuliano. Ma non Me
scono a scoraggia rei » Nel
l'ufficio del procuratore ae
neraie. al terzo piano, un nuo
vo vertice di invest'tnatori fa 
il punto. All'uscita il questore 
Enifanìo dichiarerà -he * a 
differenza dell'omicidio Giu
liano. quando avevamo nume
rose ipotesi, oggi possiamo 
restringere H campo di inda
gine ». 

C'è una pista allora? «Tut
to fa oensare — dire il cavo 
della Crimìnalpól. Bruno Con
trada — che anche questo. 
come gli altri a««sa«ssìnii di 
uomini-simbolo a Palermo nel 
"70 sia. assieme all'uccisione 
di un nemico giurato della 
mafia, un atto terribile di in
timidazione. un feroce awer 
timento». E" ima confermo 
che c'era chi non coleva che 
proprio Terranova sedesse »n 
uno dei punti decisivi delia 
amministrazione drlla o'infi 
zia a Palermo. Spieaa H ani-
dice Rocco Chinnìci. MI nVro 
dei candidati allo stesso in
carico: « In una indagine il 
caoo dell'ufficio istruzione è 
tutto, o quasi. Assegna i pro
cessi ai vari giudici: gestisce 
gli " atti urgenti " in assen-
7a del titolare della inchie 
sta. Insomma, il capo del
l'ufficio è il coordinatore e. 
in fondo, il vero autore di 
tante istruttorio. 

AI suo ritorno nel palazzo 
di giustizia Terranova, il 18 
settembre, aveva presieduto 
in qualità di consigliere an
ziano in qualche dibattimen
to minore nella seconda se
zione della corte d'appello. 
Poi aceca brindato al bar 
del pianterreno coi colleghi. 
Qualcuno di loro, per célia. 
lo chiamava già e capo*. ti 
consigliere istruttore aggiun
to, Rocco Chihnicu gli aveva 
confidato proprio in quell'oc
casione che volentieri in fon-
do si sarebbe t tòlto di mez
zo* nella richiesta al consi
glio superiore dell'incarico, 
in riconoscimento del suo va
lore indiscusso. 

Le indagini: dalle testimo
nianze emergono pochi ele
menti pure per tracciare un 
identikit, per disegnare il vol
to degli assassini. Uno. con 
una camicia azzurra ornata 
con fregi d'oro, basso di sta
tura, l'altro alto, più robu
sto. una camicia rosso bor
deaux. Sparavano, abbassan-

PALERMO — Il commosso incontro tra la vedova del giudice 
Terranova (a sinistra) e quella del maresciallo Mancuso 

dosi dopo ogni colpo, per evi
tare eventuali risposte al fuo
co. Il più alto, a un tratto, 
sembrava ridesse. Nell'auto 
usata per l'agguata, una 
« Peugeot » rubata, una sca
tola di proiettili calibro 9. 
ma nessuna impronta digita

le. Un lavoro da professio
nisti. 

Commenta un avvocato, ami
co fraterno del giudice as
sassinato, quasi in uno sfo
go: « Non è, certo, polemiz
zando con la polizia perché 
non trova i killer che trar-

Quando 
si giunge a tanto 

Questa è la prima pagi
na del Manifesto di ieri. 
Non ha bisogno di com
menti, ognuno può giudi
care da solo. 

In nome di serie e sin
cere preoccupazioni ga
rantiste, è certo lecito po
lemizzare con il giudice 
Gattucci Ma non è lecito. 
non si può, ostentare tan
to cinico distacco crono 
chsslico /a 49» vittima del
ta mafia ») per Vassassi-
nio politico del giudice 
Terranova. Tanto più 
quando quel titolo è mes
so in ombra da un altro, 
commosso e vistoso, sul 
brigatista Gallinoli. Sono 
questi i sentimenti veri. 
la civiltà giuridica ed 
umana dei redattori che 
hanno confezionato questa 
pagina? Se sono questi 
non c'è nulla che possa 
ricondurli alla tradizione 
e al pensiero della de
mocrazia. E noi conti

nuiamo a credere che non 
tutti al Manifesto — quan
do si giunge a tanto — la 
pensino a quel modo. 

Una parola ci sia anche 
consentita di dire ai gior
nalisti dell'Europeo, ti 
giorno stesso tn cut il 
professore Angelo Ventu
ra, docente all'Università 
di Padova, veniva crimi
nosamente « gambizzato » 
(e l'intenzione era forse 
più drastica), su quel 
giornale si poteva leggere 
questo brano: a Da Pa
dova arriva un altro mes-
saggio, più o meno pilo
tato: un "contro-appello" 
fatto circotare tra i do
centi che, terrorizzati dal
le bande di Autonomia, 
firmano senza starci tan
to a pensare». 

Chi ha scritto quelle ri
ghe da Autonomia certa
mente non è terrorizzato: 
non ha nulla da temere. 

Guzzordi teste «pericoloso» 
per il clan di Luciano Liggio? 

MILANO — In via Dont-
zetti, a Trezzano sul Navi
glio. dove in una lussuosa 
villa abitava Francesco Guz-
zardi, il vice di Luciano Lig
gio, assassinato l'altra sera 
da due killers davanti ad 
una pizzeria di Cesano Ba 
scone. si avverte, nell'appa
rente tranquillità, un clima 
di attesa. Carabinieri, magi
strati, amici e nemici atten
dono la prossima mossa. 

L'uccisione di un capo ma
fioso come « don Ciccio », 
alias Francesco Guzzardi, non 
avviene per caso. E" Il via 
ad un processo a catena che 
potrebbe sfociare in una ve
ra guerra fra cosche, come 
quelle sanguinose avvenute a 
più riprese In Sicilia o a 
Chicago. 

Liggio. Guzzardi. i fratelli 
Ugone, Taormina e Ciulla so
no 1 nomi maggiori; Guzzar
di, In particolare, era l'uo
mo di facciata: i suoi can
tieri edili e gli allevamenti 

di maiali erano l'attività di 
copertura dei traffici dell'ano
nima. 

Poi, dopo i rapimenti Tor
nelli e Rossi di Monteiera. 
i primi clamorosi arresti e 
il processo nell'autunno del 
77. Francesco Guzzardi era 
assolto per insufficienza di 
prove, ma un suo uomo, Tom
maso Saitta, veniva trovato 
cadavere nel baule di un'au
to. Suo zio, , Giusto Sait
ta. il porcaro di Guz
zardi, era s t a t o ucciso 
tre anni prima a Palermo su
bito dopo i primi arresti. 

Francesco Guzzardi viene 
assassinato una settimana 
prima della riapertura di quel 
processo in sede di appello. 
Era diventato pericoloso per 
il clan di Liggio? Un perso
naggio emergente vuole scal
zarlo ai vertici dell'organiz
zazione? Gli amici, i fratelli 
di Guzzardi probabilmente 
non staranno a vedere. Una 
prossima sanguinosa mossa 
sembra quindi scontata. 

remo un ragno dal buco; un 
assassino Io si compra all'al
tro capo della Sicilia, oppu 
re oltre lo stretto, per 300 
mila lire. Lui sbarca a Pa
lermo. spara e riparte. Ci 
troviamo, invece, in un vero 
culo di sacco. E Terranova, 
un magistrato severo, compe
tente. ne aveva perfetta co
scienza. Per commemorarlo 
senza retorica bisogna ricor
darlo per la sua reazione co
stante e impegnata contro 
quei formali garantismi di
fensivi. ciucile vere .scappa
toie giuridiche elle finiscono 
anche in questo caso, anche 
per il terrore mafioso, col 
render più deboli i poteri del* 
lo Stato ». 

Vincenzo Geraci. un giova
ne sostituto procuratore del
la Repubblica, ricorda l'em
blematico « sfile » di Terra
nova, le sue «sentenze strin
gate. brevissime, quasi come 
una ordinanza, le scriveva co
me prefigurando una riforma 
dei codici ». Uno stile, un 
metro, che portò per la pri
ma volta ad incastrare la 
banda del sanguinario Lucia
no Liggio: ad indagare final
mente sull'intreccio tra diri
genti de e bande. 

Occorrono dunque anche 
strumenti nuovi, vere garan
zie: la manifestazione popo
lare dell'altro giorno, a piaz
za Massimo, con gli inter
venti di Gianni Parisi, segre

tario regionale comunista. 
Santi Mattarellu. presidente 
della Regione, Vincenzo Guar-
cello, per la federazione sin 
dacale unitaria, ha costituito 
una prima risposta. Oggi in 
cattedrale in forma solenne 
si farà il duplice funerale di 
Stato. 

Malgrado ripetute snllrci 
fazioni (il PCI ha chiesto 
che il governo nazionale esa
mini la situazione assieme al 
governo e all'assemblea re
gimiate) dal governo di Roma 
nessun seayiale. Solo ieri sera 
si è saputo che ai funerali 
di stamane alle II verranno, 
in rappresentanza del gover
no i ministri Rognoni e Mot-
Uno (Giustizia). Vi parteci
perà una delegazione del PCI 
guidata da Emanuele Maca-
luso. dui segretario regionale 
Gianni Parisi e con Adriana 
Seroni, Occhelto, Venanzi e 
Spataro. 

E' certo che il presidente 
del Consiglio Cossiga domani 
pomeriggio sarà a Palermo. 
ma per presenziare alla sedu
ta inaugurale di un convegno 
di latinisti su « Cicerone e la 
Sicilia ». Più tardi, a sera 
inoltrata, è in programma un 
semplice contatto con gli espo
nenti della giunta regionale 
di centro-sinistra. 

Vincenzo Vasile 

Sergio Sergi 

H PCI chiede che 
il Parlamento discuta 
le proposte Antimafia 
Il cordoglio del Senato - Rognoni elu
de le pesanti responsabilità della DC 

ROMA — Il PCI ha formal
mente chiesto — ieri sera al
la Camera, In occasione del 
dibattito scaturito da alcune 
comunicazioni rese all'assem
blea dal ministro dell'inter
no Virginio Rognoni, a pro
posito del gravissimo aggua
to dell'altra mattina a Paler
mo — che si dia rapidamente 
corso, in Parlamento, ad un 
dibattito generale sulle con
clusioni cui era giunta, già 
nell'ormai lontano febbraio 
"76. la commissione parlamen
tare antimafia, e sulle pro
poste da essa formulate per 
fronteggiare più adeguata
mente il fenomeno. 

La richiesta è stata formu
lata dal compagno Pio La 
Torre che ha denunciato le 
gravi responsabilità, mai co
me oggi lampanti, dei gover
ni e dei ministri dell'interno 
degli ultimi quattro che non 
hanno mai neppure preso tn 
considerazione il piano pro
posto dall'Antimafia, un pia
no alla cui elaborazione tan
to attivamente Cesare Terra
nova aveva partecipato nel 
corso della sua esperienza 
parlamentare con tutto 11 pe
so di una lun?a e prestigio 
sa attività di magistrato In
agrente nel capoluogo sici
liano. 

A questa attività, aveva fat
to riferimento nelle sue co
municazioni il ministro Ro
gnoni per privileeiare. a pro
posito della causale del du
plice barbaro delitto di mar
tedì. « l'ipotesi che il crim'ne 
sia stato Ideato e perpetrato 
da una organizzazione a ca
rattere mafioso che avrebbe 
deliberato la soppressione del 
dottor Terranova in concomi
tanze con la sua decisione di 
riprendere l'attività giudizia
ria. ed essendo ben note la 
fermezza e la Intransigenza 
del magistrato». 

Con singolare sicurezza 
(che più tardi gli è stata 
rimproverata da La Torre e 
da altri). Rognoni aveva I-
noltre escluso qualsiasi col
lusione tra ambienti mafiosi 
e movimenti eversivi. Tutta
via, il ministro non aveva 
nascosto la sua preoccupa-
zicne per la spaventosa re
crudescenza della criminali
tà palermitana d'alto bordo 
(l'anno scorso, nella città si
ciliana. una media di 5 omi
cidi ogni 100 mila abitanti. 
contro un tasso nazionale 
dell'1.3; e nel novero delle 
vittime, anche quest'anno, 
ci sono stati giornalisti, alti 
funzionari di PS. e addirit
tura il segretario provincia
le della DC), attribuendone 
le ragioni a imprecisati e 
Immotlvabill «cicli», e so
prattutto evitando accurata
mente qualsiasi riferimento 
all'intreccio mafia-sistema di 
potere DC. 

Dichiaratosi Impotente a 
fornire altri elementi di fat
to oltre la già nota rlcostru 
rione del barbaro agguato, 
Rognoni • ha voluto fare in
fine un improvviso e per 
giunta ampio, riferimento 
alle sempre disattese propo
ste dell'Antimafia. 

Su questo particolare a-
spetto del rapporto di Ro
gnoni è tornato più tardi La 
Torre. Perché tanta Insensi

bilità per le proposte del
l'Antimafia? La Torre ha in
dicato due motivi. Intanto, 
durante l'Inchiesta, per an
ni, sono state aperte e for
tissime le resistenze di al
cuni settori della DC all'in
dagine, in particolare ogni 
volta che essa andava al no
do del rapporti mafia-siste
ma DC (inaccettabile quin
di per i comunisti il gene
rico e generale appello di 
Rognoni alla « pulizia »). 
Inoltre, proprio il PCI an
dava denunciando da anni. 
e sempre tra l'Indifferenza 
governativa, la sottovaluta
zione del riemergere del fe
nomeno mafioso e le sue o-
blettlve convergenze con l'al
tro grande polo di lotta co
stituito dal terrorismo poli
tico. Questi legami erano sta
ti del resto documentati dal
la stessa Antimafia con l'ac
certamento, ad esempio, del
la a collaborazione » tra uo
mini della banda Liggio ed 
esponenti del gruppo Fuma
galli-Mar in sequestri, traffi
ci d'armi, eccetera. 

Nel ricordare il grande con
tributo di Terranova all'at
tività dell'Antimafia, La Tor
re ha poi rilevato, con com
mossi accenti, che il magi
strato. benché non più par
lamentare. aveva continuato 
a lavorare ancora fino a po
chi giorni fa con i parla
mentari del PCI alla preci
sazione di proposte per l'at
tività antimafia. 

Tra queste, la costituzione 
di un centro intercorpi per il 
coordinamento della lotta al
la criminalità organizzata 
(per ]1 quale ci continueremo 
a battere, ha detto La Tor
re. malgrado l'opinione con
traria del ministro) e la mo
difica delle misure di pre
venzione e repressione. 

Tutto questo, ad ogni mo
do. non basterebbe senza la 
creazione di un nuovo clima 
politico capace di determi
nare rapporti di fiducia tra 
Stato e cittadini in Sicilia 
ma anche in Calabria e — 
per altri versi — in Sarde-
gna. E qui si ripropone — 
ha concluso La Torre — 11 
grande tema dello schiera
mento di forze sociali e poli
tiche democratiche necessa
rio per portare avanti quel 
programma di profondo rin
novamento e risanamento 
delle strutture dello Stato 
che è condizione indispensa
bile per annientare crimina
lità organizzata e terrorismo 
politico. 

Ieri Intanto. In Senato. Io 
sdegno e il cordoglio per il 
duplice omicidio di Palermo 
sono 6tati espressi In apertu
ra di seduta dal vicepresiden
te dell'assemblea compagno 
Dario Valori, che ha ricorda
to la figura nobile e corag
giosa del giudice Terranova 
e ribadito la solidarietà com
mossa dell'assemblea di Pa
lazzo Madama al parenti del 
magistrato e del maresciallo 
Lenin Mancuso. Nel suo in
tervento Valori ha ricordato 
anche II recente assassinio 
del dirigente della FIAT Car
lo Ghlglleno. ucciso a Torino 
dalle Brigate Rosse. 

9 *• P. 
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TACCUINO 
di RENATO ZANGHERI 

Conversando con Argan 
I f O R R E l salutare Giulio Car-

" lo Argan, che lascia il suo 
incarico ili s'induco ili Roma, 
non con elogi, clic altri gli ha 
meritatamente Irilnilato, ma 
l>iiitlo5lo ilisciilcmlo con lui e 
con i compagni che gli sono 
stali valorosamente al fianco, e 
con c-Iii è chiamalo a succeder
gli, di ciucila che non esilerei 
a definire una nuova « questio
ne romana ». 

Si è aperta nel momento in 
etti lo Sialo italiano, superato 
ìl conflitto col Valicano, e ri-

lro\ala la sua indipendenza 0 
sovranità, è sialo però inca
pace di fare di Koina la pro
pria vera ed unica capitale, 
cioè di unificarci attraverso es-
«•i e in e*3.i. Sicché, dopo la 
liberazione, è riapparso un di
vario, una distanza, in certi 
momenti disperante, fra que
sta città, o meglio il modo co-
ine cresceva e \ e n i \ n modella
ta e amministrala, e le esigen-
re di JEIIÌIIJ politica e intellet
tuale clic ail una capitale spel
la di assnhere. 

La vittoria popolare del 1976 
ha indicalo da quale parte do
vrà iniziare il riscatto. Non so 
se Argan si è inai chiesto, du
rante l'assolvimento del suo 
mandato, se il nostro partilo 
abbia pienamente compreso V 
importanza e il significato di 
dirigere, con una coalizione 
di «Ìni«tra, la rapitale della 
repubblica. K' un problema, si 
comprende bene, che non ri
guarda solo i cnmuniMi roma
ni, i quali sono siali vivamen

te presenti in mieslo' triennio 
difficile. Esso si fonde con 
quello più generale che ci sia
mo posti negli ultimi mesi: se 
siamo stati capaci di affron
tare al dovuto l ivel lo, con gli 
idonei strumenti culturali, la 
sfida del governo del paese. 
Solo in questo quadro si può 
evitare l' isolamento della 
« questione romana » ila quel la , 
più generale del rinnovamento 
democratico e socialista del l ' 
Italia. 

L'idea di Roma 
T N ALCUNE fra le pagine 
•J-più belle di Federico Cha-
bod c'è la rievocazione del 
sentire di uomini politici e in
tellettuali. nostri e stranieri, 
al momento dell'ingresso degli 
italiani a Roma. A Roma non 
«i poteva andare senza una 
granile idea. Fosse Monim-en, 
che si rivolgeva al Sella: a Ma 
che ro-a intendete fare a Ro
ma? Questo ci inquieta tulli: 
a Roma non si sta «enza ave
re dei propositi cosmopoliti ». 
Fosse più tardi Dostoevskij, a 
rammaricarsi che la a mando 
idea romana dei popoli uni
ti n non venisse attuata dal 
« piccolo regno di sei-ond'ordi-
ne.. . senza ambizioni, imbor

ghesito ». La costituzione del
lo Slato unitario, l'andata a 
Roma abbisognavano agli oc
chi di lutti a di una giustifi
cazione morale di valore uni
versale ». 

L'idea-suida principale fu 
quella offerta da Mazzini: la 
terza Roma, la Roma del po
polo. dopo quella dei Cesari 
e dei l'api. Ma neanche Ca
vour, Innlo alieno da slanci fi
nitori. aveva mancato di va
gheggiare una missione ili Ro
ma. un dovere dell'Italia ili 
fi onte al mondo: n il dovere 
di por fine alla battaglia fra 
la civiltà e la Chiesa, fra le 
libertà e l'autorità », e sognò 
di firmare una u nuova pace di 

religione ». Ed ancor meno 
dedito agli slanci della relo
rica, se possibile, del Cavour, 
e tulio preso dai rompili pra
tici, Quintino Sella aveva an-
ch'egli una sua idea di Roma, 
consistente nella creazione di 
un centro scientifico e nell'op
posizione del pensiero laico al 
clericalismo. Col che, coni-
menta sagacemente Chabod, 
a dal clima del Risorgimento 
si passava nel clima del posi
tivismo italiano ed europeo» . 

Dovesse essere la Scienza, o 
la libeilà religiosa e la sepa
ra/ione fra Stalo e Chiesa, o 
il Popolo, un'idea non parti
colaristica o puramente na
zionale era necessaria. Forse 

a legittimare ciò che in fé 
aveva poca consistenza, cioè 
il nuovo governo della bor
ghesia? Forse a colmare una 
lacuna di consenso popolare? 
Fallo sta che negli anni suc
cessivi, rapidamente, quella 
trama di immaginazione si lo
gorò. Svanirono i «ogni di pro
gresso, i ricordi della roma
nità servirono a sorreggere 

pupre-e di espansione impe
rialistica. Altre « idee di Ro
ma » «ono spanilo; un vol
gare frastuono chp ancora im
pedisce a uni che l'abbiamo 
udito di affrontare il pinble-
111:1 del passalo di Roma sen
za impaccio. 

Una polemica poco nota 
SE LO trovò di fronte que

sto problema Togliatti nel 
1944 e ne discusse, con la fir
ma di lìelfngor (e anticipan
do il nome ironico di Rode-
rigo di Casliglìa. cioè del dia
volo. che avrebbe assunto più 
tardi) sulle colonne dcll'f/rii-
tà. in polemica con un g.d.r. 
(Guido De Ruggero) che a lui 
obiettava dalla A'imrn Europa. 

Togliatti aveva detto al Tea

tro Brancaccio, il 6 luulio 
1911: « Respingiamo la re
lorica "romana" del fascismo, 
ma non possiamo dimenticare 
che Roma è stala per due vol
le il centro di una civiltà mon
diale. che essa è la cillà verso 
la quale, nelle lolle del no
stro Risorgimento, si rivolse
ro gli sguaidi degli spirili più 
avanzali e progressivi della 
nazione, e vedendo in essa 
la capitale predestinala dello 

Stato nazionale unitario ». La 
predestinazione non piacque. 
Togliatti invitò, replicando, a 
cessare dalle opposte relori
che: quella a romana » e quel
la a anliromana ». Che senso 
ha, scriveva, negare Roma an
tica, sostenendo che con il 
mondo moderilo c'è una rot
tura ili continuila? a Non vi 
sono rotture di continuila nel
la «loria. ma vi è un ininter
rotto sviluppo che procede 

per grandi tappe ili rivoluzio
ni tra>formatrici e rinnova-
Mici. Roma realizzò una di 
queste rivoluzioni, travolge e 
distrusse forine arretrale di 
produzione e di convivenza. . . 
Possiamo considerare privo d* 
interesse il fallo che ìl cen
tro di quella civiltà fosse nel 
paese che noi ora abitiamo; 
ma dì solito questo è un fatto 
di cui non ci si disinleicssa ». 

Fra t tu ra e continuità 
LO SCRITTO che ho citato 

è del 21 dicembre 1911. 
Il 11 gennaio 1915 Togliatti 
riprende a discutere con g.d.r., 
il quale gli ha chiesto se vi 
è frattura fra la Russia zari
sta e quella sovietica; e ri
sponde che vi è frattura e 
continuità, vi è la rivoluzio
ne. che ha capovolto il vec
chio sistema. « e vi è la con
tinuità di un movimento ri
voluzionario che, per parlare 

del -0I0 Ottocento, parte dalla 
rivolta dei Decabrist i» , « e 
vi è una classe nuova che. . . 
fa proprio tulio ciò che vi 
è di vitale, di positivo, di 
progressivo nelle tradizioni 
del paese ». E ribadisce il 
s iudizio: nella romanità an
tica noi continuiamo a vede
re un periodo altrettanto im
portante della romanità cri-
sliana nella storia dell'uma
nità, «r, e anche, col permesso 

di g.d.r. e di lutti gli altri. 
della storia del nostro pae-e ». 

In seguilo, senza dimenti
care il passalo, abbiamo im
paralo a guardare Roma con 
l'occhio del presente: l'abbia
mo imparalo da Ros=cllini, 
da Gadda, da Pasolini; dai 
muratori, dai ragazzi di bor
gata, dalle donne romane. 
Argan ha esposto a Mino Mo-
nicelli la sua sobria a idea di 
Roma ». 

Forse non «iamo ancora in 
lutto capaci di governare Ro
ma. perché non siamo in tutto 
capaci di governare l'Italia. 
Ma siamo vicini, credo, ad 
assolvere questo compito. Con 
la sua mancanzn di cultura e 
con la sua brama di specu
lazione questo compilo la 
borghesia italiana l'ha defi
nitivamente fallito. 

Renato Zangheri 

Dal nostro Inviato 
LISBONA — La storia, spes~ 
so, calza gli stivali delle sette 
leghe e si mette a correre 
così in fretta che diventa dif
ficile seguirla. Qui, in cin
que anni, è successo di tutto 
e la gente aveva appena il 
tempo di scrivere sui muri 
l'eco di una battaglia vinta 
o perduta che già altre mani 
venivano ad aggiungere il 
primo capitolo di una nuova 
battaglia. 

Sulle case di Lisbona, dal 
Rossio che è come un grande 
catino centrale tra le colline 
precipitanti nell'estuario del 
Tago, ai quartieri più popo
lari e lontani,.con un po' di 
pazienza, è possibile rico
struire la storia degli ultimi 
cinque anni attraverso le 
scritte viurali: « viva il 25 
aprile », « Spinola assassino ». 
e viva la riforma agraria », 
« no alla riforma agraria ». 
« Otelo al potere ». « a mor
te i golpisti del 25 novembre », 
« vota PCP ». « vota PS », 
« PPD traditori ». 

1 muri di Lisbona sono un 
grande libro aperto: mettere 
una data ad ogni scritta è 
aitasi un gioco da ragazzi. 
Le scritte più numerose ri 
guardano la riforma agraria. 
Qualsia';'! conversazione con 
il rappresentante di un qual
siasi partito portoghese fini
sce sempre per aggrovigliarsi 
attorno alla riforma agraria. 
Nell'ultimo studio dell'OCSE 
(Oraanizzazione per la coope
razione e lo sviluppo econo
mico) sul Portogallo abbiamo 
notato questa frase: « L'agri
coltura. un importante setto
re trascurato da lunghi de
cenni, necessita di un miglio
ramento di metodi di produ
zione e di commercializzazio
ne... tuttavia le numerose e 
diverse misure necessarie po
tranno essere applicate sol
tanto se cesseranno le incer
tezze relative al sistema di 
esproprio delle terre nelle 
zone della riforma agraria ». 

Quando, dopo alcuni giorni 
di incontri con personalità di 
oani tendenza abbiamo detto 
al nostro ultimo interlocutore 
che la riforma agraria ci ap
parirà un po' come il baro
metro dei sentimenti contra
stanti del paese, ci è stato 
risposto che era effettiva
mente così. 

Approvata da una legge e 
ridimensionata da un'altra, la 
riforma agraria continua ad 
interessare un milione di et
tari espropriati al grande la
tifondo. In questi vasti spazi 

Il Portogallo e l'insidia di destra 
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L'Alente jo, 
simbolo che 

divide un paese 
La riforma agraria realizzata in una regione del Sud 

è diventata una pietra di paragone nello scontro 
tra le forze restauratrici e la sinistra 

Le difficoltà economiche e le elezioni di dicembre 

Una manifestazione contadina nell'Alentejo 

dell'Aleute jo, un sud secco, 
arido e quasi nordafricano, la
vorano oltre 500 cooperative 
dette « Unità collettive di pro
duzione ». Come la Costitu
zione, come il grande blocco 
delle nazionalizzazioni, la ri
forma agraria è uno dei pi
lastri del nuovo Portogallo 
uscito dalla rivoluzione del 
25 aprile del 1974. Per di più 
è qui che il Partito comuni
sta portoghese raccoglie un 
buon terzo dei suoi voti. 

Allora diventa più chiaro il 
discorso dei governi e delle 

ROMA — Nel trentesimo an
niversario della fondazione 
della Repubblica Democrati
ca Tedesca è stata allestita 
al Palazzo delle Esposizioni 
una singolare mostra: «Ri
tratto della Repubblica De
mocratica Tedesca — Arte. 
Cultura. Società » (un fitto 
percorso di fotografie, pla
stici. oggetti della produzione 
industriale) e che presenta 
una vasta, eccezionale sezio
ne dedicata ai « Tesori d'ar
te dai musei di Stato di Ber
lino — RDT ». La mostra, che 
si è inaugurata ieri e resterà 
aperta fino al 10 novembre. 
è stata organizzata dalle isti
tuzioni tedesche in collabora
zione con il Comune di Roma 
e con l'associazione di ami
cizia Italia-RDT. 

Dall'isola sulla Sprea a Ber
lino. l'isola dei musei, sono 
giunte in Italia, circa 350 
opere che. con sceltissima 
campionatura, coprono una 
vastissima area di civiltà che 
va da quelle preistoriche a 
quella contemporanea. Dei 
quattordici Musei di Stato di 
Berlino RDT dodici parteci
pano alla mostra e fornisco
no un'idea impressionante 
della ricchezza e della siste
maticità dei musei di Berlino 
RDT. 

Gli osgetti d'arte «ono ben 
selezionati per qualità e rap
presentatività ma quel che 
balza agli occhi non è soltan
to la qualità artistica dei sin
goli « pezzi » ma il carattere 
organico e sistematico delle 
raccolte, la loro eomoletez-
za artistica e antropologica. 
dall'opera eccelsa all'oggetto 
d'uso della cultura materiale. 
I*a singolarità della mostra 
nel suo insieme è data dal 
fatto che i tesori d'arte di 
tante civiltà vengano presen 
tati nel contesto dello svilun 
pò dolla Germania socialista 
come una eredità viva, da 
assimilare e portare avanti. 
alla quale si sono dedicate 
e si dedicano energie enormi 
per la conservazione. il re
stauro, l'arricchimento con
tinuo. 

Il sistema dei musei di Ber
lino RDT è semplicemente 
fantastico, forse non ha egua 
li al mondo. Si è costituito nei 
suoi vari nuclei in diversi 
momenti dell'Ottocento col 
ccncorso di collezionisti, sto 
rici dell'arte e archeologi i 
quali hanno avuto un'impor 
tanza enorme nello sviluppo 
moderno degli studi e dei ri
trovamenti con semnre nuo
ve acquisizioni da Lepsius a 
Borebàrd. da Bode a Just!. 
E fu il grande architetto 
S^hinkel a progettare nel 
Wl l'Mtrs Jviuscum: l'archi
tetto Stfiler, nel 1843 55. il 

Una grande mostra della RDT 

L'isola 
del tesoro ? 

V 

E' a Berlino 
sulla Sprea 

350 opere, dalla preistoria ad oggi, 
documentano la ricchezza 

e vitalità di un patrimonio artistico 

Testa di principe ellenistico da Pergamo 

Ncues Museum; e la Galle
ria Nazionale nacque nel 
1866 76 da un progetto di 
Stfiler costituendo così in 
Europa un complesso museo-
grafico ben attrezzato e che 
poneva fare acquisti e cam
pagne di scavo davvero uni
ci. In pochi decenni si for
marono il Museo Egizio, la 
Collezione delle Antichità, la 
Collezione Paleocristiana-bi-
zantina. la Pinacoteca, il 
Museo Islamico, il Museo 
dell'Artigianato Artistico, la 
Collezione delle incisioni e 
la raccolta di disegni, la Col
lezione numismatica, la Gal
leria Nazionale, la Collezione 
di sculture, il Museo di prei
storia e storia delle origini. 

ìl Museo del Vicino Oriente. 
Questo straordinario siste

ma di musei, fondamentale 
per il progresso delle cono 
scenze e per gli studi in tutta 
Europa e nel mondo, fu tra
volto dal nazismo e dalla 
guerra nazista. La Galleria 
Nazionale, che fin dalla sua 
fondazione aveva avuto vita 
difficile tra chi voleva far
ne nelle immagini un fedele 
specchio del potere e chi. in
vece, giustamente una docu
mentazione vivente dell'arte 
moderna, vide le persecuzio
ni contro l'« arte degenerata » 
e i roghi di quadri, l'allonta
namento di studiasi come 
Justi. La guerra fece il re 
sto con la distruzione pres

soché totale degli edifici e 
di un numero grandissimo di 
opere. Quel che Tu ritrovalo 
fu diviso tra gli alleati: così 
moltissime opere passarono 
a Berlino ovest, dove ancora 
sono, e una gran parte fu 
salvata e poi restituita dall' 
Unione Sovietica. 

Questa smembratura ha pe
sato gravemente sui musei 
di Berlino RDT. Il lavoro di 
ricostruzione degli edifici e 
di recupero delle opere co
minciò appena finita la guer
ra in condizioni spaventose 
di difficoltà di ogni genere. 
Ma. a poco a poco, gli edifici 
furono ricostruiti: le onere 
restaurate e ricollocate: il 
personale scientifico ricosti
tuito e potenziato: nacquero 
nuove sezioni di documenta
zione come quella dell'arte 
antifascista degli anni venti 
e della nuova arte della Ger
mania socialista. Compiti im
mensi si posero quanto alia 
funzione dei musei nei con
fronti dell'uomo in una so
cietà nuova, socialista e qui 
i compagni tedeschi hanno 
accumulato un'esperienza vi 
vissima quantitativa e qua
litativa. E nel ritratto del
la RDT che qui è stato fat
to i musei sono parte viva 
nel corpo vivo della società. 

Fino ad oggi, da noi. la 
RDT era famosa per i suoi 
favolosi atleti: dopo questo 
ritratto si capiranno meglio 
tanti aspetti della vita, del 
lavoro, della creatività del 
paese socialista e. forse, i] 
sistema dei musei dì Berli
n o — m a nella RDT non ci 
sono solo questi — diventerà 
anch'esso favoloso presso il 
pubblico italiano più lartro. 
E sulla struttura, sulla rico
stituzione dooo la guerra, sui 
mezzi e sulle funzioni nuove 
di questo immenso patrimo
nio artistico c'è di che riflet
tere per tutti. Noi siamo sta
ti fortemente impressionati 
girando per le sale di que
sto ritratto tedesco dal ri
corrente legame della mo
derna vita socialista e della 
sua creatività con l'eredita 
culturale e artistica. Anche 
gli artisti contemporanei più 
originali, ad esempio un Wer
ner Tubke. fanno vivere tale 
legame in modo profondo. 

Delle centinaia dì opere e 
di oggetti d'arte ci limitiamo 
a segnalarne alcuni gruppi. 
Del Museo Egizio la statua 
del re Amenemhet III, le 
stele e lo stupendo gruppo 
di papiri, il ritratto funebre 
di Aline che è di una scon
volgente presenza. Del Museo 
del Vicino Oriente il model
lino fittile di altare, le pia
strelle con iscrizioni, i sigil-

Rilievo ligneo del 1520 

li cilindrici e la erotica figu-
retta femminile con la chio
ma di bitume. Della collezio
ne di opere d'arte dell'anti
chità la statua di donna con 
coturnice che stringe al pet
to una colomba, il rilievo se
polcrale di Silenis. la Bella 
Testa femminile da Perga
mo e la testa di principe el
lenistico pure da Pergamo. 
Del Museo di Preistoria e 
storia delle origini le molte 
armi e gli oggetti d'uso quo
tidiano. 

Difficile scegliere tra le 
opere, tutte importanti, della 
sezione d'arte paleocristiana 
e bizantina la cui costituzio
ne. al tempo, segnò una svol
ta negli studi di storia dell* 
arte cristiana. Splendido è 
tutto il gruppo di sculture te
desche in legno tardogotiebe 
e del primo Rinascimento 
(Tilman Riemenschneider e 
Nikolaus Gerhart) e poi quel
le barocche della Germania 
meridionale (Ignaz Gunther. 
Joseph Anton Feuchtmeyr. 
Paul Egell e Andreas Schiù-
ter). Del Museo dell'artigia
nato artistico indimenticabi
li sono gli oggetti del buffet 
d'argento del Castello di Ber
lino opera di fine seicento 
degli orafi Biller. Interessan
ti anche le monete rinasci

mentali scelte tra i 500 mila 
pezzi conservati al Gabinetto 
numismatico. 

Delle molte pitture e scul
ture portate dalla Galleria 
Nazionale e dalia Collezione 
di incisioni e disegni sono di 
grande interesse quelle con
temporanee di Barlach. De 
Chirico (sulle orme di Arnold 
Bocklin che ha qui un bel
lissimo <". Paesaggio tosca
no»). Corinth. Heckel. Hans 
Gmndig. Hofer. Kirchner. 
Lachnit col suo puro « Ritrat
to del comunista Fròhlich », 
Kokoschka. Nagel. Querner, 
Pfeifer. Schmidt Rottluff. 
Tùbke. Vogler, Beckmann. 
Dix. Grosz, la Kollwitz. 
Munch, Rouault. Dunque una 
visita utile, appassionante 
dalla quale si viene via non 
soltanto col ricordo di que
sto o quell'autore, questa o 
quell'opera ma di una inesau
ribile e tanto diversificata 
creatività umana secondo i 
luoghi, i tempi, le società e 
gli autori. E da questa infi
nita articolazione sociale e 
nazionale della produzione 
artistica, che si può anche 
abbracciare in una visita, si 
ricava una lezione per il 
presente. 

Dario Micacchi 

forze politiche moderate che 
hanno cercato e che cercano 
con tutti i mezzi di abbattere, 
frantumare o spezzettare la 
riforma: non si tratta sol
tanto della contestazione più 
o meno totale di una determi
nata struttura economica che, 
è vero, naviga tra non poche 
difficoltà per una severa po
litica di restrizione del cre
dito e un'ancestrale povertà 
tecnica; si tratta anche, al 
di là di ogni giudizio critico 
sulla organizzazione interna 
delle cooperative ed i loro ri
sultati, di una lotta essenzial
mente politica che mira a 
€ normalizzare » ti paese sul 
vecchio modello di « primo 
della rivoluzione » e che ren
de più duro il discorso dei 
comunisti portoghesi i quali, 
negli attacchi contro la ri
forma agraria, vedono un pe
ricolo anche per le altre con
quiste della rivoluzione, per 
la propria influenza politica 
e per lo sviluppo della demo
crazia nel paese. 

L'altra faccia della meda
glia è il risultalo. Riconosciu
to come una necessità non so
lo sociale ma economica (il 
Portogallo ha una bilancia 
alimentare largamente defi
citaria e uno sviluppo della 
sua agricoltura potrebbe ri
durre considerevolmente il 
debito estero) l'esproprio del 
latifondo dell'Alentejo avreb
be dovuto essere accompa
gnato da grossi investimenti 
(meccanizzazione, irrigazione. 
fertilizzazione chimica e così 
via) che sono venuti a man
care per due ragioni: da una 
parte la politica di lesina di 
chi aveva ed ha interesse a 
far fallire l'impresa; dall'al
tra le restrizioni generali sul 
credito e la svalutazione del-
Vescudo decise dagli ultimi 
governi di destra per compri
mere i consumi interni, ren
dere più competitive le espor
tazioni e ridurre con ciò il 
deficit della bilancia commer
ciale. 

Ma qui il discorso va al
largato a tutta la situazione 
socioeconomica portoghese. 
Forse il * guaio* della rivo
luzione del 25 aprile è stato 
quello di coincidere con una 
situazione internazionale di 
recessione e di marasma mo
netario. aggravata subitamen 
te dalla crisi del petrolio. E' 
infatti in questo contesto. 
drammatico anche per paesi 
strutturalmente più solidi e 
più solvibili, che il Portogal
lo è passato ad un nuovo si
stema socio-politico, ha su
bito quasi immediatamente la 
doppia sferzala della decolo
nizzazione (perdita delle ri
sorse coloniali e rimpatrio di 
mezzo milione di cittadini, 
pari al 6 per cento della sua 
popolazione metropolitana), 
ha proceduto a profonde ri
forme delle sue strutture eco
nomico-produttive e infine ha 
provveduto alla smobilitazio
ne di 160.000 soldati. 

Ciò spiega in gran parte 
le difficoltà d'ogni genere in 
cui si dibatte oggi il Porto
gallo e che queste cifre uf
ficiali compendiano senza 
tuttavia riuscire a trasmet
terne la drammaticità. 

Tra ti luglio '78 e il luglio 
'79 i prezzi sono aumentati 
del 23,8% mentre il ritmo 

d'aumento dei salari è stato 
inferiore di almeno 3 punti. 

E le cose non andranno me
glio di qui alla fine dell'anno: 
in effetti, se è vero che il 
governo Pintasilgo ha aumen
tato proprio in questi giorni 
i salari minimi del 32%, è 
altrettanto vero che questa 
misura era stata preceduta 
dall'aumento tra il 25 e il 
35% dei trasporti, dell'elettri
cità, dei carburanti e di nu
merosi generi alimentari. 

Le misure restrittive sul cre
dito prese dal governo Mota 

Letteratura 
e magìa 

nella tradizione 
russa 

Con il titolo « Letteratu
ra e magia nella tradizio
ne russa e sovietica» si 
svolgerà a Roma, presso 
la sede dell'Associazione 
Italia-URSS un seminario 
di studi al quale prende
ranno parte numerosi stu
diosi e critici italiani. Il 
seminario avrà inizio do
mani con gli interventi 
di Anita Seppilli («Poe
sia e magia»). Bernardi
no Fantini (a Conoscenza 
e fiaba»). Serena Vitale 
(«Simbolismo e magia») 
e proseguiranno nel po
meriggio con comunicazio
ni di Anjuta Maver Lo 
Gatto. Giuseppe Axdizzo, 
Giovanna Spendel. Fran
co Malcovati. Milli Marti
nelli, Serene Prima. Clau
dia Scandurra e Igor Si-
baldi. 

Sabato 29 il seminario 
riprenderà la mattina con 
Interventi di Cesare De 
Michelis, Eridano Bazza-
relli, Lucio Lombardo Ra
dice, Rita Giuliani Di 
Meio. Caterina Graziadei 
e Dario Bellezza, sulla 
« Magia nella letteratura 
russa, del 900 ». Il pome
riggio, sul tema «La ma-
eia come oggetto di stu
dio » si susseguiranno 
interventi di Antonino 
Buttitta. Clara Gallini, 
Walter Mauro, Renata 
Mecchia. Paolo Franciosi, 
Rossella Mengucci. Augu
sto Ponzio e Maria Soli-
mini. Al termine è previ
sta una discussione. 

Pi»fo e il vertiginoso aumento 
del tasso di sconto (18% in 
questi giorni) si sono ripercos
si negativamente su tutti gli 
indici della produzione, dalla 
agricoltura alla pesca, all'in
dustria chimica, a quella me
tallurgica. Il tasso di espan
sione, che era stato del 5,5% 
nel 1977, è secso al 3% nel 
1978 e non supererà il 2% nel
l'anno in corso. Di qui la ri
caduta più dolorosa sul pia
no sociale: le domande di la
voro non soddisfatte, che era
no state 219.000 nel 1977, sono 
salite a oltre 300.000 nel 1978. 
Per il 1979 si prevede che la 
popolazione disoccupata toc
cherà il 10-11% della popola
zione attiva, un record sinistro 
che il Portogallo ha interesse 
a perdere al più presto. 

Non c'è dubbio, e tutti gli 
studi recenti lo confermano, 
che gli ultimi tre governi e 
soprattutto il penultimo di Mo
ta Pinto hanno condotto una 
politica economica non certo 
di distruzione della economia 
portoghese, come qualcuno sa
rebbe tentato di pensare, ma 
di progressivo « recupero ca
pitalistico » rosicchiando qua 
la riforma agraria, là i mar
gini delle nazionalizzazioni per 
creare una situazione, alla lun
ga, di vera e propria restau
razione che avrebbe finito per 
svuotare di ogni contenuto le 
riforme. 

Qui, ci sembra, si coglie la 
più profonda delle contraddi
zioni portoghesi: una serie di 
governi sempre più orientati a 
destra per un paese che, nella 
sua maggioranza, continua ad 
andare a sinistra, a chiedere 
che accanto alle riforme delle 
strutture portanti della nuova 
società portoghese vengano 
elaborate e applicate le neces
sarie trasformazioni dell'appa
rato produttivo nel quadro di 
una sua generale modernizza
zione. 

Comunque le cose sono pre
cipitate nei primi mesi di que
st'anno. Il governo Mota Pin
to, che premeva per elezioni 
anticipate, voleva che queste 
elezioni accadessero in un cli
ma di ritirata della sinistra e 
di avanzata della restaurazio
ne: il che avrebbe permesso 
alla destra di affrontare la 
battaglia elettorale con mag
giori possibilità di successo 
tanto più che essa proponeva 
l'introduzione di una legge 
elettorale truffa e aveva mes
so le mani sugli organi pub
blici di informazione. 

Come abbiamo visto nel pre
cedente articolo, Mota Pinto 
è stato licenziato in aprile e 
al suo posto è stata nominata 
una cattolica e di sinistra » 
che ha formato un governo di 
transizione non certo progres
sista ma almeno rispettoso del
la Costituzione e della demo
crazia: il che non è poco. An
che perché le elezioni del 2 
dicembre prossimo avverran
no in un clima di sconfitta dei 
piani della destra. 

Tutto ciò, naturalmente, non 
risolve i problemi del Portogal
lo ma apre prospettive miglio
ri per la difesa delle istituzio
ni. Questo detto, viste le im
mense difficoltà internazionali 
con le quali si è scontrata la 
rivoluzione del 1974, « bisogna
va ritardare la rivoluzione* 
come suggerisce qualcuno non 
senza ironia? Si doveva pro
cedere in modo più prudente 
nelle riforme delle strutture 
portanti dell'apparato econo
mico senza tener conto della 
spinta popolare al rinnovamen
to? Si è fatto, in altre parole, 
il passo più lungo della gam
ba o soltanto non si è pensalo 
a sufficienza all'intrico che si 
stava creando con un sistema 
di economie miste tra le più 
complesse che si conoscano? 

Tutto ciò può essere mate
ria di infinite discussioni ma 
ci sembra che un dato di fon
do non debba essere trascura
to: la maggioranza dei porto
ghesi vuole andare avanti e 
non indietro, sulla strada aper
ta dal 25 aprile 1974. Questo, 
almeno, ci è stato detto da 
numerose fonti, non soltanto 
comuniste, che riflettono un 
largo ventaglio dell'opinione 
pubblica. La conferma o la 
negazione di questa tendenza 
verrà, in ogni caso, dalle ur
ne del 2 dicembre. 

Augusto Pancaldi 

Stato e società civile nella Repubblica italiana 
Una ncerca su! sistema de! |e autonom <* e 1 rapporti fra st*to 
p società promossa ria! Consiglio Reg ora'e doila Toscana 
Soro ora in libreria 1 primi volumi: 

La fondazione della Repubblica 
Dana Costituzione provvisoria alla Assemblea Costituente 

a cura di Enzo Cheli 

Cultura politica e partiti 
nell'età della Costituente 
Tomo l L'area fiberal-democratoca. Il mondo cattolico 
e la Democrazia Cristiana 
Tomo fl L'area socialista. Il Partilo Comunista Italiano 

a cura di Roberto Rufftlli 

Alle origini della Costituzione Italiana 
I lavori preparatori della Xommissione per studi attenenti 
aRa riorganizzazione dello Stato" (1945-1946) 

a cura di Gianfranco D'Alessio 

il Mulino 
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Il deputato de ascoltato sul caso Sindona 

De Carolis interrogato a Roma 
Ha fatto il nome di Ventriglia ? 
Il parlamentare avrebbe indicato nell'ex direttore del Tesoro il tramite tra il 
finanziere siciliano, la SIR e FItalcasse - L'iter per l'inchiesta parlamentare 

ROMA — Il delicatissimo e 
scottante « caso Sindona » è 
finito in pieno anche nelle ma
ni della magistratura romana, 
che lo segue da varie angola
zioni. Ieri mattina il deputa
to democristiano De Carolis è 
stato interrogato come testi
mone dal pubblici ministeri 0-
razio Savia e Luciano Infen
si e dal giudice istruttore An
tonio Alibrandi. che seguono 
le indagini sui finanziamenti 
pubblici alla « SIR » e sui cfon-
di bianchi > dell'Italcasse. 

Secondo indiscrezioni, il de
putato avrebbe fatto il nome 
di Ventriglia, ex presidente 
del Banco di Roma, ex diret
tore generale del ministero 
del Tesoro e attuale presiden
te dell'ISVEIMER. Ventriglia 
sarebbe stato indicato come 
uno degli uomini politici di 
cui si sarebbe servito Sindo
na per i suoi rapporti con la 
SIR e l'Italcasse. 

De Carolis è giunto al palaz

zo di giustizia alle 10,20 ed è 
rimasto nell'ufficio dei magi
strati per circa mezz'ora. E' 
stato ascoltato a proposito di 
dichiarazioni fatte nei giorni 
scorsi in interviste comparse 
sul settimanale II Mondo e sul 
quotidiano La Repubblica, nel
le quali parlò di rapporti tra 
Michele Sindona, l'Italcasse e 
la SIR di Nino Rovelli. Tra 1' 
altro De Carolis, secondo 
quanto si leggeva nelle inter
viste. disse di essere pronto a 
fare i nomi dei personaggi che 
avevano favorito questi con
tatti poco cristallini, al giudi
ce che l'avesse interrogato. 

feri mattina De Carolis, a 
quanto si è appreso, avrebbe 
affermato di avere fatto quel
le dichiarazioni ai giornali ba
sandosi su voci e notizie rac
colte in ambienti politici. A-
vrebbe anche fatto ai magi
strati il nome di Ventri-
glia, indicato come uno dei 
protagonisti dei contatti tra il 

finanziere siciliano, l'Italcasse 
e la SIR. Durante l'interroga
torio, i magistrati avrebbero 
anche insistito con varie do
mande chiedendo al deputato 
democristiano altri particola
ri. Sulle sue risposte c'è il ri
serbo totale. Lo stesso De Ca
rolis, lasciando il palazzo di 
giustizia, ha dichiarato di non 
avere nulla da aggiungere a 
quanto già dichiarato nei gior
ni scorsi. 

Non è escluso che il parla
mentare venga convocato nuo
vamente al palazzo di giusti
zia romano nei prossimi gior
ni. Intanto il giudice istrutto
re Alibrandi ha dispasto la 
acquisizione agli atti di una 
bobina contenente un'altra in
tervista fatta da De Carolis ad 
un'emittente privata della ca
pitale. « Teleroma Europa ». 

Il « caso Sindona >. come si 
sa, oltre ad essere seguito 
dalla Procura della Repubbli
ca di Milano, viene curato a 

Roma anche dal sostituto pro
curatore dello Repubblica Do
menico Sica. Quest'ultimo, nei 
giorni scorsi, aveva ricevuto 
dalla procura milanese — « per 
competenza > — il plico con la 
foto del finanziere fatto per
venire all'avvocato Guzzi as
sieme ad un questionario, pre
parato da presunti rapitori. 
Dopo avere interrogato De Ca
rolis. ieri mattina il giudice 
Alibrandi ha avuto sull'argo
mento un lungo colloquio col 
suo collega Sica. 

Intanto è cominciato ieri 
mattina alla commissione fi
nanze e tesoro della Camera 
l'esame, in sede referente, 
delle dieci proposte di legge 
istitutive di ur;i commissione 
parlamentare d'inchiesta sul 
caso Sindona. presentate nei 
mesi scorsi da tutti i gruppi 
di Montecitorio. Nella seduta 
di ieri è stata stabilita la co
stituzione di un comitato ri
stretto, col compito di mette-

R O M A — Massimo De Carolis a Palazzo di giustizia 

re a punto un lesto unificato 
delle diverse proposte. Soltan
to a lavoro compiuto (sono 
previsti tempi brevi) si deci
derà se chiedere la sede legi
slativa e approvare diretta
mente in commissione il prov
vedimento che, in questo ca
so, non avrà bisogno di esse
re ratificato dall'assemblea. 
Su tutte le decisioni prese ie
ri c'è stato voto unanime. 

Tutte le proposte di legge 
concordano nel mettere al 
centro dell'indagine i rappor
ti tra Sindona, il mondo poli

tico e quello della pubblica 
amministrazione. La maggio
ranza dei progetti prevede 
che la futura commissione sia 
messa in grado di funzionare 
con poteri d'indagine superio
ri a quelli del giudice pena
le. Perciò non le potranno es
sere opposti (come era stato 
deciso a Montecitorio per 1' 
inchiesta Moro) né il segreto 
di Stato (salvo nei casi in cui 
vengono in discussione l'or
ganizzazione e le attività dei 
servizi segreti), nò quello 
professionale. 

Dibattito sulla violenza sessuale alla festa di Palermo 

Donne: cambiare il codice che ci considera «cose 
A confronto tre diverse proposte in Parlamento - I punti di convergenza e quelli di dissenso - Stamane sospese 
le iniziative per i funerali del magistrato Terranova - Domani un convegno sulla gestione della legge per l'aborto 

» 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Anche la fe
sta delle donne a Villa Giu
lia è stata investita da una 
riflessione che coinvolge 
tutta la città, da quando è 
corsa la notizia dell'assas
sinio del giudice Terrano
va. Nella mattinata di og
gi si sospendono le attivi
tà culturali e politiche, tri 
segno di profonda parteci
pazione al lutto e per con
sentire alle compagne e al
le donne di seguire i fune
rali. Nel pomeriggio i la
vori riprendono, ma il con
vegno sull'aborto slitterà a 
domattina alle 11. 

Poche ore dopo il crimi
nale agguato, nell'arena 
piena di gente, Simona Ma
fai lanciava l'appello delle 
comuniste a tutte le don
ne perché si uniscano con
tro ogni violenza e contro 
ogni terrorismo. La dram
matica attualità dei fatti 
sembrava spingere a dare 
indirettamente una rispo
sta a quella femminista che 
l'altro giorno si chiedeva se 
le donne devono subire il 
ricatto del terrorismo: per 
non subirlo l'unica via è 
non estraniarsi dalla lotta 
dei democratici, è esserne 
parte integrante, schierarsi. 
Anche attuare il programma 
della manifestazione di Vil
la Giulia, malgrado tutto. 

L'ombra della violenza po

litica sì è dunque proietta
ta anche su questa festa 
pacifica, serena, dove ci 
si impegna ad ascolta
re tutti i punti di vista 
e tutte le opinioni. L'altra 
sera si era parlato di vio
lenza sessuale, indicando 
una novità rispetto al pas
sato: nei crimini contro la 
donna e c'è sempre meno 
sesso, e sempre più violen
za, sempre meno onore e 
sempre più violenza ». 

Fino a pochi giorni fa a 
minacciare il decrepito co
dice penale laddove regola 
(malissimo) i reati sessua- '. 
li, c'era soltanto la propo
sta di legge del PCI pre
sentata dal '77 e via via 
aggiornata. Adesso c'è an
che il progetto di iniziativa 
popolare, depositato il 21 al
la Cassazione (occorrono 50 
mila firme per portarla in 
Parlamento) del movimen
to di liberazione della donna. 
del collettivo femminista 
Pompeo Magno e dell'VDL 
Sta infine per essere pre
sentata alla Camera la pro
posta del partito socialista. 
Niente di più attuale, dun
que, per la discussione tra 
Ersilia Salvato (PCI). Aga
ta Ruscica (MLD). Maria 
Magnani Noya (PSI), Gioia 
Longo (UDÌ), Raimondo 
Ricci (PCI), discussione di 
retta da Adriana Laudani. 
vice cavo gruppo del PCI al 
Consiglio regionale siciliano. 

Come sempre un pubblico 
attento, con molti giovani. 
seguiva il rapido scorrere 
di posizioni politiche, sociali, 
umane e giuridiche (qual
che volta un po' troppo di
sinvolte rispetto alle impli
cazioni che ogni articolo del 
codice può avere) non esi
tando poi a far sentire la 
propria voce. 

La novità più rilevante 
delle tre « ipotesi di lavo
ro » illustrate in pubblico a 
volte è sembrata sfuggire ad "'. 
alcune delle stesse prologo- . 

: niste. Sta proprio nel fatto . 
che questi diversi strumen
ti hanno in comune un dato. 
anzi il dato di fondo: la vo
lontà di sostituire le norme 
del codice penale che con
siderano la donna una pro
prietà (la € robba » dell'uo
mo, della famiglia) con nor
me che ne riconoscano la 
dignità e il pieno diritto — 
che è di ogni persona uma
na — anche alla libertà ses
suale. 

In questi giorni si raf
forza quindi il fronte di bat
taglia, con l'entrato in cam
po dì altre iniziative. Lo han
no messo in luce compagne 
e compagni — la Salvato, la 
Laudani. Ricci — per invi
tare a non smarrire mai 
l'elemento principale, anche 
quando si valutano le diffe
renze esìstenti tra i proget
ti e i dissensi su questo o 
quel punto. Anzi, la com

pagna Angela Bottari — pri
ma firmataria della nostra 
proposta -~ ha affermato che 
noi non rivendichiamo un 
diritto di primogenitura, ma 
ricordiamo soltanto che la 
questione non è andata avan
ti perchè per due anni sia
mo rimasti isolati in Parla
mento, come siamo rimasti 
soli a far applicare quella 
sull'aborto. 

Ben vengano dunque altre 
forze, ciascuna nella sua au
tonomia. a chiedere che il 
Parlamento affronti questa 
materia in tempi stretti: e 
soprattutto sia questa l'oc
casione. per tutti, di sonda
re sul serio, il pensiero del
le masse femminili nel me
rito delle proposte. Secon
do Gioia Longo. dell'VDl. 
sarebbe « letale » se ciascu
no si arroccasse nel proprio 
progetto, perché è necessa
rio conquistare una legge 
che sia di tutte le donne. 
D'accordo, ma la rappre
sentante dell'MLD sembra
va. almeno personalmente. 
decisamente più incline a ri
tenersi. lei sola, nel giusto, 
non tenendo in considerazio
ne nemmeno il travaglio che 
sui punti più delicati e con
troversi c'è stato anche nel 
movimento stesso. Un atteg
giamento integralistico. ac~ 
comnagnato da un livore an
ticomunista espressa con ac
cuse indegne e inaccettabili. 

La terza « ipotesi di lavo
ro* è quella del PSI, appun
to ancora da presentare, che 
è stata illustrata nelle sue 
linee generali da Maria Ma
gnani Nona. Le compagne 
socialiste si muovono — è 
stato intanto spiegato — su 
un doppio binario: l'appog
gio alla propria proposta in
sieme all'appoggio a quella 
di iniziativa popolare, no
nostante esistano differenze 
tra i due testi. Maria Ma
gnani Noya spiega la con
traddizione, sostenendo che 
in Parlamento è importan
te avere a confronto tutte 
le posizioni. 

Il principale elemento di 
dissenso emerso nel dibatti
to è rappresentato dall'in
terrogativo se introdurre o 
no la procedura d'ufficio (la 
denuncia fatta da altri) in 
caso di violenza: le comuni
ste dicono che neanche il 
processo può essere imposto 
alfa donna, e che la sua li
bertà. la sua autodetermina
zione va comunque rispetta
ta. Anche se il grado di co
scienza di una donna è me
no avanzato, nessuno si può 
sostituire a lei nella deci
sione. Il problema vero, che 
Ut legge da sola non può 
risolvere, è di far mutare 
proprio le coscienze e il di
battito di massa che noi vo
gliamo lanciare da questo 
punto di vista sarà una oc

casione preziosa. Maria Ma
gnani Noya afferma che 
« andare contro la volontà 
della persona è grave, esi
stono dei problemi », e che 
tuttavia % ci ha convinto in 
questo senso il caso di Su
sanna. violentata alla casa 
dello studente, che non ha 
ha fatto querela e i delin
quenti sono rimasti impu
niti ». 

Differenze anche sulla co
stituzione in parte civile dei 
movimenti: per il PCI è una 
questione più generale (ri
guarda anche altri movi
menti: sindacati, ecologi, 
ecc.) e rientra nella rifor
ma del codice di procedu
ra penale; per il PSI va in
serito nella legge, pur te
nendo conto del quadro ge
nerale: nel progetto di ini
ziativa popolare la norma è 
già scritta. 

La discussione si è sof
fermata su tanti aspetti: il 
dibattimento a porte aperte, 
la violenza di gruppo, il rea
to di sequestro (che c'è nel 
progetto), l'infanticidio, l'in
cesto. Importante è conti
nuarla, portandola tra tut
te le donne. Intanto doma
ni il convegno sull'aborto 
dirà che è anche il dopo 
legge, l'attuazione, è una fa
se di confronto e di lotta. 

Luisa Melograni 

Urge che il Parlamento discuta la mozione del PCI 

Il governo ignora ancora 
il dramma degli sfrattati 

Eletto l'esecutivo del gruppo de alla Camera 

I dorotei insieme alle destre 
contro Zaccagnini e Andreotti 

ROMA — Il governo ha a-
vanz-Uo nei giorni scorsi al 
sindaci di alcune tra le mag
giori città alcune proposte 
per fronteggiare la crisi degli 
alloggi e che consistono, in 
sostanza, ne'lo stanziamento 
di 400 miliardi per l'acquisto 
di alloggi da parte dei Co
muni e in 1000 miliardi di 
mutui per costrutre case da 
affittare ad equo canone. 

ET certo positivo che 11 go
verno si sia deciso, finalmen
te. ad aprire un dialogo con i 
sindaci delle città colpite dal
la crisi e che abbia messo 
sul tavolo alcune ' proposte, 
per quanto ancora confusi e 
vaghi ne siano ì termini. ET 
questo un primo risultato 
della lotta intrapresa dai co
munisti e da tutto il movi
mento democratico. Tuttavia 
il progetto governativo, che 
va discusso nel merito, è non 
solo vago, ma in molti punti 

sbagliato e persino pericolo
so Deve essere, dunque, per
chè lo si attui, profondamen
te csir.bi-ato. 
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In primo luogo esso appare 
come un tentativo di eludere 
le richieste e le misure ne
cessarie a cominciare dal 
blocco temporaneo degli 
sfratti. La mozione comunista 
che lo propone non mira af
fatto a rinnovare il regime di 
blocco degli affitti: sospende
re gli sfratti è una misura 
temporanea che consente, nel 
frattempo, di adottare le mi
sure di emergenza. I provve
dimenti del governo, anche 
se fossero corretti, richiede
rebbero tempi tecnici non 
brevi per l'acquisto e lunghi 
per le costruzioni e non ri
solverebbero. dunque, il 
problema di decine di mi -
gliaia di famiglie che rischia
no nelle prossime settimane 
di restare senza casa. 

Il finanziamento straordi
nario degli acquisti di alloggi 
è una misura giusta, a patto 
che si definiscano bene te
cnologie e costi, per evitare 
operazioni speculative che 
poi condurrebbero a stabilire 
affitti troppo alti e quindi i-
naccettabili per molti degli 
sfrattati. Ma è assurdo prov
vedervi togliendo 400 miliardi 
al piano decennale che. inve
ce. dsve essere rifinanziato 
anche per garantirlo contro 
l'erosione dell'inflazione e 
della revisione prezzi: altri
menti non di una addizione 
si tratterebbe, ma di una 
sottrazione. Se il governo 
non ha soldi da aggiungere. 
servono bene a questo scopo 
le riserve tecniche degli isti
tuti previdenziali ed assicura. 
tlvi, che ammontano a oltre 
500 miliardi e che già per 
legge avrebbero dovuto esse
re impiegati in una tale dire
zione. 
E* giusto che si provveda a 

garantire 1000 miliardi di 
mutui per costruire allosgi 
Ma — a parte li fatto che 

tale reale disponibilità non è 
stata ancora garantita — non 
si capisce perché ciò debba 
essere fatto al di fuori del 
piano decennale. 

Inoltre, questo finanzia
mento deve comprendere una 
quota per le operazioni di 
urbanizzazione, che altrimenti 
sarebbero a carico dei Co
muni privi di risorse. Queste 
costruzioni debbono avvenire 
nel rispetto della program
mazione urbanistica, mentre 
è necessario snellire e affret
tare le procedure (su cui il 
governo tace). Propongono. 
inoltre, il difficile problema 
del reperimento delle aree. 

ì che alcuni grandi Comuni 
i hanno esaurito e che occorre 

individuare nell'area metro
politana e nel comprensorio. 

Giunta di Roma: 
sospendere subito 

le esecuzioni 
ROMA — Sfratti ed emergen
za casa sono stati affrontati 
dalla Giunta comunale di Ro
ma che ha deciso di conti
nuare l'azione per ottenere la 
sospensione delle esecuzioni. 
Le proposte del governo, se
condo la Giunta capitolina, 
non risultano sutlicienie-
mente precisate, specie per 
quanto riguarda l'intervento 
finanziario per l'acquisto di 
alloggi sul libero mercato. 
in relazione ai problemi con
cementi la tipologia, la lo
calizzazione. il livello dei fit
ti, le procedure e le condizio
ni per garantire l'effettiva 
fattibilità degli Interventi 
che. in ogni caso, dovranno 

' essere aggiuntivi 

ROMA — Con una Intervi
sta e un piccolo « blitz » elet
torale. tutti e due nella stes
sa giornata, Flaminio Piccoli 
ha fatto intendere che nel 
prossimo congresso democri
stiano potrebbe correre forse 
in modo del tutto diverso dal 
previsto. In meno di 24 ore 
il leader doroteo da leale al
leato di Zaccagnini è passato 
a mostrargli il viso dell'arme. 
Diffìcile dire se è già una 
prefigurazione del confronto 
congressuale, un primo defi
nirsi degli schieramenti: o 
invece solo un'avvisaglia, una 
manovra tattica diretta alla 
conquista di buone posizioni 
« logistiche ». Quel che è cer
to è che. dovendosi ieri eleg
gere il nuovo direttivo dei 
parlamentari de alla Camera. 
il gruppone doroteo ha ritro
vato la sua unità e ha fatto 
blocco con tutta l'ala mode
rata del partito (dai fanfa-
niani ai « cento », passando 
per i seguaci di Donat Cattin) 
contro i candidati del «car
tello zaccasminiano » e di An
dreotti. E la manovra ha avu
to pieno successo. 

I membri del direttivo so
no 19, ma ogni deputato può 
votare per soli 13 nomi. Pi
no all'altra notte, vigilia del 
voto, gli amici di Zaccagni
ni e di Andreotti si attende
vano che i dorotei fossero di
sponibili a un accordo, basa
to sulla comune decisione di 
evitare la formazione di bloc
chi. In pratica, ogni gruppo 
avrebbe dovuto presentare l 
propri candidati e ogni depu
tato avrebbe liberamente vo
tato per 1 vari rappresentan
ti dei diversi gruppi. L'at
tesa però è stata vana. 

In una tempestosa riunio
ne di corrente, tra 1 dorotei 
passava la linea sostenuta da 
Bisaglia, e senza — per la 

verità — che da Piccoli ve
nisse nessuna resistenza di 
rilievo. Sicché, ieri mattina 
veniva presentata una lista 
praticamente bloccata, di 13 
nomi, a egemonia dorotea 
ma con rappresentanti di tut
ti i gruppi moderati: a fian
co ai sei dorotei figuravano 
infatti due fanfaniani, un ru-
moriano. un colombiano, uno 
dei capi dei « cento » (Mario 
Segni) e due « fedelissimi » 
di Donat-Cattin. Elezione as
sicurata per tutti. 

Gli amici del segretario e 
gli andreottiani non hanno 
potuto fare altro che presen
tare una lista di otto nomi, 
sapendo che difficilmente sa
rebbero riusciti a passare 
tutti. E infatti, nel direttivo 
sono entrati solo sei deputa

ti di questo schieramento, 
cinque « zaccagniniani » e un 
andreottiano. 

L'impressione è però che 
questa mossa possa ritorcer
si contro le stesse ambizioni 
di Piccoli, appuntate — è opi
nione comune — sulla poltro
na di piazza del Gesù. Ma è 
difficile che egli possa con
quistarla con una maggioran
za assai risicata, come quella 
formatasi ieri sera nel grup
po (in genere più moderato 
rispetto al partito). E dopo 
la vicenda di ieri, gli andreot
tiani (per non parlare dei 
« fedeli » di Zaccagnini) si 
mostrano assai più diffiden
ti verso il leader doroteo. 

D'altro canto, è pure sinto
matica l'intervista che Picco
li ha rilasciato giusto ieri 

Da parte del governo 

Per Mazara 
le solite 

vaghe promesse 
Frettolose informazioni del sottosegretario 
Baslini sulle trattative per la pesca nel Canale 

ROMA — I gravi incideni av
venuti l'altro giorno a Maz
za ra del Vallo (dove la più 
grande marineria italiana è 
in lotta da mesi per il ripri
stino di condizioni tali da 
consentire l'esercizio della 
pesta nel Canale di Sicilia) 
hanno avuto larga eco ieri al
la Camera in seguito ad alcu
ne comunicazioni frettolosa
mente fornite dal governo in 
risposta a diecine d'interpel
lanze e interrogazioni di tutti 
i gruppi. 

In sintesi: le trattative per 
la stipulazione di un nuovo 
accordo di pesca con la Tu
nisia (il vecchio è scaduto 
a giugno, e la mancanza di 
una nuova regolamentazione 
provoca sequestri a catena 
dei motopesca italiani) saran
no avviate in sede CEE solo 
all'inizio del prossimo mese, 
e andranno certamente per 
le lunghe; quanto ai 23 ma
rittimi mazzaresi tenuti da 
sei mesi in stato di arresto 
(sempre per sconfinamento, 
vero o presunto) dalle auto
rità libiche, continuano gli 
interventi «di carattere uma
nitario » anche per aiutare le 
famiglie rimaste senza fonte 
dì sostentamento; quanto in
fine agli accordi da stipula
re con gli altri paesi dell'Afri
ca occidentale, nessuna ini
ziativa. di alcun genere, nean
che in prospettiva. 

Energica protesta, da par
te di quasi tutti i settori del
l'assemblea di Montecitorio. 
per le tardive ed assai an
guste informazioni Tornite, a 
nome del governo, dal sot
tosegretario agli Esteri An
tonio Baslini. 

£:i particolare, per i comu
nisti. il compagno Elio Per
nice aveva sottolineato l'ine
vitabilità dell'esplosione del 
malcontento: solo a Mazara 
operano (e anzi ora son fer
mi) quattromila pescatori, tra 
cui parecchi tunisini; l'occu
pazione indotta è dell'ordine 
di altre quindicimila unità. E 
se l'Italia è ancora a livelli 
assai esigui di consumo del 
pesce (un quinto del prodot
to italiano è raccolto proprio 
nel Canale), e se malgrado 
questo si è costretti ad im
portarne per un valore di 
un miliardo al giorno, questo 
è perché è sempre mancata 
una politica per la pesca che 
assicurasse lo sviluppo di un 
settore-chiave per l'economia 
e i consumi italiani. 

Come meravigliarsi allora 
— si è chiesto poi. in sede di 
replica, il compagno Agostino 
Spataro — se. di fronte alla 
inadeguatezza, alla sistemati
ca carenza, all'irresponsabile 
ignavia dei poteri pubblici ita
liani (anche presso la CEE. 
cui spetta la gestione del nuo
vi accordi intemazionali di 
pesca, anche di quelli solo 
bilaterali), il Canale è teatro 
di continui incidenti talora 
provocati da spregiudicate 
anche se non generalizzate 
azioni di sconfinamento da 
parte della marineria italia-

all'agenzia ADN-Kronos. An
zitutto, il presidente della 
DC si preoccupa di ricorda
re, a scanso di equivoci, che 
« Zaccagnini è stato categori
co nella sua rinuncia », e che 
quindi la segreteria è da con
siderarsi in palio. Poi, non 
nasconde l'irritazione per 
l'incontro tra PCI e PSI e 
per i suol risultati. C'è inve
ce una esaltazione del rap
porto con il PSI, definito 
a fondamentale » per assicu
rare un governo al paese; un 
richiamo alla proposta del 
pentapartito (dal PLI al 
PSI). avanzata qualche mese 
fa; e una sorta di rassicura
zione diretta al PSI sul te
ma della presidenza del Con
siglio socialista: la DC dis
se di no — si preoccupa di 
spiegare Piccoli — perché 
allora non esistevano le con
dizioni per tale soluzione. Ma 
basta creare « soluzioni più 
organiche » e ci sarà anche 
una « parità meritata >. li 
PCI. al più. «deve essere 
coinvolto in un'intesa su al
cuni temi essenziali ». Con 
tanti saluti alla solidarietà 
nazionale. 

Antonio Caprarica 

na? Certo — ha aggiunto 
Spataro —, lo sconfinamento 
incidentale o voluto e in ogni 
caso deprecabile, si verifica 
quasi sempre per due motivi 
concorrenti: la disperazione 
per la povertà dei fondali 
entro le acque territoriali ita
liane (povertà dovuta, appun
to. alla mancanza di una 
politica della pesca); e le 
sollecitazioni derivanti da 
quell'iniquo meccanismo di 
divisione del pescato, basato 
sulla compartecipazione e so
stitutivo. per i pescatori, del 
salario. 

Non è dunque possibile la
sciare le cose tome stanno 
o, peggio, come ancora ieri 
hanno reclamato alcuni espo
nenti della destra, invocare 
l'intervento della marina mi
litare nel Canale a difesa dei 
pescherecci italiani. Piuttosto 
ci vogliono adeguate norme 
per la protezione e il ripo
polamento ittico, l'acquisizio
ne di nuove tecnologie, lo 
sbocco di mercato e la tra
sformazione industriale del 
pescato; e ci vogliono — su
bito — I nuovi accordi di pe
sca con i paesi del bacino 
mediterraneo, basati (Spataro 
ha insistito su questo punto) 
su società miste e caratteriz
zate da spirito di leale coo
perazione. in cui possano con
vergere strutture, tecnologie 
ed esperienza italiana, e ric
chi fondali, mercati e capita
li degli stati contraenti. Non 
mancano, in questa direzione, 
sesmali inequivoci di dispo
nibilità da parte dei paesi 
amici con i quali invece, og
gi, i rapporti nel Canale so
no drammatizzati soprattutto 
por responsabilità politiche dei 
governi a maggioranza de. 

g. f. p. 

Il 4 riprende 
Tesarne 

della legge 
per l'editoria 

Il 4 ottobre la Commissione 
Interni della Camera — lo 
ha deciso ieri l'ufficio di pre
sidenza riunito da Mammi — 
riprenderà l'esame del dise
gno di legge per la riforma 
dell'editoria. 

La necessità di questa di
scussione fosse ripresa il più 
rapidamente possibile era sta
ta ribadita poco prima dal
la compagna Jotti durante 
un incontro con una delega
zione delle riviste «Effe»^ 
a Quotidiano donna » e « Noi 
donne» che hanno esposto i 
gravi problemi per l'edito
ria, specie dei periodici del 
movimento tlelle donne. C'è 
il pericolo — ha denunciato 
la delegazione — che pro
prio i periodici femminili si 
trovino di fronte al perico
lo di chiusura: sicché le sin
gole componenti del movi
mento non avrebbero più 
mezzi per esprimere le loro 
voci, idee e posizioni. 

PSI: polemica aperta Craxi-Signorile 
ROMA — La tensione al ver
tice del PSI va sfociando 
in una polemica aperta tra 
la componente che fa capo 
a Craxi e quella guidata da 
Signorile. Che cosa è .n gio
co? Il primo segno di que
sta tensione lo si è avuto 
quando Craxi ha fatto ba
lenare l'ipotesi di un Con
gresso straordinario, lascian
do poi circolare — in alter
nativa a quella del Congres
so — l'idea di un semina
rio politico. 

Quindi: Congresso o semi
nario, ma per fare che cosa? 
A portare in chiaro qual è 
la materia su cui è nata la 
tensione intema è stato il 
capo-gruppo dei deputati so 
cialisti Balzamo. il quale in 
un'intervista all'Europeo ha 
dichiarato che la convoca
zione d'un seminano non do

vrebbe costituire né una ri
tirata di Craxi. né una vit
toria di Signorile; soggiun
gendo però: m Certo, se il 
seminario non dovesse risol
vere i problemi, il Congres
so si renderà inevitabile ». 

In relazione alle divergen
ze inteme. Balzamo ha det
to « che oggi Craxi ha la 
maggioranza del partito, ma 
le sinistre monopolizzano an
cora tutti i posti<hiave: han
no acchitto all'economia, 
Aniasi agli enti locali. Spa
no cura il sindacale e De 
Michelìs la organizzazione. 
Craxi non può continuare a 
fare il cane da guardia: un 
paio di queste cariche deb
bono passare di mano*, In
tanto « l'organizzazione, poi 
vedremo ». 

In serata Balzamo ha dif

fuso una smentita con la qua
le nega di essersi espresso in 
quei termini a proposito dei 
problemi organizzativi e del 
ruoto del segretario. 

Il settore capeggiato da Si
gnorile ha contrattaccato con 
una dichiarazione di Elvio 
Salvatore, accusando Craxi 
per la R mancanza di effet
tiva collegialità nella dire
zione della linea politica ». 
Aniasi ha replicato con una 
lettera aperta a Balzamo: 
« A giudizi di merito — egli 
afferma —. oltre che di linea 
politica, di efficienza, tu vuoi 
sostituire la lottizzazione de
gli incarichi di partito tra 
schieramenti presunti oppo
sti; una proposta lontana — 
afferma — dalle istanze di 
rinnovamento approvate dal 
Congresso di Torino ». 

Quel 
vizietto 

di sentirsi 
sempre 
padrone 

L'on. Bubbico parla e 
dichiara {vedere intervista 
su L'Europeo di questa set
timana) come se fosse, allo 
stesso tempo, ministro del
le Poste, presidente e di
rettore generale della RAI, 
responsabile della DC per 
i problemi dell'informazio
ne, presidente della Com
missione parlamentare di 
vigilanza. 

Di questi incarichi l'on. 
Bubbico esercita, e da po
co più di un mese, soltan
to l'ultimo. A che titolo, 
allora, interviene su tutto 
e su tutti dando per scon
tato l'aumento del canone, 
assolvendo e condannando 
Reti e programmi, propo
nendo e disfacendo'? Se si 
tratta di opinioni persona
li il neo-presidente dovreb
be capire che rincarico al 
quale è stato chiamato esi
ge un po' più di misura e 
meditazione. Ancora più 
grave sarebbe se l'on. Bub
bico volesse accreditare V 
impressione di parlare a 
nome dell'intera commis
sione: la quale, come è no
to, non ha neanche comin
ciato a lavorare. 

Nell'ultima intervista V 
OR. Bubbico affastella cose 
gravi, altre strampalate. 
Una per tutte: sostiene che 
se oggi « nella classe gior
nalistica della RAI la pro
fessione è m larghissima 
misura in un'area cattolica 
(leggi de, ndrj» ciò è do
vuto a ragioni storiche. 

IM ragione e una sola: 
per 30 anni la DC ha con
siderato la RAI suo domi
nio privato tenendo fuori 
dalla porta tutti gli altri, i 
comunisti in prima fila, 
prescindendo dalle loro 
ovalità professionali. Men
talità padronale, a quanto 
pare dura a morire. 

NOI EI NOSTRI FIGLI 
SCRITTO DAI GENITORI 

PER I GENITORI 
de l The Boston Women's 
Health Book Collective. Dopo 
il successo in ternaz iona le di 
Noi e il nostro corpo (157 000 
cop ie solo ni I ta l ta l lo s tesso 
g ruppo eli lavoro ha rea l i / 
/ a t o ques to manuale sul la vi 
h i e i b isogn i de i gen i to r i 
Come dec idere se d iventa i P 
« leni to l i ' In che n i i su ia es 
.scie ( len i to l i n i te i le r isc e col 
Misto (Iella «Ostici V i t t i 7 Ollrl 
li i p rob lemi d ive rs i se si P 
(]i n i t o n di bamb in i . di l ido 
l escen t i o di a d u l t i ' Dove 
poss iamo M.' icne. e d.i ch i 
poss iamo a s p e t t . i t u r i l u to / 
L i famig l ia i o n i e funziona 
e q ih i l i f o i m e puu assumete . 
I n e VOOO 

MEDICINA E POTERE 
CO±AMF<XtX!AOk<ÌA-HACCJCAPO 

G.A. MACCACARO 
Per una medicina da rinnova 
re. Scritti 1966/1976. La vi ta 
l i tn . lo sp i r i t o po lemico , il ri 
gore mora le de l lo sc ienz ia to . 
di un m i l i t an te che si è s t re 
n t iamente ba t tu to per la l ibe 
razione del la scienza dal potè 
re Lire 8 500 

PER MANO 
Asiti nido, scuole materne, 
assistenza all'infanzia in eia 
prescolare di Jack Tizard, Pe 
ter Moss, Jane Perry. Intro 
daz ione di Michele Zappella. 
Un l ib ro c r i t i co e s t imo lan te . 
Proposte per una val ida ed 
e f f i c ien te organizzazione dei 
serv iz i per l ' infanzia. Lire 3 500 

L'ORGANIZZAZIONE 
DELL'ETERNO 
Struttura e dinamica del cam 
pò religioso di G. Guizzardi. 
J . Cazorla, J.J. Ruìz-Rico, R. 
Lemieux. J.P. Deconehy, R. 
Wall is. J. Séguy. E. Pace, F. 
Houtart, G. Lemercinier, P. 
Salomonsen. A cura di Gu 
stavo. Gu izzard i . Una vasta 
anal is i soc io log ica del feno 
meno e de l le sue var ie in te r 
pre taz ion i nel mondo. L. 3.500 

STORIA DEL MANICOMIO 
IN ITALIA DALL'UNITA' A OGGI 
di Romano Canosa. Le v ieen 
de de l man icom io in I tal ia da 
g l i anni immed ia tamen te pre 
ceden t i l 'Uni ta (ino al d i ssen 
so ps ich ia t r i co del secondo 
dopoguer ra , a l l ' -abo l i z ione del 
man icomio» dei g io rn i n o s t r i . 
Una s to r ia de l l ' i s t i tuz ione e 
dei suo i meccan i sm i legista 

• t i v i . Lire 8.000 

LA FABBRICA 
E IL CRONOMETRO 

' Saggio sulla produzione di 
massa di Benjamin Coriat. 
Taylor , Ford . Keynes : t re no 
m i essenzia l i de l la s tor ia del 
lavoro e del cap i ta le . Riv is i 
tandoh al la luce dagl i avve 
n imen t i p iù r ecen t i , il s a g g i " 
s i o f f re come s t r umen to per 
anal izzare l 'a t tuale grave c r i 
s i che ha inceppato i m e c r a 
n i sm i de l lavoro indus t r ia le . 
L i re 6.000. 

TEORIA DELLO STATO 
E POLITICA SOCIALE 
di Claus Offe e Gero Len 
hardt. Introduzione di Gusta 
vo Gozzi. Uno de i p iù acut i 
po l i to log i tedesch i mos t ra 
l ' inadeguatezza de l le nozioni 
t rad iz iona l i di • po l i t i co • e 
di - soc ia le - per c o m p r r n 
dere la real ta at tua le del la 
s t r u t t u ra di po te re . Lire 1 500. 

UNIVERSALE ECONOMICA 
Poesie di M. l . Cvetaeva. Nota 
in t rodu t t i va di P. Svetere 
mich. Lire 2 800 / La resa dei 
conti e altri racconti e roman 
zi brevi di T. Déry. L i re 2.500 
' L'insidia di Andromeda di 
F. Hoyle e J . Elliot. L ire 2.500 
< Cowboy. Antologia di scrit 
ti e documenti dell'epoca dei 
grandi fratturi del West a cu 
ra di R.F. Adams. Lire 3 800 
I bambini di Terezin. Poesie 
e disegni dal lager 1942/1944 
a cura di M . De Michel i . Lir^ 
1 500 / Il re degli schnorrer 
di I. Zangwil l . Con un Sciggm 
di E. Levi. L ire 2 500 ,' La si 
gnora canta i blues di B. 
Holiday con l.i co l laborazione 
di Wil l iam Dufty. Lire 3 500. 

61.000 COPIE 

C.BUKOWSKI 
Compagno di sbronze. Lir<~ 
4 500 / S t o r i e di ordinaria fol 
lia. Erezioni Eiaculazioni Esi 
bizioni. Lire 3 000 

SESTA EDIZIONE 

ALERAMO 
DIARIO DI UNA DONNA 
Inediti 1945 1960. Lire S W 

QUARTA EDIZIONE 

MIA CARA 
Da un manto compagno di 
Carlo Monico. L ire 3 000 

TERZA EDIZIONE 

EROINA 
Storia e realtà scientifica. 
Diffusione in Italia. Manuale 
di autodifesa di Guido Blumir. 
Lire 3 500 

LIBRERIE FELTRINELLI 

NUOVO, DIFFICILE 
Una proposta bibliografica sul 
la produzione culturale delle 
ult ime generazioni a cura di 
Luigi Manconi. Lire 500 

Novità 
e successi 
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Il IV Congresso di Magistratura democratica 

La giustizia è in crisi 
Che fanno i giudici? 

URBINO — Si apre oggi ad Urbino, nell'Aula magna del
l'Università, il IV Congresso nazionale di « Magistratura 
democratica ». La relazione del segretario Salvatore Sene
se sarà tenuta stamattina. Nel pomeriggio di oggi comin
cerà il dibattito, che proseguirà nella giornata di domani. 
Domenica mattina verranno presentate le mozioni. Seguirà 
l'illustrazione e la discussione delle mozioni. Subito si pas
serà alla elezione del Consiglio nazionale. Al congres MI 
sarà presente anche una delegazione del Pei, composta dii 
compagni Ugo Spagnoli, Gianfilippo Benedetti e Lucia
no Violante. 

Il quarto congresso di Ma
gistratura Democratica che 
inizia domani ad Urbino. 
può costituire un'occasione 
di particolare importanza 
per avviare in termini nuo
vi una riflessione sullo sta
to della giustizia, .fui com
piti e sulle respon.iabil'uà 
dei giudici. La crisi econo
mica ha prodotto nuova con
flittualità sociale, ha este
so la penetrazione del di
ritto nei processi sociali ed 
economici ed ha mutato i ca
ratteri tradizionali di alcune 
funzioni giudiziarie; tipico il 
caso del giudice fallimentare 
che era il distributore del 
reddito del fallito tra i cre
ditori ed è diventato il me
diatore tra fallito, creditori, 
sindacato ed enti locali, con 
compiti di salvaguardia dei 
posti di lavoro e responsabi
lità che vanno ben oltre le 
sue specifiche funzioni. 

La cultura 
delle riforme 

La difficoltà di costruire 
una nuova egemonia ha fre
nato la cultura delle rifor
me istituzionali proprio quan
do si trattava di tradurre la 
progettualiià teorica della 
prima metà degli anni set

tanta in quei meccanismi di 
spostamento di potere che 
sono tipici di un effettivo 
processo riformatore; l'im
passe ha favorito la produ
zione di leggine settoriali ed 
ha prodotto nelle leggi più 
organiche elementi di ambi
guità o addirittura silenzi su 
questioni di particolare ri
lievo: ciò è avvenuto ad e-
sempio, per la legge sull'e
quo canone e per quella sul
l'aborto. Contemporaneamen
te l'attuazione di alcuni fon
damentali principi della Co
stituzione, la novità dei prò 
cessi sociali, l'emergere di 
nuovi soggetti politici hanno 
prodotto radicali mutamenti 
nella struttura stessa del 
partito. 

Appaiono sempre più supe
rate le tradizionali distinzio
ni tra diritto pubblico e di
ritto privato. 

L'attuazione della riforma 
regionale e lo svilupparsi 
delle autonomie locali hanno 
dato vita ad un diritto ammi
nistrativo assai diverso da 
quello precedente, non più 
rotante attorno ad un rap
porto di particolare preva
lenza dello stato nei con
fronti del cittadino, ma anco
ra privo di stubili coordina
te. Gli studiosi del diritto 
privato hanno constatato lo 

sgretolamento dell'impianto 
concettuale del codice civile 
a causa del moltiplicarsi del
le sedi di produzione legisla
tiva (da quella comunitaria 
a quelle regionali) e perché 
la tutela degli interessi pri-
ratt richiede sempre più 
spesso, oltre all'azione dei 
soggetti privati, l'intervento 
di organi pubblici: è un si 
sterna di reciproci impegni 
tra interi pubblici e sogget
ti privati assai diverso dai 
vecchi capisaldi dell'autoriz
zazione e della concessione 
amministrativa, ma con linee 
di evoluzione ambigue, co
me dimostra la storia dell'in
tervento pubblico nell'econo
mia. 

Tendenze 
contraddittorie 

Nell'attuale situazione so
no quindi presenti tendenze 
contraddittorie e i temi or
mai storici del ruolo del giu
dice, delle riforme dei codi
ci, della funzionalità degli 
apparati, assumono un sen
so assai diverso dal passato, 
esigono capacità critiche e 
autocritiche, ma anche capa
cità propositive. L'unità del 
diritto non è più neanche 
una tendenza dell'ordinamen
to, come dimostrano i quoti
diani revirements delta Cas
sazione. e d'altronde un or
dinamento giuridico omoge
neo e unitario non corri
sponde agli attuali caratteri 
della società civile, del siste
ma politico e della cultura 
dei giuristi; un nuovo siste
ma del diritto va ricostruito 
su basi del tutto diverse, for
se cominciando a legare at
torno agli interessi di rile

vanza costituzionale il com
plesso delle norme anche ete
rogenee che li riguardano. 
Nei sistemi giuridici otto
centeschi l'universo del di 
ritto era racchiuso nei codi
ci e la parzialità dei coman
di giurìdici era assorbita me
diante il rapporto regola-ec
cezione: su quali premesse si 
può oggi ricostruire un'orga
nica cultura giuridica, capa 
ce di sviluppare in tutte le 
direzioni gli elementi di u 
guaglianza e di libertà pre
senti nel nostro ordinamen
to giuridico, di avviare la 
produzione di nuove legisla
zioni organiche con contenu
ti diversi dal passato? Come 
può contribuire l'attività del 
giudice? 

Non si tratta di un lavoro 
soltanto teorico. Il diritto è 
uno strumento di tutela, di 
partecipazione e di governo 
ed incide profondamente nel 
la vita sociale e nel costume 
politico; la crisi del diritto 
può aprire la strada ad im
portanti trasformazioni so
ciali se si ha la forza e la vo
lontà di dirigerla. Ma spesso 
in questi momenti, attorno 
alla vecchia scienza giuridi
ca si accorpano interessi po
tenti, che puntano alla risco
perta delle tranquillizzanti 
mitologie della neutralità del 
diritto e del giurista per ser
virsene come mezzo per la 
ricomposizione delle proprie 
contraddizioni e di supera
mento della propria crisi. 
Non è impossibile che forze 
conservatrici si muovano in 
questa direzione per ricon
durre la crisi del vecchio si
stema alla non-controllabili
tà dei giudici, denunciando 
la loro indipendenza e pro
ponendone limitazioni. .Gli 

approcci, per ora indiretti, 
alla questione della respon
sabilità politica, della re
sponsabilità cioè delle scelte 
discrezionali del giudice, in
dicano questo come il terre
no sul quale potranno avve
nire i primi a fondo. 

Magistratura Democratica 
è consapevole di questi pro
blemi? Ha colto che è in 
atto una durissima lotta tra 
vecchio e nuovo Stato, e che 
ìa giustizia può essere uno 
dei terreni privilegiati per 
questo scontro? Con quali 
idee e con quali analisi va 
al suo congresso? 

1 punti fermi della rela
zione del segretario Salva
tore Senese restano la giu
risprudenza alternativa e il 
garantismo. D'accordo: ma 
bisogna entrare più nel me
rito delle questioni perché 
si tratta di politiche istitu
zionali alle quali occorre da
re un obiettivo per non far
ne pure e semplici etichet
te. La giurisprudenza alter
nativa, non come giurispru
denza di coloro, ma come 
interpretazione del diritto 
alla luce dei fondamentali 
diritti costituzionali, poteva 
avere di per sé un signifi
cato di rottura dieci anni fa. 
quando dall'altra parte c'era 
il monolitismo della Cassa
zione, l'ideologia della neu
tralità del diritto e del giu
dice; ma oggi? 

Discrezionalità 
politica 

Anche quei magistrati che. 
andando ben oltre le pro
prie prerogative, hanno sin
dacato atti di pura discre
zionalità politica, potrebbe
ro rivendicare l'alternatività 
della loro giurisprudenza e 
forse con qualche ardimento 
linguistico riuscirebbero a 
trovare nella costituzione 
perfino un puntello formale. 
Il garantismo è insieme una 
filosofia dei rapporti tra cit
tadini e tra cittadini e Sta
to, una politica istituzionale 
e una tecnica interpretativa 
delle leggi: ma in un siste
ma a maglie così larghe co
me il nostro può essere usa
to per le finalità più diver
se. Non preoccupa certo 
l'uso strumentale delle ga
ranzie processuali che fan

no alcuni imputati, è un loro 
diritto. Preoccupa invece il 
richiamo al garantismo co
me forma di rafforzamento 
delle organizzazioni terrori
stiche cui fanno riferimento 
alcuni documenti dell'Auto
nomia organizzata (vedi 
t Lotta Continua » del 25 lu
glio). 

Nella relazione di Senese, 
per altri versi molto argo 
mentala, anche se non seni 
pre condivisibile, manca una 
analisi della crisi della giu
stizia, che è oggi cosa assai 
diversa dalla tradizionale 
lentezza dei procedimenti. 
Ci sono anche questi ele
menti; una riflessione sui 
dati che tutti conosciamo di 
mostra però che la crisi 
non è uguale dappertutto, è 
assai più grave nelle grandi 
aree metropolitane e nel 
Mezzogiorno ed è differen 
ziata anche all'interno di 
quese aree: il processo del 
lavoro funziona a Torino e 
a Milano e non funziona a 
Roma; la pretura di Brescia 
è all'avanguardia nella tu
tela della sicurezza del la
voro mentre per altri uffici 
giudiziari questo terreno di 
impegno è pressoché inesi
stente. La stessa produttivi
tà dei viag'tstrati è forte
mente diversa da sede a 
sede e da ufficio a ufficio 
della stessa sede e non sem
pre per ragioni immediata
mente comprensibili. 

E' sperabile che il con
gresso riesca a pronunciar
si anche su questi proble
mi definendo una vrovria 
linea di analisi e di propo
sta, legando ad essa te que
stioni della riforma dei co
dici e dell'ordinamento giu
diziario in modo non forma
le, ma dimostrando una ri
trovata capacità di rivestire 
un ruolo centrale nel dibat
tito sulla notifica delle isti
tuzioni. Altrimenti Maaistra-
tura Democratica rischia di 
insabbiarsi definitivamente 
nelle secche delle contrap
posizioni di principio a metà 
strada tra il mirmpartilo 
dell'istituzione aiudìzìaria e 
le generalizzazioni inconclu
denti; e si tratterebbe di un 
vuoto assai difficile da su
perare. 

Luciano Violante 

Abbandonata in piena notte a venti chilometri da Nuoro 

Dopo la madre, adesso si attende 
il rilascio della piccola Cinque 

Pagato il riscatto dì 500 milioni - La liberazione dopo un lunghissimo iter di 
messaggi, smentite, interminabili giri sui monti — Nessuna dichiarazione 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Luisa Cinque. 40 
anni, moglie di un industria-
lee. milanese, della carta, se
questrata in Sardegna (degli 
otto in mano dei banditi sei 
sono donne), è tornata a ca
sa già da lunedi mattina, 
ma la notizia è stata sicura 
solo a partire da martedì se
ra. sul tardi. 

Una intricata matassa di 
messaggi, smentite, di inter
minabili giri in mezzo alle 
montagne del Nuorese e poi 
il rilascio. Un filo di informa
zioni tirate fuori a stento da 
un riserbo, comprensibile e 
strettissimo, che si è chiuso 
attorno ad un dramma non 
ancora risolto completamen
te: infatti, Cristina, la figlia 
di 15 anni, rapita insieme al
la madre la mattina del 7 
luglio è ancora, fino a questo 
momento, nelle mani dei ban
diti. 

Un giallo autentico, non sa
rebbe stato più difficile da 
dipanare, anche per le circo
stanze del rilascio, avvenuto 
in piena notte, alle 3.30 del 
mattino, sulla statale 129. la 
vecchia Nuoro-Macomer, po
co prima del bivio per Oni-
feri. ad una ventina di chilo 
metri dal capoluogo. E sen-

Cristina Cinque 

za nessun preavviso, come di 
solito accade. 

Per la famiglia Cinque 
« non è ancora finita », è ve
ro, ancora un'ultima spasmo
dica attesa per la più picco
la di casa, tanto più tremen
da proprio perchè a un pas
so dalla conclusione. Potreb
be accadere da un momento 
all'altro, oppure no. 

In questo incredibile «af
fare » che è il sequestro di 
persona, infatti, sono tanti i 
tasselli che devono andare ad 
incastrarsi al posto « giusto », 
basta una sciocchezza per 

confondere «le acque», al
lungare i tempi o. peggio, 
(quante volte è succeseso?) 
mandare tutto per aria. < 

Niente pubblicità, niente 
giornalisti, almeno per ora. 
Non è nemmeno tanto chiaro 
come abbia fatto la moglie 
a tornare a S Pantaleo, le 
ci è voluto non poco corag
gio e determinazione, nono
stante la stanchezza, la di
sperazione per 1 tre mesi pas
sati in mezzo a gente con 
pochi scrupoli e ì disagi e-
normi degli spostamenti ef
fettuati tra macchie e forre 
per giorni e giorni. 

Eppure la forza l'ha trova
ta: c'era la parte più impor
tante del « contratto » da con
cludere, la vita di Cristina 
da salvare. Ha aspettato che 
facesse giorno: a quell'ora, 
con il freddo di queste notti 
quasi invernali, non c'era a-
nima viva. Si è riparata den
tro un vecchio furgoncino tar
gato Oristano, proprio davan
ti alla cantoniera abbando
nata di « Donnacori ». Poi. el
le prime luci dell'alba, si è 
messa sulla strada. Qualcuno 
l'ha vista, pare un automo
bilista diretto a Macomer. Di 
certo, si sa che non è anda
ta dai carabinierei (forse an
che questo rientrava nelle 

condizioni). 
Si è fatta accompagnare di

rettamente a Olbia o, come 
pare più probabile, ha rag
giunto Bolotana. e da li ha 
telefonato a S. Pantaleo per-
che qualcuno venisse a pren
derla? 

Del resto, Giorgio Cinque 
da diversi giorni ormai era 
a Nuoro proprio in attesa di 
qualche segnale: solo nella 
mattinata di lunedì, i due si 
sono potuti riabbracciare. 

Non è comunque inedito 
questo modo di agire da par
te dei fuorilegge: per i co
niugi Pancirolli, rapiti e ri
lasciati nel mese di luglio, 
le cose erano andate più o 
meno alla stessa maniera. 
Prima il rilascio (tenuto na
scosto) del marito, per con
cludere le trattative; poi quel
lo di lei, figlia del «re dei 
bulloni » Fontana. Oppure, or
mai è una consuetudine, i 
fuorilegge « trattengono » co
me garanzia uno degli emis
sari e solo dopo il pressoché 
totale pagamento del riscat
to. rilasciano il rapito. 

Ora, è certo, Giorgio Cin
que ha già pagato i 500 mi
lioni pattuiti: adesso si aspet
ta Cristina. 

Piano di fuga tra il materiale sequestrato a Gallinari 

Con uno sbarco dal mare 
e due «gruppi di fuoco» 
l'evasione dall'Asinara 

L'assalto previsto per i primi di settembre, non è mai 
stato tentato - Oggi interrogata nuovamente Mara Nanni 

ROMA — Un vero e proprio 
attacco « militare » al carce
re dell'Asinara e una fuga 
in massa dal penitenziario 
di detenuti politici e comuni: 
su questo audace piano i 
documenti rinvenuti lunedì se
ra nella Giulia blu e nelle 
tasche del capo Br Gallina-
ri al termine della sangui
nosa sparatoria, sembrereb
bero contenere molto più che 
generici accenni. Insieme al
le armi, ai nomi e agli in
dirizzi di funzionari della D-
gos, e a due cartine topo
grafiche della caserma do; 
carabinieri del generale Dal
la Chiesa, tra i documenti in 
mano a polizia e magistra

tura vi sarebbe ora uno stu 
dio molto preciso sulle mi
sure di sicurezza del car
cere dell'Asinara. 

La documentazione, divisa 
in una decina di paragrafi. 
è una raccolta di informazio
ni ottenuta dai terroristi in 
libertà tramite contatti con 
i detenuti « politici » del pe
nitenziario. I documenti par
lano, infatti, anche della esi
stenza di un « contatto » in
terno. probabilmente già sta
bilito. attraverso cui far 
giungere ai brigatisti prigio
nieri armi, detonatori e 
micce. 

Il piano, sarebbe dovuto 
scattare nei primi giorni di 

Ancora ignota a Salerno 

Droga o eversione 
nel delitto d'una ragazza? 
SALERNO — Sono due giorni che si cerca invano di dare 
un nome a una ragazza (massimo 25 anni) uccisa eco sette 
colpi di pistola lungo l'autostrada Salerno-Reggio Calabria. 
Il corpo senza vita è stato trovato, l'altra mattina in un 
canale di cemento all'altezza di Campagna, un comune del 
Salernitano. Bruna, di altezza media, jeans, maglietta e sti
valetti di camoscio. la giovane non aveva indosso nessun 
documento di identità, due soli possibili segni di riconosci
mento: un braccialetto di cuoio con su incisa la parola « co
munismo » ed un piccolissimo tatuaggio dai contorni non ben 
definiti. 

Cinque dei sette bossoli sono stati rinvenuti sulla piazzola 
d'emergenza dove è stato compiuto l'omicidio, quasi alli
neati, collocati insomma in fila, quasi a bella posta. 

Scartata l'ipotesi di un assassinio maturato nel mondo 
della prostituzione o nato da una tentata violenza gli inve
stigatori pensano ora a un assassinio nel giro della droga, 
a una vendetta mafiosa o (dicono gli inquirenti) nell'area 
della clandestinità armata. 

Le ricerche sono difficili: comincia a farsi largo la possi
bilità che la ragazza fosse incensurata o straniera. 

A Merano, sotto il monumento a Hofer 

C a r m i n a Conte i MERANO — Il monumento di Andreas Hofer fatto saltar* 

Bomba fa saltare 
la statua dell'eroe 

del Sud Tiralo 
Pochi giorni fa era stata devastata a 
Brunico con il tritolo quella all'Alpino 

MERANO — Gli sciacalli dinamitardi si sono fatti vivi an
cora in Alto Adige. Il monumento di Andreas Hofer, davanti 
alla stazione di Merano, è stato fatto saltare con quasi tre 
chili di tritolo. 

La statua in bronzo, una figura di tre metri d'altezza, è 
stata divelta dalla base di pietra. Tutto intorno sono andate 
in frantumi le finestre della stazione e delle costruzioni 
vicine. Anche alcuni autobus e vetture parcheggiate hanno 
riportato danni. Nessun danno, fortunatamente, alle persone, 
soprattutto se si tiene conto che la stazione ferroviaria, da
vanti alla quale è stato compiuto l'attentato, è meta abituale 
di parecchi nottambuli 

Accanto al monumento sono stati trovati volantini, scritti 
in lìngua italiana, e firmati da un sedicente «Movimento 
italiano Adige », nei quali testualmente si afferma: « Avver
timento. Cessate ogni attività anti-italiana o ne pagherete 
le conseguenze col eangue e la miseria. Abolite la propor
zionale e il bilinguismo, frutto del tradimento dei politici 
italiani e locali e di Un governo venduto. Dimezzate i con
tributi statali perché usati in modo razzista ed In attività 
antinazionali. Fate pagare le tasse ad albergatori e agri
coltori ». 

Il « Movimento italiano Adige » è una sigla che appare per 
la prima volta nell'intricata storia degli attentati in Alto 
Adige: la sua matrice ha indubbie colorazioni fasciste. 

Questo attentato è chiaramente un nuovo anello che si 
viene ad aggiungere alla già troppo lunga serie di attentati 
verificatisi in Alto Adige negli ultimi dodici mesi. Esiste la 
volontà dei gruppi oltranzisti, italiani e tedeschi, di ricorrere 
ad una sciagurata prova di forza « sul terreno delle bombe ». 
invece che su quello del civile confronto delle idee, come dice 
un documento della federazione autonoma altoatesina del 
PCI-KPI. 

Ncn a caso, all'attentato portato a termine pochi giorni 
addietro a Brunico, nei confronti del Monumento all'Alpino. 
ha fatto da contrappunto questo di Merano contro il monu
mento ad Andreas Hofer. l'eroe sudtirolese della rivolta an
tifrancese ed antibavarese del 1809. 

settembre, prima che Cur
do e gli altri fossero trasfe
riti a Firenze per un prò 
cesso in direttissima. 

Una eventualità che. evi
dentemente, non si è verifi
cata. Dallo stesso documen
to e dallo studio dettagliato 
del carcere, si comprende, 
del resto, che le difficolta 
ad attuare una impresa del 
genere erano tutt'altro che 
di ordinaria amministrazione. 

Il documento parla acco
ratamente delle misure d: si
curezza « interne » del car
cere. delle armi in dotazio
ne agli agenti di guardia, 
dei luoghi più sicuri per un 
eventuale sbarco dal mare 
dei terroristi. L'assalto, secon
do il piano, avrebbe portato 
alla liberazione di una ven
tina di detenuti politici e di 
una quindicina di carcerati 
comuni. Risulterebbero inve
ce ancora da definire i tem
pi dell'assalto. All'operazio
ne avrebbero partecipato due 
gruppi, uno esterno e uno 
interno, che avrebbero dovu
to annientare nel giro di 5 10 
minuti un buon numero di 
agenti di scorta e neulrvliz-
zare tutte le misure di sicu
rezza del carcere speciale. 

In attesa di nuovi partico
lari sulla documentazione rin
venuta nella « Giulie' » dei 
brigatisti lunedì sera, l'at
tenzione è ora rivolta a Ma
ra Nanni, la brigatista cat
turata subito dopo la spara
toria, sospettata di aver par
tecipato all'uccisione del co
lonnello Varisco e all'assalto 
alla sede romana de di p;az-
za Nicosia. 

Oggi stesso, i giudici tor
neranno ad interrogarla, ten
tando. per la seconda \olta. 
di metterla a confronto con 
i testimoni dell'agguato a! co
lonnello dei carabinieri e del 
« raid » di piazza Nicosia. 
L'altra sera, come si ricor
derà. il procuratore genera
le -Domenico Sica aveva già 
tentato in tutta fretta, dopo 
la cattura, un * confronto al
l'americana » con i testimo
ni. ma Mara Nanni l'aveva 
rifiutato. 

La scena, come è probabi
le. potrebbe ripetersi ogiji: 
in questo caso i testimoni do
vrebbero procedere al rico
noscimento attraverso le to 
tografie della terrorista. L3 
stessa Nanni, in ogni caso. 
comparirà davanti ai giù liei 
alla fine di ottobre, in un 
nuovo processo con l'accusa 
di organizzazione e partecipa
zione a banda armata, per 
essere stata coinvolta, prima 
della clandestinità, con il 
gruppo di Rosati e le « squa
dre proletarie territoriali ». 

Come si ricorderà. Mara 
Nanni fu arrestata nel mar
zo 77. al termine di una 
giornata di violenze scatena
te a Roma dagli autonomi, a 
bordo di un'auto sulla quale 
si trovavano anche i due au
tonomi Piersanti e Gastaldi. 
Fu quest'ultimo a sparare al
cuni colpi di pistola contro 
tre carabinieri, ferendoli. 

Al termine del processo, la 
Nanni fu condannata a un 
anno e otto mesi di reclu
sione. ma fu soltanto dopo 
l'inchiesta Rosati, condotta 
dal giudice Gennaro, che ven
nero alla luce i legami tra il 

caoo delle «squadre territo-
n'ali nrolefarie » e il gruopo 
Gastaldi - Nanni - Piersanti. Si 
spiega cosi come sia stato 
possibile che l'autonoma «Ma
ra*. eia allora implicata nel
la attività terroristica delle 
e souadre territoriali prole
tarie ». potesse, con la con
dizionale. tornare in libertà. 

! 

Sentenza stupefacente del tribunale di Bari 

Esportavano denaro sporco, tutti assolti 
Accusati di aver riciclato in Svizzera denaro dei riscatti per svariati miliardi 

Truffato Io Stato 

BARI — v Assolveteli! ». l'e
sortazione che ogni difensore 
che si rispetti lancia ai giu
dici alla fine dell'arnnga. è 
stata ieri accolta con sor
prendente generosità dal tri
bunale di Bari che ha man
dato tutti assolti i dieci im
putati al processo sotto l'accu
sa di associazione per delin
quere, contrabbando ed e-
sportazione di valuta. Ben 
sette, per insufficienza di 
prove, tre per non aver 
commesso il fatto. Viceversa 
il Pm aveva chiesto la con
danna di sette, una sola asso
luzione per insufficienza di 
prove e due per non aver 
commesso il fatto. 

Il lato scandaloso della vi
cenda è che i dieci (Michele 
Di Parma dì Tram, 40 anni, 
Antongiuho Loprcte, giorna 
liste, 34 anni, di Bari ma do
miciliato a Roma. Corrado 
Bianchi. 54. residente a Lu
gano e latitante. Edgardo 
Giorgetti di Bordìghera, lati
tante, Giuseppe Cristoforetti. 
50 anni, di Genova, latitante, 
Pietro Borsellino. 44 anni, di 

Brindisi. Nicola Capuano 42, 
di Barletta ma residente a 
Roma, Domenico Doriano 
51, di Brindisi, Antonio E-
sposito, 48. di Napoli. Oronzo 
Schiavone, 39. di Brindisi) 
sono accusati di avere, si, e-
sportato denaro, ma denaro 
« sporco ». proveniente dai 
riscatti della anonima se
questri pugliese (per un 

Un detenuto si 
uccide in cella 

CATANIA — Utilizzando al
cuni fazzoletti ed un po' di 
corda che era riuscito a pro
curarsi un detenuto di 44 an
ni, Nicolò Bellia. si è impic
cato ad una mensola di una 
cella della casa circondariale 
di Caltagirone (Catania). 

L'uomo è stato subito soc
corso dagli agenti di custodia 
e trasportato d'urgenza tu in
fermeria: poco dopo però. 
malgrado il tentativo di ria
nimazione. è morto. 

ammontare di qualche mi
liardo). 

Secondo l'accusa, il nci-
c!aggio avveniva tramite una 
società ombra costituita na
turalmente in S7izzera. Ma al 
processo, celebrato con rito 
direttissimo, le prove non 
sono uscite, e quindi, tutti a 
casa. Restano in carcere, solo 
due degli accusati, due tem
pre magnifiche di * innocen
ti » Michele Di Palma e il 
giornalista barese Logiulio, 
perchè implicati nel seque
stro dell'imprenditore edile 
Nicola Arbusci, di Acquaviva 
delle Ponti, in provincia di 
Bari. 

Ma valgano altre note bio
grafiche. Lo stesso Michele Di 
Palma è ritenuto uno dei ca
pi della mala barese; Pietro 
Borsellino è uno dei boss 
del contrabbando nel Brindi
sino. condannato per il se
questro Arbusci, e arrestato 
alcune settimane fa in Brasi
le. dove era fuggito. 

Ce anche la nota patetica. 
A far pendere i giudici per 
l'assoluzione, sembra, è stata 

la dichiarazione rilasciata a 
un quotidiano locale da Nico
letta Borgia. 25 anni, legata 
sentimentalmente al Di Pal
ma e principale teste d'accu
sa: in essa affermava, infatti. 
dopo aver confermato m aula 
che il Di Palma e soci ave
vano esportato soldi in Sviz
zera, che tutte le sue affer
mazioni erano false. Quanto 
invece sia vero che i ricicla
tori portano denaro sporco 
in Svizzera e non certo da 
ora. è stato confermato 
proprio ieri dal giornale elve
tico «Le Matin-Tribune» che 
ha accusato undici dei dodici 
istituti bancari di Lugano di 
accettare regolarmente dena
ro italifino proveniente dai 
sequestri per molte migliaia 
di franchi. Fra qualche gior
no. anzi, proprio a Lugano, si 
terrà un processo contro due 
trafficanti di valuta: un 
argentino e un italiano che 
sono riusciti a riciclare soldi 
« sporchi ». Anche in questo 
caso, come molte altre volte. 
le stesse banche sono riuscite 
a far sparire molte prove. 

Petrolio: arresti 
a Napoli e Bologna 

Evadevano le tasse sui prodotti all'ingrosso 

Serie di arresti a'Bologna 
nell'ambito di una clamorosa 
operazione di evasione di tas
se sui prodotti petroliferi, 
operazione che è in corso da 
molti mesi. Già qualche tem
po fa si erano avuti arresti 
anche a Livorno. Ieri, oltre 
che a Bologna, sono stati ef
fettuati arresti anche a Na-
poiL Si tratta di Antonello 
Battaglia e di Gaetano San-
taniello e suo figlio Luigi. 

Antonello Battaglia, l'av
vocato arrestato a Napoli, 
ha fatto il suo ingresso nel 
mondo finanziario napoleta
no nel 76. Il 27 marzo di quel
l'anno. infatti, si è Iscritto 
all'ordine degli avvocati ed 
ha aperto un lussuoso stu
dio di consulenza in piazza 
Matteotti, in pieno centro. 

Ex maggiore della Finan
za (è nato a Salerno l'8 feb
braio del 1935) si era iscrit
to all'albo dei procuratori ben 
sette anni prima, nel luglio 

di dieci anni fa. 
In passato è stato coinvol

to in grossi affari poco chia
ri ed un anno fa circa per un 
lungo periodo ha fatto ri
spondere a chi lo cercava 
che era in «vacanza» alle 
Bahamas. 

L'avvocato Battaglia — 
inoltre — è stato sottoposto 
ari altre inchieste giudizia
rie. a quanto pare, tutte le
gate ad elusiceli di imposte. 
Notevoli anche le sue pro
tezioni politiche che proven
gono tutte dall'area dello 
scudocrociato. 

Oli altri due arrestati Gae
tano Santaniello e suo fi
glio Luigi sono i titolari di 
una società per azioni che 
gestisce un grosso deposito 
di combustibili nella zona 
orientale della città. Qual
che tempo fa la società per 
azioni Gaetano Santaniello 
ha aperto anche un deposito 
di carburanti a Nola. 

'Datemi una birra 
vi solleverò il mondo' 
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Decisi a Parigi risparmi di petrolio 
L'Italia unico paese senza un piano 

Fissate le quote per i principali paesi occidentali — Dissensi restano sulla tenuta di registri de
gli arrivi nei porti e sui controlli — Bisaglia ottiene di aumentare le importazioni di greggio 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — I ministri che si 
occupano dei problemi della 
energia in sette grandi paesi 
occidentali hanno fatto il plin
to sull'applicazione dell'accor
do fatto a Tokio il 29 giugno 
scorso e che prevede di ferma
re le importazioni di petrolio 
a 472 milioni di tonnellate nel 
1985. Nell'immediato gli accor
di non vengono rispettati — la 
Germania occidentale ha im
portato il 16% in più di petro
lio nella prima parte di quest' 
anno — ma è stata raggiun
ta una intesa sulle quote na
zionali, con l'impegno degli 
Stati Uniti a non superare gli 
otto milioni e mezzo di barili-
giorno di importazioni. Il Giap
pone si propone, anzi, di scen
dere a 6 milioni di barili-gior
no nel 1985, grazie ad un im
ponente programma tecnico-
scientifico per la creazione di 
fonti alternative al petrolio-

Le quote per i paesi dell* 
Europa occidentale sono: 141 
milioni di tonnellate l'anno per 
la Germania federale (che ha 
insistito per quote più elasti
che, ma conta sulla liquefazio
ne del carbone per rientrare 
nell'obbiettivo al 1985), 124 mi
lioni di tonnellate l'Italia, 111 
milioni di tonnellate la Francia 
(che ha un vasto programma 
nucleare). La Gran Bretagna 
invece diventerà autosufficien
te ed esportatrice di 5 milio
ni di tonnellate-anno di petro
lio estratto dal Mare del Nord. 

PARIGI — L'Incontro di ieri tra I ministri dell'energia dei 7 paesi più Industrializzati 

Il disaccordo permane, inve
ce, sull'adozione di mezzi per 
il controllo dei movimenti di 
petrolio. Si tratta di tenere 
registri degli arrivi nei por
ti e di far tenere alle petro
liere le dovute documentazio
ni di origine e destinazione 
del prodotto, in modo da po
ter intervenire quando si ve
rificano dirottamenti specula
tivi. Il commissario della Co
munità europea Guido Brun-
ner ha detto che questi stru
menti, accettati in via di prin
cipio, resteranno oggetto di 
« studio ». Contrari al con
trollo dei movimenti di petro

lio restano, oltre naturalmen
te alle compagnie petrolifere, 
i tedeschi. 

Il comunicato conclusivo de
finisce « molto positivo » l'an
damento della riunione, I go
verni europei, in sostanza, ac
cettano per buoni gli impegni 
a ridurre le importazioni di 
petrolio negli Stati Uniti, te 
quali dipendono dallo sforzo 
per valorizzare le fonti in
terne, sulla base di progetti 
a cui il Congresso non ha da
to ancora la propria approva
zione: è il caso della proget
tata Agenzia per la produzio
ne dei carburanti sintetici, di 

cui si parla sempre di meno. 
L'Italia, rappresentata dal 

ministro dell'Industria Antonio 
Bisaglia, ha ottenuto di au
mentare le sue importazioni 
di petrolio, da 85 a 124 mi
lioni di tonnellate, al netto del 
petrolio. lavorato in Italia e 
riesportato. Tuttavia Bisaglia 
è stato praticamente l'unico 
ministro a presentarsi a mani 
vuote, non avendo né program
mi di risparmio né program
mi di investimenti. Il program
ma di risparmio italiano re
sta. infatti, nelle menti de
gli esperti mentre i program
mi per le fonti alternative al 

petrolio sono in pratica alla 
fase della semplice esplorazio
ne dei dati scientifici. 

I paesi rappresentati a que
sta riunione sembrano ormai 
orientati ad affrontare la 
questione del petrolio con spi
rito un po' diverso dal pas
sato. Non si tratta solo di 
far fronte alle esigenze dell' 
OPEC — i cui esponenti si 
riuniscono oggi a Vienna per 
discutere il rapporto petrolio-
dollaro — ma di sviluppare 
branche interamente nuove di 
tecnologia e produzione indu
striale che possono dare un 
grande contributo ad allarga
re la produzione industriale, 
in certi casi a ridurne i prez
zi o a renderli più stabili. E' 
il caso dell'imponente pro
gramma di ricerche e svilup
po industriale varato dal 
Giappone. Ai prezzi attuali, 
cioè, importare meno petro
lio significa per questi paesi 
destinare maggiori risorse al
lo sviluppo interno, alla scien
za e alla tecnologia ma an
che a nuove produzioni indu
striali. consumabili sul mer
cato interno ma anche espor
tabili. 

L'assenza di un contributo 
italiano si risolve, cosi, in un 
danno per l'Italia che potrà 
importare più petrolio, se 
vuole (e se lo trova) a spe
se della propria bilancia dei 
pagamenti. 

«Ilgoverno ritirigli aumenti» 
Lo diranno domani a Cossiga i segretari generali della Federazione Cgil Cisl Uil - Di « difficile con
versione» il decreto: a dirlo è lo stesso relatore de alla commissione Industria della Camera 

ROMA — Dovrebbe esserci 
domani l'incontro dei sinda
cati con Cossiga. Lama, Cor
niti e Benvenuto vogliono 
mettere in discussione le mi
sure decise dal governo l'al
tra settimana su prezzo del
la benzina e tariffe elettri
che. Se il governo non di
chiara la disponibilità con
creta a ridiscutere le misure 
i sindacati chiederanno la re
voca del provvedimento che 
ha aumentato la benzina di 
cinquanta lire e la reintrodu
zione immediata delle fasce 
sociali per il consumo dell' 
energia elettrica. 1 sindacali, 
inoltre, chiederanno la predi
sposizione di un piano ener
getico nazionale definito nei 
modi e nei tempi, l'esclusio
ne di provvedimenti a piog
gia, ma organici, appuntò, 
al piano, la ridiscussione deh 
la destinazione dei fondi 
€ drenati* con^ i provvedi
menti già presi. 

A proposito delle misure 
prese dal governo il 14 set
tembre (aumento della benzi
na, uniformità delle caratte 

ristiche e del prezzo del ga
solio per autotrazione e per 
riscaldamento, costituzione di 
un fondo per interventi nel 
settore dell'energia), ti relati
vo decreto incontra difficoltà 
per l'approvazione. I provve
dimenti sono all'esame — in 
separata sede — delle Com
missioni Industria e Finanze 
della Camera: in entrambe 
sono sorti grossi ostacoli per 
le opposizioni dei gruppi po
litici, tanto che lo stesso re
latore della Commissione In
dustria, il de Alìverti, ha de
finito il decreto di «difficile 
conversione ». 

Le obiezioni di maggior pe
so riguardano le misure stes
se giudicate troppo generiche 
e inutili per risparmiare e-
nergia (sono provvedimenti 
che ricalcano quelli del '76 
i quali registrano uno scarso 
successo) e le destinazioni del 
nuovo fondo. La stessa Com
missione Industria ha nomi
nato ieri un comitato d'inda
gine sui risparmi energetici 
nell'industria. A guidarlo sa
rà il presidente della Com

missione Giorgio La Malfa e 
a farne parte sono stati chia
mati cinque deputati demo 
cristiani, quattro comunisti, 
due socialisti e un rappresen
tante per ciascuno degli altri 
gruppi. 

Sul fronte petrolifero c'è an
che da registrare la decisione 
dei sindacati confederali di 
bloccare per il 5 di ottobre 
le attività delle compagnie: 
la vertenza riguarda ìa ri
strutturazione produttiva, a 
partire proprio dalla tempe
sta energetica che si sta ab
battendo anche sul nostro pae 
se. Nella vicenda si inserisco
no anche vere e proprie spe
culazioni come quella tentata 
da Monti che sta tentando di 
scaricare sull'Eni la Mach. La 
Faib ha accusato ieri Monti 
di voler « drammatizzare > lo 
stato delle cose » per addos
sare all'Eni i suoi 1.100 miliar
di di debiti. Per questo l'as
sociazione dei benzinai ade
rente alla Confesercenti non 
è d'accordo con lo sciopero 
dei gestori degli impiantì 
perché l'iniziativa rientrereb

be nelle manovre di Monti. 
La Faib ha anche denunzia
to alla magistratura il petro
liere Monti. 

La Federazione unitaria 
Cgil Cisl Uil con Cossiga non 
vuole discutere soltanto di mi
sure energetiche ma anche di 
fisco, prezzi, tariffe, casa. A 
proposito di fisco il gruppo di 
lavoro tecnico nominato dalla 
segreteria della Federazione 
sta definendo in queste ore 
le cifre dell'operazione. E' iu
ta che il sindacalo chiederà 
un aumento delle detrazioni 
d'imposta: agendo contempo 
rancamente sulle « spese per 
produzione reddito» e sui ca
richi familiari. Con la verten
za il sindacato intende recu
perare tra i 2.500 e 3.000 mi
liardi di lire. 

Queste stesse questioni le 
sta discutendo da ieri il Di
rettivo della Firn. Nella re
lazione d'apertura, il segre 
torio nazionale Lettieri ha so
stenuto che l'inflazione ha già 
ridotto di un terzo gli aumen
ti salariali di ventimila Vre 
conquistati con il contratto: 

da questo e da altri elementi 
(il drenaggio fiscale, la poli
tica inflazionistica del gover
no e del padronato) alcuni 
obiettivi per una vertenza: ri
baltamento della linea di li
beralizzazione dei prezzi am
ministrati; blocco dell'aumen
to delle tariffe per almeno 
sei mesi; riduzione selettiva 
dell'Iva sui prezzi controllati 
e le tariffe di alcuni beni es
senziali. Per il fisco: aumen
to delle detrazioni di impo
sta nella misura di diec1 un
dicimila lire mensili per i 
lavoratori dipendenti; rad
doppio delle detrazioni per i 
carichi familiari; un sistema 
di riequilibrio annuale del 
prelievo fiscale che tenga 
conto dell'inflazione. 

Il direttivo della Firn si 
occupa anche delle politiche 
contrattuali (relazione di Mo-
rese) mentre ieri si è con
cluso il Direttivo della Cgil 
con la decisione di rilanciare 
«una forte e immediata ini
ziativa » per la contrattaz'-o-
ne nelle imprese per appli
care i recenti accordi. 

ROMA — Battaglia di cifre. 
col governo alla finestra, sul 
costo delle assicurazioni au
toveicoli. Gli ambienti delle 
compagnie hanno già parla
to di rincari del 15 per cen
to, pur senza dare alcuna 
giustificazione. Il « conto 
consortile», sul rapporto co-
sti-ricavi del 1978, non ha 
fornito i dati nemmeno al 
comitato di esperti che deve 
esaminarli. L'attacco delle 
compagnie si muove tuttavia 
su molteplici piani. L'ANIA 
ha pronto uno « studio » dal 
quale fa risultare che i costi 
generali, cui viene destinato 
il 32 per cento della tariffa, 
sono molto più alti. Si tratta 
di un giuoco semplice: non 
avendo realizzato modifiche 
sostanziali nell'organizzazio
ne, sprecona e pletorica, del
la gestione, i costi salgono 
da soli. Si dovrebbe avere 
solo a questo titolo un rinca
ro del 5 %. 

Ci sono poi i massimali dei 
danni, che si vorrebbero tri 
plicare, arrivando a 150 mi 
fiorii. TM richiesta si può 
giustificare, basta pensare 
alle straoi fatte questa esta
te dai TIR sulle strade ita
liane. Uno sfruttamento pa
rassitario dell'assicurato por
ta a questi € adeguamenti » 
anziché a prendere delle mi
sure che consentano di ri
durre l'onere per la collet
tività, di vite e di denaro. 
che deriva dallo stato della 
circolazione stradale. Alcuni 
paesi non ammettono che il 
rischio del trasporto merci 
su strada sia assolto tutto 
dall'assicurazione del tra
sportatore, lasciano un 15-20 
per cento a carico di chi spe
disce merci su strada (anzi
ché su ferrovia o per nave) 
in modo da fargli sentire il 
peso della situazione anor
male che sì è creata sulle 
strade. Le compagnie e la 
loro associazione, VANIA, 
tacciono anche sulla possibi
lità di « razionalizzazioni » 
di questo tipo. 

Le assicurazioni 
ora chiedono 
aumenti del 15% 

LA RAPIDA ESPANSIONE 
DEI GRANDI ASSICURATORI 

Dati in milioni di lire 

GENERALI 

RAS-Rìunlone Adriatica Sicurtà 

SAI-Asslcur. Industriale 

ASSICURAZIONI D'ITALIA 

ALLEANZA ASSICURAZIONI 

L'ASSICURATRICE ITALIANA 

3remi 

1975: 
1978: 

1975: 
1978: 

1975: 
1978: 

1975: 
1978: 

1975: 
1978: 

1975: 
1976: 

incassati 

585.347 
998.195 

213.170 
369.912 

213.170 
348.968 

181.369 
336.248 

107.380 
168.804 

170.859 
262.572 

Riserve 

1.201.151 
1.995.900 

461.086 
592.500 

291.691 
525.600 

173.109 
324.000 

187.036 
387.400 

166.987 
323.450 

1/ Sindacato nazionale a-
genti di assicurazione-SNA 
ha inviato al capo del gover
no ed ai gruppi parlamentari 
un documento in cui denun
cia lo stato di grave disor 
ganìzzazionc in cui è stato 
condotto il settore. Gli agen
ti vogliono l'attuazione della 
legge che istituisce l'albo 
professionale ma non esisto
no le strutture per gestirlo. 
Chiedono garanzie in caso 
di liquidazione di compagnie 
decotte ma qui si entra nel 
pieno di una situazione tor
bida, lasciata incancrenire 
in questi ultimi mesi col pro

gressivo abbandono delle ini
ziative di risanamento che 
erano state prese l'anno scor
so sotto la pressione dei co
munisti. 

li ministro dell'Industria 
non ha più riunito la Com
missione consultiva per le as
sicurazioni alla quale devono 
essere sottoposti i rapporti 
sulle aziende decotte o in dif
ficoltà, che sono una qua
rantina, con obblighi verso 
gli assicurati dell'ordine del 
migliaio di miliardi. Si arri
va al caso-limite di Roma, 
dove due compagnie sono in 
stato fallimentare riconosciu
to da molti mesi (tanto che 

VANIA ha costituito la so
cietà di salvataggio per rile
varle) ma i decreti relativi 
non sono stati emessi. Pri
ma Nicolazzi e poi Bisaglia 
hanno giuocato a nascondino 
persino con i tecnici del mi
nistero, evitando di emettere 
ì decreti di liquidazione. In 
cambio Bisaglia ha portato 
con sé. al suo arrivo al mi
nistero, ben 47 « uomini di 
fiducia » ed ha ricominciato 
per suo conto a fornire una 
copertura politico - ammini
strativa ai pirati delle assi
curazioni. Il conto ingrossa: 
alla fine si pretenderà, come 
chiede VANIA, di metterlo a 
carico degli assicurati, fa
cendo della tariffa una ulte
riore fonte di inflazione e di 
deterioramento delle condi
zioni di vita. 

L'ingente aumento nel volu
me di affari delle assicurazio
ni che si è verificato negli ul
timi anni, dopo che era già 
stata completata l'estensione 
dell'obbligatorietà, non ha 
ancora dato alcun serio van-
tanaio alla collettività. L'i-
nescienza del modo in cui 
viene gestito l'Appalto della 
Responsabilità civile autovei
coli (obbligatoria), con i suoi 
corollari di corruzione poli
tica, é sotto gli occhi di tut
ti. Ieri le Generali hanno 
fornito ì dati del bilancia 
consolidato di gruppo: 3Z 
compagnie operanti in 35 
mercati, undici società finan
ziarie, dieci società immo
biliari e quattro società agri
cole, tre Europ Assistance. 
Incassa in un anno 2.471 mi
liardi di lire (a fianco i dati 
della sola capogruppo), ha 
riserve tecniche nette per 
4.683 miliardi. Le Generali 
sono un caso a sé, per di
mensioni e tipo di gestione, 
e tuttavia la loro espansione 
indica quali vasti margini 
esistano per operazioni che 
riducano l'onere che decine 
di compagnie « di ventura » 
pongono a carico dell'econo
mia italiana. 

MILANO — Inutile nega
re: l'iniziativa è per ora 
abbastanza isolata. L'ulti
ma raffica di aumenti dei 
prezzi decisa dal governo 
ha provocato qualche pre
sa di posizione dei consi
gli di fabbrica, qualche te
legramma di protesta. Qui 
a Milano solo alla Magneti 
Marelli — più precisamen
te nel gruppo Magneti 
Marelli. dodici stabilimen
ti e oltre diecimila dipen
denti — il consiglio dei de
legati ha deciso uno scio
pero con assemblee. Ieri è 
slata la volta degli oltre 
quattromila lavoratori del 
più importante stabilimen
to del gruppo, la Magneti 
alle porte di Sesto San Gio
vanni. Nei prossimi gior
ni le fermate con assem
blea si ripeteranno nelle 
altre fabbriche. 

Uno sciopero di protesta 
fine a se stesso? In consi
glio di fabbrica, nello sta
bilimento della Magneti, 
negano recisamente di 
aver voluto aprire solo una 
valvola di sfogo. 

« A questi problemi — 
dicono i delegati — siamo 
sempre stati attenti e non 
è la prima volta che scio
periamo per i prezzi. In 
fabbrica c'è malcontento e 
mugugno. Noi non abbiamo 
certo una risposta compiu
ta per tutto, anzi. Con lo 
sciopero abbiamo comun-

Da Sesto S. Giovanni 
parte la lotta 
contro il carovita 

Il consiglio di fabbrica della Magneti 
Marelli ha deciso i primi scioperi in 
tutto il gruppo — Grandi assemblee 

que voluto dire che non 
vogliamo stare con le mani 
in mano ad aspettare che 
gli altri, dal governo alle 
forze padronali, suggerisca
no il da farsi, sappiamo 
già che contro l'inflazione 
ci riproporrebbero il soli
to attacco alla contingen
za. soprattutto abbiamo vo
luto contribuire a creare 
con questa iniziativa un 
movimento che deve esse
re il più ampio possibile >. 

Il rischio — dicono an
cora delegate e delegati — 
e che di fronte a pericoli 
così insidiosi come l'in
flazione, aumenti fra i la
voratori il pessimismo sul
le possibilità di intervento, 
o, peggio ancora, il qua
lunquismo, la ricerca di 
una soluzione qualunque 
sia e ognuno per sé. 

« Un'eco di questi atteg

giamenti l'abbiamo avuta 
anche oggi nell'assemblea 
che abbiamo fatto in fab
brica — dice un compagno 
del consiglio di fabbrica. 
Qualcuno ci dice: lo scio
pero è inutile perchè I 
prezzi sono già aumentati. 
Altri sostengono: abbiamo 
chiesto poco per il con
tratto, ora dobbiamo chie
dere di più nelle vertenze 
aziendali. Altri ancora ve
dono come unica soluzio
ne il blocco dei prezzi di 
certi servizi e di certe ta
riffe pubbliche. 

Reazioni diverse e con
traddittorie, quindi, mol
ta incertezza nell'affron-
tare una materia che è an
cora in gran parte scono
sciuta. La prima parte dei 
contratti, i diritti di in
formazione che sono stati 
conquistati, possono esse

re utilizzati anche per ac
quisire strumenti efficaci 
di conoscenza sulla' forma
zione dei prezzi? «Su que
sti argomenti inutile dire 
che siamo solo all'Inizio — 
dice un delegato — la FLM 
di Torino ha fatto uno stu
dio sulla formazione del 
costo di produzione delle 
auto che ha, se non altro, 
messo in luce come il prez
zo delle vetture sia uno 
strumento per la politica 
commerciale della Fiat. 
Ed è un esempio, un meto
do che può essere seguito. 
soprattutto per i generi di 
prima necessità. La cosid
detta "trasparenza" nella 
formazione del prezzi al 
minuto, partendo da quel
lo che esce dalla fabbrica. 
è sicuramente un metodo 
per evitare speculazioni >. 

Su due temi, infine, l'ac
cordo in fabbrica è presto 
fatto: sono il fisco e le 
pensioni. « In agosto — di
ce un'operaia — abbiamo 
preso con la paga anche il 
premio feriale. Una lavora
trice del terzo livello si è 
trovata in busta 780-790 
mila lire. 160 mila sono an
date per le tasse. Alla fine 
dell'anno l'imposta si man
gia una bella fetta sia de
gli aumenti contrattuali 
che della contingenza. Sul
la revisione di questi mec
canismi non c'è dubbio che 
l'accordo fra noi si trovi. 

ROMA — Il governo è stato 
costretto ieri a dare una ri
sposta anche se ancora va
ga e Insufficiente, al grave 
problema di uno dei maggio
ri poli produttivi dell'area 
napoletana, l'Italcantieri di 
Castellammare, spinto da 
una forte e combattiva ma
nifestazione degli operai, ve
nuti ieri nella capitale. 

Accompagnati dai sindaci 
di Castellammare, di Pompei, 
di tutti i Comuni della zona, 
dai parlamentari del Napo
letano e dai dirigenti sinda
cali nazionali della catego
ria i lavoratori dell'Italcan-
tieri hanno voluto far senti
re, non solo simbolicamente, 
la loro. voce, nei luoghi dove 
sta andando avanti tutto 
l'iter delia loro cassa inte
grazione, e dove si devono 
decidere, e urgentemente, 
sull'intero nodo della cantie
ristica: il ministero delle 
Partecipazioni Statali e il 

/ lavoratori delVItalcantieri 
ottengono impegni dal Ministero 

A Roma combattiva manifestazione di mille operai 

Senato, dove Ieri sono state 
discusse due interrogazioni 
sull'argomento, e a Napoli il 
Consiglio regionale campano. 

Quest'ultimo ha approvato 
un importante ordine del 
giorno sottoscritto da tutti 
i gruppi contro l'uso Indiscri
minato della cassa integra
zione e per la salvaguardia e 
la ristrutturazione dei cantie
ri navali della Regione. 

Nell'assemblea di Palazzo 
Madama, ai cui lavori hanno 
assistito anche un gruppo di 
operai di Castellammare, il 

governo, per bocca del sotto
segretario al ministero della 
Marina, Pisicchio, ha annun
ciato per il 4 ottobre la pre
sentazione al CTPE del pia
no nazionale per la cantie
ristica, rivisto dopo il voto 
negativo dello stesso Senato. 

Il ministero si è anche 
Impegnato per un pacchetto 
immediato di misure per 
ntalcantieri. In parole pove
re si tratta di trovare delle 
commesse. 

Dal canto suo il mini
stro Lombardini, nell'incon
tro che, sempre nella gior

nata di ieri si 6 svolto «on 
i sindacati e una delegazio
ne di lavoratori si è Impe
gnato in generiche afferma
zioni di impegno per nessun 
licenziamento nel Sud e per
ché sia affrontato il proble
ma globale della cantieri-
et ì{*fl 

Il corteo deintalcantieii è 
rimasto a lungo sotto il mi
nistero delle Partecipazioni 
Statali, in attesa che la de
legazione fosse ricevuta; i 
lavoratori riuniti a discutere 
in capannelli si sono, in un 
certo senso, quasi congratu

lati con se stessi per la fred
dezza e la compostezza con 
cui poco prime, a piazza 
SS. Apostoli, avevano affron
tato un breve momento di 
tensione con polizia e cara
binieri schierati di fronte, 
quando per un attimo è 
sembrato che la manifesta
zione non potesse svolgersi 
pacificamente. 

La loro esasperazione. Ieri 
1 lavoratori dellltalcantieri 
l'hanno espressa anche alla 
compagna Nilde Jotti, presi
dente della Camera dalla 
quale sono stati ricevuti. La 
compagna Jotti. soddisfatta 
dell'incontro, che fra l'altro, 
ha consentito un contatto tra 
Parlamento e mondo del la
voro, e quindi, con le reali 
esigenze e bisogni del paese, 
ha assunto l'impegno di sol
lecitare alla Camera la di
scussione delle mozioni sulla 
cantieristica presentate dai 
vari gruppi parlamentari. -

Intanto primi scioperi anche a La Spezia 
In numerose fabbriche ormai cresce il movimento contro gli aumenti dei 
prezzi — Il malcontento dei lavoratori contro Y inadeguatezza del governo 

LA SPEZIA — Anche nelle fabbriche spezzine si sciope
ra per i prezzi, gli sfratti, le questioni fiscali e la rifor
ma delle pensioni: agitazioni ed assemblee sono in corso 
nelle più grandi aziende metalmeccaniche (Oto-Melara, 
Termomeccanica, Inma. Muggiano. San Giorgio) e coin
volgono l'intero settore cantieristico e il tessuto delle* 
piccole e medie aziende-

Complessivamente, sono impegnati circa 12 mila la
voratori: « E' solo il primo passo — afferma un delegato 
della Termomeccanica — dobbiamo costruire un movi
mento di lotta forte, e veramente capace di piegare il go
verno ed imporre una svolta nella politica economica ». 

A dar fuoco alle polveri, qualche giorno fa, è stata 
la segreteria provinciale della FLM: con un documento 

dal toni duri ha condannato gli ultimi aumenti di car
burante e dell'elettricità, ha chiesto la proroga degli 
sfratti e l'immediato finanziamento dei piani per l'edili
zia popolare, l'attuazione della riforma pensionìstica e 
previdenzale. oltre alla revisione delle aliquote fiscali sui 
redditi da lavoro dipendente. 

La risposta delle fabbriche è stata immediata: scio 
peri di 2 ore, con assemblee affollate e dibattiti molto 
vivaci. «Sono temi che catalizzano l'interesse dei lavo
ratori — conferma Florio Morelli segretario della FLM 
— presto giungeremo ad una manifestazione provinciale. 
Bisogna far assumere alla nostra lotta dimensioni di 
ampia portata unitaria per arrivare in posizione di for
za ad un confronto-scontro con 11 governo su una poli
tica di cambiamento e risanamento». 

Tante cose in più: 
• Sedili Ghia con poggiatesta 
• Contenitore portaoggetti imbottito e con chiusura 
• Cinture di sicurezza ad inerzia 
• Lunotto termico 
• Pneumatici sportivi a sezione larga 175/70 SR 
• Vetri atermici bronzati 
• Rostri sui paraurti 

UNA VERSIONE SPECIALE E LIMITATA. 

FORD ESCORT/w j~r 

Tanto di guadagnato 
in equipaggiamento. 

Tanto di risparmiato. 
Ford Escort continua ad essere una delle auto preferite dagli 
automobilisti europei. Perché è robusta, spaziosa, economica. 
A questi motivi ora se ne aggiunge un altro: un modello extra, 
con motore 1100 ce. e un equipaggiamento straordinario. 
Una Escort veramente speciale. 

Affrettati. Il tuo Concessionario Ford ti aspetta. 

Tradizione di forza e sicurezza 
( 

Oo^d 
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Scotti tace su scala mobile 
e i minimi delle pensioni 

Concluso il dibattito alla Commissione lavoro della Camera - Il ministro an
nuncia per ottobre il nuovo progetto -PSDI e PRI contrari alla unificazione 

ROMA — Con l'intervento del ministro Scotti si è concluso 
ieri il dibattito alla Commissione lavoro della Camera sulla 
riforma del sistema pensionistico. Entro ottobre, ha detto il 
ministro, il progetto di legge sarà presentato al Parlamento. 
Frattanto, Scotti avvierà una serie di consultazioni per la 
messa a punto definitiva dell'architettura del nuovo sistema 
pensionistico. Oggi al Cnel Scotti incontrerà la commissione 
lavoro e nei prossimi giorni consulterà le forze sociali. Non 
si tratta, tuttavia, di aprire una nuova trattativa. Questa, 
ha dichiarato il ministro riferendosi all'accordo governo-sin
dacati, c'è già stata e costituisce la base anche di questo 
nuovo progetto di legge. 

Dopo aver preannunciato proposte per la riorganizzazione 
dell'Inps, il ministro del Lavoro ha fatto un accenno alla' 
necessità di studiare come allargare in tempi brevi anche 
a categorie finora escluse il compito della solidarietà verso 
i pensionati che stanno peggio. 

E' stato questo l'unico cenno ad un grande tema molto 
dibattuto, pei- iniziativa del Pei, in queste settimane. Sulla 
necessità di studiare la possibilità di elevare i minimi di 
pensione e di proporre una diversa cadenza per la scala mo

bile dei pensionati, Scotti ha taciuto. Un silenzio che lascia 
perplessi, di fronte all'acutezza dei problemi di una grande 
massa di anziani. 

Per quanto riguarda le difficoltà incontrate nell'applica
zione della legge sulla ricongiunzione dei contributi, il mi
nistro ha annunciato che entro la prossima settimana sarà 
emanata una circolare che conterrà le direttive necessarie. 
Si tratta di un provvedimento ormai urgente, sulla cui ne
cessità il Pei aveva lungamente insistito. 

«Intanto, il problema più impellente — aveva detto, inter
venendo nella mattinata, il compagno Pochetti — è l'imme
diata presentazione del progetto di legge. Bisognerà, poi, 
iniziare subito la discussione per arrivare entro la fine del
l'anno, prima, comunque, della legge finanziaria, all'appro
vazione della riforma ». 

Ma qual è stato il significato politico del dibattito parla
mentare sulla riforma pensionistica? Le resistenze degli abi
tanti dell'arcipelago dei privilegi, così li ha definiti Pochet
ti, hanno trovato udienza nell'intervento del socialdemocra
tico Fullari e in quello del repubblicano Del Pennino. Il Psdi 
ha rifiutato persino la proposta — che il Pei ha giudicato 

Tram: i comuni non hanno più fondi 
La vera controparte è il governo resp onsabile della mancata approvazione 
del Fondo dei trasporti e dello stato delle finanze locali - Domani riprendono le 
trattative - Revocato lo sciopero dei ferrovieri - Nuove astensioni sui traghetti FS 

E' Iicnc dire subito che gli 
scioperi degli autoferrotranvie
ri hanno luogo per ottenere il 
nuovo contratto; e che, quale 
che sìa il giudizio che rìascuno 
intende tiare sulle rivendicazio-
ni di questa categoria (che noi 
comunisti sosteniamo), tutti 
devono riconoscere che il con
tratto va comunque rinnovato. 
Per ora, tuttavia, siamo in un 
vicolo cieco, perchè i Comuni 
e le aziende che da esso dipen
dono sono sforniti dei mezzi 
finanziari per rinnovare il 
contratto. 

Ma se questa è la situazio
ne, non è perdio i Comuni 
sinno sciuponi, e dediti a una 
finanza allegra. E' perchè in 
generale in questi anni i loro 
compiti si sono economicamen
te accresciuti mentre i loro 
mezzi non aumentavano o ad
dirittura sì restringevano in 
proporzione. Proprio per evi
tare la bancarotta dei Comuni, 
i governi della passata legi
slatura, con i noti decreti, fe
cero una operazione di conso
lidamento e di cancellazione 
dei debiti; imponendo però in 
cambio alle amministrazioni 
un regime di severe economie, 
che è stalo ottenuto. Cliiedcre 
dunque ai Comuni e alle loro 
aziende che nelle attuali con
dizioni e dentro le strettoie 
delle leggi vigenti rinnovino il 
contratto degli autoferrotran
vieri è come spremere latte da 
un sasso. 

In questa vertenza, lo dicia
mo chiaro e tondo, la vera 
controparte degli autoferro
tranvieri non sono i Comuni, 

ROMA — Riprendono domani, dopo alcune settimane di in
terruzione, le trattative per il nuovo contratto degli auto
ferrotranvieri. Un avvio positivo del confronto potrebbe scon
giurare lo sciopero della categoria indetto per il 3 ottobre 
(4 ore secondo le modalità stabilite dalle organizzazioni lo
cali), il terzo nel volgere di alcune settimane. L'ultimo si è 
svolto ieri con altissime percentuali di astensione in tutto 
il paese. In una dichiarazione congiunta i presidenti della 
Cispel (aziende municipalizzate), on. Armando Sarti e del
l'Arici (Comuni), sen. Ripamonti, hanno rivolto ieri un in
vito alle parti a quantificare « sollecitamente e per quanto 
possibile » l'entità dei costì contrattuali e si sono impegnati 
« ad interessare contestualmente il governo e il Parlamento ». 

Sono etati, intanto, sospesi gli scioperi del personale di 
macchina e viaggiante delle PS in programma nei comparti
menti del centro-nord per sabato (un'ora) e per il 6 ottobre 
(24). Nell'incontro di ieri mattina con i sindacati l'azienda 
ha infatti accolto le proposte di nuovi criteri di turnazione 
con la fissazione, fra l'altro, del « tetto » di 9 ore conse
cutive per turno. Nuove azioni di lotta, invece, sui traghetti 
FS fra Civitavecchia e la Sardegna. 48 ore di astensione 
sono programmate per la prossima settimana per protesta 
contro la « rigidità » dell'azienda sulla vertenza del perso
nale alberghiero imbarcato sui traghetti. Minacce di asten
sioni anche per il trasporto aereo, sia per la riforma del set
tore, sia In appoggio alle richieste dei controllori di volo. 
Domani per uno sciopero di tutto il personale indetto dalla 
Pulat, rimarrà bloccato l'aeroporto di NapoH-Capodichino. 

ma il governo centrale. 
Esso infatti promise che su

bito dopo ì decreti di risana
mento, sarebbero venute mi
sure organiche capaci di pro
grammare e sviluppare il tra
sporto urbano: e sottoscrìsse, 
in particolare, impegni solen
ni per la istitnzione del Fon
do nazionale dei trasporti. DI 
tutto ciò, però, non si è fatto 
nulla di nulla. Anzi, la legge 
che istituisce il Fondo e pro
gramma il trasporto urbano ed 
extraurbano fu preparala dal
la Commissione Trasporti del
la Camera, ma non fu mai 
approvata in Assemblea pro
prio per l'opposizione del go
verno. 

Se dunque i Comuni sono 

nell'attuale stretta la colpa è 
dei governi che non hanno 
mantenuto gli impegni; di co
loro che hanno per un anno 
paralizzato il Parlamento con 
ricatti, discriminazioni, ed c-
lezioni anticipate. E oggi il 
governo ha il dovere di sede
re con i Comuni al tavolo del
la trattativa con gli autofer
rotranvieri, di far fronte alle 
nuo\e esigenze, e dì presenta
re subito alle Camere la leg
ge sul Fondo trasporti. Né si 
proponga — come da qualche 
parte si sussurra — l'inaccet
tabile ricatto per il quale un 
intervento governativo debba 
a\cre la contropartita di un 
aumento del prezzo dei bi
glietti. Questo prezzo è già 

stato aumentalo e, in ogni 
caso, |a manovra tariffaria può 
avvenire solo nel quadro del 
Fondo trasporti, e con la nor
mativa che il Fondo prevede. 

Due punti, per finire, devo
no essere chiari. Prima di tut
to noi non consentiremo che 
abbia successo una manovra 
furbesca che mira a scredita
re e a mettere in difficoltà le 
amministrazioni democratiche 
comunali, mentre il governo 
si defila e fugge dalle sue re
sponsabilità. 

Ma c'è di più. Molti am
bienti si rallegrano in segreto 
di scioperi prolungati, elio 
provocano disagi a tanti uten
ti, perchè pensano che così si 
accresce la tensione politica, 
si isola il sindacalo, si prepa
ra la via a una legge antiscio
pero. E* questa l'operazione 
ilei resto, che quegli ambien
ti pilotano attraverso i cosid
detti sindacati autonomi. An
che questa manovra deve es
sere denunciata e fatta fal
lire. 

Intanto se il governo si as
sume le sue responsabilità la 
trattativa si può sbloccare e 
gli scioperi termineranno. Ma 
ancor più deve essere chiaro 
che mentre i sindacati, con 
grande responsabilità, stanno 
preparando l'autoregolamenta
zione degli scioperi fiei servi
zi pubblici, l'esasperazione so
ciale, le manovre, l'inaspri
mento artificiale dei conflitti 
rischiano di annullare o di 
pregiudicare questo importan
te lavoro. 

Lucio Libertini 

È il "b i s " di u n o dei più grandi avvenimenti 
discografìco-cditoriali degli ultimi anni . 
A partire da questa settimana esce di nuovo in 
edicola il pr imo numero de " I G R A N D I 
M U S I C I S T I " della F A B B R I E D I T O R I . 

Si tratta di 80 dischi sterco hi-fi suddivisi in 
IO programmi d'ascolto: i 34 Grandi della 
musica, dal ' 6 0 0 al ' 900 , da Beethoven a 
Chopin , da Montcvcrdi a Haendcl , da Bach a 
Mozar t , a Mahler, a Stravinskij. . . rivissuti 
ciascuno attraverso un ricco fascicolo 
storico-monografico. 

Il pr imo fascicolo (Beethoven:Sinfonia n. 3 
"Ero ica" , diretta da Wilhelm Furtwangler) è 
in edicola questa, e solo questa, settimana. 

Ed è arricchito da un omaggio per gli 
appassionati della musica, un invito ad un 
tema insolito e curioso.. . 

IGrarcti Musicisti 
jyi FABBRI EDITORI 

ogni settimana in edicola un fascicolo ed un disco stereo hi-fi a L. 2.000 

inaccettabile — di costituire una sorta di fondo autonomo 
per le categorie privilegiate. Il rifiuto della riforma è totale 
e non accetta soluzioni di compromesso. 

Singolare è apparso l'intervento del rappresentante re
pubblicano. Del Pennino, relatore a suo tempo del disegno 
di legge per l'abolizione degli enti inutili, questa volta si 
è fatto paladino della proliferazione di fondi pensionistici. 

La posizione del Pei è stata ribadita dal compagno Po
chetti. Non vanno solo unificate le norme ma anche le strut-' 
ture, senza deroghe verso particolari categorie. Pochetti ha 
poi posto con chiarezza sia il tema dell'inadeguatezza degli 
attuali minimi a garantire condizioni di sopravvivenza, sia 
la necessità di sganciare dai trattamenti minimi coloro che 
hanno più di 15 anni di contributi. Infine, il Pei ha ripro
posto il grande tema di una diversa cadenza della scala mo
bile per i pensionati. 

La polemica contro il fronte antiriformatore, peraltro ab
bastanza vigorosa — malgrado i silenzi nelle conclusioni — 
anche nelle parole di Scotti, ha trovato un importante soste
gno in alcuni interventi. In particolare, l'on. Cabras della 
DC ha criticato il terrorismo psicologico consumato in que
ste settimane a danno dei cittadini. Nel progetto Scotti non 
c'è alcun appiattimento demagogico, ha sostenuto il deputa
to de che si è mostrato perplesso anche sulla proposta del 
ministro di sganciare dirigenti d'azienda e giornalisti dal 
regime generale unificato. Per il Psi, ha parlato l'on. Fer
rari ribadendo l'orientamento del suo gruppo per un rapido 
riordino del sistema pensionistico sulla base degli accordi 
già raggiunti. L'on. Napoletano, indipendente di sinistra, ha 
infine sottolineato che la riforma dovrà preoccuparsi più che 
di coloro che godono di trattamenti privilegiati di garantire 
mezzi adeguati alle esigenze di vita della maggioranza dei 
pensionati . 

Registriamo infine una notizia d'agenzia: oggi per discute
re di pensioni si incontreranno le segreterie del PSDI e 
della UIL. 

g. ca. 

Vertenza statali: 
giudizio positivo 
dei sindacati 

ROMA — Soddisfazione è 
stata espressa dalla Fede
razione unitaria per la con
clusione della lunga ver
tenza del pubblico impie
go con l'approvazione, 
dopo tre sedute di Consi
glio dei ministri, dei dise
gni di legge quadro, di 
attuazione degli accordi 
contrattuali '76-78, per la 
scala mobile trimestrale a 
partire dall'anno prossimo 
e per la corresponsione 
di una « una tantum » di 
250 mila lire per il '79. 

E' un risultato — affer
ma il direttivo della Cgil 
— di a importanza genera
le, conquistato con lunghe 
lotte dei lavoratori pub
blici su una linea di unifi
cazione di tutto il lavoro 
dipendente ». 

La conclusione della 
vertenza segna, per la se
greteria della Cisl « un a-
vanzamento significativo 
nel metodo negoziale » 
che « senza ulteriori ri
tardi dovrà essere rigoro
samente attuato nei rinno
vi contrattuali ». L'omoge
neizzazione della scala mo
bile è — afferma la Cisl — 
« una risposta in termini 
ugualitari e generali » alla 
grave erosione del pote
re d'acquisto dei salari e 
una base concreta « per la 
ristrutturazione del sala
rio nel lavoro pubblico». 

La segreteria Uil dal can
to suo rileva che la legge 
quadro offre « l'occasione 

per interventi profondi sul 
complesso della situazione 
economica e normativa del 
pubblico impiego». 

Si tratta ora — afferma 
la Cgil — di « sviluppare 
una larga partecipazione 
di massa » alla definizione 
delle richieste per i nuovi 
contratti con l'obiettivo 
« della produttività delle 
amministrazioni anche at
traverso l'affermazione di 
un reale e diffuso potere 
contrattuale dei lavorato
ri sulla organizzazione del 
lavoro, sugli organici e sul
le retribuzioni di fatto ». 

Non tutte le vertenze del 
pubblico impiego si sono, 
naturalmente, concluse 
con le ultime delibere del 
Consiglio dei ministri. I 
dipendenti della CRI atten
dono, ad esempio, da ol
tre tre anni la attuazio
ne di alcuni istituti con
trattuali riguardanti, in 
particolare, gli addetti ai 
servizi di pronto soccor
so, trasfusione sangue, as
sistenza o rieducazione. 

I lavoratori della CRI 
sono in agitazione da ieri 
(sospesi i servizi di guida 
delle auto di rappresen
tanza e presidio della se
de della Presidenza e del
la direzione generale). Lu
nedi sciopereranno — an
nuncia la Flep, Cgil, Cisl, 
Uil — per 24 ore (assicu
rati i servizi essenziali) 
e terranno una manifesta
zione a Roma. 

Primo passo a Milano 
verso la nuova CGIL 

A Sesto San Giovanni oggi attivo per 
il primo consiglio di zona previsto 
MILANO — Comincia da Se
sto San Giovanni, una delle 
più agguerrite roccaforti del 
sindacato italiano, il rinno
vamento organizzativo della 
CGIL. Come prevede il pro
getto di massima, messo a 
punto da mesi e intorno al 
quale si è a lungo discusso. 
dovranno essere abolite le 
attuali Camere del Lavoro, 
strutture di direzione che 
hanno in genere una base 
provinciale. Al loro posto 
si prevede la formazione di 
consigli di zona, operanti su 
aree più omogenee dal punto 
di vista socio-economico e 
politico di quanto non siano 
le attuali circoscrizioni pro
vinciali. L'individuazione di 
tali aree non si è presentata 
finora semplice, anche per i 
contrasti che hanno diviso 
le tre confederazioni. 

La CGIL comunque inten
de avviare da Sesto un espe
rimento. Oggi un attivo dei 
delegati sìa di Sesto che di 
Cinisello. Cotogno Monzese. 
e della zona 10 di Milano, de
ciderà lo scioglimento delle 
rispettive preesistenti zone 
sindacali e darà vita ad una 
unica e zona ». eleggendo un 
nuovo organismo che avrà 
funzioni dirigenti su un'area 
industriale individuata ap
punto. anche se in modo an-

Cappon 
si dimette 
dall'IMI: 
paga per 
Rovelli 
ROMA — Il presidente del
l'Istituto Mobiliare Italiano 
Giorgio Cappon ha rassegna
to ieri le dimissioni al presi
dente del Consiglio dei mi
nistri. Questi le Ita accettate, 
invitando Cappon a restare 
in carica fino alla nomina 
del suo successore, di compe
tenza del Consiglio dei mi
nistri. Le dimissioni erano 
previste da tempo ed erano 
subordinate alla nascita lega
le del consorzio bancario die 
assume la proprietà del 
gruppo chimico SIR, a cui 
TIMI aveva legato le sue sor
ti, in particolare nel periodo 
della gestione Cappon. 

Giorgio Cappon ha svolto 
tutta la sua carriera all'IMI, 
dove entrò nel 1947. Direttore 
generale dal 1968. ne divenne 
presidente due anni dopo, al
la morte di Stefano Siglienti 
che conduceva l'Istituto dal 
primo dopoguerra. Istituto 
pubblico per il credito d'in
vestimento alle industrie, con 
possibilità di partecipazione 
al capitale delle società, TIMI 
si era andato profondamente 
trasformando: mentre in un 
primo tempo aveva gestito 
una lunga serie di operazioni 
strettamente finalizzate sul 
piano politico (Piano Mar
shall, credito navale agevola
to, siderurgia e telefonia 
pubbliche) a partire dagli 
anni Sessanta ha allargato la 
sua attività a tutti i principa
li gruppi industriali italiani. 

Il rapporto «privilegiato» 
dell'IMI col gruppo SIR. ca
peggiato da un imprenditore 
di ventura come Nino Rovelli 
spalleggiato da banchieri del 
Nord e da democristiani del 
Sud. ha messo in grave crisi 
l'Istituto. Fidando nella co
pertura politica democristia
na i crediti alla SIR hanno 
immobilizzato una quota 
crescente della capacità di 
finanziamento dell'IMI. senza 
possibilità di recupero. 
Nemmeno quando era già 
chiaro die TIMI era fuori 
strada, durante l'indasine 
parlamentare sulla chimica 
del 1972, e nonostante gli av
vertimenti e le critiche di 
tutti i gruppi politici, venne
ro presi provvedimenti per 
una svolta radicale. Si conti
nuò invece a dar corda agli 
intrallazzi politico-finanziari 
di Rovelli (che a un certo 
punto, pur essendo in stato 
fallimentare, ambiva al con
trollo della Montedison). Per 
la successione di Cappon si 
fanno vari nomi: il punto 
principale resta però quello 
di rivederne il funzionamento 
per metterlo al servizio delle 
scelte di politica industriale 
del paese. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Cora approssimativo, come 
corrispondente ai criteri di 
omogeneità che si intendono 
adottare. 

Alla nuova dimensione ter
ritoriale dovranno in segui
to adeguarsi anche i sinda
cati di categoria. Spariranno 
infatti anche le strutture 
provinciali verticali. Ad ope
razione compiuta la presen
za della CGIL si articolerà 
su quattro livelli: il consi
glio di fabbrica (che man
terrà comunque il suo carat
tere unitario e il suo ruolo 
di struttura di base del sin
dacato). il consiglio di zona. 
un coordinamento regionale 
sia di categoria che orizzon
tale. 

Anche CISL e UIL dovreb
bero procedere, nel giro di 
qualche mese, prima cioè dei 
congressi provinciali previsti 
per l'Inverno che dovrebbero 
ratificarla, ad una riorganiz
zazione analoga, cosa che con
sentirà una ricomposizione 
degli organismi unitari ai di
versi livelli. Le divergenze che 
si sono finora manifestate 
non sembrano ancora del tut
to superate, ma alcuni pros
simi appuntamenti unitari, 
a livello nazionale e nelle pro
vince, dovrebbero, consentire 
una marcia più spedita. 

L'operazione che sta per 

partire a Sesto riveste una 
grande importanza per la 
CGIL, perché è la prima del 
genere ma soprattutto perché 
da essa potranno venire indi
cazioni preziose per l'insieme 
dell'organizzazione. La parte
cipazione all'assemblea di oggi 
di Rinaldo Scheda, segreta
rio organizzativo, ne è del re
sto una conferma. La rifor
ma che si avvia è destinata 
a modificare non poco meto
di di direzione e rapporti, 
consolidati spesso da una tra
dizione gloriosa, tra le masse 
dei lavoratori e la fisionomia 
che ha avuto per decenni la 
presenza del sindacato sul 
territorio. Anche per questa 
ragione la scelta di Sesto di 
un'area cioè dove il proleta
riato industriale ha antiche 
e forti radici, per compiere il 
primo passo, non è casuale. 

D'altra parte parlare di or
ganizzazione significa, per il 
sindacato, proseguire in un 
discorso che è sempre essen
zialmente politico. E* dalle 
difficoltà che ha incontrato 
l'aDDlicazione della linea del
l'Euri che è discesa infatti 
l'esigenza di costruire rap
porti più ravvicinati tra fab
brica e territorio, tra catego
ria e categoria. «Ogni repar
to di lavoratori — spiega Un'a
no. finora segretario CGIL a 
Sesto — per quanto deposi
tario di esperienze e tradizio
ni preziose, dovrà, parteci
pando attivamente alla dire
zione del nuovo organismo. 
uscire dal proprio guscio, af
frontare e risolvere problemi 
nuovi, confrontarsi con realtà 
prima trascurate, contribuen
do cosi alla creazione di un 
movimento che dal luogo di 
lavoro si innervi con conti
nuità nell'insieme della so
cietà ». 

Ancora niente accordo 
tensione tra i bieticoltori 

BOLOGNA — Tensione viva 
nel mondo bieticolc-saccarife-
ro per la mancata stipula 
dell'accordo interprofessionale 
(prezzo bietole, tariffe auto
trasporto), che gli industria
li sabotano per ottenere dal 
governo un nuovo aumento 
del prezzo dello zucchero. In 
Emilia-Romagna la situazione 
è poi acutizzata dalla verten
za sindacale negli stabili
menti delTEridanla, e dal 
permanere dello stato di in
certezza nella sorte degli zuc
cherifici Mantidi, coinvolti 

nella crisi dell'omonimo grup
po meccano-siderurgico. 

I gruppi parlamentari co
munisti hanno esaminato 
tale situazione, interessan
do il ministro dell'agricol
tura Marcora per sottopor
re alla sua attenzione i se
guenti punti: 1) la inderoga
bile necessità della convoca
zione urgente delle parti per 
la ripresa delle trattative; 2) 
assunzioni di Iniziative per 
l'esercizio delle responsabili
tà di governo dati 1 gravi 
danni che si stanno produ

cendo nel settore anche in 
previsione delle semine au
tunnali ed in relazione alle 
prossime scadenze comunita
rie; 3) adozione di urgenti 
atti per 11 commissariamento 
della Società romana zucche
ri, del gruppo Maraldi, ed al 
mantenimento degli impegni 
finanziari pubblici allo scopo 
di consentire il trasferimento 
degli stabilimenti ai bieticol
tori associati. 

Sempre sul piano delle ini
ziative politiche si presenta 
di sicuro interesse un incon
tro-conferenza stampa indet
to congiuntamente dai co
mitati emiliano-romagnoli del 
PCI e del PSI per lunedi 
prossimo. 

Sfratti? Attenti, 
è una bomba 
che può scoppiare 
Signor direttore, 

sono un impiegato, ho mo
glie e tre figli a carteo ed at
tualmente abito in affitto pres
so un appartamento di pro
prietà di una Società di assi
curazione. Pago regolarmente 
l'affitto che ora ammonta a 
circa Lire 190.000 mensili. Ho 
fatto domanda alla Società 
per avere un appartamento 
più piccolo e così risparmia
re (nonostante superi gli ot
to mlliori di reddito ho diver
si problemi da risolvere), ma 
non ho ricevuto alcuna rispo
sta; ho ricevuto, invece, la let
tera di diniego di rinnovo di 
contratto alla scadenza di leg
ge del 31 maggio 1982. Ho 
chiesto chiarificazioni, ma im
magine che quei signori abbia
no la facoltà legale di non 
concedere il rinnovo. 

Il punto non è questo; po
tendo avere a disposizione la 
scelta di una alternativa il 
problema non sussisterebbe; 
mi meraviglia invece il fatto 
che il proprietario possa rece
dere dal contratto per cause 
che non è tenuto ad addurre 
e sema prendere atto insie
me alle autorità competenti 
dello stato di necessità del
l'inquilino. 

Vorrei puntualizzare che 
grosso modo in Italia vigono 
8.000.000 di contratti che sca
dranno dal 1982 in poi; di que
sti otto milioni una buona 
parte verranno tacitamente 
rinnovati, diciamo un 60 per 
cento, il rimanente 30 o 40 
per cento (quello che sarà) 
sì troverebbe nella immediata 
necessità di reperire un al
loggio. 

Ora io mi domando: accer
tato che l'edilizia popolare è 
inesistente; che il mercato pri
vato è corroso dal nepotismo 
e dalle speculazioni; che i 
proprietari e la magistratura 
sono insensibili alle necessi
tà degli inquilini: chi tutela i 
nostri interessi? Come mini
mo c'è da auspicarsi una pro
roga degli sfratti. 

Il malcontento popolare po
trebbe essere anche in grado 
di raggiungere livelli social
mente pericolosi, tenendo an
che presente che tutto que
sto va a sommarsi alle già 
precarie condizioni in cui 
versa gran parte della popo
lazione. 

MARIO LUVONE 
(Ostia - Roma) 

Il padre di Antonel
la Nardini : « Mia 
figlia è innocente » 
Egregio direttore. 

sono ti padre di Antonella 
Nardini, la ragazza arrestata 
a Pisa nell'agosto scorso e da 
voi definita terrorista. Anto
nella è sicuramente giovane 
di sinistra e non ha mai fatto 
mistero delle sue ideologie, 
ma di qui a farla apparire 
come terrorista ce ne corre. 
Mia figlia è stata condanna
ta a sette anni di reclusio
ne per detenzione di armi ed 
esplosivo: con lei sono stati 
arrestati un cileno e una li-
ciottenne di Prato. Rosalba 
Piccirilli, la quale nel corso 
del processo (in precedenza 
non aveva mai parlato) si è 
accollata ogni responsabilità 
ed ha confessato di aver por
tato lei nell'appartamento di 
mia figlia le armi all'insapu
ta di Antonella e del cile
no. 

I giudici non hanno tenu
to conto di questa confes
sione ed hanno emesso la sen
tenza in soli venti mìnutu E' 
vero che Antonella era in con
tatto epistolare con giovani 
dell'ultra sinistra ed i andata 
anche a fumosa a far visita 
a un detenuto, ma questo è 
dovuto alla sua sensibilità. Io, 
come padre di Antonella, so
no convinto della sua inno
cenza anche perché la conosco 
come contraria a qualsiasi 
forma di violenza (ha avuto 
il nonno paterno morto nel 
campo di Mauthausen e uno 
zio materno fucilato dalle bri
gate nere ed ha sempre letto 
testi sulle atrocità naziste « 
fasciste che la colpivano mol
tissimo). 

II suo unico torto è stato 
quello dì aver dato ospitalità 
alla Piccirilli, ma al contrario 
di casi precedenti (anche re
centi) non si è voluto tener 
conto di quanto detto dalla 
ragazza. Fra l'altro Antonella 
sapeva di essere sotto con
trollo e aveva subito perqui
sizioni, perciò non credo sa
rebbe stata tanto ingenua da 
tenere in casa delle armi 
Ritengo pertanto che mia fi
glia sia rimasta vittima di una 
montatura politica e spero che 
tutto vossa chiarirsi al pia 
presto e le sia resa giustizia. 

MIRKO NARDINI 
(8. Stefano Magra - I * Spezia) 

Qualche discrimina
zione quando 
parliamo d'atletica 
Cara Unità, 

l'atletica leggera è stata de
finita regina (non di fede mo
narchica, aperiamo!) di tutu 
gli sport Discriminante, co
munque. causa contorta • di
storta informazione. 

Sappiamo tutto, ad esem
pio, di Sara (Stmeont, vero
nese, fidanzata di Azzero, 
S.A. m. 2filt, prof. ISEP, 
ecc.); di Pietro (Mennea, da 
Barletta, detto « la freccia del 
Sud», che corre 99 metri in 
dieci netti, che è polemico. 
ecc.); nonché di altri specia
listi, neppur di grande talen
to^. ma non conosciamo no
mi e punteggi dei nostri mas
simi praticanti pentatlon o 
decatlon, discipline straordina
riamente impegnative, che ri
chiedono elementi superdota
ti. eclettici, disposti a sacri
fici e rinunce iperboliche. 

Ingiusti « ingrati, no? Ca
ra Unità sportiva, dovresti 
ragguagliarci in merito, for
nendoci nomi a punteggi, 

CORRADO CORDIGLIERI 
(Bologna) 

Chi manovra i 
Lavori pubblici alla 
Regione siciliana 
Caro direttore, 

il suo giornale ha dato no
tizia della goffa e vergognosa 
avventura dell'assessore ai 
Lavori pubblici della Regio
ne siciliana ed ha accenna
to al fatto che il Cardillo è 
molto legato all'on. Aristide 
Gunnella, Ciaravtno (segreta-
rezione del PRI. Ora, occor
re dire che il Cardillo è sta
to sempre e solo un esecu
tore di quanto decidevano 
Gunella, Ciaravmo (segreta
rio regionale del PRI) e V 
onorevole Pullara, aspirante 
alla poltrona di assessore re
gionale. Il Ciaravtno, per con
trollare le cose, è stato ad
dirittura nominato compo
nente del «gabinetto» dell' 
assessore. 

Le vicende dell'assessorato 
ai Lavori pubblici in questi 
anni di amministrazione del 
centro-sinistra, e in modo par
ticolare nel periodo gestito 
da Cardillo, sono indescrivibi
li. L'on. Gunnella sostiene la 
politica del centro-sinistra ed 
ha ragione, dato l'esperimen
to fatto con Cardillo alla Re
gione e con Ciancimino al 
Comune di Palermo. Scrivia
mo non perché non sappiate 
queste cose, ma perché biso
gna dire chiaro e tondo che, 
in definitiva, l'assessore Car
dino è solo una ruota sgon
fia che Gunnella vuole sosti
tuire con Pullara per fate co
me prima e peggio di prima. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di funziona
ri e impiegati dell'assesso
rato regionale ai Lavori 

pubblici (Palermo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia del loro sugge
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Salvatore PÓDDA, Oratel-
li: Salvatore CAPPUCCIO. 
Senise: Giuseppe INTROCA-
SO. Pesaro; Paolo DE STE-
FANIS. Vasto; Natale BAT
TAGLIA. Palermo; Giulio 
SALATI, Carrara. 

Rosario MAGNOLO, Carvi-
co (la tua lettera è interes
sante ma lunga circa tre co
lonne e mezza. Ci è impos
sibile pubblicarla: perché 
non ci riscrivi, contenendo 
la lettera in una cartella, e 
possibilmente trattando un 
solo argomento?) ; Gorizio 
GIOVE, Marina di Ginosa 
(« Sono un ex capo canto
niere dell'ANAS, comparti
mento di Bari. Dopo 36 anni 
di servizio, servendo il Paese 
con fedeltà sino alla prigio
nia; dopo aver versati i rela
tivi contribuì alla GESCAL, 
senza alcun bene di fortuna, 
vengo buttato sul lastrico»). 

La dichiarazione 
di Pertini 
e il problema 
di Berlino 
Cara Unità, 

leggo sull'Unità che nella 
sua visita nella Repubblica 
Federale Tedesca il Presiden
te Pertini ha affermato che 
se domani Roma fosse di
visa come lo è oggi Berlino, 
egli si batterebbe perchè tor
ni a essere unita. Il no
stro quotidiano aggiunge che 
il giornale Welt ha riportato 
questa affermazione a tutta 
pagina. 

Che il Welt, uno dei fogli 
più reazionari della RFT, ab
bia riportato in evidenza que
sta affermazione, non mi stu
pisce. Mi stupisce invece, che 
essa possa esser stata fatta 
da un uomo che tutti ricono
sciamo come un antifascista 
e un resistente conseguente. 
e non come Presidente della 
Repubblica (il che forse po
teva trovare qualche giusti
ficazione protocollare) ma 
come privato «cittadino de
mocratico ». 

ET noto che il problema di 
Berflino è uno dei più spi
nosi esistenti fra le due Re
pubbliche tedesche. Ambedue 
sono per la riunificazione 
della città, ma mentre la 
RFT vorrebbe farla rientra
re in se stessa e nel cosid
detto « mondo occidentale », 
la RDT. sul cui territorio, 
oltre a tutto, Berlino, che ne 
è la capitale, si trova, la vor
rebbe integrata nello Stato 
socialista. Non si può, quin
di, a mio parere, parlare ge
nericamente di « riunificazio
ne». specialmente quando si 
sta per incontrare un Car-
stens, ex nazista, e esponen
te di quella destra tedesca 
che non nasconde le sue mi
re territoriali verso la RDT 
e t Paesi deWEst. 

Se, per esempio, Roma a 
seguito della guerra fosse 
stata divisa in due, con la 
parte al di là del Tevere 
amministrata dalla destra 
democristiana e quella al di 
qua dal PSI, si sarebbe bat
tuto per la riunificazione e, 
nell'affermativa, in favore 
di quale delle due parti? La 
risposta di un « cittadino de
mocratico » è ovvia. Ma va 
detta. Altrimenti è meglio 
tacere... 

GIUSEPPE GADDI 
(Padova) 
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James Brown ed Eric Burdon per una stagione rock in Italia 

Sotto a chi strilla, che 
non c'è solo Patti Smith 

ROMA — Ma non erano stati 
aboliti i concerti rock in Ita
lia? A Roma, ieri sera, c'è 
stato Mister Sex Machine, 
alias James Brown (alla « Ten
da a strisce *), e oggi trovia
mo l'ex cantante degli Ani
mala, Eric Burdon (per U mal
tempo, U> spettacolo è stato 
spostato dall'ex Mattatoio alla 
<Tenda a strisce*). Troppa 
grazia, Sant'Antonio. 

Meno male che esiste Patti 
Smith. La e sacerdotessa » 
rock di Manhattan, quel così 
paradossale incrocio tra la 
Piaf e Woody Alien, è giunta 
inaspettata a premiare la di
sperata attesa di un fenomeno 
musicale in grado di conci
liare % rimbambiti di Wood-
stock, i brutti, sporchi e cat
tivi del punk, e i corporali fri
voli alla John Travolta. Solo 
Patti Smith poteva riuscirci. 
E grazie a lei si sono riaper
te le frontiere ai concerti pop, 
dopo che le nostre oceaniche 
masse giovanili avevano spol
pato anche l'ultimo strimpel-
latore del pianerottolo. Ieri, 
maledivamo il consumismo 
yankee. Adesso, potremmo au
gurarci di ridiventare cosmo
politi. 

Quindi, se una volta avrem
mo fatto salti mortali sugli al
beri genealogici per dimostra
re James Brown o Eric Bur
don tramite gli antenati, in 
questo frangente i pronipoti 
incombono. Allora, diremo che 
Patti Smith, per esempio, de
ve molto a James Brown o 
Eric Burdon. 

Il quarantaseienne James 
Brown, in auge da quasi ven-
t'anni (nella seconda metà de
gli anni '60, fu un idolo dei 
bianchi e comparve nelle hit 
parade, ma veniva da lonta
no ed è andato lontano, limi
tandosi cioè a restare dov'era, 
in cima agli sfoghi musicali 
dei negri di tutto il mondo) e 
il trentottenne Eric Burdon, 
sulla breccia da quindici (con 
gli Animals di Newcastle, rap
presentò la risposta € prole
taria » alla educata Liverpool 
dei Beatles e alla Londra snob 
dei Rolling Stones, poi asse
condò la sua € anima nera* 
imparentandosi in tutti i modi 
con il blues), furono tra le po
che voci a tutto tondo udite 
nella grande rissa antimelodi
ca dello scorso decennio. Cosi 

Due cantanti 
dimenticati che 
sanno farsi 
ricordare 
Oggi i giovani 
possono 
sperare di 
ridiventare 
cosmopoliti 

come Patti Smith ha imposto 
il proprio grido nell'odierno 
marasma dei suoni compute
rizzati, James Brown e Eric 
Burdon, ciascuno a suo modo, 
seppero interpretare anch'es
si l'era tecnologica con l'uni
co strumento naturale a dispo
sizione. 

Ma c'è dell'altro, al di là di 
questa sommaria assimilazio
ne. La Smith, che è un perso
naggio onnivoro e onnicom
prensivo, come tutte le espres
sioni culturali che preludono 
al 2000, può facilmente ricor
dare Jimmy Brown (da non 
confondere con l'omonimo at
tore statunitense, anch'egli di 
colore) quando mima l'urlo 
ribelle della belva da palco
scenico. Oppure, eccola lì che 
ruba qualcosa a Eric Burdon 
parafrasando un canto grego
riano. 

James Brown, a parte il suc
cesso internazionale di un bra
no per tutti i gusti, come It is 
a Man's Man's Man's World, 
fu infatti considerato una spe
cie di boato di odio nero, ma 
a poco serve giudicarlo conte
nutisticamente sulla base dei 

pezzi più ideologici, antirazzi
sti, tipo Say it aloud o I'm 
black and I'm proud. La sua 
furia incontenibile resta, in 
sostanza, la way of life del 
negro d'America, un ritmo esi
stenziale ad hoc per il ragazzo 
nero perennemente e fiera
mente incazzato. Quello che 
apostrofa con un «Hey, Man...* 
il primo bianco incontrato per 
la strada, e magari lo prende 
a calci. Senza dovergli spiega
zioni. Tanto l'altro sa perché. 
Grazie a questa tensione mu
sical-drammaturgica mai sce
mata, James Brown gode tut
tora di una popolarità inalte
rata presso il suo pubblico. 
Chi penserà di avere a che 
fare con un cimelio, se ne ac
corgerà. Del resto, basta an
dare a rovistare nei bagagli 
dei negri d'Italia, a comincia
re dalle disgraziatissime ca
meriere etiopiche. Se non ci 
trovate almeno un disco di Ja
mes Brown. cercate meglio. 

A differenza di molte star 
afroamericane, James Brown • 
non dovrebbe aver ceduto alle 
lusinghe della disco-music co
me i vari Joe Tex (visto a 

Londra l'anno scorso con bai 
lerine, paillettes, sintetizzato
ri elettronici), i Temptations 
e compagnia bella. Provenen
do dal gospel più bacchettone, 
James Brotun è uomo di rigo
re. Si è convertito una volta, 
e basta. 

Venendo a Eric Burdon (sa
rà il clou vero e proprio della 
rassegna dell'ARCI « Mattato
io Rock *. Francesco Guccini 
permettendo o no), dovremo 
avvertire gli amanti del blues 
puro, oggi in grande spolve
ro, di allargare un tantino le 
loro vedute. Nonetto istrioni 
co, Eric Burdon è il cantante 
in assoluto, in senso classico 
e avanguardistico allo stesso 
tempo. Se per certi audaci 
esperimenti vocali Burdon po
trebbe essere paragonato al 
nostro scomparso Demetrio 
Slratos, non dimentichiamo 
che al piccoletto piacciono 
molto gli arrangiamenti, alme-
no quanto a Lucio Dalla. 

Gli Animals all'inglese (quel
li di Don't let me be misun-
derstood), gli Animai* all'ame
ricana (da The house of the 
rising .sun a San Franciscan 
nights. fino all'ultima ricosti
tuzione del '73, per Sun se-
crets), lo squadrone nero dei 
Wars, l'ispirato duo con il 
bluesista Jimmy Witherspoon, 
non sono state che occasioni 
disparate e, in fondo, narci
sistiche. Senza altre passioni 
eccettuate le proprie, fenome
nali capacità, Eric Burdon è 
il grande talento che si è con
tinuamente messo alla prova 
per rimirarsi nei contesti più 
diversi. La sua recente pro
duzione solistica, finalmente 
egocentrica in modo quasi og
gettivo, ce lo restituisce per 
quello che è. Non un esponen
te ma un virtuoso. Forse l'uni
co, grande virtuoso rimasto 
a quel massificato movimento 
che èx la pop music, dopo le 
morti di Jimi Hendrix e di Ja-
nis Joplin. Piaccia o no, que
sta Callas del rock fra la Sto
ria e l'Arte ha scelto, senza 
esitazioni, la seconda. 

Meglio così, almeno stavol
ta non è di scena nessuna no
stalgia. 

David Grieco 

Nelle foto: a sinistra, Eric 
Burdon, a destra, James 
Brown ai tempi d'oro 

Interessante apertura della Biennale-musica 
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Barraqué, compositore 
che sfiora la vertigine 

Un autore poco conosciuto ed emarginato — Un lin
guaggio che muove da una ricerca radicale e inquieta 

Nostro servizio 
VENEZIA - Una proposta 
di grande interesse, quella 
di Barraqué, ed esecuzioni 
eh altissimo livello iianno ca
ratterizzato positivamente la 
apertura della Biennale-mu
sica, che rinasce sotto buoni 
auspici grazie al denso, sti
molante programma prepa
rato da Mario Messinis; un 
programma che appare tan
to più pregevole se si tiene 
conto dei tempi brevi e dei 
mezzi limitati con cui è sta
to allestito, grazie anche alla 
collaborazione con il Teatro 
La Fenice. 

Come è stato già ricordato. 
una ricca sezione informa
tiva si affianca ad una se
rie di proposte legate da va
ri punti di vista, al tema dei 
rapporti tra musica e mito 
logia: un'idea realizzata an
che attraverso la commissio 
ne di due novità assolute e 
la pubblica/ione di un denso 
volume di saggi. Solo a po
steriori. ovviamente, sarà " 
possibile valutare i motivi 
di interesse (che. sulla car
ta. sono molti) e l'originali
tà di questo contributo, che 
ha in primo luogo il pregio 
di fornire stimoli in una di
rezione interdisciplinare: nel 
suo insieme il cartellone ri
vela una ricchezza e una vo
lontà di ricerca che vanno 
pienamente condivise e che 
meritano una vivace parte
cipazione di pubblico. 

E" un peccato clic nella 
giornata inaugurale essa sia 
stata piuttosto ridotta (cer
tamente anche per le sfavo
revolissime condizioni atmo
sferiche), perché l'idea di 
aprire nel nome di Jean Bar-

. raqué si è rivelata felicissi
ma. Questo musicista fran
cese è nato nel 1928 ed è 

i morto a -15 anni nel 1973: si 
potrebbe dunque pensare ad 
una operazione di carattere 
retrospettivo. Non è così. 
perché in Francia la sua 
musica ha scarsissima cir
colazione e negli altri paesi 
è praticamente sconosciuti! : 
ma soprattutto perché la 

scarna produzione di Barra
qué pone problemi che oggi 
appaiono singolarmente at
tuali, in un momento di pie 
na crisi degli orientamenti 
stilistici univocamente defi
niti: gli aspetti che negli 
Anni Cinquanta potevano 
contribuire a confinarla ai 
margini della vita musicale, 
possono stimolare oggi iute 
ressanti riflessioni. 

L'isolamento e il silenzio 
che hanno circondato la fi
gura di Barraqué si spiega 
no verosimilmente anche con 
motivi personali, gelosie e 
poco simpatiche operazioni 
di emarginazione. La sita vita 
infelicissima, la fine prema 
tura, l'esiguità dell'opera 
(sei pezzi in tutto, escluden 
do i progetti incompiuti e i 
lavori giovanili distrutti) ri 
schiano inevitabilmente di 
provocare la facile e lacri
mevole retorica postuma, del 
genio incompreso: ma la sta
tura del personaggio merita 
un'attenzione viva e concre
ta che. senza cedere a ten
tazioni agiografiche, appro
fondisca la riflessione su 
quanto di veramente proble
matico, e anche di squili
brato e contraddittorio c'è 
nella sua musica. 

A Venezia nella giornata 
inaugurale si sono ascoltate 
quattro composizioni: nel po
meriggio la sonata (1950-52), 
affidata al pianista C. Helf-
fer e seguita da una breve 
tavola rotonda, la sera tre 
lavori con il complesso 
« 2 E 2 M » diretto da Paul 
Mefano. 

Barraqué. di tre anni più 
giovane di Boulez, era stato 
come lui allievo di Olivier 
Messiaen. La sua prima ope
ra pubblicata. Sequence 
(1950) per soprano e nove 
strumenti, si caratterizza 
per una scrittura strumen
tale originalissima, partico
larmente avanzata, di un 
materismo denso e magma
tico. forse non estraneo a 
suggestioni di Varese, e per 
una parte vocale (su testo 
di Nietzsche) che appare in

vece non troppo lontana da 
Debussy, nonostante certe 
nervose fratture. 

Le altre opere confermano 
l'impressione di un linguag
gio che muove da una ri
cerca radicale (all'interno di 
tecniche seriali), ma senza 
preclusioni, senza rifiutare 
apiiorti di vana provenien
za. sfidando il rischio del
l'eclettismo e dell'incoerenza, 
manifestando una violenta 
urgenza comunicativa, una 
estrema inquietudine, una 
tensione al limite (« al limi
te della vertigine e dello 
squilibrio ». notava giusta
mente Mefano nella tavola 
rotonda). Ciò appare chiaro 
nella lunga. affascinante 
Sonata. nella complessa. 
frantumata articolazione ilei 
Concerto (1968) per clarinet
to. vibrafono e sei gruppi 
strumentali, e soprattutto 
nell'incandescente. visiona
rio Au delà du ìlazard (1959) 
per voci (le bravissime 
Gayer. Bertelloni e Jarky). 
strumenti e percussionisti. 

Questa composizione è la 
prima di una progettata se
rie ispirata alla Morte di 
Virgilio di Broch: si intuisce 
facilmente quanto l'inquieta, 
ansiosa ricerca dello scrit
tore austriaco, con il suo 
anelito mistico, abbia potu
to affascinare il musicista 
francese, e si vorrebbe ap
profondire la rmoscenza del 
rapporto di Barraqué con 
Broch. perché anch'essa può 
forse illuminare le ragioni 
profonde di una tensione sti
listica cui sembra connatu
rato un carattere in qualche 
modo composito, sentito evi
dentemente come necessario 
alla tensione visionaria di 
cui si è detto. 

Va sottolineata la qualità 
elevatissima di tutte le ese
cuzioni. dovute a interpreti 
che sono |x>r ora isolati nel
la diffusione della musica di 
Barraqué. di cui bisogna 
certamente auspicare una 
circolazione molto più ampia. 

Paolo Petazzi 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - (C) • «Bayadere» - (2. e 

ultima parte) 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) 
18.20 GIOCOCITTA* - (C) 
19,20 HOPALONG CASSIDY • Telefilm - «La valle male

detta» • (2. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 L'ALTRO SIMENON • «Il grande Bob» di George 

Simenon 
21,55 SPECIALE TG1 * (C) 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 UNA PROPOSTA PER L'INFANZIA • (C) 
13,45 GIOCHI DEL MEDITERRANEO - Eurovisione Jugo-

SlSLVÌft 
- Telefilm - « La regina Reflesia » 
Disegno animato 

• TG2 SPORTSERA • (C) 
Disegni animati 

- Telefilm - «Una trappola per 

18.15 CAPITAN HARLOCK 
18,40 SARA E NOE' • (C) -
18,50 DAL PARLAMENTO 
19.10 BARBAPAPA' • (C) -
19,15 UN UOMO IN CASA 

Robin» - (C) 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

20.40 IN CASA LAWRENCE > (C) - Telefilm «Un tuffo 

nel passato» 
21,35 IL PICCOLO RE - «Le grandi scelte» - (3. puntata) 
22,15 FESTIVAL MONDIALE DELLA GIOVENTÙ' • Cuba: 

all'origine del ritmo - Ultima parte - (C) 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 19: Per i più piccoli: 19.05: Per i bambini: 19.15: Per 
l ragazzi; 19,50: Telegiornale; 20,05: Al di là della Grande 
Muraglia; 2 1 3 : Telegiornale; 21,45: «Tecnica di un omi
cidio». film; 23,20: Questo e altro. 

• TV Capodistria 
ORE: 16,35: Telesport; 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni 
animati; 21,15: Telegiornale; 21,30: «H tesoro del Rio delle 
Amazzoni», film; 23: Telesport. 

• TV Francia 
ORE 12: Giorno dopo giorno; 12,10: Venite a trovarmi; 
12.29: La duchessa blu; 12.45: A 2; 13,50: Corriere dei tele-
spettatori; 15: La famiglia Adams: 16.05: L'invito del giovedì; 
17,20: Finestra su._; 18,30: E' la vita: 18.50: Il gioco dei 
numeri e delle lettere; 20: Telegiornale; 20.35: La grande 
scacchiera. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati: 18: Paroliamo: 19.15: Vita da 
strega; 19.45: Tele menu; 20: Dove vai Bronson; 20.5o: 
Bollettino meteorologico; 21: «N. P. il segreto», film; 22.30: 
Oroscopo di domani; 2235: Chrono. 

OGGI VEDREMO 
L'altro Simenon 
(Rete uno, ore 20,40) 

Stasera secondo appuntamento con il livido e disperato 
mondo di provincia raccontato da Simenon. Un Simenon 
psicologico, lontano mille miglia dallo «sWle-Maigret». forse 
più conosciuto e apprezzato. L'episodio di stasera sì intitola 
Il grande Bob. Nuovamente è di scena la morte (come nel 
precedente Antoine e Julie) ma questa volta in forma di 
suicidio. Bob è morto in un fiume: dapprima si pensa a un 
incidente, ma presto si saprà che si tratta di suicidio. Bob 
si è sempre dimostrato sereno, affabile, gentile, ricco d'ironia: 
cosa può averlo spinto a cercare la morte? Sarà Charles, un 
medico amico dello scomparso e di sua moglie, a frugare negli 
ultimi giorni di vita di Bob, ricostruendo un po' alla volta la 
vera fisionomia dello scomparso. Charles ascolterà amici, com
pagni di lavoro, Lulù (la moglie), la sorella di Bob. Alla fine. 
da un incontro fortuito con una coinquillna Lulù verrà a 
sapere che suo marito era affetto da cancro allo stomaco. 
Dietro la bonarietà di Bob c'era questa tragica realtà, e lui 
non ha saputo reggere. La morte è stata una liberazione. 

Il caso Lawrence 
(Rete due, ore 20,40) 

Ennesimo telefilm sulla famigliola americana sempre in 
mezzo ai guai. Stasera c*è di mezzo la gelosie. Kate si è 
accorta che Doug ha rivisto Maggie Calder, una fiamma gio
vanile del marito. Il destino lavorerà in modo di lasciare per 
un po' soli i due amanti ritrovati, ma Doug. da onesto coniuge, 
troverà la forza di addormentare i suoi sentimenti. 

H piccolo re 
(Rete due, ore 21,35) 

Terza puntata dell'inchiesta di Nicola Caracciolo, con la 
collaborazione di Mariella Lucchi e Paola Manganiello. sul 
« re travicello ». D. periodo storico in questione è il primo dopo
guerra. Passata la fragile euforia della vittoria si fa avanti la 
dura realtà degli anni Venti. Disoccupazione, scioperi, l'im
presa di Piume, il primo squadrismo: Vittorio Emanuele (chia
mato il «re fotografo») è in balla degli eventi e si prepara 
inconsapevolmente a cedere il potere a Mussolini. Il rifiuto 
di una firma non cambierà la Storia-

Ancora calo di telespettatori a giugno 

Dottore, come va la TV? 
Cuore bene, polso meno 
Flessione di quasi un milione e mezzo, più accentuata 
per la Rete due: ma sulla Rete uno c'era «Olocausto » 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; dalle 
6: Segnale orario • Stanotte 
stamane; 7.20: Stanotte sta
mane; 7.45: La diligenza; 
8,50: istantanea musicale; 
9: Radioanch'io; 11: «Le av
venture di Luigi Panarinlv» 
di Vitaliano Brancatl; 11,30: 
incontri musicali del mio 
tipo, con Omelia Vanonl; 
12,03 e 13,15: Voi ed lo "79 
con Madio Del Monaco; 14^0: 
Musicalmente; 14,35: n «po
vero Bertolt Brecht» nel
l'Olimpo dei classici; 15.03: 
Rall7 con Federico Biagio-

ni; 15,35: I grandi della mu
sica leggera; 16,40: Incontro 
con un Vip; 17: Love music; 
17.30: Globetrotter; 1»: Di 
corda in corda fino a sei; 
18,35: Spazlollbero; 19,20: In
contro con George Harrlson 
e la Bottega dell'Arte; 20: 
Toni presenta: Opera quiz; 
20,30: Silone perché; 21,03: 
Trallaleri e altri canti; 2130: 
Combinazione suono. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7.30, 830, 1130, 1330, 1330. 
1630. 1830, 1930. 3330; dalle 
6: Un altro giorno musica, 
Domande a Radlodue; 033: 

« n dottor Zivago»; 10,12: 
La luna nel pozzo; 1132: 
Cinquanta è bello; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 15, 15,45, 
1630: 1630, 1637, 17.15, 1833, 
19: Con Roberto Gervaso 
Radlodue autunno; 1530: 
Media di l le valute s bollet
tino del mare; 18,40: Ricor
do di Alberto Talegalll. 

20: interviste al di là 
del tempo; 1930: Intervallo 
musicale; 20,40: Spazio X 
formula due. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 8.45, 

10,45. 12,45, 13,45, 18,45, 20,45, 
23̂ 56; 6: Quotidiana Radiotre; 
Preludio; 7: n concerto del 
mattino; 730: Prima pagi
na; 835: n concerto del mat
tino; 8,45: Succede in Ita
lia: collegamenti tempo e 
strade con TACI; 9: Il con
certo del mattino; 1035: An
tologia operistica; 12,10: 
Long Playing; 12,45: Pano
rama italiano; 13: Pome
riggio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 1530: Un certo di
scorso estate; 17: Su viag
gia con me: Oggi, Perù; 
1730 e 19,15: Spaziotre; 
18,45: Europa 79; 21: I shar-

I ciana, dramma musicale. 

E' uscito da pochi giorni il 
notiziario che riporta i dati 
d'ascolto radiotelevisivi per il 
mese di giugno del 1979. So
no dati abbastanza parziali, 
con pochi confronti con la 
situazione dei mesi preceden
ti. e non estremamente anali
tici. Inoltre, il mese di giu
gno ha avuto il tour de force 
delle trasmissioni sulle ele
zioni. Ma, per certi aspetti. 
anche questi sono dati inte
ressanti, che ci aiutano a 
controllare il polso del no
stro ente televisivo. 

Che cosa ci dicono questi 
dati. Innanzitutto che la RAI 
malgrado Olocausto ha perso 
complessivamente ancora 
spettatori rispetto al giugno 
dell'anno precedente: in me
dia, circa 1 milione e 400 mi
la. Di questi, mezzo milione 
la Rete uno e 900 mila la 
Rete due. In proporzione, 
circa il 6 per cento per la 
prima e addirittura più del 
20 per cento per la seconda. 

Inoltre, per la distribuzione 
del pubblico sulle fasce ora
rie, dall'anno scorso a que
st'anno si è avuta una fles
sione complessiva di tutte le 
fasce d'ascolto, tranne quella 
meridiana (tra le ore 18-19), 
che Invece ha' guadagnato 
circa 300 mila spettatori; e 
sorprendentemente, più la 
Rete due (200 mila), che la 
Rete uno (100 mila). Per la 
fascia cosiddetta serale, l'a
scolto complessivo è sceso, 
ma il calo riguarda solo la 
Rete due. La prima Rete, in
vece. (mercè soprattutto Olo
causto) ha acquistato circo 
900 mila spettatori. 

Altro mutamento significa
tivo per i telegiornali, per i 
quali c'è stata una sorta di 
livellamento. Sono aumentati, 
infatti, gli indici d'ascolto di 
alcuni telegiornali situati sul
le fasce estreme (TGZ ore 13 
da 2.4 milioni a 2.8 e TG1 
della notte da 800 mila a 1 
milione e cento), mentre so
no scesi gli indici di quelli 
serali (Rete uno: —300 mila; 
Rete due: —200 mila). E* 
crollato invece, forse in conse
guenza del crollo di tutta la 
rete, il TGZ Stanotte. 

Infine, i dati tra il giugno 
"78 e il giugno "79 mostrano 
che, con alti e bassi di poco 
conto, il divario tra gli indici 
d'ascolto delle due reti rima
ne abissale: la Rete uno con
tinua ad avere mediamente 
2-2 volte e mezzo In più di 
spettatori della due 

Non intendiamo dire che 
da questi dati si possano 
trarre delle indicazioni gene

rali precise: la situazione, nel 
complesso, appare abbastanza 
magmatica. Però, almeno sul 
breve periodo segnalato, al
cune osservazioni 6i possono 
fare con sicurezza. La prima 
è che, sebbene lentamente, va 
imponendosi il fatto che la 
televisione debba fornire una 
informazione diffusa, e non 
specializzata nell'ora e negli 
spettatori. I telegiornali che 
si livellano possono essere un 
segnale. 

Oltre a questo, è molto 
significativo lo spostamento di 
spettatori, ormai netto, verso 
la fascia meridiana. 

All'interno di questo livel
lamento generalizzato, si fa 
poi sensibile un altro feno
meno: la lenta contrapposi
zione tra i due tipi di pro
grammazione di rete. In pra
tica, almeno per le ore serali 
(di cui abbiamo dati precisi) 
!a Rete due sembrerebbe più 
omogenea e continua della 
Rete uno. Tra prima e se
conda serata, durante la set
timana. la uno conosce sbalzi 
d'ascolto palesi (la domenica. 
per esempio si passa da una 
media mensile di circa 16 mi
lioni per la prima serata, con 
Olocausto, ai 10 della secon
da serata), mentre per la due 
avviene in qualche caso addi
rittura un recupero della se
conda serata sulla prima, e 
in genere l'ascolto quantitati
vamente è più equilibrato. 

La Rete uno punta all'ex-

Gli indios 
si oppongono 
al nuovo film 

di Herzog 
LIMA — La lavorazione 
in Perù del nuovo film di 
Werner Herzog continua 
ad avere l'opposizione di 
una parte degli indios 
amazBonici. Gli indios ri
fiutano di partecipare alla 
creazione di «una falsa 
immagine della loro pro
blematica all'estero». 

Con un investimento di 
tre milioni di dollari, il 
progetto di Herzog e il 
più importante di quelli 
sinora realizzati in terra 
peruviana. E* stato an
che annunciato Uie. pro
babilmente, il protagoni
sta del film sarà Jack 
Nicholaon. 

ploit di singoli spettacoli, e 
quindi di parti ridotte del 
palinsesto (ad esempio, la 
prima serata della domeni
ca); sull'altra rete, invece, il 
risultato è, con indici d'ascol
to molto più bassi, uniforme, 
compresa la fascia meridiana. 

Non sappiamo se sia una 
logica di tipo cinematografi
co: dare cioè un piccolo nu
mero di spettacoli aforti» con 
alta concentrazione di spetta
tori, e per il resto avere una 
programmazione media. Una 
cosa del genere presuppone 
che stia avvenendo una in
tegrazione tra le due reti, e 
non sappiamo se ciò sia ve
ro, o perlomeno quanto vi 
sia stata una volontà di otte
nere un effetto del genere, 
quanto abbia contato la «tra
dizione» della televisione, e 
quanto il pubblico. In ogni 
caso, se cosi fosse, si accen
tuerebbe — come infatti suc
cede — il ruolo dei «grandi» 
spettacoli, mentre la produ
zione «media» sarebbe da 
considerare in perdita. 

Infine. un'osserv»zione sui 
«tipi» di programmi. Ciò che 
salta all'occhio subito dai da
ti RAI è che al pubblico non 
interessano più gli sceneggia
ti «italiani», specie se in re
plica: il Puccini che andò in 
onda la domenica, finito Olo
causto. ebbe un terzo di 
spettatori del kolossal ame
ricano. e comunque un indice 
«rasoterra»: 7.7 milioni di 
spettatori; e così per Mastro 
Don Gesualdo mediamente 
sui 33. Fortissimi vanno i te
lefilm (Pepper Anderson ar
riva ai livelli di Olocausto: 
Starsky e Hutch riesce a 
reggere la concorrenza di 
Lascia o raddoppia?), ma an
che le «serie», comprese quel
le italiane: Luigi Ganna de
tective, ad esempio. 

Complessivamente vale pe
rò soprattutto un'altra osser
vazione: che si può puntare 
molto meno di una volta ad 
occhi chiusi su certi pro
grammi. Molti subiscono de 
gli sbalzi di indici notevoli 
da una puntata all'altra, do
vuti, sulla base dei dati, a 
cause non sempre controlla
bili: programmazioni di im
provviso interesse sulla rete 
concorrente, inizio di cicli 
nuovi, repentini spostamenti 
di orari. Quello che è certo. 
è che l'ente televisivo non è 
più un monolite (anche se 
ancora con molte rigidezze). 
e meno ancora lo è il pub
blico che vi si riflette. 

Giorgio Fabro j 

Vivere 
la rivoluzione 

i 
ALESSANDRA 
KOLLONTAJ 

Il manifesto 
femminista 
che la Rivoluzione 
di Ottobre 
non seppe attuare. 
pagine 272, lire 5500 

GARZANTI 
UXTORfc DILLA LNCTCLOHOXA EUROPtA 

Vedremo il Duemila? 
Lo sapremo il 1° gennaio 1983. 

Caterina Kolosimo 
SOPRAVVIVEREMO 

AL 1982? 

Numerosi scienziati sono giunti 
alla stessa conclusione: il 1982 

è la data più probabile dell'Apocalisse. 
I pianeti del sistema solare 

si troveranno allineati in una rarissima 
congiunzione astronomica: 

una sorta di "calamita cosmica" 
che con la sua forza di attrazione 

potrebbe sconvolgere la vita sulla Terra 
con disastrosi terremoti. 

MONDADORI 

I CONCESSIONARI 

offrono ora 

SCONTI 
su vari mode/// 

Solo contatti diretti, personali (non per telefono). 
Ricco materiale documentario. Le ultime 

novità roller. Anche presso le Filiali, naturalmente. 
SugS elenchi alfabetici dei telefono alia voce 

La Utet ricorda ai lettori 

VITTORIO EMANUELE IH 
di Silvio Bertoldi 

la più autorevole e penetrante biografìa 
di uno dei personaggi 

più discussi della nostra storia recente. 

Collezione 

"La Vita Sociale della Nuova hai.., 

UTET 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

BTET- C0I80 MFFAaiO 28 -10125 TORINO - TEL 688.666 

Vittorio Emanuele III 
LA VITA SOCIALE DELLA NUOVA ITALIA 
Desidero ricevere, senza Inpcgoo da parte mia, l'opuscolo mustr*-
tìro delta cottezioM, 
NCMBCt 
Indirizzo „ 
CUti 

>g 
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Cartelloni e orientamenti produttivi del teatro privato per il 79-80 

Quasi un continente 
Capillare rete distributiva - La tendenza alle coproduzioni: l'esempio dell'Eliseo 

Goldoni. Cechov, Verga, 
Shakespeare, Giacosa. Piran
dello, Molière, qualche novità. 
qualche testo italiano e stra
niero contemporaneo: i car
telloni del teatro privato as
somigliano come gocce d'ac
qua a quelli del teatro pub
blico e delle cooperative. Si
mile è anche la volontà di
chiarata di non rischiare: 
gestori,, general manager, di
rettori, responsabili sosten
gono concordemente che 
l'impegno finanziario, il costo 
del fare teatro oggi, impone 
di essere guardinghi soprat
tutto quando sì tratta di spa
zi gestiti con la sola ospitali
tà. 

E' il caso, questo, in cui si 
riconosce un'intera città. Mi
lano. dove il capitale privato 
non rischia più in prima per
sona: finito il periodo del 
San Babila centro di produ
zione. spentasi la sigla Errepi 
con la morte di Paone, chiu
so il Sant'Erasmo, ci si è 
limitati, con una tendenza 
spesso stigmatizzata dagli 
addetti ai lavori, a diventare 
il punto di approdo di com
pagnie primarie e di coopera
tive. Unica eccezione a oggi. 
sembra, quella del teatro Po
liziano che per fine stagione 
iia in programma uno soetta-
colo diretto da Ugo Gregoret-
ti con la compagnia del tea
tro. 

E' chiaro che in una situa
zione generalmente all'inse
gna dell'ospitalità, però, la 

nascita di un cartellone si ba
sa. anche nei casi di più lun
gimirante direzione su scelte 
che anche se hanno abban

donato talvolta meri criteri 
di cassetta e si concedono 
qualche audace sortita in 
terreni più accidentati, gio
cano. in gran parte, sull'ac
caparramento di anticipo di 
alcuni spettacoli o di com
pagnie considerate sicure. E' 
questa la situazione di un 
teatro nuovo come l'ex cine
ma Nazionale che ha scelto 
«per ora — dicono i direttori 

' Roberto Rindi e Giancarlo 
Volpi — la strada dell'ospita
lità: perché la produzione 
conmorta anche la disncnibi-
lità di finanziamenti che per 
noi. oggi, sono troppo elevati». 

Oggi, chi dice teatro priva
to non dice più (o non solo) 
teatro della tradizione a 
stretta gestione capocomicale. 
dove l'attore è manager di se 
stesso e risponde in prima 
persona. Le compagnie di gi
ro esistono sempre, certo. 
Ma teatro privato è anche 
sinonimo di rete distributiva. 
di congruo sostegno ministe
riale e le proposte di legge 
aprono importanti parentesi 
su auesto settore. E l'attesta
zione dei privati su testi si
curi non dovrebbe scandaliz
zare in unn stagione che vede 
anche stabili e cooperative 
sulla medesima lìnea. Magari 
rispetto ai cartelloni pubblici 
c'è aualche po' di boulevard 
in più: ma è innegabile una 
certa conta eiosa effervescen
za nata sull'onda di un'in
contestabile crescita di pub
blico. di numero di recite, di 
incassi. 

Anche qui. dunque, qualcosa 
si muove e anche qui. come 
nei teatri a gestione pubblica. 

il verbo da coniugare è 
« coprodurre ». La leadership 
di questa tendenza è a Roma 
e chi se ne è assunto l'inca
rico è l'Eliseo (500 milioni di 
contributi ministeriali: «cre
do bene — dice Romolo Valli 
direttore artistico dell'Eliseo 
— abbiamo fatto il lavoro di 
quattro compagnie primarie 
con duecentonovanta scrittu
rati»). L'Eliseo (grande e 
piccolo) è un esempio, anzi 
l'esempio di teatro privato 
con compagnia stabile che 
produce in proprio. Da que
st'anno poi ci si è orientati 
anche verso l'osoitalità. In
tanto. appunto, si «coprolu-
ce> con l'Ater-Emilia Ro
magna Teatro un Come le 
foglie di Giacosa diretto da 
Giancarlo Sene definitiva
mente cooptato al «gran 
teatro » dalle cantine. Sempre 
dell'Ater. poi. si ospiterà L'uc-
cellino azzurro di Maeter-
linck. diretto da Luca Ron
coni. 

« Sì — ci conferma Valli — 
quest'anno l'Eliseo oltre die 
produrre (Lontano dalla città 
con Paolo Stoppa e Pupella 
Maggio. Le tre sorelle di Ce
chov. fra l'altro) ospiterà al
tre compagnie. TI nostro car
tellone non ha nulla da in
vidiare agli Stabili. Osnitare 
è una scelta che non signifi
ca. per noi. la ricerca di un 
successo scontato e neonure 
la volontà di fare dell'Eliseo 
il tempio della borghesia: 
basta considerare le nostre 
proposte, dove si tenta di 
sconfiggere il monografismo 
e la formazione di una im
magine astrattamente cultu

rale e ideologica, ma dove. 
invece, ci interessa mettere 
in luce i rapporti che ci u-
niscono a teatri e gruppi che 
hanno i nostri stessi interessi 
culturali». 

E' chiaro che. in questo 
caso, il cartellone tiene conto 
di una realtà economica oltre 
che produttiva più complessa 
di quella di una compagnia 
di giro o di un teatro gestito 
esclusivamente per ospitare 

Sarebbe sbagliato, insom
ma. pensare al teatro privato 
come a una realtà monoliti
ca: preoccupazioni proprie di 
una impresa meramente eco
nomica e volontà di cercare 
strade nuove, si possono tro
vare fianco a fianco. Anzi 
ammoniscono i suoi onerato-
ri. il teatro privato è un con
tinente ancora inesplorato 
che potrà darci delle sorpre
se anche se. per ora. nella 
maggioranza dei casi sembra 
teso soprattutto a una pene
trazione più capillare fra il 
pubblico facendo propri non 
solo alcuni sistemi di ap
proccio del teatro pubblico 
(crai, giovani, abbonamenti), 
ma anche alcuni meccanismi 
derivati dal mondo imprendi
toriale. 

L'anno scorso ci fu chi 
parlò di vendita degli abbo
namenti porta a porta. A 
quando la vendita per posta? 

M. Grazia Gregori 
NELLA FOTO SOPRA IL TI
TOLO: Pupella Maggio, Pao
lo Stoppa e il regista Ugo 
Gregorettì 

Contraddittorie tendenze nelle iniziative ETI 

C'è il boom del teatro? 
Aumentiamo i biglietti 

A colloquio con Bruno D'Alessandro, direttore generale 

ROMA — Se organizzare la 
stagione di un solo teatro 
comporta — come abbiamo 
visto nell'articolo qui sopra 
pubblicato — una miriade 
di piccoli e grandi proble
mi, quanto più complicato 
dev'essere programmare ben 
78 teatri sparsi un po' per 
tutt'Italia. Tanti sono, in
fatti. i locali che rientrano 
nel circuito dell'ETI, l'Ente 
teatrale italiano, organismo 
pubblico, che gestisce in 
proprio due fra i maggiori 
teatri di Roma (il Valle e 
il Quirino) e il più impor
tante spazio fiorentino. I*a 
Pergola, e coordina il lavo
ro — stagione per stagione 
— degli altri 75. 

Giriamo la domanda a 
Bruno D'Alessandro, diret
tore generale dell'ETL che 
recentemente ha presentato 
a Roma il « cartellone » 
stagionale che vede l'Ente 
impegnato a seguire, soìo 
nella capitale, la «colloca
zione» di ben 40 spettacoli 
diversi. 

D'Alessandro, come nasca 
Il « cartellone» dell'ETI? 

« Il lavoro comincia (in 
dalla primavera e raggiun
ge il suo momento più cal
do nel mese di agosto, quan
do, nel giro di pochissimi 
giorni, sulla base delle in
formazioni raccolte, delle 
proposte pervenute, delle 
indicazioni delle compagnie, 
dobbiamo definire i pro
grammi dei nostri teatri, 
organizzando i debutti e i 
"giri" ». 

D'accordo, ma pratica-
menta chi a coma daclda sa 
inserirà quello spettacolo 
ed escludere quell'altro? 

« Tutto si fonda su con
tatti personali, attraverso 
colloqui con i capocomici, 
i rappresentanti delle com
pari le . gli impresari. Rice 
viamo un'infinità di richie
ste e si arriva ad avere fi
no a 54 incontri al giorno 
in un periodo concentrato 
di 15 giorni. Del 90°i delle 
proposte che ci fanno non 
si sa quasi assolutamente 
nulla. Voglio dire che a 

Eduardo De Filippo il protagonista di maggior spicco nel 
cartellone Eli 

parte il nome dell'autore del 
testo, del titolo della com
media. del nome degli in
terpreti principali, del re
gista e forse dello sceno
grafo, per il resto non pos
siamo sapere che cosa sa
rà realmente lo spettacolo 
che ci viene proposto per 
il circuito. Spesso è anche 
un rischio. Ma occorre ri
schiare. Una volta fatta la 
sintesi di tutte le propo
ste, scatta quell'operazione 
difficilissima che consiste 
nel collocare i diversi spet
tacoli nelle diverse «casel
le» dei teatri. Per giun
gere ad un definizione, dob
biamo fare delle operazio
ni di finte programmazioni. 
Un lavoro che comporta, 
purtroppo, delle rinunce. 
Non si può ficcare dentro 
tutto, né predisporre un 
avvicendamento delle com
pagnie a distanza di pochi 
giorni runa dall'altra, so
prattutto nelle g r a n d i 
città ». 

Ma esiste anche, in qual
che modo, una sorta di € ri

cerca di mercato* per in
dividuare i gusti del pub
blico? 

«Qualcosa del genere esi
ste, ma ovviamente non su 
basi scientifiche. E d'altra 
parte il sistema del teatro 
in Italia è cosi poco pro
grammabile™ Ma, per fare 
un esempio, abbiamo deci
so che Eduardo, che avreb
be dovuto restare al Quiri
no solo due mesi, vi reste
rà 15 giorni in più, per da
re a quanti più spettatori 
possibile l'occasione di assi
stere ai suoi spettacoli ». 

L'ETI è un ente pubbli
co e. conno tutti gli altri, 
immagino subisca una se
rie di pressioni politiche, di 
raccomandazioni, per far 
entrar* in cartellone que
sto e quello. Come funzio
nano le cose sotto questo 
aspetto? 

« Effettivamente subiamo 
de^le pressioni politiche, e 
molte di esse si controbi
lanciano fra loro in ragio
ne della loro provenlen7a. 
Ma. io credo, riusciamo an

cora ad avere una sufficien
te autonomia. Non mi sen
to troppo vincolato, ma ef
fettivamente le pressioni 
sono tante. Come ci rego
liamo? Cerchiamo almeno 
di far valere i criteri della 
professionalità, rivendican
do certi ruoli. Ma è anche 
vero che vi sono delle se
gnalazioni assolutamente 
inammissibili ». 

Quest'anno i prezzi dei 
biglietti dei teatri ETI su
biranno un aumento non 
indifferente, intorno al 15 
per cento. Di fronte alla 
forte domanda teatrale re
gistrata negli ultimi anni, 
di fronte alla sensibilissi
ma crescita del pubblico 
che ha fatto per la prima 
volta parlare di « boom * 
del teatro, non le sembra 
punitivo nei confronti degli 
spettatori un tal* aumento? 

a L'aumento del prezzo 
del biglietto è pari all'au
mento del tasso di inflazio
ne. Dobbiamo sopportare 
costi sempre più alti di ge
stione e di programmazio
ne, e una modifica del prez
zo si rendeva inevitabile. 
Per non mettere In diffi
coltà gli altri teatri roma
ni. abbiamo concordato con 
loro quest'aumento. Esiste 
però una quantità di age
volazioni e riduzioni di tut
ti i tipi, che consentono dì 
mimetizzare in qualche mo
do il più alto costo del bi
glietto ». 

La programmazione del
l'ETI a Roma sembra or
ganizzata per ghetti: il tea
tro di serie A al Quirino e 
al Valle, quello di seri* 8 
in altri teatri, il teatro di 
ricerca altrove— 

« Non li chiamerei ghetti. 
Questa distribuzione l'ab
biamo un po' voluta. Il ri
schio sta nel fare davvero 
il ghetto specializzato da una 
parte e il "budello" dall'al
tra. come dice Lisi Natoli. 
cioè quello spazio in cui in
fili tutto, dal teatro di tra
dizione a quello di avan
guardia a quello di ricer
ca eccetera. ET la prima 
volta che tentiamo questa 
separazione a blocchi. L'ecu
menismo non f u n z i o n a 
più». 

Quest'anno, con tutti que
sti ritorni di tosti classici 
e di vecchi leoni del palco
scenico. sembra abbandona
to il tentativo di individua
re nuovi indirizzi di lavoro. 
in una battuta, cosa pensa 
della qualità della program
mazione dalla stagione 1979-
1990? 

« Manca il gusto della cu
riosità. del nuovo. Nessuno 
vuol più correre rischi ». 

Felice Lauda dio 

Torna « Lawrence d'Arabia » 

La nostalgia 
sopravvive 
al kolossal 

« La storia di un uomo che 
cambiò il destino di un po
polo, raccontata da David 
Lcan il più grande regista di 
tutti i tempi »: così recita 
con sicumera la pubblicità 
orchestrata per la riesuma
zione del vecchio « Kolossal » 
Lawrence d'Arabia (1962). 
Non è vero niente. Lawrence 
d'Arabia noti ha cambiato il 
destino di chichessia, se non 
forse il suo. com'è giusto e 
lecito. David Lean non è sta
to, né mai l'ha preteso, il 
pih grande regista di alcun 
tempo, al massimo si posso-
rio collocare lui e il suo ci
nema nel solco di ttn buon 
professionismo, niente di più 

L'inopinata riapparizione, 
quindi, sui nostri schermi di 
Lawrence d'Arabia, se an
che può allettare ancora in
vererai cultori della avven
tura per l'avventura, persino 
quando questa è stata lar
gamente sopravanzata e 
smentita dalla realtà, sembra 
proprio la sortita del film 
sbagliato nel momento sba
gliato. Figuratevi che Law
rence d'Arabia pretende. 
grosso modo, di dirimere a 
ritroso il perché e ti perco
me della persistente trage
dia del Medio Oriente, insi
nuando il sospetto che se si 
è arrivati a tanto è in for
za del fatto che, nei primi 
decenni del '900 e partico
larmente in concomitanza 
con la prima guerra mon
diale, un intrigante ufficia-
letto dell'esercito di sua 
maestà britannica, varia
mente istigato da cinici e 
volubili comandanti, sarebbe 
stato il fattore temporanea
mente risolutore di una sto
rica inimicizia tra invasori 
turchi e nazionalisti arabi. 

Questa sorta di storia vi
sta dal buco della serratura 
si sa bene — specie oggi — 
che nella realtà è stata tut-
t'altra cosa: certo Lawrence 
d'Arabia è esìstito veramen
te, la atterra turco-araba c'è 
stata fé sanguinosissitnal, ma 
la materia del contendere 
era (e resta) sicuramente di
versa dalle avventurose im
prese e dall'incidentale ruo
lo dell'utficialetto inglese. 
verosimilmente « strumento 
cieco di occhiuta rapina ». 
ovvero pìccolo mestatore al 
servizio del colonialismo in
glese che. oculatamente e 
senza alcuno scrupolo, mira
va a rinsaldare il proprio do
minio su un'area strategica 
fondamentale anche per il 
futuro: ;* controllo e lo sfrut
tamento dei territori medio
rientali gallepnìanti su un 
mare, di petrolio. 

Sgombrato tuttavia il ter
reno di ogni falsificante sua-
gestione, si può osservare in
vece che la controversa vi
cenda storica ed esistenziale 
di Lawrence d'Arabia innescò 
tra gli Anni Cinquanta e 
Sessanta, per II solo fatto di 
essere soiattellata al colto e 
all'inclita sulla carta stam
pata. in teatro o sul grande 
schermo, accesi attanto fuor-
vianti scontri d'onintone. E. 
in attento senon. è olfremndo 
interessante ripercorrere an
che il singolare it*r di come. 
puntando su premesse del 
tutto arbitrarie ma ahìlmen-
te paludate, possa nascere 
un « kolossal » cinematoara-
fico o. più semnUcemente. 
una colossale (e pur sentore 
gratificante sul viano dello 
spettacolo) mistificazione. 

Gli iconoclasti non sono in 
genere simpatici, anche se 
spesso gli strali della loro 
acredine moralizzatrice ten
dono a svelare aualche in
gombrante maaaana. Così, si 
scatenò una vera femvesta 
allorché Richard AldinOton. 
In «comiwrsn scrittore e saa-
Qi*ta inalesp. cercò <y»' Stto 
studio " Latnrence l'impo
store » di smantellare il mi
to di Thomas Edward Lato-
rence. altrimenti detto TMW-
rence d'Arabia. Et Aurense. 
Principe della Mecca o. an

cora, Re senza corona. 
A quell'epoca (1955) ed in 

quella circostanza si attizzò 
una vivace polemica nella 
quale non disdegnarono di 
intervenire i grossi calibri 
della politica e della cultura 
quali Winston Churchil, Sir 
Anthony Nutting, Terence 
Rattigan (che da sostenitore 
accanito di T. E. Lawrence se 
ne fece agiografo con un 
dramma in chiave psicoana
litica dal titolo Ross che eb
be a protagonisti di volta in 
volta Alee Guinness, John 
Mills e Pierre Fresnay), il ge
nerale Allenby, André Mal-
raux, Roger Stephane, Tho
mas Robert Chapman e molti 
altri. 

Il pomo della discordia fu 
gettato dal libro I sette pila
stri della saggezza dove lo 
stesso Lawrence narra le pro
prie avventurose gesta duran
te la rivolta araba contro la 
Turchia scoppiata il 5 giugno 
1916 e guidata dal califfo del
la Mecca, Hussein. 

Alla fine di codesta « singo
iar tenzone » tra sostenitori e 
detrattori, anche se ci furo
no dei cocci, il mito di Law
rence d'Arabia, pur nelle in
terpretazioni le più strane, re
sistette baldamente e conti' 
nuò a suggestionare molti. 
Tra questi, ad esempio, al
cuni uomini di cinema con 
buon fiuto per l'affare grosso 
come il regista David Lean, 
il produttore Sam Spiegel e 
lo sceneggiatore Roberto Bolt. 

Assolti quindi i necessari 
aspetti organizzativi della que
stione e provvisti di un con
gruo gruzzolo di dollari, i 
tre — Lean, Spiegel e Bolt — 
intrapresero Sollecitamente la 
fase di realizzazione del loro 
progetto: allo scopo, perciò, 
si trasferirono nel deserto 
giordano e diedero pronta
mente avvio alle « riprese ». 
Naturalmente, si vollero fare 
le cose col massimo puntiglio, 
come consuetudine, del resto, 
di David Lean. già accredita
to del grosso successo del Pon
te sul fiume Kway e del me
morabile Breve incontro. Tan
to per fare un esempio, le 
battaglie che segnarono la 
vittoria beduina sui turchi, 
Akaba ed El Onedy, vennero 
ricostruite al vero con l'im
piego della già famosa « le
gione araba » organizzata a 
suo tempo da un altro avven
turiero inglese che si era da
to il fantasioso nome di 
Glubb Pascià. 

Per l'occasione non si ba
dò al risparmio neanche nella 
distribuzione dei ruoli dei va
ri personaggi: così fu incetta
ta una sorta di multinaziona
le dei più grossi nomi dello 
schermo allora sulta cresta 
dell'ombra: da Alee Guinness 
(l'emiro Feisal) ad Anthony 
Quinn (il capo beduino au~ 
da), da Jack Hawkins a José 
Ferrer, da Claude Rains ad 
Anthony Quayle e ad Arthur 
Kennedy. Quanto a notorie
tà, fece allora sensazione la 
scelta, tra tanti attori affer
mati. del giovane sconosciuto 
attore irlandese Peter O'Too-
le. Ma anche in questo senso 
i fatti dettero ragione poi a-
gli avveduti Lean, Spiegel e 
Bolt: O'Toole sarebbe diven
tato a sua volta di lì a poco 
un « divo ». 

Quanto, infine, alta valuta
zione di merito che si può da
re oggi di questo Lawrence 
d'Arabia non avremmo nien
te da togliere né da aggiun
gere a ciò che esemplarmente 
fu detto, nel '63. all'uscita 
del film di Lean sugli scher
mi italiani: « i colossi con 
idee impostano tanti proble
mi. fin troppi, ma non ne ri
schiarono mai uno lucidamen
te e sino in fondo. Poiché le 
idee fanno spettacolo anche 
se vengono appena accenna
te. Approfondite, fanno per
sino la rivoluzione n. 

Sauro Borelli 

Il Brancaccio fa 
un salto indietro 

ROMA — E' un vero peccato! Uno spazio teatrale, sorto l'an
no scorso in uno dei più popolari quartieri di Roma sotto i 
migliori auspici per l'impegno e la professionalità del suo di
rettore artistico, che ha affrontato la passata stagione con 
un cartellone vario ma senza sensibili scadimenti di qualità, 
viene quest'anno « ridimensionato » da una programmazione 
che punta esclusivamente al successo di botteghino. 

Parliamo del Brancaccio, un teatro a ridosso di piazza Vit
torio, che Luigi Proietti, dall'altro anno dirige e che ha finora 
allestito spettacoli popolari e di buon livello (ricordiamo, in 
particolare. La madre di Brecht con Pupella Maggio, e poi il 
recital di Giorgio Gaber oltre alla Commedia di Gaetanaccio). 

Oggi restiamo dunque un po' perplessi di fronte alla scel
ta operata per il 79W che prevede il debutto il 5 ottobre di 
Pippo Franco con una commedia scritta, diretta, interpretata 
e musicata da lui stesso (niente male in quanto a presun
zione). // naso fuori di casa. Di Pippo Franco e del suo qua
lunquismo a buon mercato siamo già stati ampiamente inon
dati. fino alla saturazione, dalla televisione che ce lo ha im
posto fin troppo spesso nei suoi show serali. Non dubitiamo 
del successo di pubblico che avrà; tuttavia, ancora una volta 
si equivoca sul concetto di « popolare » che si vorrebbe co
niugare sempre con facile, ridanciano e grossolano. E per uno 
spazio nato come il nuovo Brancaccio, rivolto ad un vasto 
pubblico veramente «popolare», questa scelta non può non 
apparire rinunciataria. Chi si vuol « conquistare » oggi? Un 
pubblico già 6qualificato da teatro Bagagjino? 

L'altro spettacolo che il Brancaccio ospiterà e un e clas
sico », Il bugiare** di Carlo Goldoni, prodotto però dallo Sta
bile di Genova, diretto da Ugo Gregoretti — esordiente nella 
regia teatrale — e interpretato da Luigi Proietti insieme con 
Sergio Oraziani, Camillo Milli, Ugo Maria Morosi, Enrico 
Osterman e Francesco De Rosa. Dopo il debutto a Genova, 
lo spettacolo sarà a Roma Y& gennaio. Non ci sarà invece 
Amore e magia nella cucina dt mamma di Lina Wertmuller 
che, prodotto anche da Luigi Proietti, fu presentato a Spo
leto la scorsa estate: «quando si è trattato di decidere 'a 
ripresa della rappresentazione, io mi sono ritirato » dice l'at-
tore e non aggiunge altro, anche se è prevedibile che lo spet
tacolo sarà nel cartellone di qualche altro teatro romano. 

Infine il Brancaccio metterà In cantiere con repliche fino 
a giugno (ma gli organizzatori si augurano di continuare l'at
tività anche nei mesi estivi) un nuovo recital di Luigi Prolet
ti (tipo A me gli occhi please). 

Una stagione «povera» dunque ma sicuramente di cas
setta. E dire che i buoni spettacoli dell'anno scorso avevano 
reso più che bene anche sotto questo profilo. La responsabi
lità della crisi in questo settore sta davvero soltanto nelle 
carenze legislative e nelle burocrazie ministeriali? 

a. mo. 

Editori Riuniti 
Per comprendere meglio 
la trasmissione in TV 
del « Piccolo re » 
Robert Katz 

La dei Savoia 
Una cronaca vivace e'incisiva delle vicende di casa Savoia che.ricostruisce 
la trama delle responsabilità della monarchia per la catastrofe alla quale I 
Savoia e i fascisti condussero l'Italia. 
« Varia -, pp. 512. L. 3.500 
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. VIA MANZONI 38 - 20121 MILANO A 
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Insegnanti di madre lingua laureati e specializzati 

Corsi normali e intensivi a tutti i livelli 

Esiimi Cambridge, A R E L S , Institute of Linguists 

Corsi speciali pomeridiani per studenti di Scuola Media 

(a partire dalla l° Media) 

Combinazioni particolari per gruppi scolastici 

Laboratorio linguistico - Attività culturali extra -scolastiche 
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ISCRIZIONI 
ORARIO CONTINUATO 

DALLE 9.30 ALLE 18.30 
SABATO DALLE 9.30 ALLE 11.30 

INIZIO CORSI 8 OTTOBRE 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

SI RENDE NOTO 
che a norma dell'art. 4 della Legge regionale 7 aprile 1978 n. 23, la Giunta 
Regionale ha disposto l'aggiornamento dell'Albo del fornitori che contiene l'elen
cazione delle ditte ritenute Idonee per specializzazione, capacità e serietà, a con
correre alle varie forniture e ai lavori occorrenti per II funzionamento degli uffici 
regionali. 

Pertanto, le ditte che non risultino già Incluse nell'albo del fornitori e che 
abbiano interesse all'iscrizione, devono rivolgere domanda In competente bollo. 
indirizzandola alla REGIONE TOSCANA, Dipartimento Finanze e Bilancio. Via dei 
Novoli. 26 - Firenze, entro e non oltre il giorno 6 ottobre p.v. 

Nella domanda il richiedente deve specificare: 

1) la ragione sociale; 
2) il domicilio legale; 
3) l'oggetto della fornitura e dei lavori per cui chiede di essere iscritto, 

con espresso riferimento ad una o più delle seguenti categorie merceologiche: 

CATEGORIA A) LAVORI 
Al Lavor1 tipografici 
A2 Opere murarie in genere 
A3 Opere di tinteggiatura e verniciatura 
A4 Opere di falegnameria 

A5 Opere di elettricista 
A6 Lavori di pulizia locali 
A7 Sorveglianza immobili 

CATEGORIA B) FORNITURE 
Bf Cartiera 
B2 Cartotecnica 
B3 Cancellerìa 
B4 Modulistica continua 
B5 Attrezzature per tipografia 
B6 Coppe, medaglie, timbri 

B' Scaffalature metalliche 
B8 Arredi e mobili per ufficio 
B9 Macchine da scrittura e calcolo 
B10 Fotocopiatrici, fotoriproduttori e du

plicatori 

CATEGORIA C) PRESTAZIONI 
Rilevamenti topografici e aereofoto-
grammetrici 
Perforazione schede 

CI Grafici C5 
C2 Copisteria 
C3 Traduzione C6 
C4 Cartografia 

La domanda deve essere corredata dei documenti e certificati di seguito 
elencati: 

a) Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, rilasciato in data 
no. anteriore a 3 mesi; 

bj per le società Cooperative certificato comprovante l'iscrizione negli 
appositi registri; 

e) dichiarazione In carta libera nella quale II richiedente fornisce notizie 
circa l'impostazione organizzativa dell'impresa, la dotazione di personale dipen
dente, il tipo dei mezzi d'opera posseduti ed ogni altro elemento, (lavori eseguiti 
o in corso d'esecuzione, ecc.) utile a dimostrare la capacità tecnica e la serietà 
della ditta. 

Nella stessa dichiarazione la ditta dovrà Indicare la classe dìmporto del lavoro 
o della fornitura per la quale intende essere Iscritta: 

CLASSE 1) fino a 30 milioni 
CLASSE 2) fino a 50 milioni 
CLASSE 3) fino a 100 milioni 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di esperire gli accertamenti diretti ed 
Incivettì ritenuti opportuni in ordine ai contenuti delle domande prodotte. 

Sul plico esterno, contenente la suddetta documentazione deve essere ripor-
tat-ì la seguente dicitura - DOMANDA DI ISCRIZIONE ALL'ALBO DEI FORNITORI 
DELLA REGIONE TOSCANA». 

Nessun adempimento è richiesto alle Ditte che risultano già Incluse nell'albo 
de: fornitori. 

IL PRESIDENTE 
Mario Leon* 
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Dopo le dimissioni, per motivi di salute ed età, di Giulio Carlo Argon 

Oggi l'elezione del sindaco 
Sarà il comnaano Petroselli 

Comincerà stamattina Ja 
seduta del consiglio comuna
le: l'appuntamento è di gran
de rilievo politico per tutta 
la città. L'assemblea, infat
ti. dovrà eleggere il nuovo 
sindaco di Roma e a rico
prire questa carica sarà il 
compagno Luigi Petroselli, 
segretario regionale del PCI, 
membro della direzione, con
sigliere comunale da lunghi 
anni. Petroselli succede a 
Giulio Carlo Argan che si è 
dimesso l'altro ieri. 

La fase di « trapasso » du
ra cosi soltanto un paio di 
giorni ed è (questo si) un 
fatto eccezionale nella vita 
politica di una città che ha 
conosciuto in passato crisi, 
lacerazioni profonde e lotte 
di potere. La giunta di sini
stra afferma anche cosi la 
sua «differenza» la sua no
vità. Non c'è crisi, c'è al 
contrario la doverosa (anche 
se certo amara e non sem
plice) presa d'atto della vo
lontà di Argan di lasciare un 

Il consiglio comunale si riunirà in 
mattinata per concludersi (in sera
ta) con il voto - Un dibattito non for
male - Il segretario regionale del 
PCI designato dalla maggioranza 

incarico troppo oneroso, im
possibile da sostenere per 
condizioni di salute e per 
l'età. E accanto a questa 
presa d'atto c'è la volontà, 
confermata da tutti i par
titi della maggioranza, di 
continuare l'esperienza ini
ziata tre anni fa, di appro
fondirne ancora l'iniziativa. 
La scelta di Petroselli — in
dicato dal PCI — ha trovato 
un accordo pieno e franco 
da parte degli altri partiti 
che compongono la coali
zione. 

Ma se l'elezione del com
pagno Petroselli è un fatto 
« scontato » nulla di formale 
avrà il dibattito che si avvia 
stamattina nell'aula di Giu
lio Cesare, appena restaura
ta dopo l'attentato fascista 
dell'aprile scorso. Un dibat
tito politico serio e concre
to sulle questioni difficili del 

governo di questa città. K 
la discussione sarà anche una 
occasione per ascoltare ciò 
che hanno da dire anche i 
partiti dell'opposizione, qua
le ruolo essi (DC in primo 
luogo) vorranno avere nella 
fase che si apre con l'ele
zione del nuovo sindaco. 

La seduta — abbiamo det
to — comincerà al mattino 
per durare tutta la giornata 
al voto si arriverà, infatti, 
nel tardo pomeriggio o nella 
serata) ed è previsto l'in
tervento dei massimi espo
nenti di tutti i gruppi capi
tolini. Ma grande importan
za ha anche il prossimo ap
puntamento del consiglio co
munale che sarà aperto da 
un discorso programmatico 
del nuovo sindaco. Sul pro
gramma, le forze della mag
gioranza si sono già pronun
ciate con un lungo documen

t i chiedo — scriveva Pe
troselli su Rinascita — se il 
limite 7ion solo politico, ma 
culturale di un certo discor
so di tuia parte della cultu
ra italiana su Roma non stia 
nella difficoltà a guardare 
più nel profondo, dentro V 
ambiguità di questo « mag
ma » che è oggi la società 
romana, a interrogarsi sul 
modo coinè il duro scontro 
di classe e politico che vi ha 
avuto e vi ha luogo, ha inci
so nella coscienza collettiva. 
Emergerebbero così tutti i 
veleni della stagnazione e 
della decadenza, ma anche 
tutte le risorse straordina
rie di umantà e di passione 
civile che investono, o me
glio, attraversano il tessuto 
della società civile e politica 
e che hanno come protago
nista la parte fondamentale 
e decisiva del popolo e del
le nuove generazioni. 

A me pare che solo guar
dando a fondo dentro que
sta ambiguità si possa com
prendere il duplice segno 
delta crisi attuale e aprire la 
strada a una critica, la 
quale, rovesciando il fortuna
to slogan degli anni cin
quanta « capitale corrotta, 
nazione infetta », pervenga a 
cogliere il nesso che esiste 
tra l'avvenire di Roma capi
tale e le prospettive del 
paese. \ 

La cultura politica e, più 
in generale, la cultura che 
ha orientato o secondato il 
tipo di sviluppo imposto al 
paese, sia negli anni della 
ricostruzione che negli anni 
del miracolo economico, non 
ha mai avuto, a causa del
la mutilazione imposta con 
la rottura dell'unità antifa
scista, una ispirazione con
seguentemente e pienamen
te democratica e nazionale. 
Cosa poteva nascerne per la 
capitale? La crescita ab
norme e caotica di Roma è 
stata, cosi, non solo lo spec
chio deformato e deforman
te, come si usa dire, del ti
po di sviluppo distorto e di
sumano imposto al paese, 
ma parte organica e funzio
nale di esso. 

Gli squilibri mostruosi e 
assurdi di Roma e le fasce 
di parassitismo che ne sof
focano ancora la vita non 
sono stati una residua palla 
di piombo al piede di un 
paese che, conosceva la se
conda rivoluzione industria
le, ma hanno fatto da con
trappunto e da detonatore 
alla dilapidazione di risorse 
materiali, culturali, umane. 
che ha contrassegnato tut
to lo sviluppo del paese 
e la vita delle metropoli 
che questo sviluppo han-

Guardando dentro 
questo magma 
che è Roma» 

Articolo del compagno Petroselli nel vivo 
di una polemica sul futuro della capitale 

Quattro anni fa (era passato da poco il 15 giugno) 
si apri nella città un dibattito vivace sui problemi di 
Roma. Una discussione lanciata da un gruppo di intellet
tuali. L'occasione era stata offerta dall'uscita del libro 
«Centro Roma», tra gli autori, in primo luogo Alberto 
Moravia. Fu una sorta di «provocazione culturale» e 
servì a rilanciare un discorso che i comunisti non ave
vano mai abbandonato: il destino di questa città, il suo 
dramma, ma anche le potenzialità grandi, i suoi tanti 
mali e le sue mille risorse. 

Sono passati quattro anni, da tre Roma è ammini
strata da uoa giunta di sinistra, molti problemi sono 
cambiati, altri si sono fatti più gravi, altri ancora stanno 
trovando risposte. Proprio oggi, mentre il compagno Luigi 
Petroselli sta per essere eletto sindaco della città, ci 
sembra opportuno riprendere alcuni brani di un suo 
intervento nel cuore di quel dibattito. 

no creato. La direzione, 
gli obiettivi, la qualità socia
le dello sviluppo, sono per
ciò il campo reale di una 
indagine, che voglia esure 
attuale, sulla città né capi
tale né megalopoli. Il discor
so sul passato e sul presen
te può diventare così il di
scorso sul futuro, perché ci 
richiama alle grandi mete di 
risanamento e di rinnova
mento che una nuova guida 
politica e morale deve indi
care con urgenza al paese. 
Il discorso si collega alla 
mancata soluzione delle 
grandi questioni nazionali 
(quella meridionale, quella 
femminile, quella giovanile), 
al processo, mancato o sten
tato o contraddittorio, delle 
riforme in campi decisivi, in 
primo luogo in quello dello 
Stato, della scuola, dell'uni
versità. dell'uso del territo
rio e dei servizi sociali e ci
vili. In questo contesto, an

che il problema chiave del
l'assetto urbanistico si col
loca in una giusta luce. Per 
questa via. il ruolo di Roma 
può essere assunto, affron
tato, avviato a soluzione con 
il concorso di tutte le ener
gie del paese, come una 
nuova questione nazionale. 
Passato, presente e futuro: 
perché oggi siamo, con evi
denza, a un bivio. Pe
sano oggi le conseguenze 
di un tipo di sviluppo 
che non è più possibile 
rimettere in molo se non a 
prezzi di lacerazioni gravi e 
imprevedibili; ma l'impossi
bilità è soprattutto politica. 
Questa impossibilità non ri
sulta rispetto ad un model
lo di capitale, ma deriva dal 
fatto che sono cresciute le 
forze che, opponendosi ai 
mali di Roma, hanno crea
to te condizioni per aprire 
una pagina affatto nuova 
del suo cammino. 

Una nuova idea per la città 
Dalle lotte e dalle conqui

ste del movimento operaio 
e democratico, in tutto il 
paese si afferma non solo 
una nuova immagine ma u-
na nuova idea per Roma, 
capitale di uno Stato laico, 
né religioso né ateo, demo
cratico. pluralista: di uno 
Stato che si edifica come 
Stato delle autonomie e sta
bilisce perciò un rapporto 

nuovo e originale rispetto ad 
altre esperienze europee, tra 
la capitale e le altre metro
poli e città del paese: di 
uno Stato che, dalla sua i-
spirazione antifascista, risco
pre e rinnova le sorgenti 
dello stesso ruolo non più 
marginale dell'Italia in Eu
ropa 

& evidente che la crescita 
di questa capitale è condì-

to che puntualizzava i ter
reni di intervento prioritari 
della giunta. E accanto ai 
temi « di sempre ». ai proble
mi « vecchi » della città fi
gurano anche le questioni che 
oggi si presentano col carat
tere dell'emergenza, a co
minciare dalla droga, dai 
prezzi e dal casto della vita. 

Il compagno Petroselli — 
che si appresta ad assume
re l'incarico di primo citta
dino di Roma — non siede
rà per la prima volta nel 
seggio destinato al presiden
te dell'assemblea comunale: 
già nell'agosto del '76. infat
ti, spettò a lui dirigere la 
prima seduta del consiglio 
nella veste di « assessore an
ziano», ovvero del consiglie
re che aveva ottenuto il mag
gior numero di suffragi po
polari nelle elezioni. Le pre
ferenze raccolte da Petrosel
li — che capeggiava la lista 
del PCI — superarono netta
mente infatti quelle del ca
polista de, Giulio Andreotti. 

zionata, oggi, con nuova at
tualità del problema, dal go
verno della città-Roma della 
città-metropoli cosi come si 
e venuta costruendo. Nuove 
scelte economiche e sociali e 
nuove scelte democratiche: 
queste sono le due gambe 
sulle quali può crescere una 
città diversa, più umana. 
più ordinata, più giusta. 

Modifica e ampliamento 
delle basi produttive, indu
striali e agricole del territo
rio regionale con un riequi
librio che si ponga l'obietti
vo non delle megalopoli, ben
sì del decongestionamento 
della metropoli: riforma de
mocratica dello Stato, della 
scuola dell'università, rinno
vamento delle istituzioni cul
turali. in rapporto ai biso
gni nuovi di un paese che 
modifica la direzione, gli o-
biettivi, la qualità sociale 
dello sviluppo; qualificazio
ne dei servizi. Inseparabile 
da questi obiettivi, è una 
nuova espansione della de
mocrazia. 

Questo processo è aperto. 
Questa transizione, che non 
esclude rischi tremendi di 
dissoluzione, ma che si fon
da sulta conquista di spazi 
enormi di nuove aggregazio
ni democratiche, avviata. 
E' possibile e corretto guar
dare a questa transizione, co
me Moravia sembra fare, so
lo come a una caduta della 
borghesia, a un'ascesa detur
pante di una piccola borghe
sia priva di radici, di un 
popolo che non ha cultura e, 
al limite, non fa nazione? 
Io credo, al contrario, che si 
possa affermare die la par
ticolarità della situazione i-
taliana, cosi come si riflette 
anche a Roma, consiste pro
prio nella circostanza che la 
presenza del movimento o-
peraio ha fatto sì che, a dif
ferenza di altri paesi, non 
venisse mai meno fino in 
fondo l'intreccio tra conqui
ste materiali e conquiste 
morali, tra sviluppo e pro
gresso. Tali conquiste non 
solo sono già oggi la base 
di nuovi rapporti tra gli uo
mini, ma hanno fatto matu
rare anche gli elementi di 
una nuova coscienza civile, 
moderna espressione di nuo
vi valori di libertà, di giusti-
zìa. di solidarietà umana, e-
lementi che prevalgono suoli 
elementi di reazione irrazio
nale. di regresso, dì qualun
quismo. di disperazione. Non 
sto descrivendo naturalmen
te. un idillio. Tra ouesti ele
menti c'è una lotta che si 
combatte su tutti i camvi 
che condizionano oaqi la 
convivenza civile e umana. 

La Fgci lancia una campagna di massa in cui confrontare idee e iniziative 

Droga: prima cosa discutiamone assieme 
Domani una assemblea a Casalbruciato — Alcune proposte dell'organizza
zione dei giovani comunisti sul drammatico problema delle tossicodipendenze 

Uno dei temi più impegn-
tivi della nostra ripresa pò 
litica, di un'azione di massa 
che parta dai problemi reali 
del Paese, è senza dubbio 
la questione gravissima del
la diffusione dell'uso del
l'eroina. 

Per i giovani comunisti non 
si tratta di una questione sa
nitaria che è possibile risol
vere con una semplice mo
difica della legge, né tanto
meno di un fatto di ordine 
pubblico. E' per noi invece 
un grande dramma sociale, 
un prodotto della crisi del 
vecchio mondo capitalistico. 

Dobbiamo innanzi tutto 
sgombrare il campo da una 
sterile e immotivata polemi
ca su chi è contro e chi è 
a favore dell'uso della droga: 
è chiaro a tutti che questo 
è un fenomeno da combatte
re, che è necessario vincere 
il ' mercato della morte. Il 

€ Contro la droga • l'emarginaziona p*r una nuova qua
lità delia vita ». Su questo tema comincerà domani alle 16 e 
proseguirà dopodomani presso il circolo cCarlo Levi., in via 
Dieso Angeli 166 a casalbruciato un convegno indetto dalla 
FGCI con l'adesione di FGSI, PDUP • MLS. Al dibattito 
parteciperanno i compagni Cancrini, Nicolini. Morelli e Giu
lia Rodano. Sull'argomento pubblichiamo un intervento di 
Carlo Leoni, segretario della FGCI romana. 

punto è come si combatte 
questo dramma sociale, con 
quali strumenti. 

Se è vero che la radice 
delle motivazioni che spingo
no tanti giovani all'uso della 
droga è nelle condizioni uma
ne e materiali di v;ta soprat
tutto nelle grandi metropoli. 
nella mancanza di un lavo
ro. nella crisi della vecchia 
scuola ma anche nella dif-

j ficoità estrema nella quale 
j sono confinati i rapporti nel

la famiglia, tra i se^i . il 
primo compito di chi vuole 
impedire che questa genera
zione venga emarginata nel
la solitudine e nella di

sperazione. è quello innanzi 
tutto di una grande battaglia 
politica per rimuovere le cau
se sociali che determinano 
uno stato di emarginazione; 
è questo il senso della neces
sità di una forte campagm 
di massa, di iniziative con
crete all'interno dei quartieri 
e soprattutto nelle borgate 
per rendere più vivibile que
sta città costruendo insieme 
ai giovani nuove sedi di ag
gregazione culturale, sportiva 
e politica. 

Àia è indispensabile al tem
po stesso che la sinistra e 
tutte le forze democratiche 
si impegnino in una forte lot

ta ideale e culturale contro 
la droga come forma di ab
brutimento e di annienta
mento della persona umana 
e per dimostrare che cam
biare è possibile, per vincere 
quella sfiducia alimentata 
spesso da un'immagine della 
politica come mondo separato 
dai fatti reali, dai problemi 
della vita quotidiana. In que
sta direzione dobbiamo muo
verci anche noi. assumendoci 
le nostre responsabilità, cam
biando quanto è necessario 
del nostro modo di essere, di 
far politica, di vivere in mez
zo ai giovani. 

Ma tutto questo può risul
tare addirittura un'astrazione 
se non comprende anche una 
battaglia affinchè concreta
mente sia stroncato il mer
cato dell'eroina, si contribui
sca a salvare la vita di tanti 
giovani, si colpisca duramen
te la potente organizzazione 

Identificata la vittima: è un giovane pittore edile di Primavalle 

Uno scontro tra bande rivali 
la sparatoria di Casalotti 

Antonio Rengucci, 23 anni, è incensurato - Gli investigatori sono convinti che facesse parte di una delle 
gang • I complici avrebbero tentato di accompagnarlo a casa - In via Boccea l'hanno lasciato a terra agonizzante 

* & & 

Due delle 26 zebre ripartite ieri per l'emirato di Bahrein 

Si è conclusa in un emirato l'odissea degli animali 

Le zebre hanno trovato asilo 
sotto la tenda dello sceicco 

Decimate all'aeroporto insieme alle antilopi - Solo ven
tisei sono sopravvissute alla mancanza di acqua e cibo 

Finalmente sono riuscite a 
noartire. Dopo sei giorni di 
sosta forzata a Fiumicino (du
rante i quali sono morti 23 
animali) ierei mattina le 26 
tra antilopi e zebre supersti
ti hanno potuto lasciare l'ae
roporto a bordo di un cargo 
della « Transmeridian ». De
stinazione del volo: l'emirato 
di Bahrein. che si è dichia
rato disposto ad accogliere le 
bestie. 

Si è cosi conclusa l'intri
catissima vicenda burocratica 
iniziata giovedì scorso, con 
l'atterraggio a Fiumicino di 
un cargo inglese pieno di ze
bre ed antilopi destinate allo 
zoo di Napoli. Gli intoppi era
no iniziati quasi subito: eli 
animali, infatti erano privi di 
certificati che attestassero la 
loro completa immunità da 
malattie infettive. Le autori
tà italiane, perciò, hanno vie
tato lo sbarco. Le povere 7R-
bre ed antilopi sono così do

vute rimanere chiuse nelle 
loro gabbie dentro il velivolo. 

Già prima dell'atterraggio, 
delle 49 bestie trasportate due 
erano morte e altre quattro 
si erano ammalate. La per
manenza forzata in condizio
ni tanto disagevoli ha poi ag
gravato pesantemente il bi
lancio. Mentre le autorità ita
liane cercavano (visto che 
non era possibile sbarcare sii 
animali), di farle ripartire 
verso il Sud Africa, lunedi 
scorso la situazione si è ulte
riormente aggravata: appro
fittando di un portellone ri
masto aperto, una zebra ed 
un'antilope sono fuggite dall' 
aereo. Per la prima l'avven
tura è durata pochissimo. 
Mentre scendeva dall'aereo si 
è azzoppata e gli agenti sono 
stati costretti ad ucciderla. 
Anche per l'antilope la libertà 
non è durata a lungo. Dopo 
aver corso in lungo e in 'ar
go per l'aeroporto si è tro

vata sulla pista di decollo 
mentre era in partenza un 
aereo. Per evitare guai anche 
la seconda bestiola è stata. 
abbattuta a colpi di carabina. 

Nel frattempo gli intoppi 
burocratici si erano ulterior
mente aggravati: non solo gli 
animali non potevano sbar
care, ma neppure ritornare 
in Sud Africa dato che le 
autorità di quel paese aveva
no riscontrato irregolarità 
nelle pratiche per l'esporta
zione. Di giorno in giorno la 
partenza è stata cosi ritar
data, fino a che, l'altra not
te. è giunto il volo della 
« Transmeridian » per tra
sportare gli animali nell'emi
rato di Bahrein che si è di
chiarato diposto ad acqui
starli. 

Ieri mattina, svolte le ope
razioni di trasbordo delle gab
bie nel nuovo cargo, l't&ceo 
finalmente è partito. 

E' stato ucciso in uno scon
tro tra bande rivali? A que
sta conclusione sembrano es
sere arrivate le'indagini sul
la sparatoria di martedì sera 
a Casalotti, dove è rimasto 
ucciso un giovane ventitreen
ne, Antonio Rengucci, incen
surato, pittore edile, sposato 
da poco con una ragazza di 
Primavalle, Antonella. Insie
me a lei viveva in una vec
chia casa in via Jacoblnl. Nel
la sparatoria sono rimasti fe
riti casualmente anche due 
giovani seduti sui gradini del
la chiesa di Santa Rita. 

Per molte ore, fino a Ieri 
pomeriggio, nessuno era sta
to in grado di identificare la 
vittima. Le sue impronte non 
risultavano negli archivi del
la questura. Soltanto verso le 
16 la madre di Antonio Ren
gucci si è presentata in que
stura. Voleva notizie del fi
glio scomparso la sera prima. 
I funzionari di polizia l'han
no accompagnata in obitorio 
dove è avvenuto il drammati
co riconoscimento. 

E' successo tutto in pochi 
secondi, verso le 22 di marte-
di. Poco distante dalla chie
sa. dove siedono tre giovani 
appena usciti da un circolo 
cattolico, da due diversi pun
ti partono numerosi colpi di 
pistola. Alcuni sparano da 
dietro un cespuglio, altri so
no nascosti dietro un'auto. 
La vittima si trova nel grup
po davanti ad una « 1500 » 
intestata ad un esponente del
la malavita romana. Agosti
no Bonfiglio. In quel punto 
vengono trovati numerosi 
bossoli calibro 22, dall'altra 
parte invece l bossoli sono 
calibro 7.65. Questo ovvia
mente avvalora l'ipotesi di 
uno scontro tra due bande, e 
la vittima, anche se incensu
rata. non sembrerebbe affat
to estranea alla sparatoria. 
Lo conferma il fatto che il 
suo corpo non è stato lascia
to sul selciato di vicolo Ca
salotti, ma trasportato in au
to verso casa, a Primavalle. 
Poi è stato abbandonato per 
strada. Un automobilista di 
passaggio ha infatti notato 
Antonio Rengucci. ancora a-
gonizzante, sulla via Boccea. 
all'angolo con via Torrevec-
chia. Una corsa fino in ospe
dale ma per lui non c'era più 
nulla da fare. 

Gli investigatori sono con
vinti che i « complici » della 
vittima non si siano accorti 
subitot della gravità delle 
sue condizioni. Ad un certo 
punto, visto che Antonio sta
va per morire, hanno voluto 
disfarsi di lui senza tanti 
complimenti. Le indagini so
no partite immediatamente 
martedì sera e ieri mattina, 
dopo aver perquisito numero
se abitazioni di esponenti del
la malavtia della zona di Ca
salotti, hanno arrestato un 
giovane di 24 anni. Alessio 
Auricchio. trovato in posses
so di 14 dosi di eroina già 
pronte. 55 grammi sfusi e al
tre sostanze per « tagliare » 
la droga. Quanto c'entri' con 

la sparatoria è impossibile 
stabilirlo. 

Il proprietario dell'auto 
« 1500 » trovata sul luogo del
la sparatoria è scomparso. Su 
di lui gravano molti sospetti. 
soprattutto per il fatto che 
la sua auto è stata trovata 
aperta, con il motore ancora 
caldo e le chiavi nel cruscot
to. Probabilmente era appena 
arrivato. I giovani feriti non 
sono stati ovviamente in gra
do, data la distanza e l'oscu
rità di quel tratto di strada. 
di individuare gli sparatori. 
Comunque erano sicuramente 
più di cinque o sei persone. 
il gruppo che sparava le pal
lottole calibro 7.65 era for
mato. secondo le testimonian
ze dei giovani, da almeno 
quattro persone: indossavano 
tutti giubbetti corti e sono 
fuggiti a bordo di una « 124 » 
beige. 

I suoi familiari sono con
vinti comunque che non 
c'ertrl proprio niente. « Ha 
sempre lavorato con la ditta 
dello zio — dicono — faceva 
il pittore e faticava sodo, non 
si è mai immischiato con 
nessuno ». In casa sua, a Pri
mavalle. ieri sera c'erano 
quasi tutti i parenti. La ma
dre e la moglie. Antonella, si 
sono chiuse in casa, dopo es
sere tornate dall'obitorio. 

SENZA AULE 
LA SCUOLA PER 

MAESTRE D'ASILO 
E" dall'inizio dell'anno 6co-

lastico che 400 studentesse 
dell'Istituto professionale per 
maestre d'asilo, « Piero Go
betti» di Centocelle, non fre
quentano le lezioni per !a 
mancanza di aule. Ieri mat
tina una delegazione di alun
ne e genitori s'è incontrata 
con l'assessore comunale alla 
scuola, Roberta Pinto. 

C'è una scuola media, la 
«Fedro», in viale Alessandri
no, che dovrebbe trasferirsi in 
una nuova sede in via del 
Pergolato. Ma questa indica
zione non è stata accettata 
dai docenti che, a quanto pa
re. hanno addotto motivi di 
« lontananza ». 

L'assessore Pinto, dal canto 
suo. s'è impegnata ad effet
tuare una ricognizione presso 
l'assessorato al Patrimonio • 
all'edilizia scolastica. 

LUTTO 
E' morto a soli 51 anni il 

compagno Luciano Morlgi, 
iscritto da molti anni alla se
zione di San Lorenzo. Alla 
moglie e alla figlia, compa
gne Wanda e Loredana giun
gano in questo triste momen
to le più fraterne condoglian
ze della sezione e dell'Unità. 
I funerali avranno luogo do
mani, alle ore 15, partendo 
dalla camera mortuaria del 
Policlinico. 

Esalazioni provenienti da un condizionatore d'aria guasto hanno provocato svenimenti 

Molti intossicati ai Telefoni di Stato 
Negli uffici dei telefoni di 

Stato si sviene. Un odore in
sopportabile. dolciastro esce 
ormai da molti giorni dagli 
impianti di condizionamento 
dell'aria e si sente anche 
fuori dallo stabile in via Mu-
razze 24, tanto che passanti e 
negozianti della zona hanno 
protestato per le esalazioni 
che provengono dall'edificio. 
Nessuno è stato in grado fi
nora, di stabilire la causa 
precisa né l'Enpi. né l'Uffi
cio di Igiene, né l'Ispettorato 
del lavoro erano ancora in
tervenuti fino a ieri pomerig
gio. 

Al quinto piano, intanto, 

numerosi impiegati e impie
gate si sono sentiti male, 
tanto da dover interrompere 
il servizio per molte ore 
martedì pomeriggio. Ma già 
venerdì sono stati avvertiti i 
primi sintomi dì malattia; 
bruciore agli occhi, nausee. I 
vigili del fuoco sono interve
nuti immediatamente ma la 
direzione ha ordinato ai tec
nici della nuova salo accu
mulatori di non far entrare 
nessuno. Forse è da li. dove 
sono stati installati impianti 
elettronici molto sofisticati. 
che sono partite le esalazioni. 
La direzione dopo le proteste 
dei lavoratori ha promesso di 

staccare gli accumulatori, ma 
lunedi e martedì la situazio
ne era sempre la stessa. 

Dopo una infuocata as
semblea i lavoratori hanno 
imposto all'azienda i control
li necessari, senza però inter
rompere il lavoro. « Non vo
gliamo smobilitare — hanno 
detto alcuni di loro — per 
evitare manovre già tentate 
altre volte, per arrivare al 
passaggio dei servizi alla Sip 
o all'Italcable ». 

Alcuni esponenti sindacali 
sono anche più duri. Parlano 
di vero e proprio «sabotag
gio» dell'attività dei telefoni 

L'« Asst », come è noto. 

svolge il servizio di chiamata 
interurbana via cartellino e 
di chiamate internazionali in 
Europa e nei paesi del Medi
terraneo. « Ebbene — dice un 
sindacalista — più volte c'è 
stata la richiesta della dire
zione di dirottare il lavoro 
alla Sip e all'Italcable. L'ul
tima richiesta è stata avanza
ta dieci giorni fa, quando è 
stata effettuata una disinfe
stazione dei locali, ma ci sia
mo opposti lavorando a tur
no ». 

« Ce anche da ricordare — 
prosegue — che in occasione 
della festa nazionale libica 
sono state concesse le linee 

internazionali i cosiddetti 
« grandi parlatori » per Libia 
e Cairo all'Italcable, quando 
potevamo benissimo gestire 
noi il servizio, e senza nean
che consultare le organizza
zioni sindacali ». • 

I problemi dunque si acca
vallano. ma intanto i lavora
tori continuano a svolgere 
regolarmente il servizio, con 
il rischio di intossicazioni. 
Se la situazione non sarà 
sbloccata i lavoratori hanno 
comunque annunciato nuove 
iniziative per garantire la so
luzione dei problemi igienici 
e di quelli legati al ruolo dei 
telefoni di Stato. 

criminale che è a capo del ! 
mercato nero dell'eroina. J 

L'intervento dello Stato de
ve. in questo senso, esse, e 
rivolto non verso le ultime j 
pedine, quei tanti giovani co
stretti a spacciare per prò- ' 
curarsi la toro indispensabile ; 
dose quotidiana, ma verso i ' 
centri internazionali e italia- I 
ni che dirigono e pilotano un 
mondo criminale come è quel
lo dello spaccio in grande 
stile delle droghe pesanti. 

Anche gli strumenti legisla
tivi debbono essere proiettati 
fn questa direzione: la legge 
685 che fu nel momento del
la sua approvazione giudicata 
da molti e a ragione una 
buona legge, è stata in real
tà superata dai fatti gravissi
mi di questi ultimi anni. E' 
necessario quindi che si pro
ceda ad una modifica in tem
pi rapidi di quella legge e 
in questo senso la FGCI ha 
offerto alla discussione di 
massa alcune precise propo
ste. 

A Accentuare maggiormen-
te la distinzione tra dro

ghe leggere e pesanti fino 
allo studio di una forma di 
legalizzazione e di monopolio 
della produzione e della ven
dita dei derivati della canapa 
indiana. 
A Distinzione più profonda 

tra consumatore e spac
ciatore definendo ir. maniera 

più compiuta la nozione di { 
« modica quantità » contenuta 
nella legge 685. 
A Eliminazione del ricove

ro e delle cure coatte. 
0k Un provvedimento che 

vada nel senso di una 
somministrazione controllata. 
non necessariamente a fini 
terapeutici, dell'eroina e del
le sostanze di cui i tossico
dipendenti sentono il bisogno. 

Xon riteniamo, nel momen
to in cui avanziamo queste 
proposte, di aver trovato la 
soluzione definitiva al proble
ma della droga, vogliamo in
vece che le nostre idee ven
gano discusse ampiamente al
l'interno di una campagna di 
massa che è già iniziata e 
che noi vogliamo rafforzare 
nei quartieri, nelle scuole e 
tra i giovani. E' questa la 
ragione per la quale la FGCI 
romana ha convocato una 
grande assemblea, aperta ad 
ogni contributo, per i giorni 
28 e 29 settembre. Si tratta 
di un'iniziativa nella quale i 
giovani comunisti vogliono 
confrontarsi con le altre for
ze giovanili, con gli intellet
tuali particolarmente impe
gnati sul fronte della lotta al
le tossicodipendenze, con i 
giovani e i lavoratori dei 
quartieri particolarmente col

piti dall'espandersi del mer
cato nero dell'eroina. Per 
questa ragione l'iniziativa del
la FGCI si svolgerà al cir
colo Carlo Levi di Casalbru
ciato. un quartiere popolare 
della nostra città dove già 
è in atto un'iniziativa contro 
la droga nella quale sono im
pegnati i giovani e i lavora
tori. All'iniziativa dei giovani 
comunisti hanno già assicura
to la loro partecipazione al
cune forze politiche (FGSR. 
PdUP. MLS). associazioni 
culturali, intellettuali e diri
genti delle amministrazioni 
locali impegnati su questo 
fronte di lotta. 

L'assemblea di Casalbrucia
to non vuole limitarsi ad es
sere soltanto un seppure utile 
momento di discussione: vo
gliamo che da li partano pre
cise proposte di iniziativa ver
so i quartieri le scuote e 
l'università per costruire un 
grande schieramento di forze 
culturali, politiche e sociali 
che faccia sua la bandiera 
della lotta per una nuova qua
lità della vita nei quartieri, 
nelle fabbriche e nelle scuo
le, che costruisca una pro
spettiva degna di essere vis
suta per questa nuova trava
gliata generazione. 

Carlo Leoni 

La decisione preso dolio direzione 

Ascensori rotti in ospedale 
si rifiutano di ripararli : 
sospesi cinque dipendenti 

Semiparalizzati due reparti del S. Ca
millo - Un esposto alla magistratura 
Due ascensori rotti, reparti 

semiparalizzati, degenti co
stretti ad andare a piedi, 
perchè gli operai si rifiutano 
di aggiustarli. ET incredibile 
ma vero. E* successo al San 
Camillo, nei reparti «Flaia-
ni » e « Bassi ». Ora il consi
glio di amministrazione del
l'ente Monteverde ha preso 
severi provvedimenti: i 5 la
voratori sono stati sospesi 
cautelativamente ed è stato 
inoltrato un esposto alla ma
gistratura. Gli ascensori alla 
fine sono tornati a funziona
re per l'intervento immediato 
di una ditta privata, che in 
un batter d'occhio li ha ri
messi in sesto, 

Ma vediamo la vicenda dal
l'inizio. Il primo episodio si 
verifica al «Flaiani». L'a
scensore non funziona, vengo
no chiamati tre operai per la 
riparazione. E" necessario in
fatti rimetterlo subito in fun

zione. I tre dipendenti si re
cano sul posto, danno una 
guardata, poi dicono che è 
rotto, loro hanno finito il 
turno e devono andarsene. 
« Lo faremo domani », ag
giungono. Una scusa banale, 
che è un palese pretesto: gli 
ascensoristi degli ospedali 
infatti, per contratto, devono 
essere reperibili a qualsiasi 
ora del giorno e della notte. 

II secondo episodio si veri
fica domenica al « Bassi ». 
L'unico ascensore non va. 
Due lavoratori in servizio si 
rifiutano di aggiustarlo e per 
giunta lo chiudono. A questo 
punto la misura è superata. 
Il direttore del S. Camillo 
denuncia la vicenda e l'ente 
ospedaliero prende una deci
sione severa: tutti e cinque i 
lavoratori vengono sospesi 
cautelativamente e un espo 
sto viene subito inoltrato alla 
magistratura. 
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Un appello della federazione del PCI 

Contro il terrorismo 
e la violenza 

l'impegno dei comunisti 
Domenica tutte le feste de «l'Unità» avranno all'ordine del 

giorno il tema della difesa delle istituzioni democratiche 

Del terrorismo, che in questi giorni 
è tornato a colpire con spietatezza, del-
la violenza che continua a seminale 
morti nella noshtra città, si parlerà do
menica prossima In tutte le feste conclu
sive dell'Unità. Un modo per rinforzare 
l'impegno dei comunisti nella battaglia 
per la democrazia e la dife.sa della liber
tà, un modo per riaffermare che i comu
nisti non stanno a guardare. 

K I gravissimi episodi di questi giorni, 
l'uco'sione del dirigente della Fiat Giti
gliene — è detto in un documento d!f-
fuso ieri dala Federazione — quella t!^l 
magistrato Terranova e del maresciallo 
Mancuso, il ferimento a Padova del pro
fessor Ventura, dimostrano che c-i tro
viamo in presenza di una ripresa dell'at
tività terroristica che ha l'obiettivo di 
sempre: colpire i centri c'elisivi cibila 
vita delle istituzioni e del Paese, mirare 
le bosi della convivenza civile, attaccare 
la democrazia. La ripresa di queste nuo
ve imprese terroristiche conferma l'ur
genza di andare avanti con decisione e 
rigore nell'opera di Drevenzione e repres
sione delle centrali terroristiche ». 

« Troppi assassini! .sono rimasti senza 
responsabili — si leaee ancora nella 
nota — troppi criminali si giovano di 
un sistema di impunità, troppi processi 
dovranno essere ancora celebrati. Occorre 
spezzare l'atroce spirale della violenza che 
attenta alla serenità della vita dei citta-

din!. K' questa là condizione prioritaria 
per aflermare un disegno di rinnovamen
to del Paese. E' questo il compito al 
quale sono chiamati in primo luogo i 
corpi dello Stato e la magistratura in 
collaborazione con le forze che operano 
nella società Italiana: le Istituzioni de
mocratiche, 1 partiti, le organizzazioni 
sindacali e di massa. La federazione del 
PCI rivolge un appello al suoi militanti 
affinché essi siano protagonisti, nelle 
prossimo ore, di un'iniziativa diffusa di 
mobilitazione e di vigilanza nei quartieri 
e nella città ». 

Un particolare significato assume 'n 
questo quadro l'adesione dei comiursti 
a'!a manifestazione indetta dal consiglio 
della IX circoscrizione per domani in 
piazza dell'Alberone. per ricordare il «'or
no in cui. un anno fa. nell'imminenza 
del primo anniversario di Walter Rtvs'. 
fu ucciso dai fascisti Ivo Zini, e per 
sviluppare la lotta contro la violenza e 
il terrorismo. La giornata di domenica. 
che si articolerà con le manifestazioni 
conclus've delle feste dell'Unità in cor,=o 
di svolgimento sarà un'ulteriore occasio
ne di mobilitazione contro la violenza e 
il terrorismo ». 

Un appello alla mobilitazione è stato 
lanciato anche dalla federazione regio
nale unitaria CGIL-CISL-UIL che ha in
vitato i democratici a manifestare nei 
luoghi di lavoro. 

Manifestazione domani, 17,30, indetta dalla circoscrizione 

All'Alberane, per ricordare Ivo Zini 
Un anno fa. davanti alla sezione del 

PCI all'Alberone. Ivo Zini, giovane simpa 
lizzante del nostro partito, veniva assassi
nato da un commando fascista. La sua 
« colpa »: quella di leggere « l'Unità » af
fissa nella bacheca e di essersi fermato 
a parlare con un compagno. Il 30 settem
bre dell'anno precedente era stato Walter 
Rossi a cadere sotto i colpi degli squa
dristi. Domani tutto il quartiere, la gente. 
i lavoratori che lottano per la democrazia 
contro la violenza ricorderanno ra vittima 
dei fascisti con una manifestazione in
detta dalla IX circoscrizione per le 17.30 
in piazza dell'Alberone. poco lontano dal 
luogo del barbaro omicidio. Prenderanno 
la parola l'aggiunto del sindaco Peroni e 
il compagno Maurizio Ferrara. 

« Una nuova ondata di violenza e di 
terrorismo si è scatenata in questi giorni 
nel nostro quartiere — è detto in un comu
nicato del consiglio di circoscrizione — 
facciamo appello alle forze politiche, alle 
associazioni democratiche, ai cittadini, per
ché con la partecipazione e l'impegno si 
sconfigga il disegno del terrorismo ». Un 
terrorismo che. ricorda il documento del 
consiglio di circoscrizione, punta a semi
nare paura e divisione tra le forze de
mocratiche. 

Manifestare per Ivo Zini è. quindi, un 
nuovo impegno di lotta contro la violenza: 
la violenza che ha ucciso Ivo Zini e Walter 
Rossi, che continua a esplodere nella no
stra città e a trovare coperture e conni
venze. 

Grottesco opposizione alla S. Godenzio contro il prestito di 6 aule agli studenti del « Pasteur » 

Ma i liceali mangiano i bambini? 
I genitori dei bimbi delle elementari, sobillati dalla sen atrice de Jervolino, hanno occupato i locali destinati ai 
ragazzi senza sede - «Sono troppo grandi, hanno il motorino, forse si drogano» - Una protesta cavalcata dalla DC 

E' incredibile: dopo una se
pie di proposte e di contro
proposte. gli studenti del li
ceo « Pasteur » non hanno 
ancora le loro aule e l'inizio 
dell'anno scolastico è rinvia
to. Adesso, dopo che tutti (mi
nistero. provveditorato e Pro
vincia) avevano deciso per la 
soluzione nella scuola di San 
Godenzio, è subentrata un'al
tra strumentale complicazio
ne. Ieri mattina l'elementare 
della Cassia e stata occupata 
dal genitori dei ragazzi. Non 
vogliamo, dicono, che 1 « li
ceali » vadano nella stessa 
scuola dove vanno i nostri fi
gli. Sono troppo grandi, han
no il motorino (!) forse si 
drogano pure. Niente da fa
re. le aule non siamo dispo
sti a cederle. E casi, nono
stante il continuo impegno 
dell'amministrazione provin
ciale p?r risolvere la questio
ne gli studenti del « Pasteur» 
si sono ritrovati di nuovo in 
mezzo alla strada. Ora c'è 
un'altra proposta e speriamo 
che sia l'ultima: i ragazzi di 
una media potrebbero anda
re all'elementare e gli stu
denti del « Pasteur » nei lo
cali della media. 

Una vicenda davvero Incre
dibile. E' evidente a questo 
punto che gli ostacoli frap
posti a una adeguata siste
mazione sono apertamente 
strumentali. E non è un ca
so, a questo punto, che tra i 
genitori occupanti ci fosse 
ieri mattina anche la sena
trice democristiana Jervolino. 
Anzi, era lei che guidava 
l'occupazione, che sosteneva 
con foga che mai, in nessun 
caso, sarebbero stati disposti 
ad aiutare i 350 studenti del 
liceo. E' un tentativo, banale, 
di gettare disoredito sulla 
giunta di sinistra che guida 
la Provincia, per far sembra
re che l'assessore compatente 
non fa nulla. 

Ma vediamo tutta la storia, 
dall'inizio, da quando 350 stu
denti si trovano senza scuo
la. L'assessore, la compagna 
Ciuffini, trova immediata
mente la soluzione: ci sano 
sei aule, disponibili, all'ele
mentare San Godenzio. Su
bito si scatenano le ooposizio-
ni del prende del « Pasteur » 
(troppe sedi distaccate non le 
vuole) e del direttore dell'ele
mentare (i liceali gli fanno 
paura). Il ministero e il prov

veditorato fanno a scarica
barile, cercano di tenersi fuo
ri dalla vicenda. La compa
gna Ciuffini, scavalcando tut
te le polemiche, trova un'al
tra soluzione, subito. Al liceo 
Gramsci ci sono le aule, sono 
pronte, si possono utilizzare. 
C'è un solo problema: la scuo
la è lontana. Ma si pensa an
che a questo': un pullman 
porterà gli studenti 

Ma anche questo non va 
bene. La scuola è In un'altra 
circoscrizione, oi sono delle 
complicazioni. Insomma non 
è possibile. E tre. Alla fine, 
con l'accordo del ministero e 
del provveditorato si torna 
alla soluzione iniziale. I lo
cali del San Godenzio. E qui 
ieri mattina si è scatenata 
l'opposizione del genitori e 
deila DC. E adesso? Si è tro
vata pure la quarta soluzio
ne. I ragazzi di una media 
della Cassia andranno all'ele
mentare (cosi 11 direttore non 
avrà i liceali tra i piedi) e 
gli studenti del « Paesteur » 
potranno utilizzare le aule 
della media. E" l'ultimo ten
tativo. Speriamo che adesso 
non esca fuori qualcun altro 
a bloccare di nuovo tutto. 

(il partita 
) 

COMITATO REGIONALE 
Oygi alle 9 ,30 riunione della 

Commissione Problemi del Partito. 
Sono invitate le responsabili fem
minili delle federazioni, i respon
sabili di organizzazione del partito 
e della FGCI; O.d.g.: e Impegno 
per la conclusione della campagna 
del tesseramento ' 7 9 e impostazio
ne del lancio della campagna di 
tesseramento 1 9 8 0 ». P.elatore il 
compagno E. Mancini, dello segre
teria regionale. Conclude il c o m 
pagno Gastone Gensini, delte Se
zione Centrale di organizzazione. 

ROMA 
C O M I T A T O C I T T A D I N O — Do

mani alle 18 in federazione riu
nione del Comitato cittadino allar
gata a tutti i consiglieri e assessori 
comunali, a tutti i capigruppo cir
coscrizionali e ai presidenti dei 
consigli circoscrizionali. O.d.G.: 
« Stato e prospettive del confron
to politico verso il dibattito in 
consiglio comunale e l'elezione del 
Sindaco ». Relatore il compagno 
Piero Salvagni, segretario del Co
mitato cittadino. Partecipano i com

pagni Luigi Petroselli, membro del
la Direzione, segretario regionale e 
Sandro Morel l i , segretario della 
federazione. 

ASSEMBLEE — SAN PAOLO 
alle 17 ,30 (Bonazzi) ; O T T A V I A 
F.lli CERVI alle 19 (Cervell ini); 
A N Z I O alle 18 ( M a l l e o l i ) : GROT-
TAFERRATA alle 18 ( O . M o r g i a ) ; 
SANT'ORESTE alle 17 .30 ( V . Co
stantini); M O N T O R I O alle 2 0 ( 5 . 
Mont ino ) . 

C IRCOSCRIZIONE E Z O N E DEL
LA P R O V I N C I A — IV CIRC. a 
Merio Cianca alle 19 Attivo sulla 
scuola ( O r t i ) : C I V I T A V E C C H I A 
alle 18 a Manziana attivo manda
mento pensioni (Consoli-Minnuc-
c i ) ; COLLEFERRO P A L E 5 T R I N A 
alle 17 a Colleferro esecutivo 
(Bernardini) ; T I V O L I SABINA al
le 18 a Tivoli Comitato cittadino 
e gruppo (Ot tav iano) . 

SEZ IONI E CELLULE A Z I E N 
D A L I — INPS elle 16 alla sede 
centrale con i compagni Ariemma 
del C.C. e Vittorio Parola; G E N T I -
L I N I alle 1 6 . 3 0 ( Imbel lone) ; SE-
L E N I A alle 1 7 , 3 0 a Settecamini 

(Giansiracusa); F O R T U N I A alle 13 
(Trovato ) . 

FESTE DE L 'UNITA* — I l CIRC. 
alle 17 dibattito unitario (Franca 
Chiaromonte) ; FORTE A U R E L I O 
BRAVETTA alle 17 (Cancrini ) : 
TORREVECCHIA alle 18 (Mar ia 
Coscia); PONTE M I L V I O alle 18 
(Pagnozzi); FORTE P R E N E 5 T I N O 
alle 18 (De Jaco); C A M P I T E L L I 
alle 18 . Si apre la festa della X 
circoscrizione con un dibattito alle 
18 su scuola e lavoro. Partecipano 
Aurelio Simone e Maria Luigia 
Maoluccì. 

F.G.C.F. 
S. BASIL IO ore 18 Festa Uni 

tà dibattito sulla droga ( L e o n i ) . 

CIRCOLO UNIVERSITARIO 
FACOLTÀ' ore 9 . 3 0 Cellula 

Scienze Politiche; FACOLTÀ' ore 
9 , 3 0 Cellule Economia. 

I compagni dei circoli e delle 
cellule debbono passare in Fede
razione per rit irare urgente mate
riale di propaganda per il conve
gno del 2 8 e 2 9 e le copie della 
« CITTA* FUTURA ». 

Accesa assemblea all'Orazio 

Genitori e studenti d'accordo : 
sospensione al preside-pistolero 

« Il preside con la pistola se 
ne deve andare, deve essere 
immediatamente sospeso, in 
attesa che si faccia luce sul
la sua posizione e sul suo 
comportamento >. Questa la 
conclusione cui è giunta l'as
semblea dei genitori e degli 
studenti dell'* Orazio » che si 
sono trovati tutti d'accordo 
nel chiedere immediati prov
vedimenti. 

La riunione che ha visto 
una partecipazione straordi
naria di genitori e ragazzi, 
quasi duemila persone, è sta
ta piuttosto accesa. Da una 
parte gli studenti che vorreb
bero la destituzione del presi
de. e minacciano di disertare 

in blocco le lezioni. Dall'altra 
i genitori, che, tra tentenna
menti vari, data anche la pau
ra di far perdere l'anno al 
propri figli, erano su una li
nea più « morbida >. Alla fi
ne la linea che ha vinto è 
stata quella della sospensione 
in attesa che venga chiarita 
la posizione del professor 
Scattaglia, che nei giorni scor
si ha estratto la pistola mi
nacciando una madre che pro
testava. 

Questa mattina gli studenti 
in delegazione andranno al 
provveditorato agli studi per 
chiedere che venga eseguita 
la sospensione. Finora il prov
veditore si è limitato a man

dare un ispettore nella scuo
la, senza prendere alcuna de
cisione sulla posizione del pre
side. Tra l'altro nel corso del
l'assemblea è stato ricordato 
che esiste un regolamento il 
quale vieta di entrare a scuo
la armati. Se non ci fosse 1' 
opinione pubblica a condanna
re l'inqualificabile comporta
mento del professore, oi sa
rebbero i regolamenti. Ma, 
forse, c'è qualcuno che non 
ha voglia di applicarli. Questa 
volta, però, si troveranno di 
fronte a migliaia di genitori 
e studenti che non sono dispo
sti a essere « guidati » da un 
pistolero. 

Illustrata alla giunta comunale la ristrutturazione della NU 

Mille netturbini in più 
entro i primi mesi dell'80 

A sperimentazioni compiu
te, si passa ora all'applica
zione dei nuovi sistemi per 
rendere più agile e razionale 
il servizio di nettezza urbana 
nella nostra città. L'altro 
giorno l'assessore Mirella 
D'Arcangeli ha Illustrato alla 
Giunta capitolina la propo
sta di ristrutturazione del set
tore. 

Già da qualche tempo si 
sperimentano nuovi provvedi
menti. Alcuni sono stati rea
lizzati in pieno, altri invece 
sono in via di attuazione. Tra 
questi c'è il piano di poten
ziamento e di meccanizzazio
ne del servizio, la qualifica
zione in tre anni degli operai 
della nettezza urbana: i pri
mi mille dovrebbero essere 

avviati al lavoro entro il pri
mo semestre del 1980. 

Questo Intervento si colle
ga, fra l'altro, con l'istituzio
ne di scarichi intermedi, di
slocati nelle circoscrizioni. 
Consisteranno in una ventina 
di istallazioni di cassoni-con-
tainers attrezzati per riceve
re rifiuti propri e impropri. 
Comincerebbero così a fun
zionare e ad essere aperte al 
pubblico quattro discariche 
provvisorie in diversi settori 
della città. 

Un altro punto Importante 
delle proposte illustrate alla 
Giunta comunale è l'utilizzo 
al massimo delle macchine 
per la spazzatura su percorsi 
e itinerari studiati e garan-

i titi dalle necessarie misure 

di regolamentazione del traf
fico. 

Si è pensato anche ad un 
altro particolare importante. 
I mezzi meccanici (esclusi 
quelli speciali) saranno ripa
rati nelle circoscrizioni. A ta
le scopo sono già stati con
cessi alcuni appalti o con
venzioni ad officine specializ
zate. 

Questo provvedimento — af
fermano i responsabili — evi
terà sprechi e disfunzioni. In
somma, la nuova articolazio
ne del lavoro, aggiunta alla 
messa in funzione di moder
ni mezzi meccanici, porterà 
gradualmente all'abolizione 
del lavoro domenicale, oltre 
al recupero dell'attuale orga
nico di circa 900 unità. 

CONCERTI 
ASSOCIAZ. CULTURALE ALES

S A N D R I N A (V ia del Campo, 
4 6 / F - Tel . 2 8 1 0 6 8 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola Popolare di Musica: tut
ti gli strumenti, teoria, coro. 
orchestra, laboratori 'olk e jazz, 
composizione. Segreteria dalle 
16 alle 2 2 . 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia 1 1 8 - Te l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione di concerti 1 9 7 9 - 8 0 al 
Teatro Olimpico, che avrà inizio 
nel mese di ottobre. La segrete
ria è aperta tutti i giorni, salvo 
il sabato pomeriggio delle 9 al
le 13 e dalle 16 alle 19 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (V ia Arenula n. 1 6 • 
Te l . 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1 9 7 9 - 8 0 . 
Par informazioni segreterie ( te i . 
6 5 4 3 3 0 3 ) tutti i g.orni esclu
si i testivi dalle ore 16 al.e 
ore 2 0 

ASSOCIAZ. CULTURALE « AR
C A D I A » (Via dei Creci n. 10 
. Te l . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Oggi a'.'e 19 c o la Chiesa No
stra Signora di Gusdalupe al
l'Aurelio si terrà un concerto 
dell'organista Victor Urban. In
gresso gratuito. 

ASSOCIAZ IONE PER LA D IFFU
S IONE DELL 'EDUCAZIONE M U 
SICALE (V ia Crati n. 19 • Tele-
tono 8 4 4 1 8 8 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno ' 7 9 8 0 ai eorsi di tutt i 
gli strumenti per musica clas-
jazz e tip tap curati da Gillian 
sica e jazz. Segreteria ore 1 7 - 2 0 . 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
Vicolo della Scimmia n. 1 / / b • 
Te l . 6 S 5 9 S 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1979 8 0 presso la Se-
grcter.s al Vicolo deila Se tri 
mia; orario dalle 10 alle 1 2 , 3 0 
di ogni giorno. Si può ritirare 
il programma generale per i con
certi eh» inizieranno l ' i l otto
bre 1 9 7 9 . 

I S T I T U Z . U N I V E R S I T A R I A D E I 
CONCERTI (Via Fracassini 4 6 • 
Te l . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Le riconlerme per la stagione 
concertistica 1979-SO si ricevo
no fino al 29 settembre presso 
l'Auditorio 5. Leone Magno. Via 
Bo'zano n. 38 te' . 8 5 3 2 1 6 . ora
rlo 10-13 16 .30-19 (escluso ii 
sabato pomeriggio). Dopo !a!e 
data i posti non riconfermati 
szrenno cons"der3ti Ubar:. 

I T I N E R A R I M U S I C A L I D I FRAN
CO PAOLO C O N D I G L I O T A -
Teatro Sisto ( V ì a Romagnoli, 
n. 121 • Ostia - Te l . 6 0 2 5 6 6 3 ) 
Domani a!!e 21 « L a canzone 
popolare di canto popò'are ». 

M O N G I O V I N O (Via G Ginocchi. 
angolo Cristoforo Colombe - Te
lefono 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Al'e 21 la Compagn-e d'Arte di 
Roma presenta Giù! a Mong-o-
vino in: « Garcia Lorca a New 
York » « « Lamento per Ign» 
zio ». con musiche di A ben z. 
Tarrega. Lobo*. Turine,. Ponce. 
Torroba. eseguite alla chitarra 

' da Ricca-do F-ori P.-enitsjioni 
• d informszioni dal'e ore 1 7 . 

PROSA E RIVISTA 
BORGO S. S P I R I T O (V ìa dei Pe

nitenzieri 11 - Te l . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Riposo 

CENTRALE (V ia Celia 6 - Piazza 
del Gesù • Tel. 6 8 7 2 7 0 ) 
Riposo 

DELLE A R T I (V i» Sicilia n. 5 9 -
Te l . 4 7 S 8 S 9 8 ) 
Continua la campagna abbona
menti per la stagione 1 9 7 9 - 8 0 . 
In programmazione n. 7 spet
tacoli. 

G I U L I O CESARE (Via le G. Cesa
re . Te l . 3 5 3 1 * 0 ) 
Alla ora 2 1 . 1 5 « U smorfia » . 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara 14 -
Ta l . 6 S 4 2 7 7 0 ) 
La stagione teatrale in.zia il 
9 ottobre. 

TEATRO D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (V ia dei Barbieri 
H. 2 1 • Tal . 6 5 5 4 4 S ) 

E' in corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1 9 7 9 - 8 0 . 
In programma 6 spettacoli 

T E A T R O T E N D A (Piazza Man
cini - Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Al le 2 1 . 1 5 Giancarlo Nanni • 
Manuela Kustermann in: • Jean 
Harlow e Bitly The Kid ». Re
gia di Giancarlo Nanni. 

ELISEO (V ia Nazionale n. 1 8 3 -
Tel . 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

ET I Q U I R I N O (V ia Marco Min -
ghetti n. 1 Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti sregione 7 9 - 8 0 . Sono 
previsti 4 turni: prima repli
ca. prima M m . diurna, prima 
fam. serale. Gli abbonati dei-
la scorsa sragione hanno diritto 
al'e riconferma dei posto fino 
a l e ore 19 dei 2 1 - 9 . Per infor
mazioni tei . 6 7 9 4 5 8 5 . 

E T I - V A L L E (V ia del Teatro Val
le n. 2 3 / a - Tel . 6 5 6 9 0 4 9 ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti 7 9 - 8 0 agli 11 spetta
coli in cartellone. Per informa 
zioni e vendila rivolgersi al bot
teghino. 

ESTATE ROMANA 
ESTATE R O M A N A A L PARCO • 

Laboratorio al Parco - Centro 
Sociale C.R. I . ( X V Circoscrizio
ne - V ia Ramazzini n. 3 1 - Ta l . 
5 2 8 0 6 4 7 ) 
Alle 21 « L a risata », concerto 
di musica improvvisata. « La 
donna perduta », opera in tre 
att i . 

ESTATE R O M A N A • X CIRCO
SCRIZ IONE 
Al le 18 spettacolo del jazz i t i 
nerante nel quartiere Don Bosco. 

PARCO CENTRALE ( V i a Sabotino) 
Presenza di « Affìttasi » di Ma-
gnlni e Montesi. 
Presenza di « Woyzzek • di G. 
Mazzoni. 
Ore 19 : Concerto di « Spettro 
sonoro »: Variazioni di John 
Csge. 
Ore 21 e 2 3 : due interventi su 
« Rotobolo » . 
Dalle ore 2 1 : Laboratorio di 
Giancarlo Nanni: « Alice non 
abita più qui ». 
Ore 2 3 . 3 0 : prima di « La» dias 
dos ignanas » di Claudio Siro. 

C I N E M A P A L A Z Z O (Piazza dei 
Sanniti) 
Ore 1 6 . 3 0 e 2 0 . 3 0 : « Interlu
dio », con June A'.lyson, Ros
sano Brazzi. Marianne Koch 
(USA. 1 9 5 6 ) . Col. ver*, orig. 
Ore 18 .30 e 2 2 . 3 0 : « I l re dei 
barbari » , con Jack Palante. Jeff 
Chandler (USA. 1 9 5 4 ) . Col. , 
vers. o r ig . ) . 

PARCO DELLA CAFFARELLA 
Da'le ore 21 in poi Discoteca 
al'.'apsrto con Disc-jockey Ro-
be-to D'Agostino. Ingresso gra
tuito. 

V I L L A T O R L O N I A ( V i a Nomen-
tana) 
Dalle ora 1 8 musica • video
tape* francesi a americani e f i lm 
girati nei giorni precedenti nei 
5 punti dì Parco Centra»*. 

E X - M A T T A T O I O 
Causa il tempo Instabile, alla 
Tenda a strìsce ( V i a C Co
lombo) si terrà un doppio con
certo: Rambler» e Eric Burdon 
«totip. Alia ore 21 ingresso. 
L. 2 0 0 0 . 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

DEL P R A D O (V ia S o r l n. 2 8 -
Tel . 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 I . gioco del teatro 

' presenta: « I l uumciiggio I " eoi 
M i r y l i n Monroe incontrò Rita 
Haywort ». Scritto e d.retto da 
Giuseppe Rossi Borghesano. 

POLITECNICO (Sala • ) 
Alle 2 1 . 3 0 la Compagnia "La 
Recita" presenta: « Perfido in
canto » da Anton Giulio Bregagiia 
con Jole Rosa. Regia di Franco 

Z I E C F E L D CLUB T E A T R O ( V ì a 
dei Piceni n. 2 8 - 3 0 - Telefona 
4 9 5 7 9 3 S ) 
Sono aperta la iscrizioni ai cor
si di danza moderna, tecnica 
Hobart. Per iniormazlo.ii tele
fonare il martedì a ti giovedì 

dalle 14 alle 16 . La Nuova Com
pagnia dell'Arco seleziona attri
ci-attori. Telefonare tutti i gior
ni dalle 15 alle 18 . 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Sa
la A - Vicolo Moroni 3 - Te l . 
5 S 9 S 7 8 2 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 il Teatro di 
Marigliano presenta: « Avita a 
muri ». 

JAZZ FOLK 
CENTRO J A Z Z ST. LOUIS (V ia 

del Cartel lo 1 3 / a - T . 4 8 3 4 2 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di musica. Orario segre
teria 17 -20 . 

EL TRAUCO (V ia Fonte dell 'Olio 
n. 7 - Arci • Trastevere) 
Alle 2 1 , 3 0 : Dakar, folclorista 
sudamericano; Romano, chitar-
sudamericano: Romano, chitarri
sta internazionale-, Carmelo Mon
tagne*. cantante spagnolo 

FOLK S T U D I O (V ìa G. Sacchi 3 • 
Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 per la serie dedicata 
slla musica antica « Old England 
Stories ». antiche ballate ing'esi 
ed irlandesi con Adrian Her
man, il menestrello della Royal 
Shakespeare Company. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
COOP. ARCOBALENO (V. le Giot

to 2 1 • Te l . 5 7 5 S 6 6 8 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di ceramica, danza, musica, pit
tura. inglese, animazione, consu
lenza psicologica per bambini ed 
adulti . Corsi trimestrali, semina
ri e laboratori a partire dal 1 . 
ottobre. Per le iscrizioni tele
fonare dal lunedi al giovedì dal-

' le 17 alle 1 9 . 
CRISOGONO (V i» di San Gallica

no 2 - Tel . 5 8 9 1 8 7 7 6 3 7 1 0 9 7 ) 
Al le 1 7 . 3 0 il Teatro dei Pupi 
Siciliani dei fratelli Pasqualino 
presenta: « Don Chisciotte » , te
sto di Fortunato Pasqualino. Re
gia di Barbara Olson. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera n . 3 1 7 - Sede Lega
le. V ia Cario della Rocca 1 1 ) -
T e l . 2776049) - 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Al le 9 laboratorio di attività 
psicomotorie per la scuola ma
terna. Ore 1 9 seminario sul gio
co per insegnanti di attività pa
rascolastica. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( V i a Perugia 
n. 3 4 • Segreteria 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Al le 18 laboratorio di attività 
socio-culturale no! quartiere. In 
contro teatrale per ragazzi e ge
nitori: « Gl i artigiani del gio
co » , di Roberto Ga've. 

M I M O T E A T R O M O V I M E N T O 
( V i a San Telesforo n- 7 - Te
lefono 6 3 8 2 7 9 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si e ai seminari di mimo, acro
bazia. commedia dell'arte. Te
lefonare dalle 10 alle 13 e dal
le 16 alle 2 1 . 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A 
D I BORGO A N G E L I C O ( V i a 
Sorso Angelico 1 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si . Segreteria dalie 1 7 aUe 2 0 . 

SEX. CULTURALE J A Z Z R O U N D 
( V i a M>ri»"na Dionigi n. 2 9 • 
Tel - 3 6 1 1 6 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di musica per tutti gli stru
menti . Segreteria dalle 17 al
le 2 0 . 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(V ia del Colosseo « 1 - Telefo
no « 7 9 5 8 5 8 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si dì espressione corporale, dan
za moderna, musica e movimen
to per bambini, flauto dolce tra
verso, piano, yoga. Segreteria 
dalle 17 alle 2 0 . 

CINE CLUB 
L'OFFICINA ( V i a tenace n. 3 -

T e l . 8 C 2 5 3 0 ) 
Alle ore 1 8 . 3 0 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 3 0 : 
* Falstaff » (Campanadas a me-
dìanoche) di Orson Weìles 
(Spegna 1 9 6 6 ) . 

M O V I M E N T O SCUOLA • L A V O R O 
( V i a del C e l o * * * * C I • Telefo
no « 7 9 S S S 8 ) 
Al le ore 2 1 i « T o t a medico dei 
pazzi ». 

«fsdiermi e ribalte 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
a II congresso degli uccelli » (Teatro Parloll) 

CINEMA 
« i L a stangata » (Ausonia) 
• «Uno sparo nel buio» (Antares, Doria, Verbano) 
a) « L'uomo di marmo » (Archimede) 
t ) < Butch Cassìdy • (Ausonia) 
• < Rocky i l > (Barberini, Ritz. Royal. Vittoria) 
• « Un tranquillo week-end di paura > (Belsito) 
C) « Jonas che avrà 20 anni nel Duemila » (Capranichet-

ta. Fiammetta) 
• « Ecco l'impero dei sensi » (Eden, Gioiello) 
t ) « Liquirizia > (Embassy, Maestoso) 
a> « Lawrence d'Arabia > (Europa) 
a> • I guerrieri della notte » (Metropolitan) 
a> a Personale di Douglas Sick > (Palazzo) 
t) • Mari t i > (Quirinetta) 
• « I l laureato* (Radio City) 
#> « Hair > (Rouge et Noir) 
t> « Noi due una coppia > (Sisto) 
«> « 2001 Odissea nello spazio > (Ariel) 
• • Gangster's Story > (Bristol) 
• € I l corsaro dell'isola verde > (Broadway) 
e) « La caccia » (Espero) 
• « Cabaret » (Rubino) 
e) e MASH > (Traiano) 
• « I l dittatore dello Stato libero di Bananas > (Colombo) 
• « Gli onorevoli » (Panfilo) 
e) e I magnifici sette » (Tiziano) 
tf) « Arriva un cavaliere libero e selvaggio » (Traspontina) 
• « Falstaff > (L'Officina) 
• e Totò medico dei pazzi • (Movimento Scuola Lavoro) 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel . 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle 18 2 1 . 3 0 « Calia* », f i lm 
di tre ore con brani della e To
sca, della « Norma » ecc. 

, PRIME VISIONI 
' ' A D R I A N O 3 2 5 1 2 3 L. 3 . 0 0 0 

Agente 0 0 7 Moonrakcr, opera
zione spazio (pr ima) 

ALCYONE 8 3 8 . 0 9 . 3 0 
L'esorcista, con L Blair - DR 
( V M 1 4 ) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
Pomoshock e Soperexcitation 

AMBASSADE 
Agente 0 0 7 Moonrakcr. opera
zione spazio (pr ima) 

A M E R I C A 5 8 1 . 6 1 . 6 8 
I l cacciatore, con R. De Niro • 
OR ( V M 1 4 ) 

A N I E N E 
La contessa, la contessina, la ca
meriera, con C. Aurei - S > 
( V M 1 8 ) 

A N T A R E S 
Uno sparo nel buio, con P. Sel
ler* - SA 

A P P I O 779 6 3 8 
California Suite, con J. Fonda • S 

A O U I L A • 7 5 9 . 4 9 S 1 
Femminilità, con A . Alvina • OR 
( V M 1 8 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
L'uomo di marmo, dì A . Wajda 
DR 

A R I S T O N • 3 5 3 . 2 9 0 • L. 3 . 0 0 0 
Un» piccola storia d'amore, con 
L, Olivier • S 

A R I S T O N N. 2 - 6 7 9 . 3 2 . 8 7 
Le ali della notte (prima) 

ARLECCHINO 
Amici mìei , con P. Noiret - SA 
( V M 1 4 ) 

ASTOR 
Occupazione dai lavoratori 

ASTORI A 
Fantasmi, di D. Coscarelli - DR 

ASTRA 8 1 8 . 6 2 . 0 9 
Fantasmi, di D. Coscarelli - DR 

A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 5 6 
I l cacciatore, con R. De Niro • 
DR ( V M 1 4 ) 

AUSONIA 
La stangata, con P. Newman -
SA 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 
I l paradiso pud attendere con 
VV. Beatty - S 

BARBERINI 4 7 5 . 1 7 . 0 7 - L. 3 . 0 0 0 
Rocky I I . con S. Stallone - DR 

BELSITO 
Un tranquillo week-end di pau
ra, con J. Voight - DR ( V M 1 6 ) 

BLUE M O O N 
I l mondo porno di due sorelle 

BOLOGNA 
Chiusura estiva 

CAPITOL 
Assassinio so commissione, con 
C Plummer G 

CAPRANICA - C 7 9 . 2 4 . 6 5 
Un dramma borghese, con F. 
Nero • OR ( V M 18} 

CAPRANICHETTA 6 8 6 . 9 5 7 
Jonas, di A . Tannar • DR 

COLA OI R I E N Z O 3 0 5 . 5 8 4 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

DEL VASCELLO 
I l paradiso può attendere, con 
VV. Beatty • S 

D I A M A N T E • 295 .C0S 
Goodbye e Amen, con T . M u 
sante - DR 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 
Squadra antlfangster, con T . M i -
lian - C 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 
L'umanoide, con H . Keel • A 

EDEN 3 8 0 . 1 8 8 • L, 1 .800 
Ecco l'impero dei sensi, con 
E. Matsuda - DR ( V M 18) 

EMBASSY • 8 7 0 . 3 4 5 
Liquirizia, con B. Bouchet • SA 

E M P I R E - L. 3 . 0 0 0 
At t imo per at t imo, con J . Tra
volta • S 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 
La luna, con J . Cleyburgh • DR 
( V M 1 8 ) 

E T R U R I A 
Enigma Rosso, con F. Testi - G 

EURClNE 5 9 1 . 0 9 . 8 6 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

EUROPA 8 6 5 . 7 3 6 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Tooie - DR 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 - L. 3 . 0 0 0 
I l corpo della ragassa, con L. 
Carati - C 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
Jonas, di A . Tanner • DR 

G A R D E N 5 8 2 . 8 4 8 L. 2 . 0 0 0 
California Suite, con J . Fonda -
S 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 - L. 1 .500 
Messa per Dracula, con C. Lee -
DR ( V M 1 8 ) 

G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 • L. 2 . 0 0 0 
Ecco l'imparo dal aensi, con E. 
Matsuda - DR ( V M 1 8 ) 

G O L D E N • 7 5 5 . 0 0 2 
I l padrino, con M . Brando • DR 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Tooie • DR 

H O L I 0 A V - 8 5 8 . 3 2 6 
La luna, con J. Clayburgh • DR 
( V M 1 8 ) 

K I N G 
Un americano a Parigi, con G . 
Kelly - M 

I N D U H O 
Capitan Roger* nel 2 5 . secolo, 
con G. Gerard - A 

LE G INESTRE - C 0 9 . 3 6 . 3 S 
I l cacciatore, con R. De Ni ro -
DR ( V M 1 4 ) 

MAESTOSO - 7 S 6 . 0 S 6 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

MAJESTIC SEXY C I N E C 7 9 4 9 0 S 
Incontri erotici dei quarto t ipo 
(pr ima) 

MEKCURY S5C.17 .C7 
Play Mote l , con A . M . Rizzoli -
DR ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N • 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Stridulum, con J . Huston - DR 
( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N • C 7 . 8 9 . 4 0 0 
I guerrieri della notte, con VV. 
H i l l DR ( V M 1 8 ) 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
Sexy Boat 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 $ 
Suor omicidi, con L Castel -
DR ( V M 1 8 ) 

N E W YORK 7 8 0 . 2 7 1 
Agente 0 0 7 Moonrakcr, opera
zione spazio (pr ima) 

N I A G A R A 
Fantasmi, dì D. Coscarelli • DR 

N. I .R. 
Tutt i probabili assassini, con 
E. Sommer - G 

N U O V O STAR 
Zombi 2 . con O . Kar l i tos • DR 
( V M 1 8 ) 

O L I M P I C O 
l i paradiso può attendere, con 
W Beatty - S 

P A L A Z Z O 
Interludio e I I re del barbari 

PARIS 7 5 4 . 3 6 8 
Assassinio sa commissione, con 
C. Plummer • G 

PASOUINO 
Norma Rae, can S. Field - DR 

Q U A T T R O F O N T A N E 
D o t i , fektl l • sentile «ignora, 
con P. Villaggio - C 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 
10 grande cacciatora (pr ima) 

Q U I R I N E T T A L. 2 0 0 0 
Mar i t i , di J. Cassarci** - SA 

R A D I O C ITY 
I I Iaereato, con A. Bancrofl • S 

REALE • S i i . 0 2 . 3 4 
Agente 0 0 7 Mooaraker . opera
zione spailo (pr ima) 

REX - 8 * 4 . 1 6 5 
11 paradiso può attendere, con 
VV. Beatty - S 

R I T Z • 8 3 7 . 4 3 1 
Rocky I I , con S. Stallone • DR 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 
L'ultima onda, con R. Chamber-
lain - DR 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
Hair di M . Forman • M 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
Rocky I I , con 5. Stallone • DR 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 
Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR ( V M 1 8 ) 

S M E R A L D O 
Zombi 2 , con O. Karlatos • DR 
( V M 1 8 ) 

S I S T I N A 
Banana Republic, con Dalla-De 
Gregori - M 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 S 
L. 3 . 0 0 0 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. 5pencer - C 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 
Erotic story 

T R E V I 
Dimenticare Venezia, di F. Bra
sati - DR ( V M 14) 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
Buon compleanno Topolino • D A 

ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 
Paperino Story - DA 

U N I V E R S A ! 8 5 6 . 0 3 0 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio (pr ima) 

V E R B A N O 8 5 1 . 1 9 5 
Uno spi ro nel buio, con P. Sel
ler? - SA 

V I G N A CLARA 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer • C 

V I T T O R I A 
Rocky I I , con S. Stallone • OR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Riposo 
A C I L I A 

Riposo 
A F R I C A D'ESSAI - 3 S 3 . 0 7 . 1 S 

Filo da torcere, con C East-
wood - A 

A P O L L O 
I giganti d'acciaio, di M . Jer-
shoy - DR 

A R A L D O 
Chiusura estiva 

A R I E L - S 3 0 . 2 5 1 
2 0 0 1 , odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

AUGUSTUS 
Interior* , con G . Page - DR 

A U R O R A 
Stridulimi, con J. Huston - DR 
( V M 1 4 ) 

A V O R I O D'ESSAI 
La montagna sacra, con A. Jo-
dorowsky • DR ( V M 1 8 ) 

S O I T O 
Audrey Rose, con M . Mason -
DR 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 
Gangster story, con VV. Beatty -
DR ( V M 18) 

B R O A D W A Y 
I I corsaro dell'isola verde, con 
B. Lancaster - SA 

C A L I F O R N I A 
Chiusura estivai 

CASSIO 
L'ultimo combattimento dì Chen 
con B. Lee • A 

C L O D I O 
La notte delle streghe, con P. 
Wyngarde - A ( V M 1 4 ) 

DELLE M I M O S E 
Chiusura estiva 

D O R I A 
Giallo napoletano, con M . Mo-
strolanni - G 

E L D O R A D O 
Damr, la ragazza dell'autostrada 

ESPERIA SS2.SS4 
Zombi 2 , con O . Karlatos - DR 
( V M 1 8 ) 

ESPERO 
La caccia, con M . Brando - DR 
( V M 1 4 ) 

FARNESE D'ESSAI 
Un matrimonio, di R. Al tman • 
SA 

H A R L E M 
Squadra antimafia, con T . M i 
liari - C 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 
Assassinio sul N i lo , con P. Usti-
nov - G 

JOLLY 4 2 2 . 8 9 8 
Sole, sesso e pastorizia, con E. 
Volkmsn • S ( V M 1 8 ) 

M A D I S O N . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 
Rock'n Roti , con R. Banche»! -
M 

M I S S O U R I 
Ult ima casa a sinistra, con D. 
Hess - DR 

M I G N O N 
La notte dei morti viventi, con 
M . Eastman - DR ( V M 1 8 ) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
La mano vendicatrice 

M O U L I N MOUGE 5 5 6 . 2 3 . 5 0 
Infermiera di notte, con G. 
Guida - ( V M 1 4 ) 

NOVOC1NE 0 ' E S 5 A I • 5 8 1 . 6 2 . 3 5 
Una storta moderna: l'ape regi
na, con M . Vlady - SA ( V M 18) 

N U O V O 5 8 8 . 1 1 6 
Le evase, con L. Carati - DR 
( V M 1 8 ) 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 
Sexual student 

P A L L A D I U M 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
Amore , piombo e furore, con 
W . Oates - A 

P L A N E T A R I O 
Interiora, con G. Page - DR 

P R I M A PORTA 
Vien i vieni , voglio lare l'amore 
con te , con S. Scott - 5 ( V M 1 8 ) 

R I A L T O 6 7 9 0 7 . 6 3 
Profumo di donna, con V . Gass-
man • DR 

R U B I N O D'ESSAI 
Cabaret, con L. Minnel l i - S 

SALA \ M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
Paranoticomania 

S P L E N D I D 6 2 0 . 2 0 5 
Calore nel ventre 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 7 3 1 . 3 9 . 0 8 

Cosi meravigliosa Greta, con A . 
Frank - 5 ( V M 1 8 ) e Rivista 
di tutto spogliarello 

V O L T U R N O 4 7 1 . 5 5 7 
Violenza ad una minorenne e 
Rivista di spogliarello 

SALE PARROCCHIALI 
C I N E F I O R E L L I 

Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

COLOMBO 
I l dittatore dello Stato libero di 
Bananas, con W . Al ien - C 

DELLE PROVINCE 
Due sul pianerottolo, con E. Ma
cario - C 

EUCLIDE 
La gang della spider rossa, con 
D. Niven - C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Love story, con Al i Mac Graw • 
5 

L I B I A 
La favolosa storia di Pelle d'a
sino 

MONTE ZEBIO 
Torna El Grinta, con J. Wayne • 
A 

N O M E N T A N O 
I l supcrcolpo del 3 doberman 
d'oro, con J. Franciscus • A 

P A N F I L O 
Gli onorevoli, con A . Tier! • C 

T I Z I A N O 
I magnifici sette, con Y . Bryn-
ner - A 

T R A S P O N T I N A 
Arriva un cavaliere Ubero e sel
vaggio, con J. Fonda - DR 

T I B U R 
Odissea sulla Terra, con F. Gru-
ber - A 

TRASTEVERE 
I I caso del cavallo senza testa 

G U A D A L U P E 
Gatto Silvestro. Indagine al di 
sopra di ogni sospetto - D A 

M O N T E O P P I O 
Valangs, con R. Hudson - DR 

OSTIA 
SISTO 

Noi due: una coppia, con I . 
Thulin - DR 

CUCCIOLO 
Gege Bellavita, con F. Bucci -
SA 

SUPERGA 
Profezia, con T . Shire - DR 
( V M 14J 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Mash. con D. Sutherland - SA 
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TERME ACQUE ALBULE 
Tel.: (0774) 529.012 

TUTTE LE CURE - SAUNA 

A soli 20 km da ROMA sulla VIA TIBURTINA 

LE PIÙ7 GRANDI PISCINE DEI MONDO 
Acqua sulfurea a 23*0. 
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Gli azzurri cominciano la preparazione per gli europei vincendo Pamichevole di Firenze con la Svezia 

Gioco discreto, un solo gol 
La rete realizzata da Oriali - Rossi, ancora a bocca asciutta, rilevato da Giordano al IV - So
stituiti anche Causio (con Graziano, Gentile (con Baresi) e Zoff (con Paolo Conti) - Nella ri
presa il gioco è scaduto di tono ma la vera nazionale di Bearzot era quella del primo tempo 

ITALIAt Zoff (46 ' Conti) j Gen
tile (46 ' Baresi), Cabrinl» Orlali, 
Collovatl, Selrea; Catullo ( 46 ' Gra
ziarli), Tardelll, Roiil (dal 7 1 ' 
Giordano), Antognonl, lettela. 

SVEZIAi Moellert Anderston M „ 
Joenssoni Borg, Erlandsson, Lin-
derolhi Nllsson, (dal 73' Roen-
berg), Nordgren, Groenahagcn, 
Backe, Svensson (46 ' Johaniton). 

ARBITRO) Dalna (Svizzera). 
MARCATORE! Orlali al 15'. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Doveva essere 
un' amichevole di rodaggio, 
con la possibilità di qualche 
bella « sorpresa », e una par
tita di buon rodaggio in ef
fetti è stata. Quanto a sor
prese, invece, assolutamente 
niente. La nazionale solo 
appena appena discreta che 
ci si poteva anche attendere, 
e punto 11. Senza Impennate, 
senza acuti, senza mai lampi 
di autentico bel gioco. Ma bi
sogna pure essere, di settem
bre. larghi di manica. Meglio 
il primo tempo, e anche que
sto si può capire. Nella ripre
sa non è calato l'impegno, 
ma è calato il fiato. Tra tut
ti. nella parte tecnicamente 
valida della gara sono pia
ciuti Scirea, Odali e soprat
tutto Antognonl. Paolino Ros
si è piaciuto per lo straordi
nario impegno, anche se un' 
altra volta la fortuna gli ha 
voltato le spalle. Buono an
che. a non voler sottilizzare. 
il Bettega uomo d'ordine del
la seconda parte. Un bilancio 
insomma per concludere non 
lusinghiero, ma intuibilmen-
te passibile di pronto miglio
ramento. Ed ecco ora la cro
naca spicciola del match. 

Serata discreta, dopo tan
to maltempo, ma vento fred
do giù dalla collina di Fie
sole. Ampie chiazze vuote su
gli spalti, evidentemente non 

ITALIA-SVEZIA 1-0: Orlali realizza la rete della vittoria azzurra 

Scritte pubblicitarie: 
quindici milioni 

di multa al Palermo 
MILANO — Nessun provvedimento 
di squalifica è stato adottato dal 
giudice sportivo della Lega Nazio
nale Calcio nel confronti di gioca
tori di serie « A ». In serie « B » 
è stato squalificato per due giornata 
Marangon (L. Vicenza). I l giudice 
sportivo ha inoltre inflitto una am
menda di 15 milioni di lire con 
diffida al Palermo, i cui giocatori 
erano scesi in campo domenica scor
sa portando sulte maglie e sui cal
zoncini marchi e scritte dell'impresa 
fabbricante gli Indumenti sportivi. 

sono in molti a « credere » in 
partite amichevoli di questo 
genere. Quelle annunciate le 
formazioni; Maldera però, 
smentendo ogni ottimismo, 
non ha assorbito l'acciacco 
alla coscia sinistra e lascia 
dunque il suo posto in pan
china al Baresi nerazzurro. 
Solita passerella in tribuna 
di tecnici e dirigenti d'ogni 
tiDo e livello. D'uno smeral
do tenero il prato, illumina
to alla perfezione dai potenti 
riflettori. Applausi per l'im
mancabile banda dei carabi
nieri che rallegra l'attesa, poi 
gli inni nazionali e le cor
tesie di rito. In buon orario 
l'avvio. Alla battuta gli az
zurri che scattano in avanti 
con Tardelli bloccato però sul 
limite dell'area dal biondo 
Borg. La risposta dei giallo-
blu frutta un cornes ma so
no di bel nuovo gli azzurri 
a cercare di dare un'impron
ta alla partita; il centrocam
po svedese' è però cosi fitto, 
imbottito com'è degli attac
canti che « tornano », che la 
manovra di Antognonl e com
pagni si inceppa spesso, al 

primi tentativi. Scendono ad 
« impostare », a turno, anche 
Scirea e Collovati, ma sboc
chi in avanti è difficile tro
varne. Ci riesce, all ' ir , ser
vito da Tardelli sul filo del 
fuorigioco. Paolo Rossi, che 
però ha un attimo di esita
zione, sbaglia il primo con
trollo, riprende coordinazione 
e infine calcia, proprio 6ul 
montante alla sinistra di 
Moeller. Bella triangolazione 
ai 14' Oriali-BettegaOriali 
ma l'ultimo tocco è lungo e 
l'azione si spegne sul fondo. 
Un minuto dopo azzurri in 
vantaggio a coronamento di 
una manovra perfetta. Anto-
gnoni « apre » a destra per 
Gentile, cross immediato a 
mezz'aria, tuffo in corsa di 
Oriali, incornata perfetta e 
palla in rete. 

Antognoni ancora a casset
ta, e palle deliziose in avan
ti che però Rossi prima e 
Bettega poi non arrivano a 
sfruttare. Questi svedesi non 
si può davvero dire siano nel 
complesso dej marziani, e co
munque il merito degli az
zurri se la partita a tratti 

piace, non è poco. Manca for
se il miglior Tardelli a far 
pendant con Antognoni, sti
molato evidentemente dall'a
ria di casa, e manca l'inven
zione di Causio in rifinitura, 
ma tutto sommato, per esse
re di settembre, il ritmo e 
il tono paiono dignitosi. In 
una delle poche ma efficaci 
puntate gialloblù, Nllsson si 
mangia al 28' una possibile 
facile occasione da gol con 
un tiretto asfittico che Zoff 
non ha difficoltà a neutra
lizzare, e però le redini del 
match restano sempre salde 
in mani azzurre. Paolino Ros
si si muove con molto Im
pegno sull'intero arco dei 180 
gradi ma un poco lo infa
stidisce la trappola del fuo
rigioco che gli svedesi ten
dono con buona disinvoltu
ra. E comunque, al 38', an
cora servito da Tardelli. po
trebbe finalmente arrivare a 
rete: il portiere però gli si 
butta incontro e lui non può 
che sparagli addosso. Pecca
to! Perché adesso la partita 
un po' si è spenta e un gol 
l'avrebbe rivitalizzata. Un gol, 
al 44', si mangia pure Bette

ga, ma il pubblico capisce 
e perdona. E qui si va al ri
poso. 

Alla ripresa c'è Conti, tra 
gli azzurri, al posto di zoff, 
c'è Baresi che rimpiazza 
Gentile e c'è infine Grazla-
ni che sostituisce Causio. Gli 
svedesi presentano Johans-
son in luogo di Svensson. Il 
gioco è copia fedele di quello 
del primo tempo. Nel sen
so che a controllarlo e ad 
imporlo sono gli azzurri. Con 
maggior determinazione an
zi, se proprio vogliamo. E', 
infatti, questo primo scorcio 
una raffica di azioni azzurre. 
Un bel tiro di Antognoni, al 
4' bloccato a terra dal por
tiere, un colpo di testa di 
Bettega alto di poco subito 
dopo, e un tiro al volo di 
Tardelli ancora bloccato dal 
bravo portiere, il compendio. 
Sempre Antognonl nei panni 
del suggeritore, con Bettega 
che si è tirato un po' indie
tro per lasciare spazio in a-
vanti a Grazlanl. Dopo la 
fiammata iniziale, il ritmo pe
rò un poco si annacqua; il 
trucchetto del fuorigioco re
sta sempre indigesto e in 

quell'espediente spesso nau
fraga la manovra azzurra. 

Cerca di farsi luce Grazia
ne resta sempre in agguato 
dell'occasione buona Paolo 
Rossi, ma la difesa gialloblù 
sembra reggere senza affan
ni. E un po', tra l'altro, cala
no ie disponibilità di fiato di 
Antognoni e di Tardelli. per 
altro ben sorretti da Bette
ga ora in posizione di centro
campista puro. Al 26'. tra gli 
applausi, esce Rossi e lo rim
piazza Giordano. Due minuti 
dopo anche gli svedesi pro
cedono a un cambio. Rocn-
berg per Nilsson. Poiché a 
questo punto anche loro, gli 
ospiti, da spendere non han
no più tanto, la partita di 
molto perde e qualche fischio 
qua e là si alza nella sera. 
A ravvivarla provvisoriamen
te un gran bel tiro di Gior
dano. al '36, deviato in cor
ner da Moeller. Poi più nien
te. Poco? E* solo il primo 
match stagionale e si può 
capire. Con buona volontà. 
dunque, aspettiamoli, questi 
azzurri, vn poco più avanti. 

Bruno Panzera 

Le dichiarazioni del dopo partita 

Ericson; «I migliori azzurri 
Bettega, Tardelli, Antognoni» 
Elogi di Franchi per il pubblico - Bearzot sostiene 
che i suoi hanno fallito facili occasioni nel pri
mo tempo e che c'è stato un calo nel finale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Italia-Svezia 
non era una partita di «car
tello»: si trattava di una 
amichevole, in vista di im
pegni più importanti. Ciono
nostante il pubblico ha ri
sposto appieno e quando 
l'arbitro Da ina ha fischiato 
l'inizio gli .spalti erano pie
ni in OL'ni ordine di posti 
e l'incasso è stato di 146 mi
lioni di lire (s;li spettatori 
paganti sono stati circa 40 
mila. 

La scelta di Firenze come 
campo di riserva per la fase 
finale del campionato di Eu
ropa è perciò motivata, e 
quasi sicuramente, verrà di
sputata ancora una « ami
chevole » nei prossimi mesi 
dell'80. Ma passiamo alle di
chiarazioni del dopo partita. 

Il presidente Franchi ha 
dichiarato in modo schiet
to: « Nel primo tempo mi 
sono divertito. Nella ripresa 
un po' meno. Ma la cosa che 
vorrei sottolineare è stata la 
presenza del pubblico. Fino a 
ieri, ìion va dimenticato, è 
piovuto e credevamo di fare 
un " forno ". Invece i preseli' 
ti non emno m"iio di m mila. 
A nome della Federazione rin
grazio tutti, ed è proprio per
ché gli sportivi sono accorsi 
numerosi che si sarebbero me
ritati qualcosa di più. special
mente nel secondo tempo ». 

Anche Bearzot è dello stes
so avviso di Franchi « Abbia
mo retto bene per un'ora. 
Poi sono stati gli svedesi che 
hanno preso il sopravveìito. 
E' vero che nel primo tempo 
abbiamo perso un paio di fa
cili occasioni, è vero che 
Paolino Rossi si è visto re
spingere un pallone dal palo, 
a portiere battuto, ma se vo
gliamo essere onesti bisogna 
dire che gli svedesi nella par
te finale hanno giocato mol
to bene e ci hanno anche im
pegnati ». 

Di Rossi, Bearzot dice: 
« Bella partita la sua, ha 

I due rivoli si ritrovano un mese dopo Valkenburg 

Duello Saronni Moser 
oggi nel Giro del Friuli 

Dal nostro inviato 
UDINE — Un'altra stagione ciclistica vol
ge al termine col suo pesante fardello di 
risultati, e l'odierno Giro del Friuli è uno 
degli ultimi bagliori che s'intona con un 
paesaggio ormai fuori dall'estate. Siamo 
ormai alle prese con un ciclismo di semi
vivi e di morti, di uomini col fucile e 
poche cartucce e di altri completamente 
disarmati. 

C'è da chiedersi, ad esempio, cos'è ri
masto a Moser dopo la lunga suonata del
la cronometro di Cannes, se Francesco non 
si è tirato la zappa sui piedi, se sulla linea 
del Gran Premio delle Nazioni il capitano 
della Sanson non ha lasciato tutto ciò 
che gli rimaneva da spendere nel finale 
di un'attività ancora una volta troppo 
intensa, troppo disordinata. Nel '79 Moser 
ha vinto meno del previsto e nel recitare 
il a mea culpa », nell'annunciare un in
verno di tutto riposo (senza le code delle 
Sei Giorni, per intenderci) il trentino cer
cherà di brillare oggi e negli appuntamen
ti seguenti. Gli ultimi, come già detto. E 
Saronni? E Battaglin? 

Saronni vive sulla gloria del Giro d'Ita
lia e con la speranza di aggiudicarsi in 
extremis il « Superprestige ». quel premio 
che secondo i francesi viene concesso al 
miglior corridore dell'anno. Saronni si è 
imposto lo scorso sabato a Camaiore e 
oggi ritrova Moser a un mese esatto dalla 
figuraccia di Valkenburg. Eh. si: pesa 
ancora sui due quel fallimento, quella do

menica olandese di fine agosto, ed è una 
colpa che si portano dietro, che non si 
cancella con un sorriso o una battuta di 
circostanza. Entrambi, naturalmente, sono 
tra i favoriti odierni, entrambi vengono 
punzecchiati dai cronisti, entrambi con
fessano desideri e incertezze. « C'è De 
Vlaeminck? », domanda Saronni. e avuta 
la conferma della presenza di Roger, sia 
Beppe che Francesco lasciano capire da 
quale parte viene il maggior pericolo. Il 
Giro del Friuli 1978, per chi l'avesse di
menticato, è stato appunto vinto da De 
Vlaeminck a spese di Saronni. Ma l'elen
co dei candidati al successo non termina 
qui anche se Battaglin confida di volersi 
risparmiare per ti Giro del Veneto e il 
Giro di Lombardia, a Pensavo di conce
dermi una sosta, poi la pioggia mi ha 
impedito di allenarmi, ed eccomi qui », di
chiara Battaglin al termine di una bella 
galoppata. «Sarà una volata di sette-otto 
elementi ». sostiene Knudsen. E Contini 
che gli è a fianco, aggiunge: «Temo pro
prio che finisca cosi. Ad ogni modo tenterò 
di svignarmela ». « Moser può vincere scap
pando in discesa. Saronni e De Vlaeminck 
misurandosi allo sprint e Battaglin con 
un allungo sulla salita del Rifugio Bor-
nass». è il pronostico di Johansson. E 
i discorsi della vigilia continuano con le 
mezze frasi di Barcnchelli. Vandi. Ga

vazzi, Bertoglio. Amadori, Beccla e Panizza. 

Giornata di riflessione ieri ai Giochi del Mediterraneo 

Il bottino azzurro a Spalato già eguaglia 
quello di Algeri 

Sono 128 le medaglie sino ad ora conquistate 

Gino Sala | 
• La SIMEONI e la giovane BULFANI sul podio dei vinci
tori dopo la conquista dell'oro • dell'argento nel salto in alto 
femminile 

Lo jugoslavo è riuscito a superare l'australiano grazie alla sua maggiore classe 

Parlov con fatica piega la resistenza di Mandine 
GORIZIA — La nuova cate 
goria dei massimi leggeri, ri
servata a quei medio massi
mi troppo « pesanti » che non 
riescono a mantenersi nei li
miti di peso, se non a costo 
di grossi sacrifici e per quei 
massimi troppo «sottili» ha 
avuto ieri sera sul ring di 
Gorizia il suo primo vincito
re: è Mate Parlov. 

L'ex campione del mondo 
dei medio-massimi è riuscito 
ad avere ragione di Mundine, 
suo irriducibile avversario al 
termine di dodici riprese ar
roventate, nel corso delle 
quali i due pusnli, non si sono 
risparmiat. colpi violentissi
mi. che potevano anche far 
terminare il match, in anti
cipo. II verdetto finale è stato 
di lieve vantaggio per il pu
gile jugoslavo, per la gioia 
dei suoi tilosi accorsi nume
rosissimi noi palazzetto dello 
sport di Gorizia. 

FT stato un combattimento 
molto incerto che poteva ave-

sempre limpida, anche se me 
no continua rispetto all'au
straliano. gli ha permesso di 
colpire in continuazione il 
suo avversano e in maniera 
pedante. Praticamente ogni 
colpo di Parlov valeva due 

re un qualsiasi epilogo. Sin | pida classe: la su* azione 
dalle prime riprese infatti sia , : : J~ 
Parlov. che Mundine si sono 
affrontati come si suol dire a 
viso aperto, senza ricorrere a 
tattiche particolari, cercando 
chiaramente di dare al match 
una svolta a loro positiva. 

Questo stato di cose ha 
creato una situazione di con
tinua incertezza. Quando uno 
dei due pugili sembrava es
sere riuscito a prendere il 
sopravvento, ecco che pun
tualmente nella ripresa se
guente l'altro aveva una 
fiammata di ritorno che gli 
consentiva di recuperare lo 
svantaggio. 

Alla fine è riuscito a spun
tarla Mate Parlov e il ver
de. to in linea di massima ci 
sembra abbastanza oculato. 
Sopratutto i giudici hanno vo
luto premiare la maggior clas
se dell'ex campione mondia
le dei medio massimi. Parlov 
infatti ha imposto a luneo 
andate i diritti della sua lim-

Ma la sfuriata di Mundine 
è durata solo tre round, do
podiché Parlov, con la fred
dezza e la calma del cam
pione consumato ed esperto 
ha riordinato le idee, ha ag
giustato la sua guardia e ha 
cominciato a contrattaccare. 

di Mundine. E nella boxe la i Colpo su colpo ha restituito 
scuola, la classe ha 11 suo 
peso alla resa dei conti. 

Mundine comunque esce da 
questo confronto con il mas
simo onore. Ha cercato di
speratamente una vittoria 
che lo rilanciasse in orbita. 
dopo gli ultimi e non troppo 
brillanti comliattimenti. Ma 
non c'è riuscito. 

Si è buttato pieno di ar
dore e di buona volontà con
tro lo jugoslavo sin dal round 
d'inizio. Ha colpito duro, nel
la prima parte del confron
to mettendo In soggezione 
l'avversario, che senza dub
bio non si attendeva una 
partenza di questo genere. 

tutto a Mundine. E con gli 
interessi. Mundine, forse ac
corgendosi che il match gli 
stava lentamente sfuggendo 
di mano, ha cercato di ac
celerare 11 ritmo della sua 
azione, nella speranza forse 
di stroncare fisicamente l'av
versario. Ma il suo forcing 
era disordinato, senza un 
preciso costrutto tattico. Pra 
ticamente è andato avanti a 
o la va o la spacca. 

Parlov. vecchio marpione, 
non s'è lasciato irretire, ma 
ha sfruttato con intelligenza 
gli errori dell'australiano, 
pizzicando a ripetizione l'av 
versarlo nelle sue confuse 

scorribande offensive. La co
sa gli ha permesso di guada
gnare un gruzzoletto d-, punti 
che alla fine s'è rivelata di 
fondamentale importanza per 
vincere il match. 

Qualificazione di 
Coppa Europa 

Polonia-RDT 1-1 
VARSAVIA — L'incontro di 
calcio fra la nazionale polac
ca e quella della RDT valido 
per le eliminatorie del cam
pionato d'Europa gruppo 
quarto si è concluso con un 
pareggio: l a i . Aila partita, 
disputata « Chorzow nell'alta 
Slesia, hanno assistito oltre 
70 mila persone. Le due reti 
sono state segnate da Hoef-
ner per la RDT al 61* e da 
Wieczorek per la Polonia 
al n\ 

Dal nostro inviato 
SPALATO — Dopo tre giorni 
di spettacolo, parecchie me
daglie- per noi ma anche Inat
tese delusioni, l'atletica si è 
concessa una giornata di ri
poso. Questa pausa offre 
l'occasione al cronista di 
guardare alla situazione sen
za essere pressato dagli ora
ri, di vedere come sono an
date finora le cose e cosa ci 
riserva il programma in 
questo ultimo scorcio dei 
Giochi del Mediterraneo. 

L'Italia ha già vinto 128 
medaglie esattamente quante 
ne ebbe complessivamente ad 
Algeri quattro anni fa. Di 
queste, quindici sono quelle 
portate dall'atletica che. pia
cevole conferma, ci ha dato 
quattro doppiette — oro e 
argento — nei 100 maschili, 
nel salto In alto femminile. 
negli 800 femminili e nel 
martello. Bocca amara invece 
per gli azzurri in diverse 
specialità: il giavellotto, il 
peso, i 400, il salto triplo e il 
decatlon in campo maschile; 
il salto in lungo fra le ragaz
ze mentre ci sono state due 
finali — 800 maschili. 400 
femminili — senza azzurri in 
gara. 

In campo atletico due era
no gli azzurri maggiormente 
attesi. Pietro Mennea e Sara 
Simeoni. Il primatista di 
Barletta ha vinto Toro ma 
non si è impegnato troppo, 
ha dosato le sue forze spen-

j dendo il minimo indispensa
bile per giungere primo. La 
Simeoni invece si è sentita in 

l forma e piena di volontà Ha 
j vinto facilmente, avrebbe po-
! tuto fermarsi quando la Bul-
1 foni, unica rimasta in gara 
! assieme a Sara, non era 

riuscita a superare i metri 
! 1.84. Invece ha insistito cer-
1 cando il suo nuovo record 
I mondiale sui metri 2,02 fal

lendo il tentativo ma otte-
j nendo con metri 1.98 la ml-
' glior prestazione stagionale 

assoluta Pra ogel e domani 
ci saranno ancora diverse fi
nali di atletica e tra queste I] 
maggior interesse è rappre
sentato dalla doppia corsa 
delle staffette — maschile e 
femminile — della 4x100 e 
della 4x400. Da queste prove 
l'Italia si attende altre me
daglie perché gli azzurri par
tono favoriti. 

Intanto si è concluso II 
torneo di pugilato L'Italia era 
riuscita ad infilare in fina
le tre pugili: Alberti (48 chi
logrammi). Russolillo (60> e 
Ardito (75) Alla Tino ne sono 
uscite solamente tre medaglie 

d'argento che oltre alle 
quattro di bronzo già con
quistate danno complessiva
mente sette riconoscimenti. 
Hanno vinto largamente — 
otto volte oro su altrettanti 
finalisti — gli atleti jugoslavi 
e non sempre perché risultati 
migliori. Carlo Russolillo è 
stato infatti condannato ad 
un secondo posto da un di
scutibilissimo verdetto casa
lingo che per altro rientrava 
benissimo nel quadro della 
serata. 

Male sono andate le cose 
nella prima prova ' della 
scherma, quella del fioretto 
maschile. L'italiano Federico 
Cervi è entrato in finale con 
la migliore posizione e ne è 
uscito con un quarto pasto. 

A gonfie vele va invece il 
« Settebello ». I nostri palla-
notisti hanno fatto fuori la 
Spagna (7-5). e la Turchia 
(12-3) concludendo a punteg
gio pieno al comando del lo
ro girone,. Ora dovranno 
scendere in acqua per la se
mifinale ma qui a Spalato si 
prevede già per sabato una 
finalissima fra gli azzurri ed 
i padroni di casa. 

Per quanto riguarda le al
tre discipline medaglie per 1 
nostri colori dovrebbero ar
rivare ancora dalla scherma. 
dal tiro con l'arco (dove Fer
rari e Spinarelli stanno di
mostrando le loro capacità) e 
dalla vela 

Silvano Goruppi 

fatto un ottimo gioco, si è 
trovato sovente in zona gol 
e quindi nessuna preoccupa
zione per il fatto che. non è 
riuscito a segnare ». 

A Paolo Rossi riferiscono 1 
giudizi su di lui di Bearzot: 
« Nemmeno io mt preoccupo » 
afferma convinto alludendo 
alla sua mancanza di gol in 
questo inizio di stagione. Il 
centravanti del Perugia si 
lamenta comunque per la 
sfortuna, specialmente per la 
seconda occasione che gli 
era capitata nel primo tempo. 

Pure Causio è dell'opinio
ne che anche se Rossi non 
ha segnato, il numero nove 
azzurro « è in perfetta for
ma ». 

Tardelli: « Bella e piacevole 
partita nella prima parte, 
poi siamo calati, come del 
resto si prevedeva ». 

Bettega spiega che nella 
occasione capitatagli nel pri
mo tempo, il portiere avver
sario è stato bravo a restrin
gergli lo spazio della porta. 
Zoffi afferma che per lui 
c'è stato un solo tiro peri
coloso. 

Di Giuseppe Baresi cosa può 
dire? 

« Mi sembra die st possa 
parlare di un esordio positivo. 
Perché ho tolto Gentile e 
non Cabrini? Perché non 
avrebbe fatto alcuna diffe
renza ». 

Come spiega il calo nel fi
nale? 

« In parte è dovuto al fatto 
che gli scandinavi giocano 
da più tempo rispetto a noi, 
ed anche perché, nonostante 
la buona prova offerta cai 
rincalzi, certi automatismi 
sono venuti meno ». 

Quali soluzioni si possono 
escogitare per evitare la trap
pola del fuori gioco spesso 
attuata dagli svedesi? 

« Nel nostro campionato 
questo modulo sono in pochi 
ad attuarlo, cosicché i nostri 
giocatori non vi sono abitua
ti. E' il campionato che deve 
offrire alta nazionale questi 
accorgimenti tattici. Comun
que gli azzurri hanno capito 
il trucchetto e di occasioni 
per segnare ne hanno create 
diverse ». 

Ericson, il CT degli scan
dinavi, è piuttosto contento 
della prova offerta daila sua 
squadra, mentre avrebbe pre
ferito un risultato diverso. E' 
la quinta volta che la Sve
zia non riesce a segnare un 
gol all'Italia. In merito al
l'incontro ha dichiarato: 
« Gli azzurri, come avevo pre
visto, sono stati più forti di 
noi e la loro vittoria è più 
che giusta. Solo che noi ab
biamo giocato male nel pri
mo tempo, abbiamo cioè ef
fettuato troppi lanci lunghi, 
mentre invece avremmo avu
to buon gioco con dei pas
saggi più corti. Netta ripresa. 
invece, abbiamo giocato un 
po' meglio, ma il risultato 
non è mai stato in discussio
ne. Chi sono i migliori fra 
gli azzurri? Bettega, Tardelli 
ed Antognoni ». 

Loris Ciullini 

Canottaggio: 
sabato e domenica 

« assoluti » con 
274 equipaggi 

MILANO — Sono stati presentati 
a Milane i campionati italiani dì 
canottaggio La complessa mani
festazione si disputerà sul .bacino 
dell'idroscalo sabato e domenica. 

Questi «li orari: sabato dalle 
ore S le eliminatorie (49 batte
rìe per le qualificazioni seniores, 
iuniores e femminili); sabato dal
le 14,30 I recarperi. Domenica 
dalle S.30 le semifinali dei pesi 
tesseri (gare nazionali non valide 
per il campionato italiano). Le 
finali delle prove seniores sono 
previste per le 11,10 del mattino. 
I l pomeriggio sari dedicato alle 
finali joniores e femminili. 

Ai campionati di canottaggio 
parteciperanno 75 società con 
274 equipaggi. si tratta di on suc
cesso di partecipazione davvero 
eccezionale. Nell'otto, per esem
pio, non era mai accaduto che 
fossero presenti nove barche. 

£" Sportflash 7 
• TIRO — Ai Giochi nazionali. 
in corso di svolgimento a Pe
chino, la squadra femminile ha sta
bilito il nuovo primato del mon-

dicesima edizione, tradizionalmen
te in programma pt- Ferragosto si 
correrà invece doi ca prossima 
con programma imi. -iato. Si tret-

*° £ l 1 ? ^ 0 0 , " . , p ?. t o 1 " ' l° t»' i«- ' ta dì una competizione di fondo «•«do 1.7S2 ponti. I l precedente 
primato apparteneva alla squadra 
dell'URSS. Nel tiro al piattello la 
giovano Wo Lanying ha stabilito 
il nuovo primato con 194 centri 
so 200. 

• GIOCHI DELLA GIOVENTÙ* 
— Dall'I al 5 ottobre si svolgerà 
a Genova lo fase nazionale dei 
Giochi della Gioventù alla quale 
prenderanno parte 2.640 ragazzi o 
ragazze provenienti da venti re
gioni. Circa mille di essi saranno 
impegnati nelle gare di atletica leg
gera. 

• MOTONAUTICA — Rinviata 
per le pessime condizioni atmosfe
riche. la classica competizione di 
motonautica per il « Tropeo due 
Ponti » giunta ormai alla sua iro

sa circuito di 20 chilometri di
sposto tra i ponti di Coretto o 
Guastalla, circuito da ripetersi ci-v 
que volte. Aperta a tutte le classi 
regolamentari, la gara sarà sud 
divisa in tra batterie. 

• CANOA — Doecentocinejuantx 
canoisti parteciperanno domenio. 
prossima ad ona gara nazionale 
di canoa fluviale ette si svolgeia 
nelle acque dell'Adige, in un tratto 
lungo sette chilometri. La manife 
stazione, denominata « Primo Tro
feo Canon », prevede nella mal 
tinaia gare riservate alle catego 
rie giovanili (ragazzi, cadetti • al 
l ievi). Nel pomeriggio saranno in 
gara iuniores e seniores delle clas 
si * haiak monopolio • a • cane 
dese monoposto « biposto ». 

I titolari 
Under 21 
battuti dai 

rincalzi: 6-4 
AZZURRI: Galli (Piacjnerellt dal 
41* ) ; Tassoni, Tesser; Prondelli, 
Osti, Baresi F.j Farina, Pilcggl, 
Russo. Tavola (Vena dal 4 1 ' ) . 
Ancelolti. 
BIANCHI: Zlnctti; Sacchetti, Gior
gi; Verza (Donalini dal 41 ' ) , Fab
bri. Galblati; Ugololti, Gorctlì, Jo
rio, Oossena, Briaschi. 
ARBITRO: Menicucci. 
MARCATORI: nel p.t.: al 6' An
celolti, al 9' Ugolotti. al 24' 
Russo, al 39' Verza; nella ripresa: 
al 9 ' Jorio (su rigore), al 23 ' 
Baresi (su rigore), al 34' Sacchet
ti, al 35' Briaschi (su rigore), 
al 37' Pileggi. al 39 ' Osti (auto
rete). 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Le assenze di 
Ferrano e di Giuseppe Ba
resi, che è finito sulla pan
china azzurra contro la Sve
zia, sicuramente hanno avu
to le loro ripercussioni sulla 
squadra « titolare » della 
Under 21 che contro la se
lezione B ha perso per 6 a 4. 
Alla fine lo stesso Vicini 
parlando di questo allena
mento disputatosi sul cam
po B del Centro di Cover-
ciano. non poteva esimersi 
dal mettere In rilievo non 
solo le due assenze ma an
che di far presente che no
nostante la buona prova of
ferta da alcuni dei prescelti 
(alludendo chiaramente ad 
Ancellotti autore del primo 
gol) a Brescia il 17 ottobre, 
contro la Svizzera, non solo 
manderà In campo Ferrario 
(indisposto per la partita df 
ieri) e Giuseppe Baresi ma 
utilizzerà anche due fuori 
quota e cioè Giordano e 
Fanna. 

Una partita, quella di ieri 
mattina, giocata ad un rit
mo molto spedito senza tanti 
fronzoli, nel corso della quale 
le « riserve » hanno dato fon
do ad ogni loro energia pur 
di non soccombere al co
spetto della maggiore espe
rienza ed abilità della squa
dra che indossava la maglia 
« azzurra » e che in pratica 
è, con le annunciate modi
fiche e con i rientri dei due 
difensori, la stessa che do
vrà affrontare gli elvetici 
nell'incontro valido per la 
fase eliminatoria della Cop
ila Eurooa Under 21. 

Alla fine il responsabile 
tecnico. Azelio Vicini par
lando della squadra « azzur
ra » non si è dichiarato mol
to contento. Anzi ha solle
vato qualche perplessità cir
ca la sua forza di penetra
zione. ed è appunto anche 
per questo che ha annun
ciato con molto anticipo di 
volere utilizzare, a Brescia. 
Giordano e Bagni. « E' stato 
il centrocampo il settore che 
ha lasciato più di tutti a 
desiderare. Quali le ragioni 
del minor rendimento? A mio 
avviso ciò è dovuto al fatto 
che Prandelli. Tavola e Pi-
leggi non sono titolari nelle 
rispettive squadre. Se a que
sta lacuna aggiungete la 
mancanza di un difensore 
centrale come Ferrario del 
Napoli e di un giocatore 
esperto come Giuseppe Ba
resi, che potrebbe addirittu
ra esordire in prima squadra 
visto che Maldera ha dato 
forfait all'ultimo momento, 
non avrei potuto sperare in 
qualcosa di diverso. Ma è 
appunto per tutte queste ra
gioni — ha proseguito Vici
ni — che a Brescia presen
terò la stessa squadra che. 
ad Udine, il 2 magqio scor
so. contro la Grecia, vinse 
per 4 a 1. Contro gli ellenici 
aiocarono Galli: Otti. Baresi 
G.. Baresi F.: Ferrario. Ta
vola: Bnqni. Verza. Giorda
no. Pileapi, Fanna. Questa 
mia scelta non deve però 
suonare condanna per nes
sun: rincontro con la Sviz
zera è per noi importante. 
Dopo arerc pnreoaiato a ri
sanno dobbiamo vincere, poi
ché *ubito dono dobbiamo re-
dercela con il Lussemburgo. 
Fra l'altro m questo mo
mento sto lavorando anche 
per la composizione della 
squadra a Olimpica ». to for
mazione che dovrebbe vin
cere il proprio girone e spe
rare di partecipare ai Gio
chi di Mosca. Quindi nes
suno degli uomini utilizzati 
in questo allenamento deve 
sentirsi tagliato fuori. Anzi 
mi ha fatto piacere vedere 
tanto impegno ». 

I.C. 

BREBBIA 

CON NUOVO DISPOSITIVO 
FRANQIFUMO 

i Brevetto Internazionale) 
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Situazione interlocutoria nella trattativa di Mosca 

: I 

Ancora informali i colloqui 
tra Unione Sovietica e Cina 

Continuano gli incontri tra i viceministri Iliciov e Wang per fissare Todg 
La Tass denuncia l'intensificazione della polemica della stampa di Pechino 

Dalla nostra redazione 
MOSCA - Situazione interlo
cutoria nella trattativa sovie-
ticocinese: dopo il primo 
contatto tra le due delegazio
ni — definito diplomatica
mente « visita di cortesia » — 
i negoziatori dovrebbero tor
nare ad incontrarsi oggi per 
un nuovo colloquio informa
le, ma nello stesso tempo 
« operativo ». In pratica la 
trattativa ufficiale non viene 
ancora avviata in attesa — lo 
precisano fonti autorevoli — 
di un accordo sulle questioni 
procedurali. A parte questa 
€ spiegazione ». c'è una certa 
atmosfera di mistero che. col 
passare delle ore, aumenta 
ed alimenta voci ed ipotesi 
sul contenuto reale della di 
scussione che i due vice mi
nistri — Iliciov per l'URSS e 
Wang Yuping per la RPC — 
hanno iniziato martedì mat
tina 

A quanto risulta, la tratta* 
tiva (fonti diplomatiche delle 
due parti ripetono che sarà 
« lunga, laboriosa, difficile >) 
potrà prendere il via solo 
quando sarà stato definito 
nei dettagli l'ordine del gior
no e l'agenda generale. 

Intanto nel quadro della 
difficile e complessa situa
zione del sud-est asiatico si 
registra a Mosca la presenza 
del segretario generale del 
CC del Partito rivoluzionario 
popolare del Laos, Kaysone 
Phomvihane. che ha avuto un 
ampio colloquio con Breznev. 
Dai resoconto della «Tass> 
(diffuso proprio nel momen
to in cui l'attenzione è con 
centrata sui rapporti 
URSS RPC) risulta che l'espo
nente laotiano ha ringrazia
to l'URSS per il suo impegno 
nella lotta per la pace e la 
distensione in Asia. 

« Breznev e Kaysone 

Phomvihane — rileva inoltre 
il comunicato ufficiale sul
l'incontro — hanno sottoli 
neato che l'amicizia e l'al
leanza fraterna tra i paesi 
dell'Indocina — Laos. Viet
nam. Cambogia — non solo 
non colpiscono la sicurezza 
di altri Stati, ma al contrario 
sono un fattore di pace nel 
sud-est asiatico e nell'Asia in
tera ». Questa affermazloiie 
ha attirato l'interesse degli 
osservatori In quanto è pra-
ticajnente la prima volta ctie 
in un comunicato congiunto l 
sovietici pongono l'accento 
sul € fattore di pace » rappre
sentato dai tre paesi indoci
nesi. 

Quanto alla polemica con 
la Cina c'è da registrare un 
servizio che la « Tass » na 
diffuso da Pechino e che la 
« Pravda » pubblica con un 
titolo a tre colonne — « La 
doppia contabilità di Pechi

no » — nella pagina dedicata 
alle notizie dall'estero. L'a
genzia sovietica rileva in 
primo luogo che « l'arrivo a 
Mosca della delegazione della 
RPC è accompagnato in Cina 
non da un affievolimento. ma 
al contrario da una intensifi
cazione della propaganda an* 
tisovietica >. La Tass riassu
mendo articoli del « Quoti
diano del Popolo » nota che i 
cinesi «travisano la politica 
dell'URSS nei confronti del
l'Iran. Turchia. Nepal, Bir
mania. Repubblica Centrafri-
caria. Norvegia. USA >, 

L'agenzia inoltre insiste nel 
sostenere che è stata l'Unio
ne sovietica « a proporre più 
volte la trattativa con la Ci
na » o conclude «se la RPC 
mostrerà una buona volontà 
reale l'URSS Tara altrettan
t o . 

Carlo Benedetti 

La guardia risponde. Mezz'ora di sparatoria 

Salvador: attacco al Palazzo nazionale 
Incerto per ora il bilancio delle vittime - Si aggrava la situazione nel paese 
SAN SALVADOR - Gruppi 
di estremisti armati hanno 
attaccato l'altro ieri, nella 
serata.il Palazzo nazionale. 
nel centro della capitale del 
Salvador, dove hanno sede 
numerosi uffici pubblici. 
Sono state lanciate bombe 
a mano e sparate raffiche 
di mitra. I soldati di guar
dia hanno risposto al fuoco. 
Lo scontro è durato circa 
mezz'ora. 

Secondo funzionari della 
Croce Rossa il bilancio del
le vittime è di sette morti 
e trenta feriti, ma non vie
ne indicato se tra i passan
ti, le guardie o gli attaccan
ti. Secondo le autorità i mor

ti sono due. una ragazza e 
un uomo trovatisi casual
mente in mezzo al tiro in
crociato. Come si compren
de il panico nel centro di 
San Salvador è stato gene
rale. L'azione armata è av
venuta alla vigilia di una 
manifestazione indetta dal
le organizzazioni di sinistra 
davanti al ministero del La
voro che è occupato dalla 
settimana scorsa da alcune 
centinaia di aderenti alla 
I-ega popolare 28 febbraio. 
Obiettivo dell'occupazione è 
la liberazione di tre dirigen
ti della Lega arrestati e mi
glioramenti salariali per o-
perai e braccianti. 

Non è questo il primo ca
so di scontro armato tra e-
sercito o polizia del ditta
tore Romero e gruppi di ti
po guerrigliero. 

Dalla parte dell'opposizio
ne il ricorso alla violenza 
armata appare, per il mo
mento. limitato ad alcuni 
settori minoritari. La lotta 
alla dittatura di fatto del 
gen. Romero viene condot
ta da partiti e sindacati sul 
terreno della mobilitazione 
di massa. Il Blocco popola
re rivoluzionario, artefice 
delle occupazioni di amba
sciate e luoghi di culto al
cuni mesi fa, ha tenuto in 

questi giorni il suo congres
so. I] segretario, Facundo 
Guardado. ha affermato che 
l'opinione pubblica non deve 
temere un'insurrezione ar
mata visto che « esistono al
tri mezzi » per costringere 
Romero ad abbandonare il 
potere o per ottenere so
stanziali concessioni sul ter
reno della democrazia. Prin
cipalmente. è stato detto, la 
lotta deve essere svolta a 
sostegno di rivendicazioni 
economiche. Le associazioni 
dei piccoli commercianti 
hanno denunciato in una lo
ro riunione la « violenza ar
mata delle due ali estre
me ». 

Economisti dell'est e dell'ovest a confronto 

Forme di mercato 
non contraddicono 
la pianificazione 

Seminario di studi organizzato dal CESES 

MILANO — Non è certamente dì tutti i giorni che 
economisti provenienti da paesi socialisti ed occiden
tali discutano assieme su problemi che. sia pure in 
maniera diversa, toccano ambedue i sistemi politico-
sociali. E* quanto invece è successo da lunedi a merco
ledì a Milano nell'ambito del Seminario di studi inter
nazionali organizzato dal «CESES» (Centro di studi sui 
sistemi socio-economici dell'est), sul tema: « Ruolo del 
mercato: est ed ovest ». 

Accanto a studiosi occidentali, provenienti da Francia, 
Gran Bretagna. USA. RPT, Austria ed Italia, vi hanno 
preso parte, infatti, gruppi numerosi e qualificati di 
economisti provenienti da Polonia. Romania. Ungheria 
(fra cui uno dei principali artefici della riforma econo
mica ungherese del 1968. Rezse Nyers, attualmente diret
tore dell'Istituto di scienze economiche dell'Accademia 
delle scienze) e Bulgaria. 

Quale può essere il ruolo de! mercato e quale queilo 
dell'intervento pubblico (sìa sotto forma di pianificazione 
diretta che. più in generale, di correzione della reaità 
spontanea del mercato) nell'attuale situazione di cre
scenti ostacoli allo sviluppo delle economie occidentali, 
ostacoli che si vanno ormai riflettendo anche sulle 
economie socialiste? Questo l'interrogativo al quale 
hanno tentato, attraverso l'analisi delle diverse reaità 
nazionali, di rispondere i relatori. 

Il dibattito ha corso seriamente il rischio di arenarsi 
all'inizio per la superficialità con cui il professor Ri-
cossa ha preteso di affrontare il caso « Italia ». in un 
tentativo che ha ricordato a chi scrive la « serietà » 
delle argomentazioni dei « nouveaux economistes » fran
cesi. Secondo Ricossa. infatti, tutti i mali dell'economia 
italiana deriverebbero dal Tatto che in Italia non sa
rebbe restato niente della « buona economia di mer

cato». dal momento che la «strategia sindaca I-comu
nista avrebbe, con successo, perseguito dal 1969 l'obiet
tivo della creazione di un'economia di tipo collettivi
stico». La proposta che ne è scaturita non è stata, 
tuttavia, niente altro che quella di un mitico ritorno ad 
una idealistica « buona economia di mercato », capace 
da sola di sanare tutti I mali ima. naturalmente, Ri-
cossa ha avuto l'avvertenza di lamentarsi, come tutti 
i veri conservatori, che in realtà purtroppo nessuno, 
proprio nessuno, in Italia, la vuole). Gli altri relatori 
hanno tentato, invece, di approfondire con maggiore 
serietà i problemi del mercato e dell'azione pubblica. 

E' stato quindi rilevato che In realtà anche in Francia 
continua ad aumentare l'importanza del settore pub
blico: mentre nel 1970 c'erano 5,08 occupati nel settore 
di mercato per ogni occupato nel settore pubblico (o 
non di mercato), nel 1978 ve ne erano soltanto 4,71. 
Questa caduta è ancora più veloce in Gran Bretagna 
dove, tra il 1970 ed il 1975. queste cifre erano rispetti
vamente 4,55 e 3,74. 

Anche per II Regno Unito. Samuel Brittan. esperto 
del « Financial Times », ha teso a dimostrare che in 
realtà, l'abbassamento ormai secolare del tasso di cre
scita non possa essere semplicisticamente attribuito 
alle rigidità che ostacolano il Ubero mercato quanto, 
piuttosto, ai nodi strutturali di un'economia che ha 
ormai da lungo tempo raggiunto un alto livello di 
sviluppo. 

Un richiamo ad un confronto con 1 sempre nuovi 
problemi, anche teorici, posti dallo sviluppo della realtà 
è venuto nel secondo giorno dei lavori dalle relazioni 
degli economisti dei paesi socialisti. E' stato l'ungherese 
Csikos-Nagy a far riflettere come, se l'abolizione di 
ogni rapporto di mercato è stato, all'inizio del movi
mento socialista ed anche per Io stesso Marx, una 
condizione per l'abolizione dello sfruttamento e la co
struzione di nuove società socialiste, lo sviluppo con
creto di queste società ha poi mostrato la possibilità 
e l'opportunità del mantenimento delle categorie del 
mercato anche dopo la socializzazione dei mezzi di 
produzione, senza che ciò significhi la rinuncia, o l'in
debolimento. del principio della pianificazione. 

D'altra parte, e ciò è risultato dai numerosi inter
venti, con l'aumentare del livello di sviluppo di questi 
paesi è inevitabile una sempre maggiore complessità 
della loro struttura socio-economica. Un interessante 
tentativo di riflessione, in parte nuovo, sulla stessa 
problematica della crisi delle economie occidentali è 
venir o. in ch«u=ura del convegno, da una relazione di 
Ciocca e di Magnifico della Banca d'Italia. 

Luigi Marcolungo 

Il clero sciita contro Bazargan 

Ribelli curdi attaccano 
neir Iran occidentale 

Diresse la resistenza antifascista 

E' morto il dirigente 
albanese Hysni Kapo 

i 

TEHERAN — Nuovi scontri 
sono stati segnalati len nel 
Kurdistan tra I «peshmerga» 
del Partito democratico del 
Kurdistan iraniano e i «pa 
sdaran », guardiani della ri 
voluzione di Khomeini. Se
condo radio Kermanshah i 
partigiani curdi avrebbero at
taccato la città di Qasr el 
Shirin, vicino al confine con 
l'Iraq. Le forze armate ira
niane frattanto sarebbero 
state messe in allarme in sei 
punti della frontiera occiden
tale, a .se^ir.to di voci insi 
stenti che parlano di una 

possibile offensiva invernale 
dei ribelli. 

Il clero sciita sta svilup
pando una durissima polemi
ca nei confronti del presiden
te della « NIOC ». la compa
gnia nazionale iraniana del 
petrolio. Hassan Nazih, che è 
molto vicino alle posizioni 
dell'attuale primo ministro 
Bazargan. ha dichiarato che 
non ha intenzione di dimet 
tersi e ha respinto le accuse 
— che gli sono state mosse 
dalla stampa di Khomeini — 
di avere sabotato la produ 
zionc di petrolio. 

l TIRANA — Hysnl Kapo, 
membro dell'Ufficio politico e 
segretario del CC del Partito 
del lavoro albanese è dece
duto domenica scorsa a Ti
rana dopo una grave ma
lattia, 

Massimo dirigente del par
tito e stretto collaboratore di 
Enver Hoxha, Hysni Kapo 
aveva ricoperto nel passato 
importanti cariche 

Dopo l'invasione fascista 
dell'Albania, nel 1939. Kapo 
era stato fra I promotori del
la lotta armata contro gli in
vasori che si trasformò negli 
anni della seconda guerra 
mondiale in una vasta e vit
toriosa lotta nazionale. 

Timmerman 
liberato 

ROMA — Liberato ed espul
so dall'Argentina 11 giorna
lista editore Jacob Timmer
man è giunto ieri sera a Ro
ma. Timmerman, considera
to « il più importante prigio
niero politico di Videla» è 
stato privato della cittadi
nanza argentina ed espulso. 
dopo una prigionia durata 29 
mesi. Arrestato sotto l'accu
sa di aver avuto rapporti 
con elementi dell'estrema si
nistra e con i montoneros, fu 
giudicato e assolto 

Dopo il rinvio del viaggio di Suarez 

Cresce la tensione 
a Madrid per l'azione 

eversiva dell'ETÀ 
Preoccupati commenti della stampa 
Si teme una escalation del terrorismo 

MADRID — A quattro anni 
dalla morte di Franco, la Spa
gna sta vivendo uno dei mo
menti più delicati della sua 
giovane democrazia. I colpi 
del terrorismo basco, che 

' hanno ormai una cadenza 
quasi quotidiana. stanno 
creando un clima di genera
le malessere nel paese e so
prattutto nelle alte gerarchie 
dell'esercito • che si sentono 
nel mirino dell'azione eversi
va dell'ETA. Il nervosismo 
dell'esercito spagnolo, che in 
una settimana ha visto assas
sinare tre suoi alti esponen
ti. sta sfociando in vere e 
proprie manifestazioni di in
sofferenza come dimostrano 
le dichiarazioni di alcuni ge
nerali rilasciate immediata
mente dopo gli attentati ter
roristici. 

Che la situazione sia criti
ca lo testimonia la stessa de
cisione del premier Suarez di 
rinviare il suo viaggio nelle 
Americhe. La decisione è gra
ve e la stampa di Madrid ha 
commentato ieri la cosa con 
toni e accenti preoccupati. Ad 
esempio, l'autorevole quotidia
no « El Pais » mette in guar
dia gli spagnoli contro « le 
oscure e violente manovre » 
in atto per condizionare la 
azione del governo. Da parte 
sua. « ABC » parla di « ele
vato livello di disagio nelle 
forze armate ». Il tono dei 
commenti non chiama in cau
sa direttamente le alte gerar
chie dell'esercito spagnolo. 
anche se non si manca di 
sottolineare il < pessimismo » 
con cui i generali guardano 
al futuro ddla situazione po
litica. 

Il fatto è che per i prossi
mi giorni tutti si attendono 
una nuova escalation dell'a
zione terroristica dell'ETA 
che punta a rendere difficile 
lo svolgimento del referendum 
sullo statuto di autonomia dei 
Paesi Baschi. I tempi strin
gono, il referendum è previ
sto per il 25 ottobre, e l'ETA, 

che è contraria, ha già mi
nacciato un ulteriore svilup
po della sua azione terroristi
ca. Questo perché un even
tuale successo delle forze de
mocratiche dell'Euskadi, che 
sono a favore dello statuto di 
autonomia, segnerebbe la fi-
ne degli obiettivi eversivi del
l'ETA. Ma l'organizzazione 
terroristica mette già le ma
ni avanti nel caso di una sua 
sconfitta il 25 ottobre. E' di 
ieri una lunga dichiarazione 
del deputato indipendentista 
basco. Telcsforo Monzon, nel
la quale si lancia una vera 
e propria sfida alle autorità 
civili e militari. Egli afferma 
che « la atterra continuerà 
dopo il referendum del 25 ot
tobre ». Monzon ha anche det
to che <i l'ETA militare s'im
penna a deporre le armi solo 
se sarà riconosciuto il dirit
to all'autodeterminazione del 
popolo basco. In caso contra
rio. la guerra continuerà, 
qualunque sia il risultato del 
referendum ». 

Monzon. che è stato eletto 
nelle liste del partito Herri 
Batasuna legato ai terroristi. 
ha continuato affermando che 
« fintantoché la sovranità del 
popolo basco non sarà rico
nosciuta io non criticherò mai 
in vnbhlico un'azione dell'ETA 
militare». *Anche se lo sta
tuto di autonomia verrà ap
provato — ha aggiunto — noi 
resteremo all'opposizione. Se 
poi troveremo le porte chiuse 
in Spagna e in Francia, sia
mo disposti ad appellarci ad 
altre forze internazionali ». 

Come si vede il clima sta 
diventando incandescente. Si 
sta creando una strana e pe
ricolosa convergenza tra i 
terroristi baschi, i loro soste
nitori e le forze che ancora 
si oppongono allo sviluppo de
mocratico. L'obiettivo sembra 
ormai essere comune: l'ab
battimento della democrazia, 
l'accantonamento delle rifor
me anche istituzionali da 
essa introdotte, lo scontro 
frontale. 

Le conclusioni del « colloquio » di Roma 

I tempi sono maturi 
perché CEE e Italia 
riconoscano l'OLP 

Sollecitata una iniziativa a livello europeo - Un telegramma a 
papa Giovanni Paolo II - Testimonianze sui territori occupati 

ROMA — Con l'impegno a 
promuoverò un rapido ricono-
scimeulu dell'OLP da parie 
della d'Ai, e comunque del 
governo ilnliann, cil a .solleci
tare l'invito in Italia di Yas-
ser Arafal e con un telegram
ma a papa Giovanni Paolo II 
perchè, in occasione del suo 
imminente viaggio a New 
York, si faccia « presto le Na-
zìonì Unite portavoce della 
giustizili e dulia pace in Me
dio Oriente », »i sono conclu
de ieri le tre giornate del 
« colloquio internazionale » di 
Roma sui diritti nazionali dei 
palestinesi. Si è trattalo di 
una conclusione largamente, u-
nilaria, «lilla quale si è cioè 
\erificata la convergenza in 
primo luogo di tutte le forze 
politiche e democratiche ita
liane presemi (alle quali, in 
un messaggio al convegno, 

•YasscT Arafal ha voluto rivol
gere un saluto particolare, al 
tempo stesso « auspicando una 
maggiore collaborazione per il 
rafforzamento dei rapporti di 
amicizia » reciproci) e quindi 
dei partecipanti stranieri — 
europei, arabi, israeliani, ame
ricani — che in questi tre 
giorni hanno dato vita ad un 
articolalo e costruttivo dibat
tilo. 

I lavori non si sono conclu
si con l'adozione dì un for
male documento, dato il ca
rattere appunto di a colloquio D 
— e non di a corpo deliberan
te» — che l'assise si è data sin 
dalla fase della sua prepara
zione; ma l'applauso che ha 
salutato la esposizione, da par-
te del relatore on. Sanza, dei 
« punti di convergenza » ri
scontrati valeva ben più di 
un alto formale di votazione. 

Sulla base del dibattito — 
ha dello Sanza — il Comitato 
italiano promotore del collo
quio si considera sollecitato: 
1) a promuovere una inizia
tiva a livello europeo, coordi
nata possibilmente con altre 
che fossero indette da altri 
Paesi europei; 2) a favorire, 
sempre a livello europeo, una 
sollecitazione al Consiglio di 
sicurezza dell'OXU per una 

opportuna mollifica della riso
luzione 212 (includendovi cioè 
l'esplicito riferimento ai dirit
ti dei palestinesi); 3) a pro
muoverò un'iniziativa per il 
Libano, a livello politico co
munitario per garantirne l'in
dipendenza e integrità territo
riale e a livello di solidarietà 
per ampliare gli impegni di 
aiuto materiale alle popola
zioni colpite dalla guerra; 4) 
a incrementare un'azione di 
pressione sul governo da par
te delle forze politiche italia
ne, per il riconoscimento uni
laterale dell'OLP qualora l'ini
ziativa a livello europeo do
vesse tardare; 5) a sollecitare 
il governo italiano per l'invi
lo a Yasscr Arafal in Italia. 
A proposito della iniziativa 
europea, il segretario delPas-

Iniziativa 
dei Paesi CEE 
all'ONU per il 
Medio Oriente 

NEW YORK — I nove paesi 
della CEE hanno proposto 
all'Assemblea generale dell' 
ONU, per bocca del ministro 
degli esteri irlandese, che 
tutte le parti interessate al 
conflitto mediorientale accet
tino — quale « cornice essen
ziale di una soluzione di pa
ce » — le risoluzioni 242 e 338 
del Consiglio di sicurezza. In
tegrate dai seguenti quattro 
punti: 1) inammissibilità del
l'acquisizione di territori con 
la forza; 2) necessità del ri
tiro di Israele dai territori oc
cupati nel 1967; 3) rispetto 
della sovranità, integrità e 
indipendenza di ogni Stato 
della regione e del diritto di 
ognuno di essi a vivere In 
pace entro confini sicuri e 
riconosciuti; 4) riconoscimen
to dei diritti legittimi dei pa
lestinesi. 

I nove precisano che I di
ritti legittimi del popolo pa
lestinese comprendono «il di
ritto ad una patria e il di
ritto di svolgere U suo ruolo, 
per l'intermediario dei suoi 
rappresentanti, nel negoziare 
una soluzione globale». 

sociaziono interparlamentare 
euro-araba, Robert Swan, ha 
dichiarato che la questione del 
riconoscimento dell'OLP è al
l'ordine del giorno della pros
sima riunione dei ministri de
gli esteri della CEE. 

Quanto al telegramma al pa
pa, in esso i partecipanti al 
colloquio hanno sottolinealo 
che a loro avviso a la pace nel
la giustizia passa attraverso 
accordi fra tutte le parti inte
ressate, compresa l'OLP, e di
retti ad una pace globale », 
sulla base del o ritiro delle 
truppe israeliane dai territori 
occupati e da Gerusalemme 
orientale ». 

L'ultima giornata del e col-
loquio » è stala dedicata allo 
scottante problema della situa
zione dei palestinesi che vìvo
no appunto nei territori occu
pati. Dopo una relazione del
lo scrittore inglese Michael 
Adams, il dibattito ha rag
giunto momenti particolarmen
te toccanti con gli interventi 
del sindaco di Betlemme Elias 
Frej, della avvocatessa israe
liana Felicia Langer, che ha 
difeso centinaia di detenuti 
politici palestinesi e di loro 
familiari e che ha portato una 
drammatica testimonianza per
sonale, e infino di padre Ibra-
bini Ayad del Consiglio na
zionale palestinese. 

Il sindaco Frej è stato mol
to fermo e deciso nel respinge
re gli accordi di Camp David, 
e la « cosiddetta autonomia 
amministrativa » (che — ha 
detto —' a mira a perpetuare 
l'occupazione militare ») e nel 
dichiarare che a la popolazio
ne palestinese della Cisgiorda-
nia e di Gaza afferma che 
l'OLP è il nostro unico ed uf
ficiale rappresentante ». I pa
lestinesi — ha aggiunto — 
« non accetteranno nulla di 
meno dello Slato indipenden-
te, dopo la proclamazione del 
quale tutti i problemi con 
Israele potranno essere rego
lati pacificamente ». Perche si 
arrivi a questi obbiettivi, pa
dre Ibrahim Ayad ha rinnova
to l'appello all'Europa; 

Giancarlo Lannutti 

quanta protezione. 
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La misura favorisce lo sviluppo interno e la distensione 
Dal corrispondente 

BERLINO — Forse saranno 
10.000 i detenuti rilasciati 
dalle carceri della RDT a 
seguito dell'ampia amniMia 
decretata dal Consiglio di 
Slato in occasione del 30. an
niversario della fondazioni» 
della Repubblica democratica 
tedesca, che ricorrerà il 7 
ottobre. Ma il provvedimen
to riguarda anebe altre de
cine di migliaia di persone 
che liaiiuo subito condanne 
*cnza « essere privale della 
liberlà a. Il provvedimento 
precisa subilo che dalla am
nistia vengono esclusi coloro 
die sono slati condannali 
per crimini nazisti, per cri-
mìni contro l'umanità o co
me criminali di guerra, i 
responsabili di delitti parti
colarmente efferati, i respon
sabili di spionaggio militare 
e coloro che sono siali più 
volte condannati a pene de
tentive e che quindi vengono 
ritenuti delinquenti abituali. 
I condannati all'ergastolo 
avranno la pena ridotta a 
15 anni. 

E' questa la più vaMa am
nistia che sia mai siala pro
clamala nella RDT dalla sua 
fondazione e, nel promulgar
la, i dirigenti della RDT 
hanno certamente temilo con
to dello richieste e delle pres
sioni che da molle parli \e-
nivano soprattutto a favore 

Amnistia nella RDT 
Sarà scarcerato 

anche Rudolf Bahro 
La decisione — adottata in occasione del 30° anniversario del
la fondazione della Repubblica — riguarda diecimila detenuti 

dei condannali per i cosid
detti a delitti contro lo Sla
to », per i reati dì diffama
zione degli organi e dello 
istituzioni, per propaganda 
ostile allo Stato socialista, 
per quei reali cioè che qui 
vengono considerali alla stre
gua di quelli comuni, ma 
che si è solili ritenere reali 
di carattere politico. 

Gli articoli del decreto la
sciano in proposito dei mar
gini non ben definiti di di-

. screzionalità. Non è ancora 
molto chiaro infatti, ad esem
pio, dove finisce lo spionag
gio militare e dove incomin
cia lo spionaggio puro e 
•semplice, accusa per la qua
le è stalo condannalo tra 
gli altri Rudolf Bahro. Così 

come non e chiavo se Ira 
gli esclusi dalla amnistia 
perché a condannati in adem
pimento degli accordi inter
nazionali e di altri obblighi 
di diritto internazionale del
la RDT » sono compresi, o 
no, anche coloro che hanno 
subito condanne per aver 
agito in contrasto con la po
litica internazionale condot
ta dalla RDT. Su certi nomi 
sui quali si è particolarmen
te incentrala l'attenzione del
le forze progressiste europee 
— Itahro, Havcmnnn, Heyin, 
Huehner — non si è riusciti 
ad avere ieri alcuna preci
sazione da parte degli or
gani competenti, nessuna con
ferma che e«*i rientrino nella 
amnistia. Sia non è pensa
bile che, pur nei margini 

di discrezionalità del prov
vedimento, vengano compiute 
discriminazioni così clamnro. 
se. K poiché, d'altra parie, 
i reali a loro addossati ven
gono considerali reali comu
ni non si capisce perché do
vrebbero venire falle ecce
zioni nei loro confronti. 

Il rilascio dei detenuti ini-
zierà il 10 ottobre e \crrà 
concluso entro il 11 dicem
bre. Una particolare racco
mandazione viene falla nel 
provvedimento ai consigli 
locali affinché, in collabo
razione con le aziende, le 
cooperative e tulle le altre 
istituzioni, forniscano lavoro 
ed assistenza ai dime«si dal
le prigioni per favorirne il 
icin=erimeiilo nella vita so
ciale. 

La vastità dell'amnistia, so. 
prallullo se essa comprende
rà, come si ritiene e si spe
ra, anche tulli coloro che 
sono siali condannali per 
reali di e propaganda ostile 
allo Stalo socialista », è in
dubbiamente un segno della 
sicurezza e fiducia sociale e 
politica die i dirigenti sen
tono crescere nel pae*e, un 
passo importante verso la rea
lizzazione di quegli impegni 
che la SKD e personalmente 
il segretario generale del 
parlilo, Honecker, avevano 
preso all'VIII Congresso in 
tulli i campi, rompreso quel-
lo delle liberlà e della, par
tecipazione sempre più viva 
delle mascè popolari, degli 
intellettuali e degli uomini 
di cultura alla costruzione 
della società socialista avan
zala. 

Ma questa amnistia, che 
viene a cadere in un mo
mento in cui da molle parti 
sembra si cerchi di ricreare 
una atmosfera da guerra fred
da. in cui vengono moltipli
cali gli allaccili alla RDT 
e ai paesi socialisti, «emhra 
essere anche un significativo 
contributo volto a rafforza
re il processo di distensione, 
a migliorare in primo luogo 
ì rapporti inlerledeschi, che 
sono uno dei punti più deli
cati della politica europea. 

Arturo Barioli 
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Strasburgo boccerà il bilancio CEE ? 
Da oggi la discussione - Ieri l'assemblea europea ha concluso il dibattito sulla questione dell'in
dustria degli armamenti - Le diverse posizioni del PCI e del PCF - Conferenza stampa di Marchais 

Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Il Parla
mento europeo avvia oggi 
l'esame del progetto di bi
lancio comunitario del IMO 
sottopostogli dal Consiglio dei 
ministri. E' questo il tema più 
importante di questa sessione, 
che offre iti linea di fatto al
l'assemblea eletta un'impor
tante occasione per far vale
re nei confronti dell'esecuti
vo le istanze di rinnovamento 
di cui è portatrice. Comuni
sti e socialisti possono affer
mare, sulla base di conver
genze che già esistono, il lo
ro ruolo propulsore, e i no
stri parlamentari, partendo da 
questa constatazione e d'ac
cordo con i compagni france
si, hanno prese -iintatto co.. 
il socialista belga Ernest Glii. 
ne, presidente del gruppo s v 
cialista europeo, per concoi-
dare una linea di condotta co
mune. 

Con Altiero Spinelli, già 
membro della Commissione eu
ropea. eletto come indipen
dente nelle liste del PCI, fac
ciamo il punto su questo « se
condo atto » della procedura 
di approvazione del bilancio 
e su ciò che essa rappre
senta. 

Il « primo atto » è consisti
to nella presentazione, da par
te della Commissione, di un 
progetto preliminare, nella for
mulazione da parte del Parla
mento — in luglio — di una 
serie di opinioni critiche e 
nell'esame del progetto, in 
prima lettura, da parte del 
Consiglio dei ministri. Ora. il 
progetto deve essere esami
nato a fondo dal Parlamen
to. sia in aula, sia nelle com
missioni. La procedura preve
de. d'altra parte, anche un 
« terzo atto ». Il progetto, cioè. 
tornerà ancora all'esame del 
Consiglio, questa volta come 
proposta del Parlamento e il 
Consiglio avrà. per alcune spe-t 
se. l'ultima parola, mentre' 
per tutte le spese relative al
le politiche nuove dovrà es
sere il Parlamento a votare. 
approvando o non approvan 
do. entro la fine dell'anno. Se 
i! Parlamento non vota il bi
lancio. si deve andare avanti 
per dodicesimi e la Commis
sione deve metterne a punto 
un altro. 

e Dunque — sottolinea Spi
nelli — questa è una d'incus 
sione importante, nella qua-

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — ri dibattito sull'interro
gazione circa una eventuale produzione co
munitaria di armamenti, da concordare con 
la NATO, si è concluso ieri mattina con un 
risultato solo in apparenza soddisfacente 
per i due interroganti — il conservatore 
inglese Pergusson e il de tedesco Von Has-
sel —, e per i settori di centrodestra che 
li avevano sostenuti. 

Da un lato, infatti, l'assemblea ha re
spinto a maggioranza le richieste di vota
zione sollecita avanzate dai comunisti, dai 
socialisti e dai gollisti francesi, rispettiva
mente, per tre progetti di risoluzione, di
versi ma convergenti nella richiesta di una 
conclusione fondata sulla « incompetenza » 
dell'assemblea stessa in materia di difesa. 
Dall'altro, la lunga e accesa discussione, 
protrattasi nelia notte e nella seduta del 
mattino, ha mostrato che vasti settori 
dello stesso schieramento non sono dispo
sti a sostenere la proposta che l'interroga
zione sottintendeva: quella di una «difesa 
europea» basata sul riarmo nucleare te
desco. 

Gli stessi presentatori dell'interrogazione, 
prendendo atto di questa riluttanza, han
no dovuto ridimensionare la loro iniziativa 
riportando la questione nell'ambito della 
« politica industriale » della Comunità. 

A chiarire la sostanza della questione 
hanno contribuito in notevole misura i co
munisti italiani, i quali, differenziandosi su 
questo punto dai comunisti francesi, hanno 
rivolto la loro critica non già contro la de
cisione di discutere ma piuttosto contro il 

merito, più o meno esplicito, della propo
sta avanzata dal centro-destra (per gli stes
si motivi l parlamentari del PCI non hanno 
partecipato ieri mattina al voto sul tre 
progetti che contestavano la « competenza » 
del Parlamento europeo a trattare « la pro
blematica della difesa »). Ed è stata proprio 
la discussione a distogliere l'assemblea dalle 
secche di una contrapposizione sulla «com
petenza » e a orientare la sua attenzione 
verso il vero pericolo: che il riarmo nu
cleare della RFT dia ulteriore impulso alla 
spirale degli armamenti e dei blocchi mi
litari. 

Alle vicende di questo dibattito hanno 
fatto riferimento numerosi giornalisti nelle 
domande rivolte a Georges Marchais in 
una conferenza stampa della mattinata. Il 
segretario del PCP, nelle sue risposte, ha 
ribadito l'impegno del suo partito per la 
« difesa intransigente » dell'Indipendenza e 
sovranità della Francia, per far avanzare 
il progresso sociale e. la democrazia (anche 
nelle istituzioni europee)' e per una coope
razione su basi di eguaglianza tra stati so
vrani (ciò che implica « lotta per una Eu
ropa affrancata dalla tutela degli Stati Un'.-
ti, per lo scioglimento dei blocchi e per un 
nuovo ordine mondiale»). 

Il PCP. ha soggiunto Marchais, non na
sconde le sue divergenze con il PCI, alcune 
delle quali riguardano appunto la politica 
di integrazione europea, ma si preoccupa e 
si adopera per cercare e definire posizioni 
comuni. Anche a Strasburgo c'è stato un 
progresso in questa direzione. 

Ennio Polito 

le il Parlamento conta, una 
questione in cui una parte vin
ce e l'altra perde. E il bi
lancio che è oggetto della di
scussione stessa è un bilan
cio che rappresenta un po' 
una svolta nella vita della Co
munità, sia perché è U pri
mo che vada davanti a un 
Parlamento eletto, sia perché 
ciò accade in un momento in 
cui è diffusa la consapevolez
za che la Comunità deve dar
si politiche nuove e diverse». 

Quali polìtiche? 
- « Primo, quella che potrem
mo definire delle cose da fa
re insieme per rimettere in 
moto l'economia: ristruttura
zione e riconversióne, nel qua
dro di programmi di coope
razione con i paesi in via di 
sviluppo, politica di sviluppo 
dei settori industriali avanza
ti. politica energetica comu
nitaria. Secondo, le politiche 
di ripartizione: la politica re
gionale, la politica sociale. 
Terzo, rivedere da capo a fon
do la politica agricola, o per 
meglio dire la politica di so
stegno dei prezzi agrìcoli, che 
da sola mangia quasi tutto U 
bilancio comunitario, come 
una specie di tumore, che cre-

1 sce di anno in anno; riveder

la non per distruggerla ma 
per trasformarla in politica di 
riforme strutturali ». 

Tutte cose, dice Spinelli, da 
fare oggi, quali che siano le 
prospettive future. E tutte co
se che costano. Cose, dunque. 
che presuppongono una redi
stribuzione delle risorse fi
nanziarie tra Stati e Comu
nità un po' diversa da quella 
che c'è adesso. 

e Ora, il trasferimento può 
avvenire, cosi come le cose 
sono oggi, sulla base dei trat
tati, solo entro certi limiti. 
La Comunità preleva già, es-

! senzialmenle, sulle dogane a-
gricole e industriali. Il resto 
è poca cosa. La differenza è 
coperta da una percentuale 
sull'imponibile dell'ÌVA, che 
può arrivare fino all'I per cen
to dell'imponibile stesso nel
la Comunità. Quest'anno si 
arriva allo 0,88 per cento e 
l'anno prossimo, secondo tut
te le previsioni, si raggiun
gerà il " tetto " dell'I per cen
to. Siamo, cioè, molto vicini 
al momento in cui, se non si 
rivede la ripartizione delle ri
sorse finanziarie fra gli Stali 
e la Comunità, le politiche di 
quest'ultima raggiungeranno 
un punto morto. La Commis

sione, nel suo progetto di bi
lancio, lo ammetteva, ma il 
progetto stesso era concepito 
in modo da restare entro il 
" tetto ". / problemi, in altri 
termini, non erano affrontati 
nella loro dimensione reale. 
ma soltanto nei limili cui è 
permesso avvicinarsi ». 

Il Parlamento ha severa
mente Criticato, in luglio, que
sta impostazione. Tutti i grup
pi. chi più chi meno energi
camente. si sono espressi in 
questo senso. 

E il Consiglio? 
« La reazione del Consiglio 

— dice Spinelli — è consisti
ta nell'ignnrare puramente e 
semplicemente i pareri e gii 
orientamenti espressi in Par
lamento. Il primo criterio che 
ispira il progetto di bilancio 
elaborato dal Consiglio è quel
lo di escludere una rottura del 
" tetto " delle risorse: quindi, 
niente trasferimenti di risor
se dagli Stati alla Comunità. 
In secondo luogo, si esclude 
qualsiasi mutamento nella po
litica di sostegno dei prezzi 
agricoli. Di conseguenza, tutte 
le altre voci sono state taglia
te con la scure, la politica re
gionale si è ridotta a meno 
di ciò che era l'anno prima; 

così le spese per la politica 
energetica e quelle per la coo
perazione con i paesi in via 
di sviluppo. Il bilancio che ap
pare in questo "secondo atto" 
è il bilancio in cui il 70 per 
cento delle spese va per il 
sostegno dei prezzi agricoli. 
La prospettiva che ne emer
ge è quella di una Comunità 
che rinuncia ad affrontare i 
problemi e che, anziché pro
gredire, si ripiega su se stes
sa ». 

Veniamo così all' « occasio
ne » di cui si parlava all'ini
zio. Che può fare il Parla
mento europeo? 

« Protestare; e certo lo fa
rà. Ma in questa sessione si 
vedrà se la protesta avverrà 
in un modo tale da far capire 
al Consiglio che. se non si 
cambia, il bilancio non sarà 
approvato. I comunisti e gli 
indipendenti di sinistra italia
ni hanno già detto che non po
tranno votarlo. I socialisti eu
ropei, che sono il gruppo più 
consistente, sono anch'essi o-
rientati in questo senso. Noi 
proponiamo ai socialisti euro
pei un incontro per concor
dare una linea comune su pro
blemi concreti — non di ideo
logia — sui quali si possono 
avere anche altre adesioni ». 

Problemi concreti: quali? 
Spinelli enumera i punti del

la propasta di inresa. Primo. 
la necessità di un bilancio che 
non sia legato al « tetto » del
l'I per cento dell'ÌVA. In se
condo luogo, iscrivere formal
mente il diritto della Commis
sione a lanciare prestiti sul 
mercato finanziario, in nome 
della Comunità, perché nessun 
paese, nessun corpo politico 
vive solo con le tasse. 

Per quanto riguarda le usci
te. si deve almeno ristabili
re il livello del Fondo regio
nale come è stato proposto da 
Giolitti. portandolo da 945 mi
lioni di unità di conto (una 
unità di conto equivale a pò 
co più di mille lire) a 1-200 
milioni. E bisogna accresce
re le spese per le altre -coli
tiche. diminuendo il fondo di 
sostegno dei prezzi agricoli. 

€ Queste — conclude Spinel
li — sono le cose fondamen
tali. Senza di esse, noi rite
niamo che un Parlamento eu
ropeo che si rispetti non deb
ba approvare il bilancio*. 

e. p. 

La NATO decide sui nuovi missili in Italia ed Europa 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La nuova 
fase del riarmo nucleare del
la NATO, basata sulla dislo
cazione in Europa dei missili 
«t eurostrategici » (capaci. 
cioè, di raggiungere il terri
torio sovietico), verrà defini
tivamente messa a punto og
gi e domani dal « gruppo ad 
alto livello* dell'alleanza a-
tlantica. formato da esperti 
civili e militari dei paesi 
membri. Le conclusioni a cui 
il gruppo arriverà in questi 
giorni al comando supremo 
di Evere riguarderanno il ti
po e il numero dei nuovi 
missili americani li Pershing 
2, i Cruise) e la loro disloca
zione nei paesi europei del 
l'alleanza. Il rapporto degli 
esperti dovrà poi passare al 
vaglio del «gruppo per la 
pianificazione nucleare » per 
esser sottoposto infine, a di

cembre. alla ratifica definiti
va del consiglio NATO. 

Con la dislocazione sul 
continente delle nuove gene
razioni di missili americani a 
testata nucleare, i Pershing 2, 
con un raggio d'azione di 
circa 1800 chilometri, e i 
Cmise (la cui portata è at
tualmente limitata dagli ac
cordi Salt 2 a 600 chilometri. 
ma che dovrebbe essere suc
cess .vanente ampliata), ver
rebbe oltrepassata una nuova 
soglia nella corsa agli arma
menti. Si doterebbe cioè l'al
leanza atlantica di armi nu
cleari capaci di colpire diret
tamente il suolo sovietico e 
quello dei paesi del patto di 
Varsavia. L'esigenza di pas
sare a questa nuova fase di 
riarmo nucleare viene giusti-
ficaU negli ambienti NATO 
come una risposta alla ado
zione da parte sovietica dei 
missili nuclean SS 20 e dei 

bombardieri Backfire. 
Tuttavia in Europa la di

slocazione delle basi ameri
cane dei Pershing 2 e dei 
nuovi Cmise (in tutto oltre 
500. per la precisione 572) ha 
suscitato fin qui grosse diffi
coltà politiche. In particolare, 
il governo della Germania 
federale, che dovrebbe essere 
la sede principale del nuovo 
arsenale nucleare, ha rifiuta
to di prendere da solo la 
grave decisione di ospitare le 
basi americane, per non di
ventare il bersaglio privile
giato di una eventuale rispo
sta sovietica. E* vero che una 
certa disponibilità ad ospita
re i nuovi missili è stata 
espressa dai governi del Bel
gio, della Gran Bretagna, e 
sorprendentemente dell'Olan
da. Ma il fatto nuovo, che 
avrebbe sbloccato un proces
so decisionale in seno agli 
organismi dirigenti della NA

TO, sarebbe stato il consenso 
del governo italiano alla in
stallazione di basi fisse per i 
Pershing 2 e di basi mobili 
per i Cruise sul nostro terri
torio. Circola già la voce che 
all'Italia sarebbero destinati 
un centinaio dei nuovi ordi
gni nucleari, e che il nostro 
governo avrebbe posto come 
unica condizione quella di ot
tenere la « doppia chiave » 
per !c basi, la garanzia cioè 
che la loro utilizzazione per 
un attacco nucleare ai paesi 
del Patto di Varsavia do
vrebbe essere decisa di co
mune accordo da Washington 
e da Roma. 

Non si sa ancora quanto ci 
sia di vero in queste voci. Né 
la Farnesina, né il ministero 
della Difesa hanno fin qui 
preso ufficialmente posizione. 

Vera Vegetti 

Il Congresso 
USA approva 
i trattati sul 

canale di Panama 
WASHINGTON / — Conclu
dendo una lunga ed accesa 
battaglia, il congresso Usa ha 
approvato una legge per l'at
tuazione dei trattati del ca
nale di Panama e l'ha invia
ta al presidente Carter per 
la firma. , 

La firma da parte di Car
ter avverrà entro il primo 
ottobre prossimo, allorché 1 
trattati entreranno in vigore. 

smo: lo sfascio del suo studio 
nell'Ateneo, due volte seque
strato in aula, altrettante mal
menato, innumerevoli minac
ce personali, orali e scritte 
sui muri e sulle riviste auto
nome. Era. come molti altri 
purtroppo, nel mirino. E da 
due anni, nonostante il suo 
carattere estremamente mite, 
girava armato. 

E forse, è stato questo ad 
evitargli guai peggiori. levi 
mattina è uscito di casa po
co prima delle 9, percorreva 
via Rogati, nel vecchio cen
tro storico, quando ha visto 
venire verso di sé uno scooter 
con due giovani mascherati, 
sui 25-28 anni, vestiti con 
tute da operai. La moto, una 
vespa blu, lo ha superato, poi 
ha invertito la marcia, gli si 
è affiancata, si è fermata vi
cinissima. L'occupante del se
dile posteriore ha estratto da 
una borsa una pistola 7.65, 
col silenziatore; contempora
neamente Ventura, che si era 
insospettito, si è accucciato 
istintivamente estraendo an-
ch'egli la sua pistola, una 38 
magnum. Il gesto deve avere 
disorientato i killer, che han
no sparato tre colpi in fret
ta e sono subito fuggiti, inse
guiti vanamente dalle pisto
lettate di risposta di Ventura. 

Il docente è rimasto colpi
to al piede sinistro — un 
proiettile gli ha spappolato 
due dita — ed i medici, dopo 
un breve intervento chirurgi
co, hanno emesso una pro
gnosi di circa quaranta gior
ni. La polizia è arrivata su
bito dopo. Hanno caricato 
Ventura su una volante, ma 
prima di giungere all'ospedale 
il docente ha insistito per pas
sare dalla scuola dove inse
gna sua moglie per avvertirla 
personalmente: « Non dimen
ticate il grado di tensione e 
dì angoscia in cui vivono le 
famiglie di chi sa di essere 
nel mirino dei terroristi », 
ha detto più tardi lo stesso 
Ventura ai giornalisti. Poi il 
ricovero, l'arrivo di autorità. 
parenti, compagni di lavoro 
e di partito, esponenti di for
ze politiche e di organizzazio
ni partigiane (Ventura è an
che direttore dell'Istituto sto
rico della Resistenza del Ve
neto). Messaggi di solidarie
tà e di stima gli sono subito 
giunti, tra gli altri, dal pre
sidente Pertini, dal compa
gno Berlinguer, del presiden
te del Consiglio Cassida. dal 
segretario de' PSI Craxi. del
la DC Zaccagnini e del PRI 
Spadolini. 

E le prime reazioni a caldo. 
Oddone Longo, il preside di 
Lettere fino a pochi mesi fa, 
anch'egli aggredito dagli auto
nomi. dice una sola frase, a 
denti stretti: « Questo è il più 
bel commento sui fatti del 7 
aprile e sui garantismi». Il 
capogruppo socialista al Co
mune di Padova. Bruno Mez-
zalira. improvvisa una confe
renza stampa assieme ai suoi 
compagni di partito: « E un 
fatto gravissimo: Ventura a-
veva da poco sottoscritto un 
documento in cui si denuncia
va la pratica della violenza 
e del terrorismo nell'universi
tà; l'Autonomia ha risposto co
si. Allora va chiarito il dibat
tito sul garantismo: certo che 
va tutelata la libertà e la si
curezza dì ogni cittadino, ma 
questo garantismo non si tra
sformi. come rischia di tra
sformarsi, in copertura di un 
sistema di violenza.che a Pa
dova c'è da troppi- anni ». 

E cose analoghe dice, infi
ne. un comunicato dell'Istitu
to storico della Resistenza. Il 
più pacato pare proprio il pro
fessor Ventura: quando esce 
dalla sala operatoria e viene 
ricoverato in una camera della 
clinica ortopedica riceve subi
to i giornalisti, e risponde a 
lungo alle domande. Si sentiva 
esposto? « Sì, sono anni ormai 
che quasi quotidianamente ri
cevo minacce, anche per stra
da. adesso ci sono quasi abi
tuato. Ma certo uno dei primi 
sentimenti che ora provo è di 
profonda umiliazione: per me 
stesso, per questa scena as
surda di un paese che era ci
vile ed in cui ormai ci si spa
ra per le strade-». 

Quale significato può avere 
l'attentato? « Mi pare chiaro: 
c'è la volontà di intimidire i 
testimoni al processo e quella 
di chiudere la bocca a chi par
tecipa ad un dibattito che non 
si vuole che sia più di idee: 
perché c'è chi scrive sui gior
nali, e chi risponde sparan
do ». 

Ma perché hanno colpito 
proprio te? <Perché andavo 
scurendo e denunciando le 
responsabilità politiche e ideo
logiche del terrorismo ». Per 
questa attività, che Ventura 
da tempo conduce (suoi pun
tuali articoli sono stati più 
volte ospitati dal Corriere del
la sera, da Repubblica e dal-
VAcanti!), il docente s'è gua
dagnato da tempo l'avversio
ne autonoma. Sette aprile, la 
rivista di difesa degli impu
tati del processo omonimo, lo 
ha citato come uno degli ar
tefici della e montatura » giu
diziaria. assieme ad alcuni 
giornalisti e dirigenti comu
nisti, lanciando un messaggio 
piuttosto eloquente (costoro, 
d'ora in poi. « s i sentiranno 
osservati»). Negri, in una in
tervista dal carcere, aveva 
lanciato un altro segnale, de
finendolo «sventurato avanzo 
dì un'orrida educazione stali
nista ». 

Ed altre reazioni aveva sol
levato il suo ultimo interven

to, un articolo pubblicato da 
Repubblica il 14 agosto scor
so, nel quale il docente dimo
strava, documenti alla mano, 
che gli inquisiti del 7 aprile 
erano dirigenti politici e non 
filosofi da tavolino. « Gente — 
ha ripetuto anche ieri — che 
ha guidato ed ha alimentato 
una certa strategia, che ha 
emesso direttive. Non dimen
tichiamoci che è Potere ope
raio che inventa le tematiche 
della lotta armata e dell'in
surrezione, che elabora la 
strategia articolata sui due li
velli dell'illegalità di massa e 
del partito d'attacco, lo que
sto ho discusso, per questo mi 
hanno colpito ». 

Le aggressioni, i ferimenti 
e gli attentati hanno raggiun
to livelli davvero al limite del
l'insopportabilità, anche a Pa
dova. Non si può dimenticare 
che in un paio d'anni, e fino 
al via dell'inchiesta su Auto
nomia e Br gli episodi di vio
lenza e terrorismo nella città 
hanno toccato quota cinque
cento, che il ferimento del 
professor Ventura segue quel
li di Mercanzin, Riondato. 
Petter. Longo. Filosa, Gar-
zotto. 

Indignazione 
tre, anche la conseguenza 
di vanificare i diritti per
sonali. 

Non è vero che noi co
priamo acriticamente que
sta o quella prassi giudi
ziaria: è invece vero che ci 
stiamo sforzando di coniu
gare la difesa del sistema 
costituzionale all'esigenza 
del rinnovamento, ponendo 
come possiamo, come può 
fare questo giornale, il te
ma del terrorismo come la 
spia di un fenomeno più 
profondo di acutizzazione e 
degenerazione della lotta 
politica e di classe, il tema 
quindi di una bonifica ra
dicale dei r-apporti econo
mici e sociali e anche del
le istituzioni e dei loro ap
parati. E' proprio questo 
che non ci perdona la DC 
che. attraverso il suo gior
nale. ci ha accusato ieri di 
troppa tiepidezza nel soli
darizzare con lo Stato. E 
ciò perchè stiamo parlando 
fuori dai denti non solo 
delle BR ma di Sindona e 
di mafia. 

E' possibile unire la si
nistra attorno a questa li
nea di difesa e di rinnova
mento della nostra demo
crazia? Oppure una parte 
di essa continuerà — co
scientemente o no — a for
nire alibi a chi vuol na
scondere il nocciolo di que
sta dura battaglia per la 
libertà? 

Sicilia 
paese, per rompere vecchi 
e nuovi intrecci tra la cri
minalità e centri di potere 
pubblico. E qui, occorre dir
lo con chiarezza, gravi e 
pesanti sono le responsa
bilità della Democrazia Cri
stiana. Questo partito, che 
per bocca di Zaccagnini e 
di altri ha parlato di rin
novamento. non è stato in 
grado di allontanare defi
nitivamente e irrevocabil
mente dalla rifa pubblica 
uomini che hanno incon
fondibilmente rappresenta
to questi centri di potere. 
Perché uomini come Gioia, 
Lima. Ciancimino e altri. 
dopo tutto quello che è 
emerso, anche attraverso 
la commissione d'inchiesta 
contro la mafia, continua
no ad esercitare un ruolo 
non secondario nella vita 
di questo partito? Perché 
il ministro Ruffini. che è 
alla testa di un settore de
licatissimo della vita dello 
Stato, ponendosi in concor
renza con gli altri gruppi 
della Democrazia Cristia
na, coopta nelle sue file 
forze, esponenti, uomini 
che hanno abbandonato 
Lima e Gioia perché non 
hanno più sufficiente po
tere? Certe condanne e ri
provazioni per quello che 
è avvenuto sono solo ipo
crisie se non si spezza una 
rete che ha avviluppato la 
vita pubblica siciliana pro
vocando guasti e anche sfi
ducia nelle stesse istituzio
ni. Quanti cittadini oggi 
dicono che anche misure 
straordinarie per lottare 
contro la criminalità ri
sulteranno infine ineffica
ci se il sistema di potere 
resta lo stesso? 

Ma il discorso non tocca 
solo la Democrazia Cristia
na dato che questo siste
ma di potere, qui in Sici
lia, ha trovato un punto 
di coagulo nel centro-sini
stra alla Regione, nei Co
muni. negli enti pubblici. 
Anzi, ormai appare chiaro 
che il cemento del centro
sinistra è diventato pro
prio questo sistema. Apria
mo quindi pure un discor
so nel Parlamento e nel 
Paese sulle misure che oc
corre rapidamente adotta
re. ma soprattutto occorre 
riaprire il discorso sui me
todi di governo, sulla dire
zione della cosa pubblica. 

Questo, del resto, è il 
punto discriminante tra la 
scelta di Cesare Terrano
va nel momento in cui si 
Impegnò anche nella bat
taglia politica, e quella di 
fanti altri che continuano 
n considerare la lotta alla 
mafia e all'eversione solo 

come un problema di effi
cienza della polizia e degli 
apparati giudiziari. E co-
toro i quali vogliono oggi 
onorare la memoria sua e 
vogliono ridare fiducia non 
solo ai lavoratori, alle mas
se popolari, ma a quegli 
strati di borghesia intel
lettuale e produttiva che 
cercano una via d'uscita 
dalla situazione attuale e 
si chiedono perché Cesare 
Terranova è stato ammaz
zato, non possoìio non trar
re delle conclusioni e del
le indicazioni capaci di 
sciogliere il nodo politico 
che sempre più stringe non 
solo la Sicilia ma l'Italia. 

La protesta 
di Palermo 

per il crimine 
PALERMO — « E' necessa
rio invitare il governo nazio
nale a riunirsi col governo 
siciliano e l'Assemblea regio
nale por analizzare la situa
zione straordinaria che si è 
creata in Sicilia e a Paler
mo. per decidere urgentemen
te le misure da prendere ». 
E' la richiesta che Gianni 
Parisi, segretario regionale 
del PCI, ha avanzato dopo 
l'efferata uccisione del giudi
ce Terranova e del marescial
lo Mancuso. 

«Tutti — ha aggiunto Pa
risi — devono fare la loro 
parte: il governo nazionale 
con la sua politica nei con
fronti della Sicilia; la Regio
ne che deve dispiegare tutte 
le sue capacità di dare ri
sposte ai siciliani, le ammi
nistrazioni locali, che devono 
funzionare in maniera nuo
va ». « Da qui la necessità 
di una risposta su tutti i ter
reni. su quello dell'allarga
mento della democrazia, del 
sano funzionamento dell'am
ministrazione pubblica, attor
no a cui si estendono le ra
gnatele mafiose, sul terreno 
del risanamento delle istitu
zioni. degli strumenti, delle 
leggi » 

Ieri sera l'Assemblea re
gionale, alla riapertura dei 
lavori della sessione post-fe
riale, ha reso omaggio alla 
figura del magistrato assas
sinato e del suo uomo di 
scorta. A nome di tutti i de
putati ha parlato il presiden
te del parlamento siciliano, 
il comunista Michelangelo 
Russo, per il governo, il pre
sidente della Regione, il de-

' mocristiano Pier Santi Mat-
tarella. Dopo questi interven
ti l'Assemblea, su invito di 
Russo, ha sospeso per un 
quarto d'ora la seduta in se
gno di lutto. L'intero consi
glio di presidenza dell'Assem
blea regionale siciliana si è 
recato durante la pausa a 
rendere omaggio alla salma 
di Terranova e Mancuso nel
la camera ardente allestita 
a Palazzo di Giustizia. 

La presidenza dell'Ars ha 
preannunciato la presentazio
ne di specifiche ed organiche 
iniziative contro il terrore 
mafioso, da sottoporre all'esa
me del parlamento regionale. 
Nel contempo il presidente 
Russo ha comunicato che ef
fettuerà un passo presso la 
Camera e il Senato della Re
pubblica. affinchè prendano 
in esame con urgenza le con
clusioni della commissione 
parlamentare d'inchiesta sul 
fenomeno della mafia in Si
cilia, presentate nel '76 e mai 
discusse. 

II presidente della Regio
ne. Mattarella. ha preso l'im
pegno. da parte del governo 
regionale, di compiere « tut
ti i passi » possibili per una 
risposta più efficace all'on
data mafiosa, ed ha annun
ciato che nei primi giorni 
della prossima settimana si 
terrà a Palermo una riunio
ne di prefetti e di questori 
dell'isola per l'esame della 
situazione dell'ordine pubbli
co presieduta dal ministro de
gli Interni. Virginio Rognoni. 

Messaggi di cordoglio con
tinuano a pervenire, intan
to. da ogni parte d'Italia al 
comitato regionale comuni
sta, alla Federazione pro
vinciale di Palermo, ai fa
miliari del giudice Terrano
va e del maresciallo Man
cuso. 

Piperno 
di dimostrare non solo « l'in
fondatezza » delle accuse 
avanzate nei confronti d; Pi-
perno rna anche il « movente 
politico » che a loro avviso 
sottintenderebbe il dossier a 
carico del leader di Auto
nomia. 

L'avvocato generale ha cer
cato oggi di illustrare minu
ziosamente e con meticolosità 
l'elenco dei 46 reati che i giu
dici romani imputano a Pi-
perno fra i quali principal
mente quelli che si riferisco
no all'assassinio di Aldo Moro 
e alla strage di via Fani, 
all'uccisione del giudice Pal
ma. all'attacco armato alla 
sode della DC in piazza Ni-
cosia. Dupein. pur scalzando 
23 dei 46 reati che a suo 
avviso non sono conformi a 
quelli previsti dalla conven
zione franco-italiana per le
gittimare l'estradizione, ne ha 
tuttavia elencati altri 23 che 
invece rientrerebbero a suo 
avviso nella casistica per cui 
l'estradizione « non solo è am
messa ma doverosa ». 

Prevenendo le tesi già più 
volte esposte dalla difesa che 
anche ieri ha insistito sulla 
infondatezza del dossier a ca
rico di Pipemo. ha detto che 
la Chambre d'accusation non 
ha il compito di giudicare e 
quindi di pronunciarsi sulla 
sostanza delle accuse ma sem
plicemente quello di verifica
re sulla base della conven
zione franco-italiana del 1870 
la liceità o meno della richie

sta di estradizione. Dupein 
non ha escluso a priori che 
passano esservi anche delle 
motivazioni politiche dietro i 
reati ascritti a Piperno ma 
ha sastenuto che quei crimini 
sono cosi gravi e particolar
mente odiosi « da far pendere 
comunque » la bilancia verso 
un parere « favorevole ». Si 
tratta — ha detto — di in
frazioni certamente comples
se e multiple dove la moti
vazione politica si intreccia 
con i reati comuni i quali 
tuttavia assumono un aspetto 
così odioso tale da mettere in 
sei-cndo piano ogni eventuale 
aspetto politico della vicenda. 

L'avvocato generale ha 
quindi fatto riferimento an
che alla convenzione europea 
sulla collaborazione tra i vari 
paesi per la lotta al terrori
smo che ha detto non è stata 
ancora sottoscritta dalla Fran
cia ma della quale non si 
può non tenere conto * nel 
momento in cui la giustizia 
italiana è impegnata in una 
dura lotta contro il terrori
smo ». Per tutti questi mo
tiva « per l'aspetto sociale dei 
crimini ». ha insistito l'avvo
cato generale, non si può ne
gare alla giustizia italiana 
la passibilità di giudicare Pi-
perno al quale in uno stato 
democratico « che ha istitu
zioni del tutto simili alle no
stre » non potrà essere ne
gata giustizia. Inoltre secon
do Dupein non si ravvisa al
cun elemento nel dossier del
la magistratura romana che 
provi, come la difesa e lo 
stesso Piperno sostengono, 
che essa si prefigga in que
sto affare « uno scopo poli
tico ». Gli stati, ha detto, han
no il diritto di difendere l'or
dine pubblico e la vita dei 
loro cittadini. 

E' stata quindi la volta 
della difesa a controbattere 
le tesi dell'avvocato generale 
ed è stato l'avvocato Kiejman 
ad assumersi il compito di 
cercare dj dimostrare in pri
mo luogo che « Piperno non 
può avere commesso i reati 
che gli vengono imputati » e 
che comunque l'intero dossier 
farebbe riferimento in ogni 
modo a vicende in cui è im
possibile negare il carattere 
meramente politico, ciò che 
dovrebbe indurre i giudici a 
respingere la richiesta di 
estradizione. 

I cardini su cui si basano 
le argomentazioni della di
fesa sono principalmente tre: 
secondo Kiejman le motiva
zioni del secondo dossier in
viato dalla magistratura ro
mana per insistere sulla ri
chiesta di estradizione dopo 
il primo diniego, sarebbero 
le stesse avanzate a suppor
to della prima richiesta già 
negata dalla Chambre d'ac
cusation. Quanto alla vicenda 
più grave che risulta a cari
co di Piperno nel dossier del
la magistratura romana, vale 
a dire le dichiarazioni della 
Conforto secondo cui fu Pi-
perno a raccomandarle di 
alloggiare in casa sua i due 
brigatisti Faranda e Morucci. 
si tratterebbe di «favoreg
giamento ». reato che a suo 
dire non figura nella conven
zione franco-italiana. Per gli 
articoli apparsi su Metropoli 
si tratterebbe di « incitamen
to a reato attraverso la stam
pa » anch'essi non previsti 
nella convenzione. La sua par
tecipazione. infine, alla trat
tativa con i dirigenti socia
listi per cercare di salvare 
Moro non proverebbe nulla 
poiché — dice Kiejman — la 
tesi del negoziato « era con
divisa da molti ». 

A Kiejman è succeduto sulla 
pedana l'avvocato Ledere il 
quale ha cercato di smantel
lare la tesi dei « crimini par
ticolarmente odiosi » solleva
ta dall'avvocato generale. Le
dere nella sua foga si è im
barcato tuttavia in una serie 
di paralleli tra il terrorismo 
italiano e quello praticato con
tro alarne dittature latino a-
mericane o addirittura negli 
anni '40 contro i nazisti du
rante l'occupazione tedesca. 
Paragone • talmente inconsi
stente e senza alcuna logica 
né politica né morale che lo 
stesso Ledere deve essersi 
accorto di avere imboccato 
un argomento insostenibile se 
ad un certo punto ha dovuto 
esclamare: « Certo, con que
sto non voglio paragonare la 
Resistenza cai le Brigate 
Rosse ». In osni caso per l'av
vocato Ledere il caso Piper
no è politico e come tale va 
esaminato. 

A qik»sto punto il presidente 
della Chambre d'accusation 
Fau ha dichiarato chiuso il 
dibattito e ha annunciato che 
una decisione sarebbe stata 
presa soltanto il 17 ottobre. 

Nel trigesimo della morte 
del carissimo amico e com
pagno 

SENATORE 

GIACOMO PELLEGRINI 
il compagno on. Francesco 
Leone Lo ricorda commos
so, sottoscrivendo 100.000 li
re per l'Unità. 

Vercelli, 27 settembre 1979 

n Comune di Fiesole e gli 
amici del Comitato musica e 
cultura ricordano con dolore 
la scomparsa del professor 

CARLO PARMENTOLA 
avvenuta a Torino sabato 22 
settembre 1979. 
Firenze, 27 settembre 1979.. 
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Raggiunta ieri 

Ipotesi di accordo 
fra ATAF e sindacati 

sulle nuove tariffe 
Sarà resa nota oggi - Dopo che si sarà pro
nunciato il Consiglio di azienda e il Consorzio 

Sui prezzi dei biglietti e 
degli abbonamenti degli 
autobus è stata raggiunta 
una ipotesi di accordo tra 
la Federazione sindacale 
unitaria CGIL-CISLUIL. 
l'ATAF e il CSPT (Con
sorzio dei trasporti). Nel 
corso di un incontro tra 
le parti che si è concluso 
nel primo pomeriggio di 
ieri sono stati affrontati 
oltre ai problemi delle ta
riffe. quelli delle officine, 
dei depositi e della viabi
lità Al termine della riu
nione è stata diffusa alla 
stampa una brevissima 
nota nella quale si dichia
rava che i contenuti del
l'accordo sarebbero stati 
resi noti solo questa mat
tina. Ieri sera infatti sul
l'ipotesi per le nuove ta
riffe si dovevano pronun
ciare sia il Consiglio 
di amministrazione dei-
l'ATAF che il Consiglio 
direttivo del consorzio. 
Nonostante gli impegni 
ufficiali però le cifre sul
la ipotesi di accordo (ge
losamente custodite fino 
a qualche ora prima) cir
colavano liberamente nel 
tardo pomeriggio, non è 
stato molto difficile per 
le redazioni dei giornali 
raccogliere così le diver
se indiscrezioni. Secondo 
queste ultime sarebbe sta
to raggiunto un accordo 
con il quale ambedue le 
parti avrebbero rinuncia
to a qualcosa. 

L'ATAF e il ' Consorzio 
avrebbero fatto cadere il 

progetto del biglietto ora
no a trecento lire, accol
to i sessanta minuti di 
validità per il biglietto 
normale e accettato la 
proposta della tessera im
personale per l'abbona
mento mensile ordinario 
(è questo uno dei punti 
dell'ordine del giorno in 
discussione al Consiglio 
comunale). Nel dettaglio 
le nuove tariffe, dovreb
bero quindi, stando alle 
indiscrezioni trapelate, es
sere queste: biglietto nor
male il prezzo passerebbe 
a duecento lire con una 
validità di settanta minu
ti su tutta la rete dei tia-
sporti ognuno può fare in 
questo lasso di tempo 
quante corse vuole. Il 
prezzo del nuovo biglietto 
entrerebbe in vigore dal 

Abbonamento mensile 
primo ottobre. 
normale. Il costo sarebbe 
di settemila lire. Non sa
rebbe più obbligatoria la 
fotografia: In nuova tesse
ra impersonale potrebbe 
essere usata da tutti a 
partire dal primo gennaio 

Abbonamento mensile 
per I pendolari. Il Con
sorzio diceva 5.000, i sin
dacati 4.000; il nuovo prez
zo sarebbe stato concorda
to in 4.500 lire e sarebbe 
valido, come lo è attual
mente solo per una linea, 
continuerà ad essere ob
bligatoria la tessera per
sonale con la fotografia. 
Anche questa misura par
te dal primo gennaio. 

I progetti della Provincia 

Area di San Salvi 
un polmone verde 

per la città 
Previsto il completamento delle attrezzature 

scolastiche che saranno aperte 
anche alle esigenze sociali del quartiere 

L'approvazione delle va
rianti al piano regolatore 
iPiano dei Servizi) da parte 
del Consiglio comunale ha fi
nalmente liberato anche 1' 
area di San Salvi dal vecchi 
vincoli urbanistici. Quasi la 
metà degli oltre trenta etta
ri sarà così destinata alle 
attrezzature scolastiche e al 
verde pubblico; la restante 
parte alla zona ospedaliera e 
ad attrezzature di interesse 
comune nella prospettiva del
lo smantellamento dell'ospe
dale psichiatrico. 

Il problema della destina
zione dell'area di San Salvi è 
stato nuovamente affrontato 
nell'ultima seduta del Consi
glio provinciale. Rispondendo 
ad una polemica interpellan
za dei consiglieri democri
stiani Manzotti e Viviani. 1* 
assessore ai Lavori Pubblici 
Gerardo Paco ha detto che 
« conservare all'intera area 
di San Salvi carattere pubbli
co per destinarla ad attrezza
ture sanitarie, culturali e 
sportive a servizio del quar
tiere e della città, è sempre 
stato l'obiettivo delle forze 

politiche di sinistra che e-
sprimono la giunta ». 

Già nel 1977 era pronto un 
piano che oltre alla modifica 
dell'assetto viario prevedeva 
la suddivisione del comples
so sansalvino in tre grandi 
aree; ospedaliera, scolastica 
e a verde pubblico. 

La decisione dell'Ammini
strazione Provinciale di con
servare all'area di San Salvi 
un carattere pubblico partiva 
dalla consapevolezza dell'im
portanza che l'area stessa as
sumeva ed assume nel conte
sto'della città sia per le im
portanti preesistenze edilizie 
sotto il profilo storico-archi
tettonico, suscettibili di esse
re adibite ad uso di interes
se comune, sia per la sua ca
ratteristica di grosso « polmo
ne verde » felicemente situa
to in un quartiere cosi densa
mente popolato ed in una 
città tanto povera di aree 
verdi. 

L'Amministrazione provin
ciale, ponendo a disposizione 
della città un bene impor
tantissimo. irriproducibile; 
come il complesso sansalvino. 

Già concessi 263 milioni di prestiti agevolati 

Il Comune da una mano 
a chi vuol «risanare» 

La Commissione consiliare ha approvato ventidue domande • Tassi di inte
resse minori - Gli interventi negli appartamenti e nei laboratori artigiani 

Quanti appartamenti hanno 
bisogno di lavori di manu
tenzione e di interventi di 
restauro soprattutto nel cen
tro storico? Quanti laboratori 
artigiani versano in cattive 
condizioni ambientali e a-
vrebbero necessità di ammo
dernamenti o Installazione di 
servizi? Una risposta precisa 
è quasi impossibile. E' vero 
però che queste domande so
no in parte retoriche: basta 
conoscere anche superficial
mente la città e il suo «cuo
re » urbano, in particolare, 
per rendersi conto della si
tuazione, della « sete » di in
vestimenti suscitata da troppi 
anni di colpevole abbandono 
da parte delle passate Am
ministrazioni. 

In questo settore si è inse
rita qualche mese fa una in
teressante iniziativa della 
giunta di sinistra, che ha già 
cominciato a dare i suoi 
frutti e altri, ben più ampi. 
sembra destinata a produrre 
in futuro la possibilità per 
proprietari di appartamenti e 
di laboratori artigiani di ac
cedere a mutui agevolati ap
punto per effettuare lavori di 
restauro, risanamento e mi
glioramento. 

Attraverso una convenzione 
stipulata con l'Amministra
zione comunale, tre istituti di 
credito, e precisamente la 
Banca Toscana, la Cassa di 
Risparmio e l'Istituto di San 
Paolo, hanno costituito un 
« fondo » a cui è possibile at
tingere. 11 tasso di interesse 
(questa -la novità dell'opera
zione) è agevolato, ammonta 
all'I 1 per cento, per effetto 

dell'intervento del Comune 
che assume a suo carico una 
quota del 3 per cento. 

Fino ad oggi la commissio
ne consiliare appositamente 
istituita per valutare le ri

chieste ha approvato ventidue 
delle domande presentate, 
per complessivi 263 milioni 
di prestiti. • 

La convenzione precisa gli 
scopi dell'iniziativa, agevolare 
cioè l'esecuzione di lavori di 
restauro, ammodernamento e 
risanamento di alloggi e di 
laboratori artigiani ai fini di 
una migliore abitabilità o 
svolgimento dell'attività lavo
rativa, o comunque per dota
re tali ambienti di nuovi ser
vizi igienici, riscaldamento e 
altri impiantì 

Ci sono delle eccezioni li
mitative; la commissione 
consiliare infatti ha suggerito 
all'Amministrazione di esclu
dere la stipula di convenzio
ne tra l'Amministrazione 
stessa e 1 proprietari privati 
per quanto riguarda gli in
terventi edilizi di manuten
zione ordinaria e straordina
ria e per quelli relativi ad 
appartamenti utilizzati dal 
proprietario per dimora abi
tuale della propria famiglia o 
ad immobili adibiti a labora
tori artigianali quale sede di 

attività condotta direttamente 
dal proprietario. 

Gli istituti di credito inter
vengono fino ad un massimo 
del 90 per cento delle spese 
accertate, con il limite del 50 
per cento del valore cauzio
nale del bene. Il rimborso 
del prestito dovrà avvenire in 
rate semestrali costanti 

comprensive di una quota 
progressivamente crescente 
di capitale e decrescente di 
interessi per le operazioni 
garantite da ipoteca, e in ra
te mensili per operazioni di 
piccolo importo. A garanzia 
del finanziamento, ma non 
(per le operazioni di piccolo 
importo, le banche iscrive
ranno ipoteca di primo gra
do sull'immobile interessato. 
Una semplice domanda, com
pletata dal progetto dei lavo
ri e dal preventivo di spesa è 
sufficiente per « concorrere » 
ai prestiti 

Ogni istituto pratica diffe
renti forme di credito. La 
Cassa di Risparmio concede 
mutui ipotecari per la durata 
massima di quindici anni, o-
perazioni cambiarie ipoteca
rie con durata massima di 
cinque anni, prestiti non 
cambiari di importo non su
periore a cinque milioni da 
•rimborsare entro cinque an
ni. La Banca Toscana quale 
intermediarla della sezione di 
credito fondiario del Monte 
dei Paschi: mutui edilizi con 
durata fino a venti anni a 
rimborso semestrale, mutui 
fondiari con durata fino a 
quindici anni a rimborso se
mestrale. La Banca Toscana 
in proprio: finanziamenti in 
contanti, garantiti o no, con 
durata fino a cinque anni, a 
rimborso semestrale e piccoli 
prestiti fino a cinque milioni 
con durata massima di cin
que anni. Infine l'Istituto di 
San Paolo mutui edilizi con 
durata fino a vent'anni-e mu
tui fondiari ordinati con'du
rata fino a quindici anni. 

ha contribuito alla iniziati
va rilanciata dalla nuova 
Amministrazione di Palazzo 
Vecchio per una revisione so
stanziale del piano regolato
re del 1962. Un obiettivo che 
si pone il riequilibrio terri
toriale ed un più razionale ed 
armonico sviluppo della città. 

L'osservazione e la critica 
dei consiglieri democristiani 
prende spunto dalla mancata 
elaborazione di un piano par
ticolareggiato complessivo per 
l'area di San Salvi. 

Questa critica, a giudizio 
dell'assessore Paci, non tiene 
conto delle condizioni ogget
tive nelle quali si è trovata 
ad operare l'Amminitrazione 
provinciale. La complessa 
realtà di San Salvi è stata 
infatti caratterizzata in que
sti anni, da una parte, da 
una serie di vincoli urbanisti
ci é. dall'altra dall'esistenza 
dell'ospedale psichiatrico il 
quale nonostante la volontà 
politica dell'amministrazione 
di accelerare il processo di 
deistituzionalizzazione ancora 
oggi ospita circa ottocentocin
quanta persone. 

Per quanto riguarda il pia
no particolareggiato la Pro
vincia ha ritenuto che un 
piano generale di utilizzo di 
un'area di grande valore sto
rico-ambientale come quella 
di San Salvi non si poteva 
seriamente redigere prescin
dendo dalla situazione delle 
strutture ospedaliere e, 60-
prattutto, dalla conclusione 
dell'iter di revisione del pia
no regolatore generale. La 
scelta sull'uso dell'area, avan
zato dalla Amministrazione 
provinciale, è stata recepita 
nel piano dei servizi varato 
dal Comune. Questa scelta 
oggi, pur tra inevitabili ri
tardi. è una realtà operante. 

Negli ultimi anni la Pro
vincia ha portato avanti im
portanti iniziative su quesf 
area. E' stato costruito il ter
zo liceo: è stato ristruttura
to e ampliato l'edificio del
l'ex Istituto Medico Pedago
gico per adibirlo a scuola. 
Una serie di proposte infine 
sono state di recente appro

vate dal Consiglio provincia
le: cessione della ex clinica 
al Comune per adibirla a 
scuola materna ed elemen
tare; cessione alla Curia e 
alle Poste dei lotti di ter
reno per il completamento 
della Chiesa e la costruzione 
del nuovo edificio postale. 

L'assessore ha ricordato an
che l'incarico conferito ad un 
gruppo di tecnici per lo stu
dio e la progettazione del 
programma di completamen
to del polo scolastico di San 
Salvi frequentato da duemila 
studenti e comprendente la 
palestra per l'attuale Istituto 
per il turismo, la piscina co
perta, una biblioteca, un au
ditorium, attrezzature sporti
ve e verde. La progettazione 
di queste attrezzature scola
stiche viene fatta avendo pre
sente che esse saranno aperte 
alle esigenze del quartiere e 
della città. Il progetto defi
nitivo si prevede di presentar. 
lo in Consiglio all'inizio del 
prossimo anno. 

Un manifesto del comitato comunale del PCI 

Strumentali gli attacchi 
del PSI al sindaco di Campi 
Stupore per l'abbandono della seduta consiliare del gruppo socialista 

Il polemico abbandono, da 
parte del gruppo socialista, 
della seduta del Consiglio 
comunale di Campi Bisenzio 
na colto di sorpresa un po' 
tutti e ha provocato disagio e 
malumore fra tutta la popo
lazione. Che il PSI manife 
stassc negli ultimi temji 
segni di insofferenza, era -•)• 
sa palese: la partecipazione 
degli assessori socialisti alle-
riunioni di giunta erano di 
\cntatc sporadiche, senza 
contare che in non poche oc
casioni gli stessi assessori 
della componente socialista 
avevano preso iniziative per
sonali e non concordate con 
l'intera maggioranza. Niente, 
però, faceva pensare che il 
gruppo socialista potesse 
prendere una decisione cosi 
aconcertante come quella rti 
abbandonare l'aula durame 
la discussione sulla ristnitiu 
razione del personaìp. 

Non contento del gesto po
lemico. il gruppo del PSI ha 
diramato una nota — pun
tualmente pubblicizzata dalla 
«Nazione» — in cui si lan
ciano accuse personali contro 
il sindaco di Campi che ra-
S t a n o i limiti del cattivo 

. t 

La compagna Anna Maria 
Mancini ha diramato ieri una 
nota per la stampa non per 
replicare all'* offensiva > so
cialista ma per far chiarezza 
sull'intera vicenda. Non è ve
ro — dice il sindaco di Cam
pi — die il provvedimento 
sull'inquadramento del per
sonale dipendente del Comu
ne non fosse stato approfon
dito in giunta: Io stesso as
sessore socialista Malinconi 
ha detto in Consiglio che il 
problema era stato più volte 
affrontato in diverse sedute 
della giunta. E' vero invece 
che su questo punto le due 
componenti, socialista e co
munista. non avevano trovato 
un'intesa. 

In particolare il PCI — 
d'accordo con l'organizzazio
ne sindacale di zona, con il 
documento dell'ANCI-URP--
Regione Toscana — aveva 
propasto che il problema dei 
capi-ufficio, come di tutti gli 
altri lavoratori, venisse rin
viato a livello di trattative 
per la ristrutturazione. Per
tanto il punto in questione 
era stato inserito nell'ordine 
del giorno con la tacita inte
sa die le due componenti 
della maggioranza avrebbero 

espresso le loro opinioni in 
Consiglio. 

In un manifesto, il PCI di 
Campi di Bisenzio respinge 
le argomentazioni contenute 
nel documento socialista. «II 
PCI — si legge nel manifesto 
- esprime preoccupazione 
per lo stato dei rapporti fra i 
due partiti che guidano 
1* Amministrazione comunale. 
Conferma, però, che l'unità 
delle forze di sinistra ha sen
so solo se è in grado di raf
forzare l'operosità e l'inizia
tiva dell'Ente locale, nell'in
teresse dei lavoratori, delle 
masse popolari e dei cittadini 
tutti. Alcune delle posizioni 
recenti del PSI non sembra
no avere questo obiettivo ». 

« Il PCI — conclude il ma
nifesto — giudica strumentali 
gli attacchi al sindaco e co
glie l'occasione per riconfer
mare tutta la sua fiducia e 
pieno riconoscimento all'ope
rato della compagna Anna 
Maria Mancini, i cui atti e 
prese di posizione sono deri
vati non da atteggiamenti 
personali, ma da uno stretto 
rapporto con i compagni del
la giunta comunale, del 
gruppo consiliare e del comi
tato comunale del Partito». 

Domenica ad Arezzo 

Manifestazione 
per le pensioni 

Promessa dal comitato regionale del Pei 

Sono in corso in tutta la 
Toscana centinaia di assem
blee e di manifestazioni di 
pensionati nel corso delle qua
li si è affermata l'esigenza ir
rinunciabile di correggere le 
storture più evidenti dell'at
tuale sistema previdenziale. 

A conclusione di questa ini
ziativa domenica prossima 2") 
settembre ad Arezzo per ini
ziativa del comitato regionale 
del PCI, si terrà una mani
festazione regionale nel cor

so della quale parlerà il com
pagno Iginio Ariemma. 

Si tratta di rendere giusti
zia e amministrare meglio. I 
livelli raggiunti dalla spesa 
previdenziale rendono ancora 
più urgente quest'opera di ri
sanamento. 

Bisogna impedire infatti 
che l'intreccio attuale fra pre
videnza e assistenza finisca 
per assorbire risorse che pos
sono essere destinate ad in
vestimenti. 

SITA: oggi sciopero di tre ore 
In sciopero oggi gh autobus della Sita. I lavoratori tornano 

ad astenersi dal lavoro — dopo la lotta dei giorni scorsi — 
a sostegno della loro vertenza aziendale. 

Oggi il personale viaggiante sciopera dalle 14 alle 17, men
tre per gli impianti fissi lo sciopero è dalle 8,30 alle 9 e dalle 
16 alle 16,30. 

Un nuovo sciopero è previsto poi per il primo dì ottobre 
Intanto, ieri, la giunta regionale toscana ha preso in esame 
la vertenza in atto nelle aziende private che gestiscono pub
blici servizi di trasporto, In relazione ai nuovi accordi sindacali. 

Nell'ordine del giorno della giunta regionale viene rilevato 
che è già trascorso lungo tempo da quando sono state aperte 
le trattative, nonostante le parti si siano incontrate più volte 
tuttavia sempre senza esito positivo. La contrattazione rela
tiva al personale delle pubbliche aziende di trasporto non ha 
perciò ancora trovato l'auspicata risoluzione. 

Per gli attentati del dicembre 76 a Firenze 

Chiesto il rinvio a giudizio 
di Bandoli, Neri e Marasti 

Il giudice Vigna indica i tre come appartenenti ai « Reparti comunisti di combattimento » • Le 
azioni criminose furono compiute contro alcune agenzie immobiliari e società di assicurazione 

Per gli attentati compiuti 
a Firenze nel dicembre del 
1976 contro agenzie immobi
liari e società di assicurazio
ni, il sostituto procuratore 
Pier Luigi Vigna ha chiesto 
il rinvio a giudizio di Renato 
Bandoli, Stefano Neri, en
trambi di venticinque anni, 
già appartenenti alle cosid
dette Unità combattenti co
muniste e di Luigi Marasti, 
27 anni, arrestato proprio 
nel corso del processo in As
sise contro i due terroristi. 

Nella richiesta di rinvio a 
giudizio depositata al giudi
ce istruttore, il sostituto Vi
gna accusa i tre terroristi 
di partecipazione ad associa
zione sovversiva, scoppio di 
ordigni al fine di attentare 
alla sicurezza pubblica, por
to e detenzione di ordigni in
cendiari e esplosivi. 

Come si ricorderà nel no
vembre del *78 ,a seguito del 
sequestro di una lettera a 
Stefano Neri che veniva pro
cessato assieme a Renato 
Bandoli per partecipazione 
sovversiva (i due erano stati 
arrestati dalla Digos in un 
covo di via della Rosa nel 
quartiere di Santa Croce in 
cui furono rinvenute armi, 
documenti e volantini delle 
Unità combattenti comuni
ste) il giudice Vigna, pubbli
co ministero al dibattimento, 
compì con gli uomini della 
polizia una serie di perqui
sizioni. 

Il blitz compiuto a Pistoia 
si poncluse con l'arresto di 
Luigi Marasti nella cui abi
tazione furono rinvenuti dei 
documenti importanti come 
la matrice di un volantino 
con il quale erano stati ri
vendicati gli attentati a Fi
renze. Bandoli e Neri furono 
riconosciuti colpevoli e con
dannati. In quella occasione 
Vigna nel corso delle sue 
requisitorie affermò che « le 
UCC (Unità combattenti co
muniste) sono una derivazio
ne di Potere operaio, il mo
vimento in cui all'inizio con
fluirono esperienze diverse 
che vanno dal gruppo dei 
« Quaderni rossi »» a quello 
operaista lucchese a più in
tellettualizzati studenti ro
mani. veneti, romagnoli ». 
Lo scopo di questi gruppi af
fermò Vigna è quello di crea
re una piattaforma di mas
sa per realizzare la saldatura 
con le BR e quindi la costi
tuzione di un unico partito 
armato. 

Nel chiedere il rinvio a giu
dizio. il giudice fiorentino 
indica Bandoli, Neri e Ma
rasti come facenti parte dei 
reparti comunisti di combat
timento. sigla con la quale 
furono rivedicati i sei atten
tati compiuti a Firenze nel 
dicembre del 1976. Il magi
strato elenca una serie di 
prove a carico dei tre. La 
principale consiste nel ritro
vamento nell'appartamento 
del Marasti a Pistoia della 
matrice del volantino, iden
tico a quello con cui si ri
vendicavano gli attentati. 
Stefano Neri ha dichiarato 
che la matrice rinvenuta in 
casa del Marasti è di sua 
proprietà. Un'ulteriore con
ferma dei legami fra i tre 
terroristi. Inoltre, Neri è ac
cusato anche di furto per 
aver sottratto dalla facoltà 
di Economia e commercio 
nell'aprile del "76 un dupli
catore. 

Renato Bandoli inoltre è 
al centro dell'inchiesta che 
il giudice Tricomi sta condu
cendo sul tragico agguato di 
via delle Casine che costò la 
vita all'agente di pubblica si
curezza Fausto Dionisi. Im
presa terroristica che come si 
ricorderà venne successiva
mente rivendicata da Prima 
Linea. L'indagine è arrivata 
alla conclusione e il giudice 
Tricomi dovrebbe tirare le 
somme. Non si escludono 
clamorosi colpi di scena. Co
me si ricorderà la mattina 
del 21 gennaio un comman
do di terroristi fra cui una 
donna, tentò di liberare dal 
carcere delle Murate alcuni 
elementi di Prima Linea e 
delle Unità combattenti co
muniste. Tre membri de! 
commando erano già entrati 
nell'appartamento al piano 
terra del maresciallo delle 
guardie carcerarie e avevano 
immobilizzato la moglie. Dal
l'appartamento attraverso 
una finestra essi avrebbero 
potuto raggiungere i detenuti 
che intanto stavano segando 
le sbarre. Gli altri due ele
menti del commando erano 
rimasti all'esterno, accanto 
ad un furgone dentro il qua
le era un'attrezzatura elettro
nica piuttosto sofisticata con 
la quale tra l'altro era pos
sibile intercettare '.e comuni
cazioni delia polizia. L'arrivo 
della volante con l'agente 
Dior.isi e altri due commili
toni non colse dunque di sor
presa i terroristi. 

Con un fucile Winchester 
uccisero Dionisi e ferirono 
Dario Azzeni, 20 anni. Il com
mando si dileguò abbando
nando il furgone e il fucile. 
Il Winchester ha portato gli 
inquirenti a Bruno Laronga, 
26 anni, perito elettronico, 
segnalato a Milano come ele
mento molto attivo del grup
po terroristico Prima Linea. 

Attraverso il numero di 
matricola si è scoperto che 
il fucile proveniva da Lu
gano dove era stato acqui
stato da un cittadino italia
no. identificato attraverso la 
grafia per Bruno Laronga 
che da tre anni è in clande
stinità. 

Il cadavere trovato in avanzato stato di putrefazione 

Misteriosa morte di una americana 
Mistero attorno alla morte di una giovane 

americana, Carmen Victor Vallarino, di 28 
anni, che abitava in un appartamento, di
viso con un'altra donna, in piazza Santa 
Felicita 4. La Vallarino è stata trovata 
cadavere ieri pomeriggio verso le 14 dalla 
coinquiiina che si è insospettita per il cat
tivo odore che proveniva dalla stanza del
l'americana. Ma la morte della giovane 
dovrebbe risalire a una settimana fa, in 
quanto la testimone ha dichiarato alla poli
zia accorsa sul posto con il sostituto procu
ratore Izzo, che già fin da giovedì scorso 
aveva avvertito uno strano odore provenire 
dalla stanza dell'amica. 

La Vallarino è stata trovata seduta per 
terra con la schiena appoggiata al divano. 
Sul pavimento è stato rinvenuto un cuc

chiaino e una bustina con tracce di droga 
(non sono state rinvenute siringhe). Cocaina 
o eroina? Dopo aver esaminato il cadavere 
il giudice Izzo ha ordinato il trasporto 
all'Istituto di medicina legale. La stanza è 
stata trovata in ordine e nessuna traccia 
di violenza è stata riscontrata sul corpo 
dell'americana. 

Comunque dovranno essere compiuti ulte
riori esami in quanto il corpo della donna 
era in avanzato stato di decomposizione. 
E' morta per una dose eccessiva di droga? 
Era sola o in compagnia? Per il momento 
a questi interrogativi la polizia non dà una 
risposta. Attende il responso dei periti set
tori che dovranno stabilire le cause che 
hanno provato il decesso della Vallarino. 

Si nascondeva sotto falso nome 

Ricercato per omicidio 
arrestato dalla Mobile 
Cóme si è arrivati alla cattura — Con un complice compì 
una rapina a Sesto Fiorentino — La storia di una targa d'auto 

Mesi di indagini, di pazien
ti ricerche, di appostamenti 
alla fine hanno premiato gli 
uomini della squadra mobile 
fiorentina che sono riusciti 
a mettere le mani su un 
pericoloso pregiudicato, Mi
chele Ristagno. 27 anni da 
Crotone, ricercato fra l'altro 
per l'omicidio di un indu
striale varesino, ucciso nel 
corso di un tentativo di se
questro e per una rapina 
compiuta a Sesto Fiorentino. 
E' stato arrestato anche un 
complice del Ristagno, Luigi 
Saladino, 26 anni palermita
no. mentre una donna, Anna 
Mariniello 25 anni da Nocera 
Inferiore è riuscita a far 
perdere le proprie tracce. 

Le indagini che hanno con
dotto alla cattura del Rista
gno e del Saladino prendono 
l'avvio il 20 luglio scorso do
po che la gioielleria Lachi di 
via Gramsci 218 a Sesto Fio
rentino. viene assaltata da 
tre individui. I banditi armi 
in pugno si impadroniscono 
di preziosi e fuggono a bordo 
di una mini color verde che 
viene abbandonata poco dopo 
nella zona di Sesto. Iniziano 
le indagini e la polizia rac
coglie la preziosa segnalazio
ne di una testimone. La don
na racconta di aver visto 
scendere un giovane da una 
mini verde e salire su un'al
tra auto, una Alphine targata 
Milano 4...F o F...4 con a bor
do due ragazze. Per gli uomini 
della* squadra mobile inizia la 
ricerca dell'auto (un ago nel 
pagliaio). Ma non si scorag
giano e iniziano a Milano 
presso l'ufficio di immatrico
lazione auto, le ricerche del-
l'Alphine. 

Ben ventimila sono le auto 
che vengono controllate e al
la fine solo diciassette ven
gono segnalate. Poi gli agenti, 
inviati a Milano « pescano » 
l'Alphine giusta che risulta 
intestata a Anna Mariniello. 
Chi è? Una prima risposta la 
questura fiorentina la riceve 
dal terminale di Roma: Anna 
Mariniello risulta segnalata. 
Con il primo elemento in 
mano, gli agenti e i funziona
ri della mobile toscana co
minciano il controllo delle 
schedine degli alberghi fio

rentini per accertare se per 
caso la giovane Mariniello ha 
dormito nel capoluogo tosca
no. La ricerca ha esito posi
tivo. La donna ha alloggiato 
a Firenze nei giorni prece
denti la rapina nella gioielle
ria di Sesto e lo stesso gior
no del « colpo ». 

Occorre stabilire con chi 
Anna Mariniello se la inten 
deva e incominciano le inda
gini sull'entourage della don
na. Si scopre che la ragazza 
di Nocera Inferiore aveva 
come amici Ottavio Guercio e 
Vincenzo Trinca, almeno cosi 
si facevano chiamare. Nomi 
insignificanti in quanto a lo
ro carico non risultava nulla 
Comunque, gli uomini della 
polizia vogliono conoscerli di 
persona e i due vengono 
rintracciati. Entrambi esclu
dono di conoscere o avere a-
vuto rapporti con Anna Ma
riniello. Sono sinceri. I due, 
entrambi operai, il giorno 
della rapina si trovavano ai 
loro posti di lavoro. 

Dunque, qualcuno si spac
ciava per Ottavio Guercio e 
Vincenzo Trinca. Dalla que
stura di Firenze vengono in
viati fonogrammi per segna
lare alle questure e ai co
mandi dei carabinieri i no
minativi del Guercio e del 
Trinca, nomi dietro i quali si 

ripartito'*) 
La Federazione fiorentina 

del PCI mette a disposizione 
dei partecipanti alla manife
stazione sulle pensioni in
detta per domenica prossi
ma alle 9,30 ad Arezzo, due 
pullman. Le organizzazioni 
di partito e i singoli, inte
ressati sono pregati di pre
notarsi immediatamente pres
so il compagno Bruno Ma-
schermi in Federazione. La 
partenza è fissata per le 
ore 8 di domenica mattina 
dalla Federazione in via L. 
Alamanni. 

nascondono altre persone. La 
segnalazione arriva anche a 
Catanzaro. Nel corso di una 
operazione anticrimine ven
gono fermati due individui: 
perquisiti vengono trovati in 
possesso di due pistole, Be-
retta calibro 7.65. Dai docu
menti che esibiscono cor» e 
strema tranquillità risultano 
chiamarsi Ottavio Guercio e 
Vincenzo Trinca. Del fatto 
viene informato il dirigente 
della mobile fiorentina, Giu
seppe Grassi che ha diretto 
le indagini sulla rapina di 
Sesto. Il funzionario fiorenti
no chiede che i due siano 

accompagnati immediatamen
te a Firenze per un confron
to con i veri Ottavio Guercio 
e Vincenzo Trinca. Il con
fronto non poteva che avere 
un unico risultato: i docu
menti esibiti a Catanzaro dai 
due trovati con le armi e-
rano falsi. Un rapido control
lo e la vera identità è saltata 
subito fuori. Uno era Michele 
Ristagno pericoloso rapinato
re colpito da un ordine di 
cattura dalla procura della 
Repubblica di Varese per il 
tentato sequestro e l'uccisio
ne dell'industriale Giuseppe. 
Belìorini avvenuta il 24 ot
tobre 1977. L'industriale ven
ne bloccato davanti alla sua 
villa di Varese da quattro 
uomini che tentarono di 
trascinarlo su una vettura: 
l'uomo reagì e uno dei ban
diti sparò uccidendolo. Da i l 
lr.ra Michele Ristagno si rese 
uccel di bosco continuando 
r.erò la sua opera di rapina-

, tore. Il 20 luglio lo ritrovia
mo a Sesto Fiorentino ma 
quell'impresa cerne abbiamo 
visto, lo ha finito per perde
re grazie alla tenacia e alla 
pazienza degli investigatori 
che sono riusciti a mettere le 
mani anche sul complice. 
Luigi Saladino che aveva as
sunto il nome di Vincenzo 
Trinca. All'appello manca la 
donna. Anna Mariniello. Ma 
anche lei dovrebbe avere le 
ore contate come l'altra re 
gazza che si trovava in suo 
compagnia al momento di 
raccogliere uno dei banditi 
che aveva compiuto l'assalto 
all'oreficeria di Sesto Fioren
tino. 

Il presidente del Parlamento 
romeno in visita a Firenze 

Il sindaco Elio Gabbuggiani ha ricevuto in Palazzo Vec
chio il presidente del Parlamento romeno Nicolae Giosan 
che sta visitando ki questi giorni la Toscana accomparaato 
dal presidente del Senato Amintore Fanfani. Il sindaco Gab
buggiani ha donato a Giosan e al senatore Fanfani un esem
plare dell'edizione del poema cileno 1*« Araucana » tradotta 
da Italo Calvino e arricchita dai disegni di Sebastian Matta. 

Il presidente del Parlamento romeno ha firmato l'album 
degli ospiti illustri di Palazzo Vecchio ed ha donato al sin 
daco la medaglia ricordo del Parlamento che viene offerta 
alle personalità che promuovono l'amicizia fra gli uomini e 
i popoli. 

Nella foto: il presidente Giosan, fra il sen. Fanfani e il 
sindaco Gabbuggiani. 

Seminario 
internazionale 

in difesa 
della gioventù 

del Cile 
Oggi e domani si svolgerà 

a Firenze il Seminario inter
nazionale in difesa dei di
ritti della gioventù in Cile, 
organizzato dal comitato ita
liano giovanile per le rela
zioni internazionali (CIGRU 
e patrocinato dalla Regione 
Toscana, dalla Provincia e 
dal Comune di Firenze. Il 
Seminario si aprirà in sedu
ta pubblica giovedì 27 set
tembre alle 10. nella sala 
dei Duecento di Palazzo Vec
chio con i saluti delle auto
rità. Sarà presente in rap
presentanza del governo, il 
sottosegretario agli Esteri o 
norevole Antonio Baslini. Il 
Seminano proseguirà poi al 
palazzo dei Congressi solo 
per i partecipanti. 

All'incontro parteciperan
no rappresentanti di tutte le 
organizzazioni giovanili de
mocratiche internazionali e 
delle istituzioni europee. Sa
rà presente e parteciperà mi 
lavori una delegazione d«l 
comitato cileno per la ditata 
dei diritti della gioventù 
(CODEJU) proveniente dal 
Cile. 
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Approvata ieri dalla giunta regionale 

Ora c'è la legge 
per recuperare 
i centri storici 

Una commissione « allargata » per 
formulare il progetto - L'esperienza del 

convegno di Barga - La necessità 
di legarsi agli strumenti urbanistici 

Un Altro passo avanti è 
stato fatto per fermare l'ab
bandono di alcuni centri sto
rici e comunque per il loro \ 
recupero. 

La giunta regionale ha ap-

f>rovato ieri un disegno di 
egge per il recupero del cen

tri storici sulla base di una 
relazione illustrativa dell'as
sessore all'urbanistica Giaco
mo Maccheroni. 

L'analisi complessiva degli 
aspetti cui occorreva dare ri
sposta è emersa dal lavori 
del Convegno seminario te
nutosi a Barga verso la fine 
dello scorso anno da cui sca
turirono le proposizioni e il 
modello di lavoro a cui si è 
ispirato il testo di legge. 

Tre sono le parti in cui si 
articola il disegno di legge 
che è stato approntato da 
una commissione alla quale 
hanno partecipato, accanto 
ad un gruppo di esperti del 
settore e di giuristi, la Re
gione, l'associazione naziona
le dei Comuni, i rappresen
tanti di alcuni comuni della 
Toscana. La scelta di seguire 

questa nuova procedura, 
quella della commissione «al
largata » nasce dalla volontà 
di attivare e poi partecipare 
alla formazione dì un provve
dimento legislativo che inve
stirà preminentemente la po
litica degli enti locali. 

Queste sono le tre parti in 
cui si articola il disegno di 
legge: zcne di recupero, piani 
di recupero, norme generali 
e transitorie. 

Il meccanismo portante del
la legge consiste, con la in
dividuazione delle condizioni 
di degrado e delle zone di ri 
cupero, nel ricondurre la re
golamentazione dei criteri e 
dei metodi di intervento sul
la generalità del patrimonio 
edilizio esistente all'interno 
dello strumento uroanistico 
comunale, dotandolo — con 
specifiche varianti — delle 
classificazioni, destinazioni 
d'uso e normative tecniche 
necessarie a programmare e 
gestire l'attività del ricupero, 
soprattutto per stimolare e 
favorire le capacità di inter
vento del privato cittadino. 

Per rendere operative le ca
tegorie di intervento aderen
ti alle reali esigenze operati
ve, è stato formulato un qua
dro di definizione delle ope
re omogenee alle singole ca
tegorie. Ciò assume partico
lare valore soprattutto in ri
ferimento, alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria per 
le diversificate procedure di 
autorizzazione previa te dalla 
legislazione nazionale. Il qua
dro permette di rispondere 
in modo unitario ad esigenze 
tecniche di fondamentale im
portanza operativa per il ri
cupero. 

In questa ottica il piano di 
ricupero è uno strumento di 
gestione. Esso consente al
l'Ente locale e. soprattutto. 
al privato cittadino di inter
venire in tutti quei casi ove 
per le particolari caratteristi
che del patrimonio edilizio 
(sociali e patrimoniali, tipo
logie. rapporti fra pubblico 
e privato) possano essere ri
chiesti approfondimenti ri
spetto alle previsioni dello 
strumento urbanistico e un 

maggior dettaglio degli atti 
necessari a consentire l'Intel-
vento. Con le norme transi
torie si senio indicati i tipi 
di intervento possibili fino a 
che il Comune non abbia 
operato le norme e le localiz
zazioni specificamente fina
lizzate al ricupero. E' stato 
anche indicato l'ambito ope
rativo della legge nelle zone 
agricole, limitato alla possi
bilità di operare con zone e 
piani di ricupero anche su 
edifici e complessi edilizi a 
carattere rurale. La legge 
della Giunta Regionale nasce 
dalla necessità di superare, 
In materia di ricupero del 
patrimonio edilizio esistente, 
la legge regionale n. 56 del 
1975 (« Interventi nei centri 
storici ») nata, fra l'altro, 
con finalità tecnico- giuridi
che precise e limitate. Con 
essa si raccolgono le indica
zioni e le esperienze che gli 
Enti locali e gli uffici regio
nali hanno acquisito con la 
gestione degli strumenti ur
banistici e con l'attuazione 
di interventi di ricupero, via 

via più numerosi, finanziati 
nell'ambito della disponibili
tà nazionale e dei program
mi regionali. 

In sintesi, l'obbiettivo della 
legge è quello di ricondurre 
la problematica del ricupero 
a quella che è la sua conet-
ta collocazione urbanistica: 
lo strumento urbanistico co
munale, eco la finalità di 
colmare i vuoti in esso con
tenuti e le limitazioni che 
ora ne derivano. E' certo co
munque che l'emanazione del 
presente provvedimento legi
slativo. affinchè esso non fi-, 
nis?a per essere un momento 
fine a se stesso, deve essere 
appoggiato a un modello nuo
vo di fare politica del ricu
pero: un modello che veda 
la gestione della legge anche 
quale momento di coordina
mento da parte della Regio
ne delle iniziative necessarie 
a promuovere e consentire 
l'iniziativa dei Comuni e le 
predisposizioni dei supporti 
tecnici, conoscitivi e operati
vi indispensabili all'attua
zione. 

Assegnati 
i lavori per 

il depuratore 
di Porcari 

e Capannori 
La giunta regionale ha ap

provato l'assegnazione dei la
vori per la costruzione della 
prima sezione del depurato
re di Porcari-Capannori. 
Questa importante decisione 
è stata adottata dopo che lo 
assessore per i beni ambien
tali Lino Federigi aveva svol
to una dettagliata relazio
ne sulla situazione nella zo
na e sulle scelte adottate per 
questo intervento, l'impresa 
appaltatrice, secondo le risul
tanze del concorso di aggiu
dicazione. è la Degremont 
Italia Spa di Milano. Il prov
vedimento, per un importo di 
1 miliardo e 678 milioni è 
stato dichiarato immediata
mente eseguibile. Alle spalle 
della decisione di costruire il 
depuratore sta la costituzio
ne di un consorzio tra la stes
sa Regione e gli industriali 
della carta; un consorzio che 
si dividerà anche i relativi 
oneri. Questo tipo di accor
do è stato considerato, per 
le indubbie novità, come un 
accordo « pilota ». 

Proposte dei lavoratori per salvare l'azienda petrolifera 

«Sì ai rifornimenti Mach 
ma vogliamo garanzie» 

La crisi causata dalla mancanza di carburante - In pericolo il posto di lavoro 
di 400 persone - Rischiano la chiusura 250 distributori - Un incontro in Regione 

Per la Mach, azienda pe
trolifera del gruppo Monti 
sull'orlo del collasso per man
canza di materia prima i la
voratori e i sindacati propon
gono una ricetta di sicuro 
effetto ma drastica: garan
tire i rifornimenti per evita
re la paralisi (in pratica la 
chiusura) togliendo però 
l'azienda dalle mani dell'at
tuale proprietà che è mani
festamente « incapace a 
svolgere un ruolo imprendi
toriale ». 

Il loro rimedio lavoratori e 
sindacati l'hanno espresso 
anche ieri a Firenze durante 
un incontro nella sede della 
giunta regionale con il presi
dente Leone, organizzato per 
trovare appunto una via di 
uscita ad una situazione che 
rischia di precipitare. Ogni 
intervento risanatore deve 
essere anche tempestivo: il 
salvataggio della Mach — di
cono i lavoratori — si gioca 

nell'ambito ristretto di gior
ni se non di ore. In pratica 
tutto il gruppo Mach (raffi
nazione e distribuzione della 
benzina e degli altri carbu
ranti, pompe disseminate un 
po' in tutt'Italia ma concen
trate soprattutto nelle re
gioni del centro) soffre per 
la penuria di carburante: la 
direzione aziendale afferma 
di non avere più prodotto da 
distribuire entro la fine del
la settimana In corso 

Se non si trova una via tìi 
uscita l'unico sbocco certo 
è la chiusura del gruppo. Le 
conseguenze Immediate sul
l'occupazione coinvolgerebbe
ro 400 lavoratori (compreso 
l'indotto) e costringerebbero 
alla chiusura di due depo
siti, di un impianto di misce
lazione di lubrificanti, di un 
centro commerciale e di 250 
distributori. Da qui la neces
sità di trovare soluzioni cer
te e rapide senza però — pre

mettono i lavoratori — fare 
11 gioco della proprietà: an
zi, questa può essere l'occa
sione per estrometterla dal
la guida dell'azienda. Ammes
so che questa ipotesi non 
vada in porto, il salvataggio 
non deve comunque tradursi 
In un vantaggio economico 
per la direzione Mach. 

In pratica ì e posizioni" dei 
lavoratori così come sono 
state espresse durante l'in
contro possono essere sinte
tizzate in due punti: 

1. — C'è un problema a 
breve, di giorni quasi, che 
deve essere prontamente af
frontato garantendo o l'ap
provvigionamento di greggio 
al Gruppo Monti, oppure ga
rantendo alla rete Mach il 
rifornimento di prodotti fi
niti con decisione del Gover
no che può impegnare la 
compagnia di Stato. Tale 
manovra deve essere realiz
zata con tutte le garanzie 

del caso, ivi compreso il pa
gamento a pronto delle merci. 

2. — Stante l'incapacità 
della proprietà a svolgere un 
ruolo imprenditoriale, devo
no essere presi a medio ter
mine tutti i provvedimenti 
perché la struttura Mach ri
prenda il suo ruolo natura
le»-nel- settore, con gli ade
guamenti :che si rendessero 
necessari nel quadro dei pro
grammi di ristrutturazione 
nazionale, sia della raffina
zione che della distribuzione. 
Tale intervento potrà anche 
vedere interessata l'Azienda 
di Stato, in ogni caso deve 
essere chiaro che la proprie
tà attuale non deve trarre 
nessun vantaggio economico 
da tale operazione, per cui 
al limite e trovando le for
mule giuridiche del caso, es
sa deve essere estromessa 
dalla questione della struttu
ra societaria senza indenniz
zo alcuno. 

A Prato le fabbriche potranno riaprire 

Ritirate dalla Provincia le ordinanze 
per gli scarichi di alcune aziende 

PRATO — La provincia ha 
ritirato le ordinanze con cui 
venivano revocate le autoriz
zazioni agli scarichi di alcune 
aziende pratesi. La decisione 
è stata deliberata nell'ultima 
riunione della giunta provin
ciale, dopo una lunga serie 
di incontri fra la parte indu
striale pratese, le forze poli
tiche cittadine, i gruppi poli
tici provinciali. L'ultimo in
contro in ordine di tempo si 
era svolto sabato scorso, e 
in quella sede, pare si sia de
lineata la decisione di ritiro 
dell'ordinanza. Il provvedimen
to della provincia era nell' 
aria, ed era atteso proprio 
nella giornata di ieri. 

Le aziende interessate (il 
carbonizzo Camat, la tintoria 
La Valle, e il carbonizzo Ame-
rinì situati nella frazione di 
Vaiano della Briglia, nonché 
]« tintoria Ritlnova di N'ama
to* di Prato) potranno riapri

re i battenti e riprendere le 
attività lavorative dopo la lo
ro cessazione in conseguenza 
del ritiro dell'autorizzazione di 
scarico- Per un'altra azienda 
della Valle del Bisenzio la 
questione presenta alcune par
ticolarità e il provvedimento 
non vale. L'azienda infatti era 
colpita da un'ordinanza pre
cedente dell'Amministrazione 
comunale di Vaiano. 

Con la riapertura delle azien
de. non finisce però la que
stione legata all'articolo 25 
della legge Merli. Gli indu
striali dovranno rimettere 
nuove dichiarazioni sui tassi 
di inquinamento degli scari
chi aziendali (il ritiro della 
ordinanza infatti sembra esse
re legato ai criteri dell'inte
sa che 10 giorni orsono inter
corsero tra il consorzio Acqua 
di Prato e'la Provincia) e nel 
frattempo quest'ultime ver
ranno attrezzate di particolari 

strumenti automatici e per at
tuare prelievi nell'arco di una 
intera giornata. Tutto questo 
allo scopo di verificare i tas
si medi di inquinamento, con 
campionature diverse, in un 
arco di tempo più vasto, te
nendo presente che l'inquina
mento delle acque di scarico 
varia a seconda delle lavora
zioni svolte volta per volta 
nelle singole aziende. 

Ci sarà quindi poi un'ulte
riore verifica dei tassi di in
quinamento. I problemi del 
resto non sono risolti neppu
re sull'altro versante, quello 
della proroga: il decreto go
vernativo non raccoglie le ri
chieste che sono state avan
zate dagli Enti locali, e dai 
comunisti in primo luogo. 
- Irrisori sono., i finanziamen
ti. Come pure sì è evitato di 
affrontare i reali problemi 
dell'inquinamento e delle mo
difiche normative alla legge 

Merli. La questione riguarda 
anche Prato. Rimane quindi 
aperto il problema dell'inqui
namento e della sua soluzione. 
E tutto questo anche in re
lazione ad interpretazioni sem
plicistiche che ci sono state 
da parte di alcuni ambienti 
industriali. Bisogna cioè aver 
chiaro che gli slittamenti 
e le proroghe non possono 
certo essere licenze date per 
continuare ad inquinare. 

E che quindi occorre una 
pressione perché l'azione go
vernativa si indirizzi ìun^o 
quelle linee di cui si fanno 
portatori di Enti locali. Tn 
caso contrario continuerebbe 
ad incancrenire i problemi. 
con grave danno per l'am
biente e anche per le stesse 
attività economiche. Le azien
de riprenderanno a lavorare 
dopo il ritiro dell'ordinanza. 
Restano irrisolti i problemi, 

Sanata una intollerabile ingiustizia 

Diritto all'assegno d'assistenza 
anche per i minorati psichici 

I minorati psichici hanno 
diritto all'assegno di assi-
stenta. E' stata una circo
lare del ministero dell'Inter
no a sancire questa impor
tante conquista, o almeno a 
correggere — anche se in 
parte — una pesante ed in
tollerabile inglusUtta. an
nunciando che «agli Invalidi 
ricoverati in reparti psichia
trici l benefici economici van
no e rotati nella misura in
tera». Con una lettera in
formativa inviata anche al
la stampa il consigliere co
munale Bruno Mascherim 
jj» commentato la circolare 
«bordando come tra tante 
fcadempienze e continue in

giustizie «l'ultima, recentissi
ma, che pone nuove discri
minanti al lavoro agli han
dicappati». questa volta si 
rimedi per certi versi ad 
una vera e propria ingiu
stizia. 

L'AIAS di Firenze, il co 
mitato unitario invalidi, le 
famiglie da lungo tempo lot
tavano perché si rivedesse 
il capitolo riguardante gli as
segni di assistenza. «Sino 
ad ora — scrive Maschenni 
— gli invalidi di natura non 
puramente psichica ricovera-
ti nei manicomi avevano di
ritto all'assegno di assisten
za ma nella misura ridotta 
del 50'e (precisamente lire 

32.500). Una •vergogna da can
cellare perché gli invalidi di 
natura puramente psichica 
secondo la legge non hanno 
diritto a nessuna pensione. 
tantomeno ad assegni di as
sistenza. e sono considerati 
cittadini di serie B. Oggi an
che gli invalidi psichici, con 
la circolare del ministero, 
hanno diritto ai benefici e-
conomici in misura intera 
(attualmente l'assegno di as
sistenza è di L. 65.000 men
sili, dal primo gennaio del 
I960 sarà di L- 75.000 con il 
pagamento degli arretrati dal 
primo settembre '78, cioè di 
oltre 400 mila lire). 

Solo a Firenze la circola

re interessa moltissimi casi: 
su un migliaio di malati ri
coverati a San Salvi, diver
se centinaia percepiranno il 
« nuovo » assegno. Resta. 
ora, da far conoscere 1 nuovi 
diritti a chi ne deve essere 
beneficiato, attraverso un'in
formazione diretta — consi
glia Mascherini — da parte 
degli Enti locali, dei sinda
cati, e delle stesse associa
zioni invalidi, perché la leg
ge venga realmente applica
ta. E non accada ancora, co
me è già avvenuto per altre 
leggi a favore degli handi
cappati, che le famiglie non 
riescano ad esserne infor
mate. 

Precisazione 
Dall'avvocato Saverio Ca

lò Carducci riceviamo la se
guente lettera: « I n relazio
ne all'articolo "A Prato sal
tano fuori i nomi degli spe
culatori", pubblicato su "l'U
nità". del 29-1979, in nome 
e nell'interesse dell'arch. 
Mario Pugi, di Prato, che 
sottoscrive la presente, la 
invito a voler pubblicare, a 
senso dell'art. 8 della legge 
8 febbraio 1949. n. 47, la se
guente dichiarazione: 1) r 
arch. Mario Pugi ha vendu
to, negli anni 1976-77. un ap
pezzamento di terreno agri
colo. di 6.500 mq. circa, sito 
all'estrema periferia di Pra
to, in prossimità del quartie
re "Guado", frazionato in 
dieci piccole unità poderali, 
ad altrettanti acquirenti, tut
ti di buone condizioni eco
nomiche. che hanno adibito 
il terreno, esclusivamente. 
alla coltivazione di ortaggi: 
2) il prezzo della vendita 
venne, consensualmente, pat
tuito in misura corrispon
dente ai valori di mercato; 
3» nessuna costruzione è sta
ta realizzata, e neppure ini
ziata, sul terreno, già di pro
prietà dell'arch. Pugi. Per
tanto non vi è stata alcuna 
speculazione edilizia: 4) non 
esiste alcuna relazione, fisica 
e giuridica, tra il terreno, già 
di proprietà dell'arch. Pugi. e 
Il quartiere «Guado», che co
pre un'area di oltre 250.000 
mq.: 5i l'arch. Pugi, conse
guentemente. respinge, per
ché del tutto infondate, le 
accuse, ingiuste e temerarie 
che, secondo l'articolo, gii 
sarebbero state mosse, e sì 
riserva il diritto di querela 
nei confronti di chiunque si 
sia reso, o si renderà, re
sponsabile di atti comunque 
lesivi del suo onore e della 
sua dignità ». 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

PRESTITI 
Fiduciari - Cestone 5* stipen
d i - Mutui ipotecari I • I l 
Grado • Finanziamenti edilizi -
Sconto portafoglio 

D'AMICO Broker* 
Finanziamenti - Leasing - As
sicurazioni - Consulenza ed as
sistenza assicurative 

Livorno - Via RUasoll, 70 
Tal. a t 2 « 0 

CINEMA 
A R I S T O N , 

. Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
« Prima » 
Moonraker (Operazione spazio), dt lan Fle
ming, diretto da Lewis Gilbert, In technicolor, 
con Roger Moore, Louis Ghitos, Michael 
Lonsdsle « Corinna Clary -, 
(15,35, 18, 20,20, 222.43) -

ARLECCHINO SEXY M O V I E 8 
Via dei Bardi, 47 • Te l . 284.332 

(Ap. 15,30) 
Alessia ...un vulcano sotto la pelle, a colori, 
con Karine Verlier, M. Novelli, Ria De Stmorie 
e G. Ghirardi. (Rigorosamente VM 18) 

CAPITOL _ 
Via dei Castellani • Te l . 212.320 
Il film più importante di questa stagione cine-
matogralca il coraggio, la sfide, le esperien
ze le gioie, le battaglie... Rocky I I (La sto
ria continua), colori, con Sylvesier Stallone, 
Tal'a Shire 
(15,45, 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 
SUPERSEXY M O V I E S N. 2 

Poruo degli Albizl • Te l . 282.687 
Porno market. In technicolor, con Rosy Mayer, 
Monica Mark. (VM 18) 
(15.30. 17,20, 19.10. 20,55, 22.45) 

EDISON 
P.azza della Repubblica. 5 • Tel . 23.110 
Ratatapaln. diretto, scritto. Interpretato da 
Maurizio Nichetti. Technicolor. 
(15,30, 17.20. 19. 20.50. 22.45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Te l . 217.798 
Attimo per attimo, technicolor, con John 
Travolta, Lily Tomlin. 
(15.30, 17,20, 19, 20,50, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
V:;i M. Finiguerra • Tel. 270.117 
• Prima * 
Hard Core: Disposta al piacere, in technicolor, 
con Fiona Richmond, Anthony Steel (VM 18) 
(15.30. 17,20, 19.10. 20,55. 22.45) 

G A M B R I N U S 
Via Brunellescht • Tel . 215.112 
Uno sceriifo extraterrestre... poco extra a 
molto terrestre, diretto da Michele Lupo. 
technicolor, con Bud Spencer, Ralmond Harnv 
storf. Gary Gutfey. Per tutti! 
(15.35, 17.30. 19.05. 20.45, 22,45) 

M E T R O P O L I T A N 
PÌP.7ZO Beccaria • Tel. 663.611 
u Prima » 
Moonraker (Operazione spazio), di lan Fle
ming, diratto da Lewis Gilbert, in technicolor. 
con Roger Moore, Louis Chiles, Michael 
Lonsdale e Corinne Clery. 
(15.30. 17,55, 20.20. 22.45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215.954 
« Prima » 
Moonraker (Operazione spazio), dì lan Fle
ming, diretto da Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moore. Louis Chiles, Michael 
Lonsdale e Corinne Clery. 
(15.30. • 17.55. 20.20. 22.45) 

ODEON 
Via dei Sassettt • Te l . 214.068 
Un film di Bernerdo Bertolucci: ta luna. In 
technicolor, con IMI Clayburgh, Matthew Barry, 
Tomas Milìan, Veronica Lazar, Renato Sal
vatori. (VM 14) 
(15. 17.40. 20.05. 22.45) 

P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575,891 

(Ap. 15.30) 
Il nuovo film di Salvatore Samperh Liquirizia. 
Colori, con Barbara Bouchet. Christian De 
Sica e Jenny Tamburi. ( V M 14) 

. (15.30, 17.20. 19.10, 2 1 , 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori • Tel. 272.474 

• Una commedia piccante e divertente, donne 
imparate come si adopera un uomo fin da 
bambino: Danna è meraviglioso. Colori, con 
Karen Black. Susan Strasberg. (VM 18) 
(16. 18.15, 20.30. 22,45) 

VERDI 
< Via Ghibellina - Tel. 296.242 
;; No i a p r i r e ' i M U POft» dell'alo)»*.- Emozio

nantissimo:" Fantasmi, a colori e col brivido del 
suono stereofonico, con Michael Ba'dwin, 
Kathy tester 
(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22,45) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 

(Ap. 16) 
Premio della Giuria al Festival di Cannes: 
La marchesa von..., di Eric Rohmer, con E. 
Clever e Bruno Ganz. Colori. 
L. 1.300 (AGIS 900) 
(U.S.: 22.45) 

A D R I A N O 
Via Romagnosi - Te l . 483.607 
Un dramma borghese, di Florestano Vanclni, 
in technicolor, con Franco Nero, Dalila Di 
Lazzaro, Lara Wandel. ( V M 18) 
(15.30 17.30. 19.10. 20.50, 22.45) 

ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 • Tel . 110,007 
Capitan Roger* nel 25. secolo, in technicolor, 
con Gii Gerard, Pamela Hansley, Erin Gray. 
Per tutti! 
(1S.30, 17,20. 19.05. 20.55. 22,40) 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 • TeL 382.137 
Chiusura estiva 
A N D R O M E D A 
Via Aretina, 62/r • Te l . 663.946 

- (Ap. 15,30) 
Pornoeroticomania, a Colori, con Josyanne 
Delettre, Martine Semo. (VM 18) 
(15.45. 17.30, 19.15. 2 1 , 22,40) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
e>egante) 
Eccezionale capolavoro • colori, vincitore di 
3 oscar: Il cacciatore, con Robert De Niro. 
(VM 14) 
(15.15. 18.30. 22) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 • Te l . 68.10.S06 
Bus 3. 8. 23 31. 32, 33 
Vedi rubrica teatri 

C A V O U R 
V ia Cavour - T e l . 587-700 
Tutti probabili assassìni... e poi non ne ri
mase nessuno, di Agatha Christie, Colori, con 
Eike Sommer, Adolfo Ceii. Per tutti! 

C O L U M B I A 
V<a Faenza - Tel. 212.178 

(Ap. 15.30) 
Hard core: Ho diritto al piacere, con Laure 
Cetereau e C. Baìlinger. Regia di Andre Mar-
scian. 
(R'go.-osamente v:etato minor: 18 anni) 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 

(Ap. 16) 
Patrick, 1 . Premio ti Festival dell'orrore a 
della fantascienza di Avori ai, con Suian' Penha-
ligon. Technicolor. (VM 14) 
(U.S.: 22,45) 

EOLO 
Borgo S. Prediano • Tel. 296.822 > 
(Ap. 16) • 
« Prima » 
Avventuroso a Colorii Più torte di Bruce Lee, 
con Chen Wey Min e Marcus Bn. Kimg. 
Per tutti! 
(U.S.: 22.40) 

FIAMMA 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 
Il riverente e divertente technicolor: Animai 
house, con Donald Sutherland, Vanna Bloom, 
John Vernon 
(U.S.: 22.40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 

(Ap. 15,30) 
Il capolavoro dì Mike Nichols: Il laureato. 
Colori, con Dustin HoHman, Anne Bancrolt. 
K. Ross. Per tuttll 
(U.S.: 22.40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 

(Ap. 15.30) 
Divertente di M. Montcelli: Viaggio con Aalta, 
a Colori, con Giancarlo G;annini, Gold Hawn, 
Renzo Montagnani. (VM 14) 
(U.S.: 22.45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 

(Ap. 15.30) 
Franco Nero, Telly Sevalas. Duilio Del Prete 
in: Squadra volante uccideteli senza pietà, 
poliziesco a colori. Per tutti! 
(U.S.: 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 
Un film di Paolo e Vittorio Tavìani: Il prato. 
Technicolor, con Michele Placido, Saverio Mar
coni, Isabella Rosselllnl. 
Platea L. 1.700 
(16. 18.15. 20.30, 22,45) 
Rid. AGIS, ARCI, ACLI ENDAS, L. 1.200 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel . 50.706 

(Ap. 15.30) 
II divertentissimo cartone animato: Peter Pan, 
di Walt Disney. Technicolor, 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 
Un toro da monta, a Colori, con Fcmi Be-
nussi, Daniela Giordano, Pupo De Luca. 
(VM 18) 

MANZONI 
Via Martir i • Tel . 366.808 

(Ap. 15.30) 
Hair, di Milos Forman, In technicolor-pana-
vision, con John Savage, Traet Willian, Be
veria D'Angelo. 
(15.45. 18.05, 20.25, 22.45) 

MARCONI 
V a Giannottl • Tel . 630.644 

(Ap. 15.30) 
In nome del papa re, di Luigi Magni, in 
technicolor, con Nino Manfredi e Salvo Ran-
done. Per tutti! 
(U.S.: 22,40) 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale dt elesse per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Una sfida mortale fra due carogne in uno 
spettacolo mozzafiato: Tiro incrociato. A colori, 

• con Charles Bronson, Rod Stelger, JiII Ireland 
' (15. 17. 19. 20.45, 22.45) 
N I C C O L I N I 
V i a Rlcasoll • T e l . 212.320 
I guerrieri della notte, di Walter Hiliin. tech
nicolor, con Michel Bedk, James Remer. 
(VM 18) 
(15,40,- 17.30. 19,20, 20.55, 22,45) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
"(Ap. 16) 
Divertente: La pantera rosa. Technicolor, con 
Peter Seilers, David Niven, Claudia Cardinale. 

•RMwioltt-a^ 
P U C C I N I ? 
Piazza Puccini - Tol. 362.067 

(Ap. 16) 
L'ultima isola del piacere, Colori, con Olivia 
Pascal, Bea F;edier. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

S T A D I O 
Viale M. Fanti . Te l . 50.913 
(Ap. 15.30) 
Avventuroso a Colori: La lunga notte di 
Enfebbe, con Burt Lancaster, Kirk Douglas, 
Eimut Barger, Liz Taylor. Per tutti! 
(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 

(Ap. 16) 
* Speciale Giovani ». Divertente, entusiasman
te in compagnia di...: Zozza Mary e pazzo 
Gary. Colori, con Peter Fonda e S. George. 
L. 800 (AGIS 600) 
(U.S.: 22.30) 

V I T T O R I A 
Via Paentnl . TeL 480.879 

(Ap. 15,30) 
I I prato, di Paolo « Vittorio Tovianl. Colori, 
con Michele Placido, Saverio Marconi, Isabel
la Rossellini. ' • - • 
(15,50. 18,10, 20,30, 22,40) 

, <t e * * « * - * - . • > • « » 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 • Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rifredi) • Tel. 452.296 

(Ap. 15.30) 
Sexy comico: L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech. R. Montagnani. L. Banli e A. Vitali. 
Technicolor. (VM 14) 
Rid. AGIS 

G I G L I O (Galluzzo) 
' Te l . 204 94.93 
j (Ap. 20,30) 
' La rivincita di Bruce Lee. Colori, con Chen 
! Chiang. (VM 14) 
; LA NAVE 
j Via Villarragna. I l i 
i (Ore 21 .15) . Si ripete il 1 . tempo 
' Dopo « II laureato • « e Commazz • di M. 
! Nicho!s: Conoscenza carnale, con J. N.choison, 
i A. Margret. (VM 18) 
1 L. 800 
. C IRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
I Oggi riposo 
j ARCOBALENO 
j V:a Pisana, 442 » Legnala . 
1 Chiuso 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli 104 • Tel. 225.057 
(Ap. 15,30) 
Il colpo segreto di Bruce Lee, con Brucc Le: 

, Chon Wai Man e Han Han. Technicolor. 
Rid. AGIS 

C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
Today in english:Jeremiah Johnson, by Sidn-y 
Pollack vvith Robert Redlord, Will G::r 
Shows at: 8.15 10.30 
C E N T R O I N C O N T R I 
Via Hipoll, 213 (Badia a lìlpoll) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Prossima riapertura 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti, 36 • Tel. 469.177 
Chiuso 
F L O R I D A 
V ia Pisana. 109 r • T e l . 700.130 

j (Ap. 16) 
{ Agatha Christie presenta: Assassinio sul Nilo. 
I suspence in technicolor, con P. Ustinov, B 
| Davis e J. Finch. Pe- tutti! 

(U.S.: 22.30) 
R O M I T O 
Via del Homito 
(Ap. 15) 
Un film grand oso e spettacolare: Romolo e 
Remo, diretto da Sergio Corbucci. Colori, con 
Steeve flave. Gordon Scott, Virna Lisi. 
(U s.: 22.40) 
Rid. AGIS 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - Tel. 20.130 

(Ap. 20,30) 
L'alba del falsi del, technicolor, con Helmut 
Berger. (VM 14) 
S.M.S. Q U I R I C O 
Via Pi.-.anu 576 • Tel. 701.035 
(Ap. 20,30) • 
I leoni della guerra, con C. Bronson 

SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • Tel. 294.265 
Chiuso 
CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 - Tel. 451.180 
(Speli.: 20,30 - 22.30) 
Fellini Ieri e oggi: Roma, con P. Goniela». 
F. Florence. (1972) 
Rid. AGIS 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzauo -Tel. 690.41.! 
Bus 34 
(Spett. ore 20.30 - 22,30) 
L'harem, di Marco Ferreri, a Color! (1976; 
L. 8 0 0 - 6 0 0 
CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ap. 20.30) 
Silvia Knstel in: Emanuelle l'enlivergine. Co
lori. (VM 18) 
(U.s.: 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l . 20.11.118 
Chiuso 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.0;Ì'I 
Ocjgi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Telefono 442.203 (Bus 28) 
Domani: L'amico sconosciuto 

C.R.C. ANTELLA 
Via Pullciano, 53 - Tel . 640.207 
(Ap. 21.30) 
Ciao maschio, di Marco Ferreri, con Gerard 
Depardieu, James Coco, Geraldine Fitzgerald 
e Gali Lawrence. (VM 18) 
M A N Z O N I (Scandlccl ) •> 
Piazza Piave, 2 

(Ap. 20.30) 
Un lilm di M. Lotirenlì: L'eflittacamere, con 
G. Guida. E. Cannavate, L. Salce. (VM 14) 
(U.s.: 22,30) 

M I C H E L A N G E L O 
(San Caschino Val di Pesa) 
Successo: Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con Peter Falk. Colori. 

SALESIANI 
Figline Valdarno 

. Nuovp programma,^ . .^ j ; .„ + , j . , , 
7 TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216.253-

CONCERTI 1979-'80 
Quasta sera alle ore 20,30: Concerto sinlon co 
« Orchestra Filarmonica di Israele », diret
tore Zubin Metha. Musiche di Mendelssohn. 
Brahms. 
(Abbonamento G) 

TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci » Tel. 6810550 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Mas'no e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Brav'. 
Spettacoli; g'ovedì, venerdì, sebato e dome
nica alla ore 21,15 anche se piove. Preno
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or
sini 32. 
BUS: 3 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 
(Domenica, serale di chiusura della stagione) 
N I C C O L I N I 
V i a Ricasoli • T e l . 213.282 
Sono in vendita gli abbonamenti per la stagione 
teatrale 1979-80, - presso la . biglietteria de: 
teatro dalle .10 alle 1.3 e dalle 16 alle 20 
TEATRO TENDA 
(Lungarno Da Nicola). 
Oggi 27 settembre: straordinario concerto di 

Tomy Sidney, Dado Parisini, Toni Esposito 
Prevendita ore 1 2 . 3 0 - 1 9 
TEATRO TENDA 
(Lungarno De Nicola) 
Sabato 29 settembre ore 21 , controrad.o 
93.700 organizza per la prima volta in Italia: 
Bert Jansch e Martin Jenkins in concerto. 
Tre ore di musica country, foli;, ragtime, blues. 
con due supporti: Leo Wijnkampr Jr, e Sam 
Mitchell. 
Interi L. 3 000 (rid. Soci Banana Moon). 
Caffè Voltaire, ARCI, L. 2 500 prevendit: 
c/o controradio. Banana Moon. Caffè Voltaire. 
Contempo Record. Teatro Tenda. Per informa
zioni telefonare controrad o 055/229.341. 

FIRENZE ESTATE '79 
POGGIO I M P E R I A L E 
(Villa Medicea) 
Stasera ore 2 1 : «La serva padrona s, d 
G. Pergolesi e • Bastiano e Bastiana », d 
VV.A. Mozart. Direttore Gio-^nni Nocentin. 
Regia d: Paolo Lucchesini. 
Domani ore 2 1 : Ultima rappresentazione. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 • 211.449 

Cinema in Toscana 
Pistoia 
Lux: ripaso 
Globo: I guerrieri delia notte di

retto da Walter Hiil. in techni
color, con M.chel Beck, James 
Remar, Deborah Van Valcken-
burg. (VM 1S) 

Metropolitan: Guerrieri della notte 
Lazreri (supersexy movi*»): Sati-

sfation love 

Viareggio 

Lucca 
Mignon (supersexy movies): Im

magini di un convento 
Pantera: Domani riapertura con ri 

sensazionale: Rocky 11 
Moderno: Guerr.en della nono 
Astra: Una madre, un f'glio-. La 

[una, di Bernardo Bertolucci, 
techn:co!or. con Ji!I Clayburgh, 
Matthaw Barry. ( V M 14) 

Odeon: Attimo per attimo 
Eden: Uno sceriffo extraterrestre.. 

poco extra e molto terrestre 
Eolo: La luna 

Carrara 
Marconi: Il tema dell'ossess'one 

sessuale con l'etichetta di Mar
co Ferreri: La chiamavano B i-
bao. Colori, con Angel Jole e 
Maria Martin. (VM 18) 

Empoli 

Pisa 
Mignon (supersexy movies): Den

tro di me 
Nuovo: Un'ind'menticabile succes

so: Piccole donne. Co'ori, con 
Elizabeth Taylor, Janat Leigh, 
Margaret O'Brien. Per tutti. 

Livorno 
Grande^ Rocky 
Moderno? Il film che ha entusia

smato pubblico • critica • « Ve
nezia 1979 • : Un dramma bor
ghese, di Florestano Vincini. 
co'ori, con Franco Nero, Lara) 
Wendet, Dalila Di Lazzaro. (VM 
1 8 ) . 

La Perla 
stre... 
rest re 

Cristallo: 

Uno 
poco 

Rocky 

scer. 
extra 

I I 

fio 
e 

extraterre-
moito ter-

Montecatini 
Kursaal: Amici mei 
Excelsion Nell'anno del signore 
Adriano: Dimenticare Venezia 

Poggiboiisi 
Politeama: Bulli e Pupe con Mar

ion Brando e Fronk Sinatra 

Colle Val d'Elsa 
Teatro del Popolo: Ape» nel pie-

se delle porno merav.gìie 
f . Agostine: riposo 

f i r n EGCKIUNALE fiCCì 
U I J I J I CONTEMPORANEA U i F U l 

ARISTON 
METROPOLITAN 
MODERNISSIMO 

Ora anche lo spazio 
appart iene a 0 0 7 ^ 

^ 

^ * * ROGER MOORE 
JAMES BONO 0 0 r 

l MI ' . ,"M?«. 

"MOONRAKER" 
OP*n»7IOMM SPAZIO 

.. -•* - - M I . 1 —» > :*'-• -• t 

Partecipate al Grande Concorso organizzato da 
Sorrisi e Canzoni TV. Potrete vincere un we tk 
end per 2 persone a Londra volando con la BrltUh 

Airways e tanti altri fantastici premi 
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Nell'ultima seduta del nuovo consiglio Nessuno vuole fare dell'allarmismo, anche se il fenomeno è preoccupante 

La giunta comunale di Siena 
ha presentato il programma 

Il sindaco Mauro Barni ha tracciato le linee di intervento della maggioranza PCI-PSI 
Sottolineata la necessità di una nuova collaborazione a livello locale e nazionale 

SÌ concluderà domenica 

Inizia oggi il convegno 
sugli inglesi a Livorno 
LIVORNO — Si apre oggi il convegno sugli inglesi a Li
vorno e all'isola d'Elba dal XVII al XIX secolo. Come è 
noto, i lavori si svolgeranno oggi e domani nella città 
labronica. Successivamente il convegno si sposterà all'isola 
d'Elba, dove si concluderà domenica. 

Alla manifestazione, organizzata dall'Ente provinciale 
del turismo di Livorno e dall'Ente per la valorizzazione 
dell'Elba, parteciperanno numerosi stoiici. economisti e 
storici della letteratura provenienti direttamente dalla Gran 
Bretagna, oltre a numerosi studiosi italiani. 

Fin dalla fine del 'K00. la presen/a degli inglesi sul lito
rale toscano e nelle isole dell'arcipelago è stata sempre 
consistente e si consolidò soprattutto dojx» la costituzione 
di una « British factory » elle favorì non soltanto l'incre
mento mercantile, ma anche l'interscambio intellettuale di 
due matrici culturali. 

Sia Livorno che l'isola d'Elba, anche per ragioni cli
matiche e per la vicinanza con Pisa, vennero visitate a 
più riprese da illustri personalità della letteratura inglese, 
fra le quali il romanziere medico Tobias Smollett (dece
duto nel 1771 e seppellito nel locale cimitero inglese). Lord 
Byron, Percy Bysshe Shelly ecc. 

Sulla presenza degli inglesi nel Settento e nell'Otto
cento esiste una ricca documentazione in larga parte ine
dita. Scopo della manifestazione è. quindi, quello di fare 
luce su un periodo storico particolarmente felice per il 
porto toscano che. per le franchigia di cui godeva, co
nobbe anche-in passato splendore commerciale e culturale. 

SIENA — Nell'ultima seduta 
del Consiglio comunale che 
si è svolta martedì scorso, la 
giunta ha presentato all'as
semblea la dichiarazione pro
grammatica di lavoro della 
nuova legislatura municipale. 
Il documento è stato presen
tato ai consiglieri dal sin
daco Mauro Barni che ha 
premesso come il nuovo go
verno comunale tenda chia
ramente a collegare questo 
suo atto, preliminare ed es
senziale, ad una precisa e 
politicamente coerente con
siderazione dello stato gene
rale del paese, il perdurare 
della dlficile situazione eco
nomica cui fa riscontro una 
costante incapacità degli or
gani politici amministrativi 
del governo centrale assolu
tamente incapaci dì affron
tare la situazione e di in
terpretare le spinte emergen
ti e di rinnovamento. 

In questo quadro la ne-
• cessità, sottolineata anche 

nel documento di program
mazione, di una nuova e 
più fattiva collaborazione, 
sia a livello nazionale che 
locale, di tutte le forze di 
sinistra. E il risultato delle 
elezioni municipali del giu
gno scorso, l'accordo tra i 
partiti della sinistra con 
la conseguente composizione 
della giunta PCI-PSI, cui ha 
fatto seguito l'ingresso del 
partito socialista nella giun
ta provinciale, costituiscono 
momenti importanti di que
sto processo unitario. 

Per la maninfestazione FGCI nell'Armata 

L'ENI nega ai giovani 
la miniera abbandonata 

Grave decisione dell'ente di sfato - I capannoni-spogliatoi dove
vano servire come ricovero - Saranno ospitati in camera del lavoro 

QROSSETO — « Niente strut
ture della miniera ai giova
ni ». Una decisione grave che 
manifesta ^.jjreoccupante m-
sensibilÙfcpQlitM; jvprso i 
problenriTdeU'AnUatal .L'ENI. 
l'ente di Stato che tre anni 
fa ha sottoscritto accordi e 
impegni che dovevano essere 
integralmente applicati per 
dare al comprensorio amiati-
no un nuovo profilo in men
to alla rinascita economica e 
sociale 

Con un provvedimento che 
Ancora una volta si scontra 
con i basilari principi demo
cratici, l'ENI ha negato, 
minacciando « fuochi e ful
mini » alla FGCI di Siena e 
Grosseto l'uso delle strutture, 
ancora in ottimo stato di 
conservazione, presenti nella 
miniera abbandonata delle 
Bagnore di Santa Fiora, 
strutture che erano state indi
viduate per ricevere i giovani 
che dalle due province inten
dono partecipare al tre giorni 
di iniziativa, al campeggio 
presidio, . 

Dinanzi a questo rifiuto, la 
segreteria della FGCI senese 
e grossetana ha emesso un 
comunicato di ferma prote
sta. « La direzione aziendale 
dell'ENI con un atto im
motivato e strumentale — è 
scritto — ha negato alla 
nostra organizzazione la pos
sibilità di usare i capannoni 
abbandonati della miniera 
delle Bagnore. richiesti per 
allestirvi le strutture atte ad 
ospitare 1 giovani che il 28 29 
e 30 settembre parteciperan
no alla manifestazione « per 
il lavoro, per un diverso la
voro ». 

La FGCI aveva richiesto, si 
sottolinea nel comunicato. 
con il sostegno dei sindacati. 
dei movimenti giovanili e di 
altre associazioni, l'uso del 

capannone (vuoto) un tempo 
adibito a spogliatoio di mina
tori. Una richiesta che senza 
alcuna difficoltà, poteva esse
re obiettivamente accolta dal-
l'ENI. L'Ente di Stato — 
continuano i giovani — ca
parbiamente nega a decine di 
giovani la possibilità di usu
fruire di una struttura che, 
in ogni caso, non sarebbe 
stata compromessa. 

La FGCI senese e grosseta
na denunciando l'atteggia
mento ostruzionistico assun
to dall'ENI in tutta la vicen
da ed oggi rimarcato da 
quest'ultimo fatto, porta a 
conocenza dei giovani che 
parteciperanno che verrà 
comunque garantita l'ospitali
tà. Per i tre giorni della ma
nifestazione la sistemazione 
avverrà nelle camere del la
voro locali dell'Armata e nel
le strutture dei partiti de
mocratici ». 

Frattanto, sul piano delle 
adesioni, oltre quelle già per
venute da parte della federa
zione giovanile socialista se
nese, dal PDUP grossetano, 
dal consiglio unitario di zona 
amiatino della CGIL. CISL, 
UIL. dalle varie cooperative 
dei giovani operanti nel 
comprensorio, vi è da regi
strare anche quella della fe
derazione provinciale del 
Partito Comunista di Grosse
to e dei parlamentari comu
nisti che sabato mattina, a 
Santa Fiora, parteciperanno 
alla manifestazione interpro
vinciale sull'occupazione gio
vanile. 

Ci saranno i compagni Fe-
liciano Rossitto della Segre
teria nazionale della CGIL e 
Gianfranco Bartolini. vice 
presidente della Regione To
scana. 

. p. Z. 

Rapina 
« povera » 

in Maremma: 
bottino di 

300 mila lire 
GROSSETO — Ore 10,45 di 
ieri mattina, rapina in cam
pagna a Casal di Pari, picco
lissimo borgo rurale nella 
collina maremmana. In una 
stanza che svolge attività 
bancarie per conto del Monte 
dei Paschi di Siena, si trova 
all'interno l'unico impiega
to-direttore insieme ad un 
portalettere con in tasca due 
milioni in contanti, forse da 
versare. 

Per entrare nell'ufficio oc
corre suonare il campanello. 
Ciò viene fatto da due giova
ni che appena dentro sfode
rano due pistole intimando ai 
due uomini di star fermi 
perchè è una rapina. Uno dei 
due giovani di età fra i 25-30 
anni, rovista nei cassetti alla 
ricerca del denaro, riuscendo 
a trafugare in tutto 300 mila 
lire. 

Scambio di battute tra 1 
banditi e il funzionario di 
banca: « Ma i soldi dove so
no? ». « Ma che volete che 
so!di ci siano a Casal di Pa
ri» I due allora per tutta 
risposta, invitano l'impiega
to e il postino a contare fino 
a 100. salgono su una « 500 » 
targata Siena, raggiungono la 
vicina superstrada e si dile
guano facendo perdere qual
siasi traccia. 

« L'accordo intervenuto tra 
le forze politiche — ha detto 
Barni — e le loro espressio
ni consiliari, che sta alla base 
del formarsi stesso della 
maggioranza, è considerato 
dalla giunta quale documen
to rispondente nel suo in
sieme a configurare le linee 
operative necessarie per con
ferire all'azione amministra
tiva concretezza, efficacia, in
cidenza ». 

Sul programma 11 sindaco 
ha sottolineato, come esso 
sia il risultato dell'espressio
ne di una maggioranza or
ganica che, pur composta da 
autonomi e distinti apporti, 
vuole collegarsl anche alle 
forze democratiche e di si
nistra, presenti e non pre
senti in Consiglio comunale. 

Un programma le cui con
notazioni essenziali dovran
no consistere soprattutto nel
la necessità e coerenza: sen
sibilità verso tutti gli spazi 
di partecipazione, di autoge
stione e di opposizione co 
struttiva; coerenza nel sen
so di una precisa lealtà ver
so tutti i cittadini, tanto più 
necessaria quanto più grave 
è il periodo critico che attra
versa il nostro paese. 

Sarà soprattutto la progres
siva attuazione della legge 
182 e della legge sulla rifor
ma sanitaria che contribuirà 
al processo di riforma e di 
revisione dell'intero appara
to amministrativo ma, in at
tesa che questi nuovi stru
menti di carattere legislati
vo e finanziario possano es
sere appieno esercitati, «oc
corre — ha proseguito Barni 
— offrire un consistente pe
so al ruolo centrale del Co
mune che nell'intero siste
ma delle autonomie rappre
senta il fulcro del governo 
complessivo di un determi
nato territorio, il centro di 
orientamento e di direzione 
che, in permanente collega
mento ccn il tessuto istitu
zionale. associativo, cultura
le, deve proporsi come sede 
per eccellenza di un rap
porto sociale concreto e rav
vicinato ». 

La Regione e le linee di 
programma da essa elabora
te, dovrà costituire un punto 
di riferimento importante, da 
perseguire con costante ope
ratività ma libera, ha preci
sato Barni, da ogni sterile ri
vendicazionismo. « Nessuna 
chiusura autarchica è pertan
to pensabile se si vuole dare 
fondamento ai compiti nuovi 
di rappresentanza globale che 
un comune deve possedere ». 

Barni, pur riconoscendo il 
ruolo di indirizzo e di pro
grammazione della Regione. 
ha ribadito il carattere au
tonomo del comune designato 
dalla costituzione stessa con 
il momento formativo indi
pendente di decisioni e di 
interventi nel complesso 
meccanismo statale. Tuttavia 
per sviluppare il discorso sul 
carattere di centralità del 
Comune e quindi per acqui
sire centralità e forza per
suasiva occorre far leva su 
una reale attuazione prò-
grammatoria dello sviluppo, 
priva di impressioni munici
palistiche e capace di dare 
risposte cenerete ed organi
che agli obiettivi propri del
l'area intercomunale. La pro
spettiva intercomunale, in
fatti. costituirà nel program
ma per la nuova amministra
zione un punto di riferimen
to costante, del proposito 
preciso di eliminare quella 
relativa separazione fra cit
tà e campagna, risultato di 
uno sviluppo storico caratte
rizzato da squilibri e con
trasti profondi. 

Sulla ristrutturazione della 
macchina comunale il sinda
co ha rimarcato la necessità 
di procedere quanto prima. 
secondo le linee di interven
to elaborate ormai da tempo 
e rese urgenti anche da pre
cise norme di legge, alla ri
partizione della struttura in 
dipartimenti 

m. p. 

Fumi velenosi escono 
dalle ciminiere 

del Casone a Scarlino 
Una petizione popolare di protesta e proposta verrà inviata al 
governo e alla Solmine — Impianti tecnologicamente superati 

6CARLINO SCALO — Una 
petizione popolare, da in
viare al governo e alla Sol-
mine, è in preparazione a 
Scarlino Scalo per Inizia
tiva della sezione comuni
sta. Obiettivo della peti
zione, che sarà redatta, da 
un comitato unitario com
prendente cittadini di di
verse tendenze politiche, è 
quello di rimuovere le cau
se dell ' inquinamento atmo
sferico prodotto dai fumi 
che fuoriescono dalle ci
miniere dello stabilimento 
Solmine, adibito alla pro
duzione dell'acido solfo
rico. 

Il lancio della petizione 
e la costituzione del Comi
tato sono s tat i ufficial
mente sanciti da una pub
blica assemblea popolare 
tenutasi nei giorni scorsi, 
nella « sala del Combatten
te » di Scarlino Scalo alla 
presenza del sindaco com
pagno Flavio Agresti, dai 
compagni membri del con

siglio di fabbrica della Sol-
mine, dì cittadini e donne 
che hanno testimoniato le 
loro preoccupazioni per la 
salute dei loro bambini, 
soprat tut to nei giorni di 
sabato e domenica. 

In questi giorni all'Inter
no della fabbrica non sono 
presenti 1 responsabili a-
ziendall e operai del set
tore ambiente e nessuno 
controlla se 1 « g a s » sol
forosi che escono dagli im
pianti possono determina
re un inquinamento del
l'aria in termini più o me
no tollerabili. Il fenomeno 
dello « smog » si è mani
festato nell'agosto scorso, 
rendendo l'aria irrespirabi
le. a Scarlino Scalo e nel 
quartiere Cassarello di Fol
lonica, le due località ubi
cate alle spalle degli sta
bilimenti del Casone. 

Questo fatto continua 
tut t 'ora a registrarsi so
pra t tu t to nei giorni in cui 
c'è abbassamento della 

Affollatissime assemblee sull'inquinamento alle Acciaierie 
_ « — . . — , • i i • - . . . . . . . . . — i — • . , . , * . i ii - . • - • •» 

Quando spira scirocco Piombino 
è in una nuvola di polvere 

PIOMBINO — Quando il prò 
molitorio di Piombino è bat
tuto con insistenza dal vento 
di scirocco, e questo succede 
molto frequentemente, nelle 
vecchie e popolari borgate 
del Cotone, del Poggetto e 
del Cagno, situate proprio 
a ridosso delle Acciaierie, 
l'aria diventa quasi irrespi
rabile, una vera e propria 
tempesta di polvere si abbat
te sulle case e sulle strade 
rendendo la vita difficile agli 
abitanti. 

Una situazione che esiste 
più o meno da sempre, ma 
che ora si è notevolmente ag
gravata dopo l'entrata in e-
sercizio del nuovo e potente 
quarto altoforno. «Un gioiel
lo di tecnologia », come l'ha 
recentemente definito in una 
intervista il presidente delle 
Acciaierie dottor Arena — 
ma nato un po' • male per 
quanto riguarda le misure 
prese in difesa dell'ambiente. 

Gli abitanti delle tre borgate 
sono ora stufi di mangiare e 
respirare polvere di minera
le e lo hanno dimostrato con 
la massiccia partecipazione al
l'assemblea che su questo 
problema, promossa dal con
siglio di quartiere Città Vec
chia. si è svolta l'altra sera 
al circolo ARCI del Cotone. 
purtroppo insufficiente ad ac
cogliere tanta gente. 

Una assemblea altrettanto 
numerosa si era svolta pochi 
giorni prima nella sezione del 
PCI del Cotone. Alla riunione 
dell'altra sera erano presen
ti i rappresentanti dell'esecu
tivo del consiglio di fabbrica 
delle Acciaierie, quelli di tut
te le forze politiche, il sin
daco Polidori e l'assessore al 
decentramento Barraletti. che 
recentemente si erano incon
trati con i dirigenti delle Ac
ciaierie per esaminare la si
tuazione. L'accusato numero 
uno sono stati i nastri per il 

trasporto dei minerali che sal
gono fino alla bocca del nuo
vo altoforno senza alcuna pro
tezione che impedisca la dif
fusione al vento del mate
riale. 

E' in particolare nelle tor
ri dove avviene lo scambio 
dei materiali da un nastro ad 
un altro che sembra avvenire 
— a quanto sostenuto da di
versi cittadini del quartiere 
che proprio in quella zona 
dello stabilimento lavorano — 
l'inconveniente maggiore. 

Gli impianti di aspirazione 
non funzionano, come non 
funzionano quelli dell'altofor
no. In più vi sono poi i pro
blemi dell'area dj stoccaggio 
dei materiali, anch'essa sco
perta e senza alcuna prote
zione, e gli impianti di vaglia
tura. nell'incontro che il sin
daco ha avuto con il diretto
re di produzione delle Ac
ciaierie ingegner Scorbini. la 
azienda si è assunta l'impe

gno di prendere adeguati 
provvedimenti come il raddop
pio delle cappe di aspirazione 

I cittadini hanno però chie
sto che a questi impegni ven
gano date scadenze precise e 
fatte verifiche periodiche sul
la loro effettiva realizzazione. 
Evidente è stato — durante 
la assemblea — il rapporto 
che esiste tra la battaglia 
nella quale i lavoratori sono 
impegnati dentro la fabbrica 
per ottenere migliori condi
zioni di lavoro e quella per 
ridurre l'inquinamento ell'e-
stenio. Non è affatto un ca
so — come ha sottolineato Tu-
roni del consiglio di fabbrica 
— che i lavoratori abbiano 
posto al centro della verten
za aperta con le acciaierie 
sulla sicurezza, sia i proble
mi dell'inquinamento esterno 
sia quelli della tutela della 
salute nei luoghi di lavoro. 

Giorgio Pasquinucci 

Alla festa de manca solo il maggiordomo 
Si sta svòlgendo (fino al 29 

settembre) nella villa parco 
Martino Bianchi, di proprietà 
della Democrazia Cristiana 
(pardon: di proprietà della 
Cassa di Risparmio di Pistoia 
e Pescia) la quinta edizione 
della festa provinciale pistoie
se dell'Amicizia. 

Quando — in questi giorni 
— ha piovuto a dirotto ci sia
mo sinceramente preoccupa
ti. Finché non abbiamo visto 
l'elegante « pieghevole » che 
presenta la manifestazione ed 
il programma, e che è spon
sorizzato — e probabilmente 
pagato — dalla Cassa di Ri
sparmio. Vi si dice testual
mente: *Ampi spazi coperti 
consentiranno il normale svol
gimento delle manifestazioni, 
anche in caso di maltempo*. 

Abbiamo tirato un sospiro di 

solliero, ci siamo incuriositi 
e abbiamo letto con maggio
re attenzione: « parcheggio 
interno >. Va a finire che que
sti democr'istiani ci sommer
gono di novità e di. proposte, 
ci siamo detti. Ed abbiamo af
frontato timorosi la lettura 
del programma. Tre iniziati
ve politiche (di cui una alle 
18.30) su un arco di dieci 
giorni (compreso il comizio di 
apertura di Tina Anselmi), 9 
serate di ballo liscio. 

Un piccolo sforzo ancora e 
facevano il pieno. Rigirando 
fra le mani il « depliant » 
non abbiamo tardato a tro
vare altre sorprese. In primo 
luogo ne esce confermata la 
perfetta indipendenza politica 
di « Tv Pistoia Libera », più 
volte rivendicata e qui riba
dita a chiare tinte, a suon di 

e disk jockey » e di riprese in 
diretta a raffica. Poi quest'al
tra bella sortita: « Vieni alla 
festa dell'Amicizia. Nessuno ti 
costringerà a comprare coc
carde o ad attaccare bollini! ». 

Alddà dell'apprezzabile buon 
gusto che non fa difetto ai 
democristiani pistoiesi sempre 
restii a diffondere i loro sim
boli, ci siamo veramente stu
piti del confronto che hanno 
voluto non troppo velatamen
te instaurare. 

Concediamo loro un tocco di 
classe in più di noi: la loro 
fiera è € dell'amicizia ». i loro 
petti di pollo sono te all'impe
ratore ». il loro cacciucco è 
« fracolin »; tutti pasti da gran 
signori: cinghiale, lepre, per
fino — ma dove le trovano! — 
pernici. Perso sui temi il con
fronto che — non noi. ma lo

ro — fanno come prelimina
re all'organizzazione hanno 
voluto prendersi la « rivinci
ta * sul menù e sui bollini. A 
ciascuno il suo. 

Noi abbiamo i bollini, loro 
hanno Crociani, noi abbiaino 
le coccarde e loro hanno Sin-
dona e Leone; noi chiediamo il 
contributo a compagni (e non) 
che volontariaroente vogliono 
darcelo: loro chiedono elar
gizioni 

E poi — concedetecelo demo
cratici cristiani pistoiesi — 
nei nostri ambienti aperti as
saporiamo la festa popolare e 
di popolo, nelle vostre stanze 
antipioggia c'è sapore di 
cocktail parta con pasticcini. 
tè e a cena pernici. Senza 
bollini. 

Marzio Dolfi 

pressione o soffia il vento 
di maestrale. Senza voler 
allarmare, ma nemmeno 
negare il fenomeno, è sta
to detto nell'assemblea, sia 
dal compagno Fabio Fe
deli, segretario di sezione. 
dal compagno Stefanelli 
del CdF e dal sindaco Agre
sti. dobbiamo denunciare 
con fermezza le cause del
l ' inquinamento che nono
s t an te 11 parere contrarlo 
della direzione aziendale. 
vanno ricercate nei supe
rati impianti istallati nel 
19G3 (con brevetto tede
sco) : già allora erano Ina
deguati alla quanti tà e 
qualità del ciclo produtti
vo in at to. 

Sulla reale . consistenza 
dell 'alterazione dell'aria 
una precisa documentazio
ne è in mano al Comune 
di Scarlino. Sulla base di 
un' indagine e sul preleva
mento di campioni fatta 
compiere dall ' istituto di 
igiene e profilassi della 
provincia di Livorno, sono 
s ta t i rilevati a Scarlino 
Scalo e al Cassarello tassi 
di inquinamento in alcuni 
casi superiori ai limiti di 
tollerabilità. 

I dati accertanti il grado 
di inquinamento sono sta
ti portati a conoscenza 
della Procura della Repub
blica. dello Regione tosca
na. della Solmine. dal Co
mune di Scarlino. Nel cor
so dell'assemblea, oltre a 
ribadire la vaTdità di una 
esperienza compiuta con 
la battaglia contro l'inqui
namento marino, collega
ta alla vicenda dei « fan
ghi rossi ». si è riconfer
mata la necessità dì por
tare avant i la mobilita
zione contro l ' inquinamen
to atmosferico con la fer
ma posizione che è possi
bile « produrre senza in
quinare > e negare la con
trapposizione artificiosa 
che qualcuno intende so
stenere che là dove c'è l'in
dustria • obbligatorla.iie.ite 
vi è inquinamento. 

Per questi motivi, la bat
taglia per la difesa del
l 'ambiente e lo sviluppo 
dell'occupazione passano 
attraverso una precisa po
litica di investimenti pub
blici finalizzati al r inno 
vamento e r isanamento 
dell 'ambiente interno al 
luogo di lavoro. Nel qua
dro del piano Sami per il 
comDarto chimico, nello 
stabil imento Solmine era
no s ta t i annunciat i oltre 
100 miliardi di investimen
to necessari ad una serie 
di interventi ed alla co
struzione della «sesta li
nea > al solforico. 

Che fine hanno fatto? 
L'interrogativo è posto da 
tempo dai lavoratori e dai 
s indacat i . F ra t t an to , sul 
piano delle iniziative di 
tutela ambientale, c'è da 
dire, che sta per essere 
sottoscrit ta una convenzio
ne tra la Regione Toscana, 
i comuni di Scarlino. Fol
lonica. Piombino e le in
dustrie del comprensorio 
concernente la installazio
ne di stazioni ri levamento 
dati , per eventuali feno
meni di inquinamento am
bientale. La gestione ed 11 
controllo delle s t ru t tu re è 
di precisa competenza de
gli enti locali. 

Paolo Ziviani 

Presenti anche alcune autorità sovietiche 

Italia-Urss: i 1800 soci 
di Livorno a congresso 

La città toscana ha il numero più alto di aderenti all'associa
zione — I lavori inizieranno domenica alla Casa della cultura 

LIVORNO — Domenica 
prossima, alla Casa della 
Cultura, si terrà, con ini
zio alle ore 9. il 2. Con
gresso dell' Associazione 
Italia - Urss di Livorno. 
Presiederà i lavori Rodolfo 
Mechini, del Comitato Na
zionale; sa ranno presenti. 
inoltre. Ivan Nikulin, con
sole dell'URSS a Genova, 
« un addetto culturale del
l 'Ambasciata dellURSS a 
Roma. 

La sezione livornese si 
t rova al primo posto in as-

Sottoscrizione 
Anna e Narciso Picchi di 

Fisa nel primo anniversario 
4Ìf.\ti scomparsa del c&:o Ser
gio. soltoscrivcoo 15.000 lire 
•a* U nostro ^tornale. 

soluto in Italia per il nu
mero di soci e per la quan
t i tà di riviste diffuse. I so
ci sono oltre 1800, tut t i gli 
s t ra t i sociali e tut te le for
ze politiche sono rappre
senta te nell'organizzazio
ne, anche a livello di or
gani direttivi (ufficio di 
presidenza e comitato di
rett ivo). A Livorno sale a 
60 il numero di abbona
ment i di « Rassegna Sovie
tica >, 315 sono gli abbo
nament i a «Unione Sovie
tica >; si registra infine 
una diffusione di 530 co
pie di « Real tà Sovietica ». 

Valdo Del Lucchese, ri
t irerà domenica, per i nu
merasi impegni politici e 
di lavoro, la sua candi
da tura di presidente. E' 
questo 11 secondo congresso 
dell'associazione livornese. 

Il primo si è tenuto nel no
vembre '74. In questi ann i 
a Livorno è s ta ta allesti
ta una mostra di rilievo dì 
Majakowskij. Stanislaskj e 
Mejercold, ed una sul tren
tesimo anniversario della 
vit toria: inoltre si sono te
nut i corsi in lingua russa 
anche nelle scuole. 

T ra gli scambi cultura
li ( interessante il numero 
e la qualità dei viaggi, m a 
anche la collaborazione in 
campo sanitario) t ra Li
vorno e l'URSS? Un di

sco r so a sé meri ta il ge
mellaggio t ra le ci t tà e le 
associazioni Italia-URSS di 
Livorno e Novorosiskl. Una 
curiosità: se a Livorno e-
slste « Via Novorosteki >, 
nella ci t tà sovietica esiste 
« Via Livorno », 

Venerdì la 
presentazione 
della collana 

editoriale 
« Toscana 

sindacato » 
Venerdì 28 settembre alle 

ore 10 presso il centro studi 
della CGIL regionale tosca
na (via delle Terre Bianche-
Impruneta) avrà luogo una 
riunione durante la quale sa
rà presentata la collana di 
ricerca storica « Toscana-
sindacato » 

Alla riunione interverrà 
Luigi Tassinari assessore al 
dipartimento istruzione e cul
tura della Regione Toscana. 
Sarà presente il prof. Angelo 
Varni. docente di storia del 
movimento sindacale alla fa
coltà di scienze politiche del
l'università di Firenze, Coo-
dinatori del gruppo di ricer
ca storica per la collana 
« Toscana-sindacato » e gli 
autori delle prime due pub
blicazioni della collana Giam
piero Palmieri e Lino Man-
galaviti. 

I La Giunta si pronuncia sulla politica del grappo 

FLM e Regione discutono 

su Olivetti e informatica 
I problemi della presenza in Toscana - Il tra
sferimento del centro di formazione di Firenze 

Nel corso dell'incontro che 
si è svolto ieri e richiesto 
dalla FLM alla Giunta regio
nale seno stati discussi i 
temi posti dalla piattaforma 
rivendicativa del sindacato 
del gruppo Olivetti e le que
stioni relative alla sua pre
senza in Toscana. La Olivet
ti infatti sta diminuendo la 
sua presenza produttiva di
retta nei centri Software di 
Firenze e Pisa, 

Il sindacato ha espresso la 
sua decisa opposizione al 
fatto che attività qualificate 
vengano cedute o trasferite 
sìa per quanto riguarda le 
filiali, sia per quanto riguar
da il Centro di formazione 
Olivetti di Firenze, passato 
di recente sotto la gestione 
della Elea, società di forma
zione del Gruppo Olivetti. 
Il trasferimento di attività 
di questo centro a Milano 
(area già congestionata) de
paupera la città di Firenze 

e la Toscana 
Su questi punti l'assessore 

Pollini si è espresso favore
volmente a che la Giunta 
regionale incontri la Società 
Olivetti sul complesso dei 
problemi 

Nell'incontro si è inoltre 
discussa la utilizzazione del
la legge 285 per l'occupazione 
giovanile nell'ambito dell'in
formatica regionale. Da par
te della Regione è stato fatto 
presente che i tagli operati 
dai ministeri del Lavoro e 
del Tesoro sui finanziamenti 
alle Regioni per la legge 285 
mettono in difficoltà 

Tenendo presenti queste 
difficoltà, sulle quali la Re
gione sta trattando con 1 
ministeri detti, la Regione 
ha considerato favorevolmen
te la proposta di emanare un 
bando che nell'ambito della 
285 preveda l'inserimento di 
giovani nel Progetto Comu
ni, 
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Adesioni e consensi all'iniziativa del Comune contro il carovita 

Questi i prezzi che troveremo 
nel primo «paniere» calmierato 

La merce sarà in vendita presso tutti i negozi alimentari convenzionati col 
consorzio di distribuzione Conad - Latte a 350 lire, pasta a 620 lire, olio a 1900 lire 

Dovremmo poterlo riempire per ottobre questo primo « panie re partenopeo >. Dall'I, al 20 del prossimo mese i napoletani 
, che vogliono risparmiare avranno la loro grande occasione. Latte, burro, parmigiano, farina, olio, detersivi, pelati e pasta 

a prezzi, come si dice, stracciati, in tutti i negozi targati Conad, il consorzio delle cooperative della distribuzione con 400 riven
dite in tutta Napoli. La convenzione, comunque, varrà anche per tutti gli esercenti che vorranno partecipare all'operazione 
risparmio: l'accesso alle provviste Conad sarà, infatti, conce sso, in via eccezionale, pure ai non associati. L'esperimento-
paniere, com'è noto, è solo uno dei punti dell'articolato progra mma di lotta al tarlo del carovita, annunciato qualche giorno fa 

dall'amministrazione napole-

In Pretura sono già pronte 4.800 ingiunzioni 

Sfrattati padre, madre e 7 figli 
Si accampano in piazza Municipio 

Si estende il dramma della casa - A Castellammare sono 
centinaia gli sfratti - Il Pei chiede il blocco immediato 

Sfrattato dalla sua vecchia 
abitazione, si è accampato in 
piazza Municipio, nei giardi
netti antistanti palazzo San 
Giacomo. Biagio Neresino. 57 
anni, dipendente della Net
tezza Urbana, sposato con set
te figli, ieri mattina, poco 
dopo le 10, si è accampato in 
piazza con la sua roba, su
bito dopo essere stato cac
ciato via dall'abitazione che 
aveva in affitto da anni in 
via Michele Guadagno al ci
vico HO. 

Sulla famiglia Neresino si 
è abbattuta l'ingiunzione di 
sfratto del Pretore: il prò 
prietario. infatti, ha ottenni D 
l'appartamento « per uso pro
prio ». E" un fenomeno che 
a Napoli sta raggiungendo 
proporzioni drammatiche. Ne
gli uffici della Pretura si 
sono ammassate già 4.800 do
mande di sfratto; se tutte 
le richieste venissero accolte 
si creerebbe una situazione 
di una gravità eccezionale. 
Il sindaco di Napoli. Mauri
zio Valenzi, unitamente ai sin
daci di altre grandi città ita
liane, ha chiesto al governo 
il blocco di tutti gli sfratti 
in attesa che il Parlamento si 
pronunci sulla proroga del 

PCI e dai sindacati. 
La valanga degli sfratti 

tuttavia non minaccia solo 
Napoli. Tutti i centri della 
provincia e della regione ne 
seno interessati. Tra i più 
colpiti, in particolare, c'è 
Castellammare di Stabia, dove 
tra l'altro l'edilizia residen
ziale è bloccata da tempo per 
la mancata approvazione del 
piano regolatore cittadino. 

Il gruppo comunista in con
siglio comunale, pertanto, 
preoccupato per le tensioni 
drammatiche esistenti a Ca
stellammare per le centinaia 
di sfratti in atto, ha presen
tato una mozione con la qua
le impegna la giunta comu
nale ad attuare misure ur
genti per fronteggiare la si
tuazione. I comunisti di Ca
stellammare chiedono che la 
regione emetta il decreto di 
approvazione del piano rego
latore generale della città e 
inoltre l'approvazione del pia
no stralcio di assetto territo
riale e paesistico della peni
sola sorrentino-amalfitana. 

Il PCI chiede anche alla 
giunta comunale l'attuazione 
de] bando di concorso per 
l'assegnazione degli alloggi 
popolari, assicurando una fa-

un intervento presso la Pre
tura per bloccare gli sfratti. 
NELLA FOTO: la famiglia 
Neresino, sfrattata dalla casa 
in affitto, si è accampata nei 
giardinetti di piazza Muni
cipio. 

pi"Ulluui;i m i n a p i u i v ^ a v ivi . ynujviai i . u o o i t - u i c i u u w u n a » « 

provvedimento. Un'analoga scia non inferiore al 15 per 
richiesta è stata avanzata dal ' cento degli sfratti: nonché 

Domani 
e sabato 
convegno 
sulla zona 
orientale 

«Per una nuova qualità 
della vita nei quartieri di 
Barra, Ponticelli e S. Gio
vanni. per un nuovo assetto 
della zona orientale, per lo 
sviluppo civile e produttivo 
di Napoli ». E' questo il te
ma di un convegno indetto 
dal Pei che si svolgerà do
mani e sabato nella Casa del 
popolo di Ponticelli. I lavori 
inizieranoo domani alle 17 e 
riprenderanno alle 9 di sa
bato. 

Al convegno interverranno 
parlamentari, consiglieri ed 
amministratori comunali, pro
vinciali e regionali, aggiunti 
del sindaco e consiglieri di 
quartiere. Interverranno an
che dirigenti della commis
sione nazionale enti locali e 
amministratori di Bologna. 
Firenze e Milano. 

tana. 
« Ma è sicuramente l'an

tidoto di effetto più immedia
to e di pronta presa popola
re » — osserva il presidente 
degli alimentaristi Ascom. 
Vincenzo Sorge. Il « paniere », 
a quanto pare, dovrebbe am
morbidire le diffidenze delle 
massaie più esigenti. Faccia
moci i conti in tasca: un li
tro di latte Conad, costerebbe 
340 lire (in commercio 450 
lire) 8800 lire un chilo di par
migiano Conad (in commercio 
12 mila lire). 320 lire un etto 
di burro Conad (in commercio 
350-100). 350 lire un chilo di 
farina (in commercio 450). 
1900 lire un litro d'olio (in 
commercio 2.300). 4600 lire un 
fustino di detersivo (5 6000 li
re in commercio). Un chilo 
di pelati, 320 lire (500 lire in 
commercio). 620 lire un chilo 
di pasta (700-750 lire in com
mercio). 

La convenienza, come si ve
de. dovrebbe esserci tutta. 
Peccato, ci sarebbe a questo 
punto da aggiungere, che tan
ta cuccagna duri solo 20 gior
ni: « Peccato sì — commenta 
Sorge — ma è evidente che, 
soprattutto in commercio, i 
miracoli non sono di casa, n 
paniere, cosi congegnato com
porta sacrifici non indifferen
ti per i commercianti: con 
quei prezzi, i margini di pro
fitto non superano il 5-6CJ.. 
Cioè a dire, una quota-ricavo 
assolutamente inadeguata a 
reggere gli attuali regimi di 
mercato ». « Niente paura, pe
rò — assicura subito il presi
dente degli alimentaristi — la 
battaglia contro il carovita 
rjon finisce qui. Sempre in 
collaborazione col Conad. ab
biamo già messo in program
ma una serie di altre iniziati
ve del genere. Lanceremo. 
insomma, una specie di cam
pagna del risparmio fino al 
prossimo Natale, anche attra
verso un'opportuna selezione 
nella scelta della merce ». 

« Il " paniere "? Certo, cer
to. Contro il carovita è quello 
che ci vuole. Ma ci sono an
che altri punti del programma 
comunale che ci vanno a pen
nello ». Ennio Pietropaolo, 
presidente dell'Unione consu
matori napoletani ribatte da 
anni sugli stessi chiodi: « Il 
bubbone grosso è quello dei 
mercati generali. La nostra 
associazione ha fatto un'inda
gine a Bologna. Sconcertanti 
i risultati: dal grossista al 
dettagliante il prezzo dei pro
dotti lievita del 100%. Mettia
moci vicino l'altro sbalzo, tra 
produttore e grossista, accer
tato dalla stessa commissione 
parlamentare prezzi, nell'or
dine del 196% in più e il gioco 
è fatto ». 

« Nel programma dell'ammi
nistrazione comunale — ag
giunge il presidente dei con
sumatori — c'è anche scritto 
che va al più presto riattiva
to l'ente di approvvigionamen
to, per l'acquisto e la vendita 
a prezzo fortemente calmiera
to di generi di largo consumo. 
Bene, benissimo. Sono sei anni 
(da quando l'ente è rimasto 
inattivo, ndr) che ci battiamo 

Procolo Mirabella 

Con un ordine del giorno approvato all'unanimità 

Piano stralcio per l'Italcantieri 
chiesto dall'assemblea regionale 
L'ampio dibattito con l'intervento di tutte le forze politiche - Respinto il ricorso alla cassa inte
grazione se manca un piano di rilancio della cantieristica - Gli investimenti per la Naval Sud 

Dopo le deleghe agli assessori 
ancora rissa nella DC 

Ci sono voluti quattor-
dici giorni ma alla fine gli 
incarichi assessorili all'in
terno della giunta regiona
le sono stati attribuiti. Tut
to dunque si è concluso e 
si può ritenere che alme
no sul piano operativo que
sto governo potrà andare 
avanti? Ne dubitiamo for
temente e gli elementi che 
avvalorano queste riserve 
non mancano. Innanzitutto 
va detto che le deleghe so
no state assegnate all'ul
timo momento, vale a dre 
ieri mattina poco prima 
dell'inizio dei lavori dell' 
assemblea regionale, e poi 
che alla riunione di giun
ta non hanno preso parte 
né gli assessori basisti 
(Pinto. Melone e Gaspa-
rin) né quello andreottia-
no (Pino Amato), infine 
che due assessori hanno 
accettato con riserva 
(Dante Cappello e Genna
ro Melone). 

Il quadro degli incarichi 
è questo: Mario Del Vec
chio (PRI) pubblica istru
zione, cultura, diritto allo 
studio, ricerca scientifica 
e informatica; Filippo Ca
ria (Psdi) lavori pubblici, 
acque e acquedotti, edili
zia popolare; Paolo Cor-

reale (Psdi) trasporti, por
ti, aeroporti e opere ma. 
rittime; Alessandro Inga-
la (Psdi) industria, arti
gianato e commercio, atti
vità produttive, acque mi
nerali, consorzi industria
li; Pino Amato (De) bi
lancio, programmazione, 
partecipazioni regionali; 
Salvatore Armato (De) tu
rismo. industria alberghie 
ra. tempo libero, sport e 
spettacolo: Dante Capello 
(De) rapporti con la CEE, 
finanze, tributi, demanio, 
patrimonio, ragioneria; Ar
mando De Rosa (De) sa
nità, igiene, veterinaria; 
Vittorio Gasparin (De) ur
banistica, politica del ter
ritorio, beni ambientali; 
Domenico Ievoli (De) af
fari generali, personale, en
ti locali, decentramento; 
Gennaro Melone (De) la
voro, formazione professio
nale, servizi sociali, coope
ra tone ; Michele Pinto 
(De) agricoltura, caccia, 
pesca. Il presidente Ciril
lo ha anche proceduto al
la nomina del nuovo ca
po di gabinetto nella per
sona dell'avvocato Dome
nico Di Siena. 

Nella De ci sono anche 
altre questioni aperte, col

legate alla carica di capo 
gruppo e a quella di se
gretario regionale. De Mi
ta insiste affinché l'incari
co di capogruppo vada a 
Gaspare Russo, ex presi
dente della giunta, ma dif
ficile appare defenestrare 
Emilio De Feo il quale ha 
fatto sapere di essere di
sposto a farsi da parie so
lo se il gruppo gli vota la 
sfiducia. 

A questo punto per non 
giungere a ulteriori lace
razioni si è preferito ac
cantonare la questione e 
molto probabilmente se ne 
riparlerà dopo il congres
so quando si concluderan
no anche i giochi per il 
nuovo segretario regionale 
che potrebbe essere il mo-
roteo Ferdinando Clemen
te ma molto più probabil
mente il fanfaniano Emi
lio De Feo. Intanto i gul-
lottiani (Grippo) hanno in
viato una lettera al se
gretario regionale della 
De. Bruno Milanesi, per 
affermare che « le vicen
de che si stanno verifi
cando in seguito alla ele
zione della giunta regio
nale confermano il clima 
di ricatto che ne ha ca
ratterizzato la nascita ». 

Il Comune ha approvato il Consiglio tributario 

Controlli «a tappeto» 
sugli evasori fiscali 

Avrà un compito consultivo - Odg sulla riforma delle pensioni 

La « caccia » all'evasore 
potrà avvalersi, nei prossimi 
mesi, di un nuovo e utilissimo 
strumento. 

Il consiglio comunale ha in
fatti approvato, l'altra sera, 
il regolamento del Consiglio 
tributario, un organismo che 
servirà ad istituzionalizzare la 
collaborazione tra comune e 
amministrazione finanziaria 
in materia di controllo sulla 
evasione fiscale. 

Il regolamento dovrà ora es
sere vagliato dal ministro 
competente. Successivamente 
spetterà al consiglio comuna
le nominare i cinquanta com
ponenti. 

Compito del Consiglio tribu
tario è di svolgere accerta
menti non più episodici ma 
«a tappeto» sulle dichiara
zioni dei redditi. Ogni qual 
volta che saranno riscontrate 
divergenze tra il reddito di
chiarato e il tenore di vita del 
contribuente, il consiglio se
gnalerà il caso all'autorità 
competente, la quale a sua 
volta deciderà se e come in
tervenire. 

n consiglio tributano — ha 
spiegato il compagno Scippa. 
assessore alle Finanze. — 
avrà dunque un compito con
sultivo. Non svolgerà — ha 

assicurato — nesuna azione 
persecutoria, ma si limiterà a 
fare degli accertamenti. In via 
sperimentale già in passato 
il Comune ha svolto per pro
prio conto controlli su alcune 
dichiarazioni di reddito scelte 
secondo particolari parametri. 
Il risultato ha confermato la 
esistenza, anche a Napoli, di 
un preoccupante fenomeno di 
evasione fiscale. 

Su 500 controlli effettuati si 
è infatti accertato un divario 
di ben 16 miliardi tra reddi
ti dichiarati e redditi reali. Il 
fenomeno, naturalmente, inte
ressa solo per Y1X> ì lavorato
ri dipendenti. 

Sempre nella seduta dell'al
tra sera è stato approvato al
l'unanimità un ordine del gior
no sulla riforma delle pen
sioni. 

In sostanza il consiglio comu
nale — constatata la forte ten
sione esistente in particolare 
a Napoli e nel Mezzogiorno. 
dove i minimi di pensione so
no assolutamente insufficien
ti per assicurare un decoroso 
livello di vita — sollecita il 
governo ad approvare un prov
vedimento che rispetti gli im
pegni già assunti con le for
ze politiche democratiche e 
con i sindacati. 

Paura a Barra 

Minaccia 
la folla 

col fucile: 
arrestato 

Tensione e paura ieri po
meriggio a Barra. Un uomo 
di 32 anni, Ciro Orlanzo, che 
ha già collezionato una serie 
lunghissima di gravi reati, 
ha terrorizzato l'intero quar
tiere imbracciando un fucile 
a canne mozze e minaccian
do una strage. 

Erano da poco passate le 
14; Ciro Orlanzo si è affac
ciato dal balcone della sua 
abitazione in via Ciccare!-
li 20 e ha esploso alcuni col
pi di fucile in aria. Lungo 
la strada, attratta dagli spa
ri, si è subito raccolta una 
folla di alcune centinaia di 
persone. L'uomo, allora, ha 
mirato sulla gente minac
ciando di aprire il fuoco. 

La situazione si è sblocca-
ta dopo un po' quando al
cuni militi hanno fatto irru
zione nell'appartamento e 
hanno bloccato Ciro Orlanzo 
che è stato cosi arrestato 
per detenzione di arma da 
fuoco. 

Le sorti dell*Italcantieri di 
Castellammare di Stabia sono 
state al centro del dibattito 
che s'è sviluppato ieri in 
consiglio regionale. Tutte le 
forze politiche hanno conve
nuto clie va respinto con de
cisione l'attacco che viene 
portato all'occupazione, tanto 
più grave perché parte da u-
na azienda pubblica. Sia dal
la relazione del presidente 
della giunta, Ciro Cirillo, che 
dagli interventi (Di Maio per 
il PCI, Acocella e Porcelli 
per il PSI, Ardias Cortese 
per il PL1, Correale e Petrillo 

; per il PSDI. Iervolino per 
DP. Del Vecchio per il PRI, 
De Feo per la DC), è emerso 
un giudizio fortemente nega
tivo sul ricorso alla cassa in
terazione in assenza di un 
piano di rilancio della cantie
ristica nella nostra regione. 
non potendosi guardare all'I-
talcantieri — come ha sotto
lineato il compagno Di Maio 
— come a una vicenda a sé 
stante, isolandola da quelle 
relative alla SEBN. alla Na
val Sud. 

E' un discorso unitario 
quello che stanno portando 
avanti i lavoratori dell'Ital-
cantieri. Il loro problema lo 
vedono, giustamente, colloca
to nel più ampio contesto 
della politica marinara na
zionale, intesa quale sintesi 
delle varie esigenze (portuali. 
di trasporto, di costruzione 
di nuovo naviglio). E' anche 
per sostenere questa linea 
che centinaia di lavoratori 
del complesso stabiese, con 
venti pullman, si sono recati 
a Roma per prendere parte 
ai lavori del Senato che ieri 
pomeriggio ha affrontato la 
loro questione (dell'andamen
to della discussione diamo 
notizia in altra parte del 
giornale). 

L'assemblea regionale, al 
termine dell'ampia discussio
ne. all'unanimità, ha approva
to un ordine del giorno che 
prende le mosse dalla consi
derazione «che la misura di 
cassa integrazione adottata a 
scaglioni progressivi per l'I
talcantieri di Castellammare 
rappresenta, unitamente al 
blocco degli investimenti alla 
Naval Sud e alla precaria si
tuazione della SEBN, un gra
ve attacco ai livelli occupa
zionali e produttivi dell'area 
napoletana, di cui il polo 
cantieristico è un elemeto 
fondamentale», per ricordare 
«altresì che la Regione Cam
pania, con ripetute e coerenti 
iniziative, le quali hanno tro
vato una sintesi organica nel
la risoluzione della recente 
conferenza regionale sulla 
cantieristica e la portualità 
campana, ha posto al gover
no l'urgente necessità di una 
radicale revisione del piano 
di settore al fine di garantire 
alla Campania e al Mezzo
giorno la salvaguardia delle 
strutture esistenti ed il loro 
potenziamento nel quadro 
della programmazione gene
rale». 

A PROPOSITO DELLA MONTATURA SCANDALISTICA DEL PERIODICO 

Gomez: come e dove ha mentito «Napoli Oggi» 
n periodico « Napoli Oggi » 

ha pubblicato nel suo ultimo 
numero (oggi sarà di nuovo 
in edicola) un servizio scan
dalistico sull'attività del 
compagno Gomez nel periodo 
durante il quale ha ricoperto 
la carica di presidente del 
consiglio regionale. Pubbli
chiamo qui di seguito la pun
tuale smentita che fa chia
rezza sul polverone artificio
samente sollevato dal perio
dico. Per parte nostra vo
gliamo solo rilevare che. 
mentre si è disposti pure a 
mentire pur di prendersela 
con i comunisti, si mantiene 
un rigoroso silenzio • sugli 
scandali di marca De. Già 
che ci siamo vogliamo — a 
questo proposito — suggerire 
un'idea a «Napoli Oggi». 
Perchè non ci spiega con una 
bella inchiesta come mai ci • 
sono migliaia di miliardi spe
si dalla giunta regionale mai 
regolarmente rendicontati, 
dal 72 ad oggi? 

Signor direttore, 
leggo sul TU 20 in data 19 

corrente del settimanale da 
lei diretto un lungo articolo 
dal titolo «Clamorose sor
prese dopo l'insediamento di 
Carlo Leone. Irregolarità a 
catena sotto la presidenza di 
Gomez ». 

Non so da quale fonte Va-
nonimo autore dello scritto, 
che diffama la presidenza 
dell'assemblea e offende l'i
stituzione nel suo insieme, 
abbia ricevuto le informazio

ni poste a base delle sue e-
sercitazioni etico-politiche. Né 
comprendo come egli possa, 
del tutto ignorando o fingen
do di ignorare leggi e rego
lamenti che disciplinano le 
funzioni dell'organo di dire
zione dell'assemblea, affer
mare con tanta sicumera che 
nientemeno « le presidenze 
dei consigli regionali possono 
effettuare spese di cut non 
rendono conto a nessuno ». 

Il tentativo scandalistico ha 
trovato piena e pronta smenti
ta in un fermo comunicato 
diramato dalla presidenza 
retta dal professor Leone, il 
quale ha sentito il bisogno di 
contestare sdegnosamente le 
affermazioni attribuitegli. 

Una puntuale risposta da 
parte mia ritengo, tuttavia, 
sia opportuna per il ristabi
limento della verità. 

E" nozione comune, che 
non può e non deve sfuggire, 
né a chi si assunte la re
sponsabilità di affermazioni 
tanto gravi, da esser suscet
tibili persino di azione pena
le. quali quelle riportate con 
tanto rilievo nell'organo da 
lei ditetto, né a chi dirige un 
organo di stampa, che la ge
stione del bilancio interno 
dei consigli regionali, ispirata 
al piincipio deWautonomia 
secondo la legge statale n. 
S53 del 1973. è soggetta a 
controlli più penetranti e ri
gorosi, sebbene diversi per 
ragioni note a chi abbia se
guito almeno un corso di e-
ducazionc civica, dn quelli 

cui è sottoposta l'attività 
amministrativa dell'organo e-
secutiro della Regione. 

Si tratta, come è noto, di 
tre forme e tre momenti, de
finiti dallo statuto, dalla leg
ge, dai regolamenti consiliari. 
riservati all'assemblea ed ai 
suoi organi interni, per l'e
lementare motivo che un 
sindacato esterno comporte
rebbe interferenze sulla sua 

sovranità, incompatibili con i 
principi generali regolatori 
dei rapporti tra i pubblici 
poteri e con finterò sistema 
disegnato dalla nostra Costi
tuzione. 

Il primo di essi risiede. 
pur senza costituire una 
forma di vero e proprio 
controllo, nel modo stesso di 
formazione del bilancio del 
consiglio. Il quale, sebbene 
rientri nella previsione com
plessiva della spesa regionale, 
è discusso in una apposita 
seduta deirassemblea. Seduta 
originariamente segreta, ma 
oggi per deliberazione adotta
ta « sotto la presidenza di 
Gomez » resa pubblica, nel 
corso della quale il consiglio, 
sulla base di un ampio dibat
tito, determina, riportandola 
nei sei capitoli fissati dalla 
legge. Timporto complessivo 
della spesa consiliare, che 
ammonta a poco più di un 
millesimo del bilancio della 
regione. 

Il secondo riguarda la veri
fica minuziosa della docu
mentazione amministrativa e 
contabile, tenuta dagli uffici 

del servizio di ragioneria, ef-
' fettuata dal collegio dei revi

sori, che. anno per anno, 
sempre a far tempo dall'ago
sto del 1976. ha potuto pro
cedere finalmente alla verifi
ca di tutte le gestioni, così 

, consentendo la normalizza
zione delle procedure di e-
same dei rendiconti del con
siglio, laddove, nonostante i 
numerosi interventi del pre
sidente del consiglio regiona
le e del collegio dei revisori, 
quelli riguardanti la giunta, 
per un bilancio che ha supe
rato nell'ultimo esercizio i 
duemila miliardi sono ancora 
fermi al 1972. 

Il terzo consiste neWesame j 
ed approvazione del consun
tivo annuale del Consiglio. 
che soffre ancora una occa
sione ai consiglieri e alle for
ze politiche, senza discrimi
nazione alcuna, di formulare 
pubblicamente osservazioni e 
giudizi, e persino di condan
nare col voto foperato del 
presidente, deWufficio. o dei 
singoli membri della presi
denza, fino a provocare an
che le più gravi conseguenze 
politiche, ancorché non codi
ficate. 

DaWagosto del 1976, poi, 
sempre «sotto la presidenza 
di Gomez », per un accordo 
interpartitico, il predetto si
stema di controlli sulla ge
stione amministrativa consi
liare è stato ancora dilatato, 
così da consentire alle forze 
politiche ed ai consiglieri la 
conoscenza di tutti gli atti 

politici e di amministrazione, 
dai più rilevanti fino alla no
ta delle spese minute, com
piuti dall'ufficio di presiden
za, contestualmente alla loro 
deliberazione. E" stato stabili
to, infatti, robbligo di tra
smissione, a cura della segre
teria generale, che vi ha 
sempre ottemperato, del pro
cesso verbale di tutte le de
cisioni dell'ufficio di presi
denza. 

Ciò detto, considerato che 
mai rilievi sono stati formu
lati da alcuno, ed anzi ple
biscitario è stato il ricono
scimento dentro e fuori del 
Consiglio non solo delTim-
parzialità, ma della correttez
za e del rigore, che hanno 
caratterizzato la triennale 
gestione, potrà apparire per
sino superfluo ogni riferi
mento a specifici atti di 
amministrazione compiuti in 
quel periodo. 

Sento il dovere, tuttavìa. 
per la compiutezza della 
smentita di aggiungere qual
che considerazione in propo
sito. 

E" falsa Vaffermazione, se
condo cui neWaprile del 1976, 
presidente Porcelli, sarebbero 
stati assunti dipendenti per 
la redazione dei resoconti fi* 
vero invece che, essendosi 
proposto ' il problema della 
riorganizzazione del servizio 
e della pubblicazione degli 
atti, fu stipulata una conven
zione con alcune stenodatti
lografe, che furono incarica
te. previo compenso per sin

gole prestazioni, della tra-
scrizione delle bobine. 

Sebbene il lavoro fosse sta
to svolto con ogni diligenza, 
esso, al riscontro deirespe-
rienza, risultò inadeguato, ri
chiedendo la resocontazione 
assembleare particolari livelli 
di specializzazione. Cosi che, 
sulla base di uno studio e di 
una proposta deWufficio re
soconti, si decise di affidare, 
rinunciando ad ogni altra 
collaborazione esterna, ad un 
istituto specializzato, dotato 
di mezzi materiali ed esperti 
resocontisti di livello parla
mentare, convenzionato con 
altre regioni ed enti, il lavoro 
« di sbobinatura, correzione 
ed articolazione, ribattitura e 
stesura definitiva, dei reso
conti delle due legislature, da 
passare direttamente alla 
stampa», per procedere en
tro tempi brevi alla pubbli
cazione degli atti consiliari. 
Ciò con il risultato che sono 
oggi pronti per la stampa i 
primi due volumi e i reso
conti dal novembre 1978 al 
giugno 1979 della corrente le
gislatura, nonché U primo vo
lume della prima legislatura. 

Circa Torganico del consi
glio regionale é più che noto 
non solo che il personale non 
fu assunto né trattenuto 
« sotto la presidenza di Go
mez » e che i criteri di scélta 
e di assegnazione dei dipen
denti agli uffici risalgono a 
ben altri momenti della vita 
regionale. Ma va ascritto a 

merito di quella gestione e 
délVimpegno deWintero uffi
cio di presidenza se fu pos
sibile pervenire nel settembre 
del 1977 per la prima volta, 
dopo non facili confronti, al
la definizione di una legge 
regolatrice dei servizi e degli 
uffici del consiglio regionale 
e successivamente, con ulte
riore travaglio, dopo oltre un 
anno, alTapprovazione di un 
regolamento, alla cui attua
zione si stava intensamente 
lavorando, come documenta
no i verbali delle riunioni 
dell'ufficio di presidenza, 
quando furono richieste ed 
accettate le dimissioni del-
rufficio stesso. La lunga cri
si. con tutte le sue implica
zioni, che non risparmiarono 
Tautonomo aspetto deWorga-
nizzazione di servizi consilia
ri e del relativo organigram
ma, impedì però che questo 
traguardo potesse essere rag
giunto. 

Gestione dell'autoparco. 
corresponsione di indennità 
varie ai consiglieri e retribu
zioni al personale infine, co
stituiscono materia discipli
nata da leggi e regolamenti, 
che assegnano agli uffici e al 
personale specifiche compe
tenze e responsabilità, che, 
stando alle verifiche metico
lose e alle relazioni del colle
gio dei revisori dei conti, so
no state sempre assolte nei 
limiti e nel pieno rispetto 
delle prescrizioni. 

M. Gomez D'Ayala 

Il documento, quindi, riaf
ferma «la necessità di rap
presentare con la più estesa 
aggregazione delle forze.par
lamentari e delle rappresen
tanze sindacali, negli incontri 
programmati a Roma a livel
lo ministeriale, nonché negli 
incontri interregionali del 2 
ottobre prossimo presso la 
Regione Friuli-Venezia Giulia. 

le istanze della Regione 
Campania ». L'assemblea con 
l'approvazione dell'ordine del 
giorno «impegna il presiden
te della giunta a sottoporre 
al governo e al parlamento la 
pregiudiziale necessità della 
sospensione immediata deVla 
cassa integrazione guadagni. 
l'adozione immediata di un 
piano stralcio per assicurare 
un blocco di commesse per i 
cantieri in crisi, in attesa di 
una rapida ridefinizione del 
piano di settore che assegni 
alla Campania uno dei poh 
nazionali per le costruzioni e 
le riparazioni navali che veda 
nel cantiere di Castellamma 
re. nella SEBN e nella Naval 
Sud. un integrato sistema 
produttivo, altamente specia
lizzato per costruire, riparare 
e trasformare navi: lo im
pegna altresì ad intervenire 
presso le Partecipazioni Sta
tali. la GEPI e il Consorzio 
del porto per rimuovere ogni 
ostacolo all'immediato utiliz
zo degli investimenti già 
programmati per la Naval 
Sud, nonché a garantire la 
realizzazione del nuovo baci
no di carenaggio». 

SÌ impegna ancora la giun
ta a predisporre tutti i prov
vedimenti idonei ad affronta
re i problemi dell'Italcantieri 
e a riferirne in tempi brevi 
al consiglio. Il testo di que
sto documento, su prcoosta 
del compagno Di Mr» io. è sta
to trasmesso telesi- *'~nmente 
al Senato per farlo leggere in 
aula nrima dell'apertura del 
dibattito. 

s. g. 

A Cercola 
si dimette 
la giunta 

ma non tre 
assessori de 

Non perdono occasione i de
mocristiani per riconfermare 
la vecchia propensione all'oc
cupazione del potere che non 
li abbandona mai. E* succes
so nei giorni scorsi a Cercola, 
un piccolo comune vesuviano 
dove, benché la giunta di cen
trosinistra si fosse dimessa 
perché messa in minoranza. 
tre assessori de hanno rifiu
tato di rimettere il mandato. 

Tra ia gente del posto l'opi
nione più diffusa è che il com
portamento dei tre assessori 
sia stato concordato in pre
cedenza con la direzione pro
vinciale dello scudocrociato. 
Lo scopo sarebbe di paraliz
zare l'amministrazione civica 
e aprire così la via all'arrivo 
del commissario prefettizio. 

L'attuale centrosinistra a 
Cercola ha avuto vita breve. 
Ha cominciato a scricchiolare 
già in luglio, quando due as
sessori democristiani dissen
zienti hanno accusato l'ammi
nistrazione di incapacità. Ar
rivati, nell'ultima riunione del 
consiglio, ad una verifica po
litica. la giunta ne è uscita 
minoritaria. Sono seguite le di
missioni. gli assessori de Pic
colo, De Simone e Tammaro 
non hanno voluto seguire 
l'esempio del sindaco dell'al
tro assessore de e dei due so
cialisti. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 27 settembre 
1979. Onomastico: Vincenzo 
(domani: Venceslao). 

LUTTO 
All'età di òttantanove anni 

si è spento il compagno Ame
deo Napolitano, fondatore 
della sezione del partito a 
Barra e iscritto al PCI fino 
dal 1921. Il compagno Ame
deo Napolitano durante il 
fascismo suoi persecuzioni e 
arresti. Ai parenti tutti giun
gano le condoglianze dei co
munisti di Barra, della fede
razione, del comitato regio
nale e della redazione del
l'Unità. 

Le esequie muoveranno og
gi alle ore 16 da corso Si
rena, 118. 

FARMACIE NOTTURNE 
Servizio notturno delle 

farmacie di Napoli dal 22 al 
28 settembre 1979. 

Zona Chiaia*Riviera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chlaia 77; via Mergellina 
148; S. Giuseppe, S. Fardi-
nando, Montecahrario: via 
Roma 348; Mercato-Pendino: 
p.zza Garibaldi 11; Avvocata: 
p-zza Dante 71: Vicaria, S. 
Lorenzo, Poeajoreale: via 
Carbonara 83; Staz. Centrale 
c.so Lucci 5; p.zza Naziona
le 76; calata Ponte Casano
va 30; Stalla: via Porla 201; 
S. Carlo Arena: via Mater-
dei 72; corso Garibaldi 218; 
Colli Aminai: Colli Amine! 
249; Vomere Arenella: via 
M. Piscicela 138: via L. Gior
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37: via Simo
ne Martini 80; Fuoriarotta: 

p.zza Marcantonio Colonna 
21; Soccavo: via Epomeo 154; 
Pozzuoli: corso Umberto 47; 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliene 174; Posillipo: 
via Manzoni 215; Bagnoli: 
via L. Siila 63; Pianura: via 
provinciale 18; Chiaiano, Ma-
rianetfa, Piscinola: S. Ma
ria a Cubito 441 (Chiaiano). 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
5. Caterina a Chiaia, 76 (teletono 
42142S. 418592 ) ; AVVOCATA-
MONTECALVARIO: via S. Mane©, 
21 (tei. 421840 ) : S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag
giore, 12 (tei. 206813 ) ; STELLA-
S. CARLO: via S. Agostino desti 
Scalzi. 61 (tei. 342160. 3 4 0 0 4 3 ) : 
S, LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli, 84 (tei. 454424, 
291945. 4 4 1 6 8 6 ) : MERCATO-
PENDINO: v;a Forcella, 61 (tei. 
2 8 7 7 4 0 ) ; VOMERCh ria Moer-
ghen, IO (tei. 360081 , 377062, 
3 6 1 7 4 1 ) ; ARENELLAx via G. Gi
gante. 244 (tei. 243415, 243624. 
366847. 242010 ) ; FUORIGROTTA: 
via 6. Canteo. 51 (tei. 6 1 6 3 2 1 . 
6 2 4 8 0 1 ) ; BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei. 7602568) ; POSILLIPO: vie 
Posillipo, 272 (tei. 7690444 ) ; 
MIAMO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tafuri, 
16 (te). 7406058; 7 4 0 6 3 7 0 ) ; 
POCGIOREALE: via Nuova Pog-
gioreala, 82 (telefoni 7595355; 
7594930) ; S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Pacicheili (tei. 
7520606; 7523089; 7528822) ; 
BARRA: corsa Sirena, 305 (tei. 
7520246) ; PONTICELLI: via Na
poli. 95; (tei. 7562082) ; SECON-
DIGLIANO: piazza Michele Ricci. 
1 (tei. 7544983; 7541834) ; S. 
PIETRO A PATIERNO: piena G 
Guarino, 3 (tei 7382451) ; SOC
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (t*-
lef. 7382451) ; PIANURA: paz
za Municipio. 6 (tei 7261961-
7264240) ; CHIAIANO: via NSDOI 
11. 4 0 (tei. 7403303: 7405250) . 
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Presenti i rappresentanti delle forze politiche 

Incontro-fiume alla Mostra 
con i corsisti dell'Ancifap 

L'assemblea si è conclusa con l'approvazione di un documento unitario - Sollecitata 
la riforma del collocamento - Per il Pei erano presenti i compagni Donise e Di Marino ; 

70 braccianti forestali di Lacedonia 

Per protesta 
riprendono 
a lavorare 

Chiedono che la Regione finanzi il loro can
tiere - La necessità di fare almeno 51 giorni * 

napol i -Campania /PAG.II 

In occasione del convegno in ricordo del poeta 

Per ricordare Pablo Neruda 
Inti-lllimaiu al Palasport 

Sabato si terrà una tavola rotonda con illustri esponenti della cultura 
latino americana - Una targa a Capri nella casa che ospitò lo scrittore 

La festa 
dell'Avanti ! 
al Maschio 

Angioino 
SI apre oggi al Maschio 

Angioino, e proseguirà fino _ .._ 
a domenica, la Festa proviti- I dei congressi alla mostra d 
ciale dell'» Avanti! », orga- Oltremare 

I tempi si accorciano: en
tro il 20 dicembre termine
ranno tutti i corsi di for
mazione professionale dell' 
ANCIFAP in cui sono impe
gnati circa 4.000 ex disoccu
pati. Cosa succederà dopo? 
Saranno rispettati gli impe
gni? Si creeranno, cioè, al
trettanti sbocchi occupazio
nali? Di questo si è discus
so ieri io un incontro-fiume 
organizzato dagli stessi cor
sisti e tenutosi nel salone 

ni zzata dalla federazione na 
poletana del PSI. 

La festa, che si articola 
in mostre, dibattiti, tavole 
rotonde, manifestazioni, ini
ziative culturali e spettacoli, 
sarà l'occasione per un con
fronto ricco e articolato dei 
socialisti ccn la città, sui 
principali problemi di Napo
li e del Mezzogiorno. 

Queste alcune delie mag
giori iniziative che si ter
ranno nel Maschio Angioino 
e in altre sedi decentrale 
nei 4 giorni della festa: 

OGGI 
Ora 18: Apertura della 

Festa con l'intervento del vi
cesindaco di Napoli, Anto
nio Carpino. 

Antisala dei Baroni, dibat
tito sul tema: « Mezzogiorno 
anni 80: disgregazione o svi
luppo? ». Partecipano Abdcn 
Alinovi, vicepresidente grup
po comunista alla Camera; 
Antonio Caldoro, responsabi
le commissione trasporti del
la direzione del PSI, Fabri
zio Cicchitto, responsabile 
Sezione economica della Di
rezione del PSI; Francesco 
Compagna, della Direzione 
del PRI; Agostino Marianet-
ti, segretario confederale 
CGIL CISL-UIL; Pietro Ren
de, responsabile Ufficio Mez
zogiorno della DC. Modera 
Giovanni Russo, giornalista. 

Ore 18,30 - Sala S. Barba
ra: Incentro tra gli operato
ri dei consultori con le don
ne. 

Ore 20: Gruppo Operaio 
« E. Zezi » di Pomigliano d' 
Arco. « Omaggio a Pulcinel
la... »: 

Ore 21,30: «Musica nova» 
un concerto con Eugenio Ben
nato. 

La riunione — Iniziata al
le 11 del mattino e protrat
tasi senza soste fino alle 
17 — era stata preannuncia
ta l'altra sera in Consiglio 

| comunale da una delegazione 
di corsisti che aveva pubbli
camente chiesto la parteci
pazione di tutte le forze po
litiche. L'invito è stato accet
tato e ieri erano presenti 
quasi tutti, mancavano solo 
i rappresentanti del perso
nale del PRI e del PLI. Per 
i comunisti erano presenti i 
compagni Vittorio Di Marino 
e Eugenio Donise, segreta
rio della federazione. Hanno 
inoltre partecipato il compa
gno Andrea Geremicca, del 
coordinamento nazionale (Co
mune-Regione-Governo) isti
tuito proprio per seguire i 
problemi dei corsisti e il de 
Alfredo Vito, in veste di de
legato del ministro Scotti. 

Già una settimana fa c'era 
stato, su questo stesso pro
blema. un incontro all'uni
versità promosso dal PCI. In 
quella sede i comunisti espo
sero — cosa che hanno fatto 
anche ieri — la loro propo
sta: lanciare subito una gran
de battaglia di massa, in 
stretto rapporto con l'inizia
tiva della classe operaia — 
per lo sviluppo dell'occupa
zione e per una rapida so
luzione del problema ANCI
FAP. 

L'assemblea di ieri — a 
cui hanno partecipato più di 
2000 corsisti — ha dato la 
possibilità di « tastare il pol
so alle forze politiche, e di 
verificare cioè in che modo 
intendono lavorare perché a 
dicembre non si profili lo 
spettro della disoccupazione. 
Anche per questo gli inter
venti sono stati seguiti con 
grande attenzione ed in un 
clima disteso. I lavori si so
no poi conclusi con l'appro
vazione di un documento in 
cui tutti i partiti « confer
mano l'Impegno affinché tut
ti i corsisti siano avviati a 
posti di lavoro stabili ». 

Nel documento si richie
dono alcuni incontri con il 
governo, con la Regione e 
con il Comune — da tenersi 
tutti entro i primi giorni di 
ottobre — per una verifica 
degli impegni assunti. In par
ticolare al governo si chie
de l'attuazione e della rifor
ma dèi collocamento, avvian
do subito, qui a Napoli, una 
fase di sperimentazione. La 
Regione, invece, è sollecita
ta a porre in essere tutti i 
provvedimenti necessari per 
creare nuovi posti di lavoro. 
Al Comune, infine, si chiede 
lo svolgimento dei concorsi 
— già deliberati — nei quali 
è prevista una quota parte 
di assunzione per l'ANCIFAP 
e il ricorso alla legge del 
preawiamento per assorbire 
i corsisti iscritti alle liste 
speciali. Questi provvedimen
ti sono già allo studio dell' 
amministrazione. Nella se
duta del Consiglio comunale 
del 10 ottobre, invece, sa
ranno nominati i commissari 
d'esami per i concorsi. 

Esplode di nuovo il dramma della casa 

Maddaloni: decine di senzatetto 
occupano per protesta il Comune 

Si tratta di alcuni nuclei familiari che avevano occupato delle 
case di una immobiliare - Incredibili i ritardi dell'ente locale 

«E* moda 
a Napoli » 
a Castel 
deirOvo 

Le nuove linee delle mani
festazioni « E' Moda a Napo
li » e « Baby Pool », che si 
svolgeranno sabato 29 e do
menica 30 settembre, sono 
state illustrate dal presiden
te dell'ASSARCO (Associazio
ne agenti e rappresentanti 
di commercio), dr. Antonio 
Spagna Musso, nel corso di 
una conferenza stampa, svol
tasi al Circolo della Stampa. 
In questa edizione delle due 
rassegne non ci sarà la par
te espositiva: si articoleran
no attraverso sfilate di moda 
che si terranno sabato alle 17 
e alle 21 e domenica alle 11 
e alle 18. Contemporaneamen
te funzionerà un centro per 
le contrattazioni commerciali. 

Secondo la tradizione, con 
la parte espositiva e senza 
sfilate, invece il «Macotex» 
che è destinato alla produ
zione all'ingrosso del tessile 
e dell'abbigliamento. 

Il presidente dell'Assarco 
ha anticipato che per il 
prossimo anno « E' Moda a 
Napoli » si svolgerà, sempre 
con sole sfilate, nella sugge
stiva cornice di Castel ael-
l'Ovo e ciò allo scopo non 
solo di incentivare il turismo 
d'affari ma anche per con
tribuire a dare una funzione 
al patrimcnio artistico del'.a 
nostra città. Sui rapporti tra 
turismo e moda s'è sofferma
to l'assessore regionale al tu
rismo, Armando De Rosa, 
che ha messo in rilievo co
me queste manifestazioni 
debbono coinvolgere sul pia
no organizzativo soprattutto j il suo coraggioso intervento 
le autorità pubbliche, a tut- i che salvò la vita degli oc- ! 
li i livelli: regionale, provin- J cupanti di una vettura in j 
ciale, comunale. j fiamme nella zona di Miano. j stero dei trasporti che, alla 

• MEDAGLIA D'ORO AD 
UN VIGILE URBANO 

Il comitato esecutivo del
la XXIV conferenza di Stre-
sa, per esprimere in forma 
simbolica un pubblico rico
noscimento a coioro che più 
direttamente operano sulla 
strada, conferirà, su segna
lazione del sindaco di Napo
li Maurizio Valenzi, in occa
sione della predetta confe
renza sul traffico e la cir
colazione. la medaglia d'oro 
di benemerenza al sottuffi
ciale dei vigili urbani di Na
poli Achille Migliaccio per 

CASERTA — Se si voleva una 
prova di quali esplosivi live! 
li di tensione avesse raggiun
to la questione-casa a Madda
loni. la cronaca di queste ore 
si è incaricata di fornirla. Al
cune decine di famiglie di sen
zatetto, che hanno occupato 
da alcuni mesi gli apparta
menti di una grande società 
immobiliare (la Tiperno), per
ché prive di alloggio, se pu
re di fortuna, hanno occupato 
la stvle comunale per prote
stare contro l'immobilismo del 
commissario e di talune forze 
politiche de. in primo luogo. I 
Costoro — donne, anziani, 
bambini — rischiano di esse
re sbattuti in mezzo ad una 
strada mentre chi ha grandi 
responsabilità nella direzione 
della cosa pubblica non rie
sce ad uscire fuori da pa
stoie burocratiche su cui si è 
innestato anche l'opportuni
smo e lo sciacallaggio degli 
speculatori. 

Ma torniamo ai fatti. Oltre 
7 mesi fa crollò, per fortuna 
senza causare danni alle per
sone, uno stabile di proprie
tà comunale, il ricovero Lan-
dolfi — nei quale avevano 
trovato riparo alcune decine 
di famiglie di senzatetto. Di 
fronte ad un problema così 
drammatico che impediva alla 
amministrazione di giocare a 
rimpiattino, la patata bollente 
fini nelle mani del sindaco 
che non potè fare a meno di 
affrontarla: quindi, su solle

citazione dei comunisti, dovet
te adottare il provvedimento 
di requisizione di alcuni al
loggi nei quali furono siste
mate 8 famiglie: per altre si 
provvide a soluzioni tempora
nee come la dimora in alber
go. Aia ovviamente allo sca
dere di questa sistemazione di 
« fortuna », il problema si ri
propose in tutta la sua dram
maticità. E i senzatetto, di 
fronte all'immobilismo della 
amministrazione, occuparono 
alcuni appartamenti della 
stessa società immobiliare 
cui tempo prima ne erano sta
ti requisiti 8 e che da tre 
anni erano sfitti (c'è chi dice 
che ad aizzare gli animi non 
fossero estranei uomini lega
ti a questa società che vede
vano concretizzarsi finalmen
te un buon affare: l'acquisto 
degli alloggi da parte del co
mune) . 

Eppure gli stessi rappresen
tanti dell'immobiliare pareva
no disposti ad addivenire ad 
una conclusione che avrebbe 
accontentato un po' tutti. E 
cioè alla stipula di contratti 
di locazione con queste fami
glie secondo i parametri sta
biliti dalla legge sull'equo ca
none. Poi. contando sull'im
paccio degli amministratori e 
sulla piega che la vicenda 
relativa alla casa andavano 
prendendo a livello nazionale 
(vedi questione degli sfratti 
e. finanziamenti ai,comuni) 
hanno voltato bandiera è si'so- " 

no strumentalmente irrigiditi. 
A rendere più impellente la 
soluzione del problema ci si 
sono messi, poi. gli sviluppi 
giudiziari della vicenda. Già 
c'è stata, difatti, una prima 
udienza presso la pretura di 
Maddaloni con conseguente 
rinvio al 5 ottobre- in cui, 
stante l'irrigidimento della 
società immobiliare che ha ci
tato gli occupanti per violazio-
n edi domicilio e per una ca
terva di altri reati, difficil
mente il magistrato potrà non 
emettere ordinanza di sgom
bero. 

Investito della questione il 
commissario prefettizio sta 
tergiversando per poter poi 
scaricare il tutto sulla nuova 
amministrazione che dovrà es
sere eletta dopo l'imminente 
voto del prossimo 14 ottobre. 
E a tale « impostazione » 
paiono rifarsi gli stessi demo
cristiani: i nuovi amministra
tori. vanno inratti dicendo in 
giro, dovranno interessarsi 
della faccenda; non importa 
se di conseguenza decine di 
famiglie, nel frattempo vanno 
in mezzo ad una strada. Co
me biglietto di presentazione 
in questa campagna elettora
le non c'è male: tutta Mad
daloni. infatti, sa con quale 
« solerzia » gli amministratori 
de hanno affrontato nel passa
to simili questioni. 

m. b. 

Domani l'aeroporto rimarrà chiuso 

Sciopero a Capodichino 
Chimici in assemblea 

La Fulat (gente dell'aria) protesta contro il boicottaggio governativo alla 
società di gestione pubblica - Alla Snia Viscosa manifestazione della Fulc 

Paralisi domani all'aeropor
to di Capodichino. Il sindaca
to unitario della gente dell'a
ria. Fulat Cgil, Cisl. Uil. ha 
infatti confermato lo sciopero 
generale dei lavoratori del 
trasporto aereo di Napoli in 
segno di protesta per il boi
cottaggio governativo alla so
cietà di gestione pubblica 
dell'aeroporto. 

All'agitazione hanno aderi
to. oltre al personale dell'Ati 
e delle varie ditte che assicu
rano i sei-vizi aeroportuali 
(bar. ristorante, assistenza 
merci e passeggeri, ecc.). an
che i vigili del fuoco. I pom
pieri si asterranno dal lavoro 
soltanto per due ore. dalle 10 
alle 12. ma sarà sufficiente 
per provocare la chiusura al 
traffico aereo dello scalo 
partenopeo. I voli diretti a 
Napoli, verranno dirottati al
trove. provocando intralci a 
tutti i collegamenti nazionali, j 

e Lo sciopero — spiega una 
nota della Fulat Cgil. Cisl. 
Uil — vuole essere una pri
ma ferma risposta al mini

vigilia della costituzione della 
società tra Comune-Provin
cia-Alitalia per la gestione 
dell'aeroporto, ha indetto una 
gara di appalto per l'affida
mento ai privati dei più im
portante servizio aeroportua
le. Yhandìing (l'assistenza ai 
passeggeri in transito per 
Capodichino e il rifornimento 
di carburante - n.d.r.) ». 

e Tale atto, se perfezionato 
— continua la Fulat — bloc
cherebbe per sei anni l'attivi
tà della costituenda società 
pubblica di gestione. C'è da 
aggiungere inoltre che la ga
ra di appalto non è stata in
detta alla scadenza contrat
tuale — che risale al 31 di
cembre 1974 — e che per tut
ti questi anni il gestore pri
vato deWhandling, la società 
Aersapac. ha ricevuto proro
ghe extracontrattuali proprio 
perchè si attendeva la società 
pubblica di gestione >. 

La Fulat chiede, dunque, il 
blocco della gara di appalto 
e un incontro tra ministero 
dei Trasporti, enti locali. Ali-

AVELLINO — I circa 70 
braccianti forestali di Lace
donia — un centro dell'Alta 
Irpinia — stanno dando vita 
in questi giorni ad una origi
nale quanto significativa 
forma di lotta. Per protestare 
contro l'inerzia della giunta 
regionale che non si decide a 
finanziare il loro cantiere, 
hanno da mercoledì scorso, 
ripreso a lavorare. Con que
sta sorta di sciopero alla ro
vescia intendono richiama-e 
di nuovo l'attenzione della 
regione in primo luogo e poi 
della comunità montana della 
zona, sulla necessità (che ha 
per loro del drammatico) di 
totalizzare, nel corso di que
sto anno 51 giornate lavorati
ve. Solo così, infatti, potran
no usufruire, come la norma
tiva in materia prevede, del
l'assistenza medica ed avere 
diritto nei mesi invernali al 
sussidio di disoccupazione. 

E' da sei mesi ormai che i 
braccianti di Lacedonia sono 
impegnati nella loro battaglia 
per il lavoro. Già infatti, nel
l'aprile scorso furono costret
ti ad occupare prima il co
mune di Lacedonia e poi la 
sede della Comunità montana 
dell'Alta Irpinia — che si 
trova a Calitri — per ottene
re che fosse mutato l'origina
rio progetto della comunità 
per i lavori di forestazione. 
nel quale non veniva prevista 
per loro alcuna possibilità di 
occupazione. Il risultato della 
lotta fu la modifica del pro
getto della comunità, per cui 
si stabiliva che i braccianti 
di Lacedonia avrebbero potu
to fare almeno 51 giornate 
lavorative. Sta di fatto però 
che dopo 39 giornate sono 
stati rimandati tutti a casa. 

La giunta della comunità — 
a maggioranza DC — si è 
giustificata affermando che 
non c'erano più fondi. Non è 
però senza significato che 
l'interruzione del rapporto di 
lavoro sia coincisa col perio
do post-elettorale. Trascorsa 
la stagione estiva, i forestali 
di Lacedonia hanno ripreso 
la lotta, occupando per ben 
due volte, nella scorsa set
timana la sede della comuni
tà. La loro richiesta è. ov
viamente. di poter fare alme
no altre 12 giornate di lavoro 
(pari a circa 1100 ore lavora
tive). in modo da poter rag
giungere le 51 giornate. A 
questo punto — giacché la 
giunta della comunità lamen
ta la mancanza di fondi — 
spetta alla regione interveni
re per finanziare l'attività del 
cantiere di Lacedonia. 

''• • 9 - a * 

ripartito-) 
ATTIVI 

A Cavalleggeri della FOCI 
alle 18 sulla droga con Nap
pi; a Somma Vesuviana alle 
18 del circolo FGCI con Va-
nacore; alla Curiel alle 17,30 
dei comunisti dell'Aman con 
Minopoli: in federazione, al
le ore 16. del circolo FGCI 
universitario con Napoli. 
ASSEMBLEE 

Al Vomero alle 18 sulle pen
sioni con Alfano e Demata; 
a Secondigliano Centro alle 
18 sulle pensioni. 
COMITATI DIRETTIVI 

Alla « Gramsci » di Portici 
alle 18,30 sull'iniziativa poli
tica; a Quarto Flegreo alle 
19 con Russo. 
IN FEDERAZIONE 

Alle 18 riunione della com
missione partito del comitato 
federale. 
FESTIVAL DELL'UNITA' 

Cominciano oggi i festival 
di Cappella Cangianl e di 
Stadera. A Cappella Cangiani 
il programma odierno pre
vede alle 16 la rappresenta
zione del « Don Fausto » di 
Petito nella sala teatro del 

.- A . , Monaldi. A Stadera invece la 
regionale ha indetto un as- j manifestazione sarà aperta 
semblea aperta con i consigli ; da un comizio del compagno 
di Tabbrica >. i Sodano alle 1S. 

talia e organizzazioni sindaca
li per stabilire definitivamen
te le scadenze per l'affida
mento dei servizi alla nuova 
società pubblica. 

CHIMICI — Assemblea 
questa mattina dei lavoratori 
delle fabbriche chimiche nel
lo stabilimento Snia Viscosa. 
in via Ferrante Imparato. La 
riunione inizierà alle ore 9; è 
stata promossa dalla Fulc 
(federazione unitaria dei la
voratori chimici) che ha 
chiesto la partecipazione- dei 
partiti politici e dei rappre
sentanti degli enti locali. « Di 
fronte alla grave crisi che at
tanaglia l'industria chimica 
campana — si legge in ura 
nota della Fulc — all'attacco 
che il padronato pubblico e 
privato sta portando ai livelli 
occupazionali nella regione. 
all'assenza di un piano.chi
mico regionale e nazionale 
che tenga conto della realtà 
chimica in Campania. la Fulc 

« Omaggio a Neruda ». Co
sì è intitolato il convegno 
organizzato dai comuni di Na
poli e di Capri, dalla Pro
vincia, dalla Regione Cam-
pania, dall'università di Na
poli. da quella di Salerno. 
l'Orientale, il magistero, la 
fondazione Cerio in collabo
razione con le aziende dì sog
giorno di Napoli e Capri e 
l'Ente provinciale per il tu
rismo, che si terrà il 29 e 
il 30 settembre a Napoli e 
a Capri. Il convegno vuole 
essere un omaggio a! grande 
scrittore cileno nel settanta
cinquesimo della nascita, a 
sei anni dalla morte, in ri
cordo del suo soggiorno na
poletano e caprese nei primi 
mesi del 1952. Ma vuole es
sere anche l'occasione per un 
discorso ampio ed approfon
dito sull'attuale situazione po
litica e culturale nei paesi 
dell'America Latina. 

Numerose personalità del
la cultura sono attese a Na
poli per la tavola rotonda 
che si terrà sabato 29, alle 
ore 17,30 nell'aula magna del
la facoltà di economia e com
mercio (via Partenope. 36), 
che darà inizio alle celebra
zioni. Ad essa parteciperan
no la vedova dello scrittore 
Matilde Urrutia, Edoardo Ga-
leano, saggista uruguaiano. 
Juan Gelman, poeta argen
tino. José Antonio Portuondo, 
critico letterario cubano. Vo-
lodia Tetelboim. direttore dei-

la rivista dell'esilio cileno 
« Araucaria ». Hernan Loyo-
la, professore universitario ci
leno, ed ancora Vittorio VI-
dali che fu amico personale 
di Neruda durante il suo sog
giorno messicano. Armando 
Urlbe che fu ambasciatore 
del Cile a Pechino durante 

Continua 
anche oggi 
lo sciopero 

dei benzinai 
Continua fino a questa se

ra lo sciopero dei benzinai. 
Sono infatti in agitazione 1 
titolari dei distributori ade
renti alla Figisc. L'agitazio
ne è stata provocata da una 
minaccia di licenziamenti che 
ha colpito i lavoratori della 
Mach. In segno di solidarie
tà hanno chiuso anche i chio
schi dì altre società petroli
fere. 

L'altro giorno i lavoratori 
napoletani della Mach han
no bloccato l'uscita delle au
tocisterne di tutte le compa
gnie petrolifere, impedendo i 
rifornimenti. Per tutta la 
giornata di ieri si sono for
mate lunghe file davanti ai 
pochi distributori rimasti 
aperti. 

il gcivemo Allende ed ora 
professore alla Sorbona, Da
rio Puccini, Gianni Toti, Igna
zio Alogn. Il romanziere Ma
nuel Scorza, Antonio Skarme-
ta e tanti altri. Il saluto di 
Napoli sarà portato dal com
pagno Maurizio Valenzi. 

In serata, alle 21, al Pa
lasport gli InU-IlUmanl ter
ranno un concerto ad Ingres. 
so gratuito. I biglietti di In
vito possono essere ritirati 
presso il Maschio Angioino 
dalle 10 alle 13. Sarà una 
occasione per ricordare anche 
le storiche 4 giornate di Na
poli nel 36. anniversario che 
cade In questi giorni. 

Il 30 settembre 11 conve
gno sì sposterà a Capri dove 
alle 11,30 sarà apposta una 
targa ricordo del soggiorno 
di Neruda nell'isola. Nei giar
dini della Certosa ci sarà 
una lettura dì versi, ed un 
dibattito tra gli ospiti latino-
americani ed 11 pubblico. Sa
rà anche presentato il semi
nario biennale internazionale 
su Pablo Neruda e 1 rapporti 
fra cultura Italiana e cultura 
latino-americana. 

Dopo il ritorno a Napoli. 
nel pomeriggio, all'audito
rium di Capodlmonte, a con
clusione del convegno, ci sa
rà un recital di canzoni ci
lene e poesie di Neruda ese
guite e lette da Charo Co-
frè. Huogo Arevalo. Marisa 
Fabbri. Bruno Cirino e Pao-

.lo Modugno. 

NAPOLI - Illustrato dall'assessore Impegno 

Un programma «donne» 
proposto dal Comune 

Discusso nel corso di una riunione con le commissioni femmi
nili dei partiti - La questione dei servizi e la qualità della vita 

Intimidazione 
a un conserviere; 
non è dipendente 
deirital-conserve 
Non è un dipendente della 

ditta « Ital-Conserve » il la
voratore cui è stata incen
diata l'autovettura l'8 set
tembre scorso. Il nostro gior
nale. erroneamente, pubblicò 
la notizia dell'atto intimida
torio, certamente collegato 
all'impegno sindacale del la
voratore, affermando che e-
gli lavorava presso 1*« Ital-
Conserve». Invece il lavora
tore è dipendente della dit
ta « Bruno Gaetano ». 

Naturalmente non sono 
dunque da attribuire alla dit
ta « Ital-Conserve » i giudizi 
politici e sindacali da noi pro
nunciati in quella occasione. 
SI individuava infatti nell'e
pisodio di intimidazione l'en
nesimo tentativo degli indu
striali conservieri di fare 
spregiudicatamente uso di 
tutti i mezzi pur di compri
mere il potenziale di lotta 
dei lavoratori e di reprimere 
ogni spinta alla sindacalizza-
zione 

Si tratta di giudizi ampia
mente motivati che trovano 
del resto costante riscontro 
nelle vicende del lavoro nel
l'industria conserviera. Non 
sono però attribuibili alla 
ditta « Ital-Conserve », la 
quale, anzi, afferma in una 
lettera inviata al nostro gior
nale di essersi «sempre ri
volta all'ufficio di colloca
mento per l'assunzione degli 
operai e che ha sempre li
mitato le ore di lavoro stra
ordinario conformemente al
le norme sindacali ». 

Ci scusiamo dunque dell'er
rore con i lettori e con gli 
interessati. 

Il programma « Donna ». 
Cosi si può definire, tanto 
esso è ampio, il progetto che 
l'assessore ai servizi sociali e 
alla condizione femminile del 
Comune di Napoli, compagno 
Impegno, ha presentato alle 
rappresentanti delle commis
sioni femminili dei partiti 
democratici nel corso di una 
•riunione tenutasi nei giorni 
scorsi. 

Erano presenti le rappre
sentanti del Pei, del Pòi, di 
Dp, del Pri, del Psdi, del Pli, 
della De. 

Il progetto, che è servito 
anche da introduzione a una 
discussione più ampia sulla 
condizione femminile nella 
nostra città, individua le pos
sibilità che l'amministrazione 
ha di conseguire risultati 
concreti in questo campo. 

Intanto esso si divide in 
due parti una parte è dedi
cata a ciò che l'assessore ha 
chiamato « condizioni mate
riali di vita», l'altra a tutto 
ciò clie riguarda le possibilità 
per le donne di vivere senza 
pericoli e senza violenze in 
una grande città. La prima 
parte è stata perciò dedicata 
ai temi tradizionali della bat
taglia di liberazione della 
donna: consultori, presidi so
cio-sanitari, asili-nido. 

Per quanto riguarda i con
sultori e i presidi sanitari il 
compagno Impegno ha potu
to presentare un bilancio po
sitivo: i primi (12) aspettano 
per entrare in funzione solo 

l'espletamento del concorso 
per l'assunzione di personale 
dopo che il comitato di con
trollo ha approvato (con ri
tardo) l'ordinanza sindacale 
per l'occupazione degli addet
ti. Anche per i presidi (5) si 
tratta di attendere solo or
mai tempi burocratici. Non 
cosi rosea appare la situazio
ne degli asili. La regione non 
ha ancora erogato i fondi per 
cui gli undici asili previsti 
devono ancora attendere. 

Su questi problemi c'è sta
ta una discussione animata 
delle rappresentanti femmini
li dei partiti. Tutte sono sta
te d'accordo ad incalzare la 
regione per gli asili, cosi co
me hanno accettato le pro
poste che il compagno Im
pegno ha presentato. 

Non altrettanto ampio è 
stato il dibattito sulla secon
da parte del programma. 
L'amministrazione può farsi 
prornotrice di iniziative che 
riguardano direttamente la 
vita civile della donna nella 
nostra città da quelle sullo 
stato di attuazione della legge 
suH'aborto (il progetto parla 
di incontri e di unif iene con 1 
presidenti delle amministra
zioni ospedalieri) all'utilizzo 
del tempo libero; alla gestio
ne di un centro a disposizio
ne delle donne che può di
ventare un centro di diffu-, 
sione di stampa e di altro 
materiale e comunque un 
punto di riferimento del mo
vimento femminile 

AVVISO: 
"LE ALI DELLA NOTTE" 

un eccezionale spettacolo horror. Per la prima 
volta nella storia del cinema, una casa cine
matografica « LA CEIAD », ha sentito la neces
sità — date le sequenze terrificanti del f i lm — 
di stipulare un'assicurazione con la « RAS » per 
le spese di pronto soccorso, a favore degli spet
tatori che venissero colti da malore in sala, d u 
rante la proiezione. 

TEATRI 
AUDITORIUM 

Il 5 ottobre, come g"à annun
ciato. avrà inizio ta stag.onz autun
nale 1979 dell'orchsstra « Ales
sandro Scarlatti » d. Napoli dslla 
RAI. I primi se, concert; avranno 
.ngresso gratuito. La dìstribuz'one. 
per tutti i sei concerti, si effet
tuerà presso l'Auditorium oggi, 
mercoledì 26 settembre e. suc
cessivamente. mercoledì 3 ottobre, 
tfi'.ìt ora 17, fino ad esaurimen
to dell* disponibilità. I biglietti 
per i concerti a pagamento (che 
niz>ranno il 23 novembre p.v.) 
saranno in vend.ta presso il bot
teghino dall'Auditor.um dalle ore 
16 in poi il giorno stesso di 
^'ascun concerto. 
SAN CAKLO «Via V ttono Ema

nuele I I I Tel. 4 lS .26t> 
R'poso 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro San Ferdinando - Telefono 
444.500) 
Alle ore 21 il « Piccolo » di 
Milano presenta: « l/ìllmìott co-
mione », di Corneale. Regia di 
W. Pagliaro. 

CINEMA PRIME VISIONI 
\8ADIR (V i * Poèsiollo Claudio -

Tal. 377-057) 
La smagliatura, con U. Tognazxi 
OR ( V M 14) 

ACACIA i l e i 370 171) 
L'Importante è non farti no
terò 

A L t T O N t • (Via Loatooaco. X . 

Tel. 418.6801 
Lo ali della nolto 

AMBASCIA I U K I «via Critpl. 23 • 
Tei. 6 8 3 . 1 2 » 
La luna, con J. Oayburgh • 
DR ' V M 18) 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Una strada un amore 

A R L t U H I N O (Tei. 416.731) 
Mi scappa la pipi 

AUGUSIEO (Piazza Duca d'Ao
sta Tel. 415.361) 
Banana republic 

CORSO (Corso Meridionale . Te
lefono 339.911) 

- Fantasmi di D. Coscarelli - DR 
OELLE PALME (Vicolo Vetrario -

Tel. 418.134) 
rlair di M Formin - M 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Poliziotto o canaglia, con J. Bei-
mondo G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268 479) 
Assassinio su commissiono con 
C Plummer - G 

FIAMMA (Via C PoeriO. 46 • 
Tel. 418.988) 
Dottor Jekyll a «entilo Hanoi a, 
con P. Villaggio • C 

FILANGIERI (Via Filangrert, 4 -
Tal. 417.437) 
Piccolo donna, con E. Taylor • S 

FIORENTINI (Via R. Brocco, 9 • 
Tal. 310.483) 
L'importante a non farsi no
tare 

MEi. iOPOLITAN (Via Oliala • 
Tel 418 880) 
Uno tcerillo eatraterrestro 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• e Arancia meccanica • (Micro rrataay) 
• • Soldato blu a (Riti) 
• • Hair » (Dalla Palma) 
• < La luna • (Ambasciatori) 
a>« L'illuaion comiqua • (S. Ferdinando) 

ODEON (Piazza PredrarOtta, 12 -
Tal. BC7-3C0) 
Chiusura «it.ra 

ROXV (Tot. 343.149) 
I soonieri della none di W. Hill 
OR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via * . Lotta. 69 
Tel. 415.572) 
L'inferno sommerso, con M. 
Calne • A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO OOo Ai 
no 619.923) 
Colpo so colpo, con H. Yua -
A ( V M 18) 

ALLE CINE»IRE (Plana So* Vi
tale Tel. 616 303) 
Assassìnio sa commissione, con 
C. Plummer - G 

ADRIANO (Tot 313.005) 
Fantasmi, di D. Cascarelli - DR 

ARCboALeno (Via C Coralli. | 
Tel. 377.503) 
I mei i ieri dotta notte di W . 
Hill - DR ( V M 18) 

ARGO (Via Aleseaooro Poorto. 4 
Tot 224.764) 

113 - To> 

awontoro di oapitaa 

I contraboandìcri di S. Lucia. 
con M. Merola - A 

EDEN ( V i i « . Saolilice • Telo-
tono 322.774) 
Ei attimo dai toosi 

EUROPA | V M N K M I ROCCO. 49 • 
Tei. 29X423) 
Devo oai oa il «isfetto non co 
l'hai 

j GLORIA « A B (Vio Anoatcii . 
250 - Te*. 291.309) 
La Piccale aoCoco i professori, 
con G. Guida - C 

GLORIA • a > (Tei 291.309) 
Attenti a «noi duo ancora In-
aioino, con T. Curt-s - A 

MIGNON (Via Anoowdo Dia* • 
TeL 324.893) 

AVION (V-oto dogli AstrOoaoH • 
Tot 741.92.64) 
SOS Miami aoroort, con W . 
Snatoar - DR 

BERNINI (Vìa 
foto*» 377.109) 
Nuova 
Hariock 

CORALLO (Plaaa 
Tal. 444.000) 
Profondo rosso, con D. Henv 
m.ng* • G ( V M 14) 

DIANA (Via L. Giordano • Tofo-
fOfto 377.527) 

e a. vio» 

P L M * A iVia Koroakor. 2 • Tato-
fono 370.519) 
Assassinio so commissiono, con 
C. Plummer - G 

TITANu» (Cono Ilo ima. 37 To 
IcfOoo 268.122) 
Bino crotk movie, con C. Ma
n n - DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matroed, 69 • 

Tal. 60O.266) 
fosforata, con K. KinokI - DR 
( V M 14) 

ASTRA Tei. 206.470 
Felicity - . 

AMERICA (Via THo AoaoltftL 2 -
Tel. 240.982) 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

AZALEA (Via Cornane, 23 - Io-
lorooo 619-200) 
I uniti aaoooditil di S. Locia, 
con M. Moro! a - A 

BELLINI (Via Cosili ai Roso. 10 • 
Tel. 341.222) 
Blu* orotk movio, con C. Ma
r ia - DR (VM 18) 

I T A L M A P O L I iTet. •85 .444) 
1630-18.30-. Ripari a Bornio; 
20.30-22,30: Chìnatown. con J. 
Nichotson - DR ( V M 14) 

LA PERLA tei. 760 17.12 
Braco Leo l'indiati unibile - A 

MO t * N i 3 * t M O i l e i . 510.0621 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzà - SA 

PIEKROI (Via A.C Da Mota, 68 
TH 756 78 02) 
Amanti asJoi 

POSILUPO (Via Posillipo - Tato-
tono 769.47.41) 
Heìdi torna tra i monti - DA 

OUAUKIKJGLIO (Viale Cavalloo-
T«L 616.92S) 

1B 

, con G. Bujold 

VITTORIA (Vio 
Tei 377.937) 
Com 
DR 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via P. Do Mora, 10 • 

Tal. 377.046) 
Rinaldo o Clara di B Dylan • M 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 19 
Tot. 682.114) 

I ooorrierì dalla «otta di W. 
Hill • DR ( V M 18) 

MICRO D'ESSAI (Via dot Chio
stro Tei. 321.339) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell • DR (VM 18) 

NO (Via tonta Caterina da Stono -
, TeL 41S.371) 

Chiusura por ristrutturazione 
dell'attività 

RITZ (Via Pession, 55 • Telefo» 
. ao 21BJ10) 

Soldato bto, con C Bergen • 
. DR ( V M 14) 

Teatro S. FERDINANDO 
TEL. 444 .500-449 .088 
COMUNE DI NAPOLI 

PICCOLO TEATRO 
DI MILANO 

Da Giovedì 27 - Ore 21.15 
Festivi ora 18 

da giovedì 27 

« L'ILLUSION 
COMIQUE » 

di P. Cornoillo 
Regia di Waltar Pagliaro 

Scene e Costumi di 
Bruno Garofalo 

Musiche di 
Arturo Annecchino 

ALCIONE 
OGGI appuntamento con il « THRILLING 

Nel buio della notte 
appaiono 

Rapidi 

Silenziosi 

Feroci y 

LE ALI 
DELLA NOTTE 

VEDETELO DALL'INIZIO 
SPETTACOLI: 14,39 - 11,39 . 29,39 - M^9 

Il film è rigorosamente vietato ai minori di 14 unni 
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Nei locali occupati dell'hoc a Cosenza assemblea di contadini, amministratori e consiglieri del PCI 

L'Ente può essere sul serio 
di sviluppo, ecco cosa fare 

Dal nost ro inviato 
COSENZA — Lo ha ricordato nel suo intervento, a meta di un'assemblea tesa, ricca di partecipazione e di Impegno po
litico e sociale, il compagno Armando Algieri. Una specie di filo sotterraneo, ha detto il consigliere regionale comunista, 
in una situazione storica certo profondamente diversa e mutata, collega le lotte contadine di Ieri negli anni dell'immediato 
dopoguerra con la lotta di oggi. Negli anni cinquanta i braccianti poveri calabresi che occupavano le terre degli agrari 
innalzavano le leggi, la costituzione, si facevano scudo proprio con gli impegni legislativi che erano dalla loro parte. Oggi 
t contadini, gli assegnatari, i produttori, i braccianti, i forestali, hanno ancora un 

Un elenco dettagliato di proposte 
per far funzionare l'ex Opera Sila, 

utilizzato da sempre dalla DC 
come carrozzone clientelare 

L'applicazione della legge regionale 
consentirebbe la rinascita 

agricola in Calabria 

A disianza di due mesi 
dall'approvazione del bi
lancio regionale di previ* 
feione 1979 (peraltro vara-
to con selle mesi di ritar
do) ancora non è stata cu
rata ed effettuata la pub
blicazione sul bollettino uf
ficiale. Di regola non sì 
potrebbe effettuare alcuna 
spesa, poiché la legge fi
nanziaria alla quale è ag
ganciato il bilancio non è 
in vigore. 

Che a questa giunta re
gionale mancasse la più e-
leinentare funzionalità bu
rocratica era cosa nota. Non 
eì pretendeva però che si 
giungesse a tanto. Quest'e
pisodio segnala però non 
solo nn problema di inef
ficienza. Mentre infatti a 

La giunta calabrese 
conosce una sola 
legge, la clientela 

tutti i consiglieri regiona
li. agli enti locali è impe
dito ogni eserci/io di con
trollo sulla spesa regiona
le. la giunta cnljbre-e ili 
centrosinistra e i suoi \ari 
assessori stanno ugualmen
te deliberando e spendendo 
secondo le migliori tradi
zioni clienteluri e disper
sive. 

La cosa grave che non 
può esfere sottaciuta è che 
i comportamenti scorretti 

della giunta regionale tro
vano « disattesa » la com
missione di controllo e lo 
stesso commissario di go-
\crno. 

fi* norma che le leggi en
trino in \igorc dopo la 
loro pubblicazione. In Ca
labria si fa violenza a tut
te le regole pur di conti
nuare a spendere secondo 
vecchie logiche. 

Costantino Fittante 

A Cagliari 
nessun 
intervento 
della giunta 
per la famiglia 
rimasta 
senza alloggio 

Coi mobili in strado manifestano 
dopo il crollo della vecchia casa 

La protesta degli abitanti di via San Giovanni — Manca un 
progetto per risanare le fatiscenti abitazioni del centro 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mobili, letti, 
suppellettili di vario genere 
riversati sulla strada per 
bloccare la via San Giovanni 
nel quartiere storico di Villa 
nova. Ad Antonio Frau ed al
la famiglia, rimasti senza a-
bitazione a causa del crollo 
avvenuto nei giorni scorsi. 
non rimaneva altra via di u-
scita per attirare l'attenzione 
delle autorità sul loro 
dramma. Le famigtie del vi
cinato gli si erano strette in
tomo testimoniando la loro 
solidarietà. Tutto quanto è 
accaduto quando il Comune. 
interpellato dalla famiglia 
Frau, ha negato il suo aiuto. 
Il fatto è gravissimo perché 
avviene in un quartiere colpi
to duramente ria incidenti a 
causa dello stato precario 
delle abitazioni. E' di poco 
tempo fa la morte di una 
giovane donna a causa dello 
stato disastroso della rete del 
gas. 

I consiglieri comunisti del
la circoscrizione «Villano-
va-Stamace» hanno subito 
diffuso un durissimo docu
mento in cui denunciano «il 
grave stato di abbandono e 
dì degradazione, prossimo 
ormai alla rovina, in cui ver
sa il quartiere così come 
gran parte del centro storico 
della città>. T compagni fan
no notare le gravi resoonsa-
bilità della giunta De Sotaiu. 
preoccupata piuttosto «a pre
disporre un vergognoso piano 
di lottizzazione sul monte 

E' iniziato 
il festival 
dell'Unità 
a Cosenza 

San Michele, una tra le or
mai rare aree verdi scampate 
alla speculazione». Si auspica 
dunque la convocazione del 
consiglio di circoscrizione a-
perto alla popolazione del 
quartiere, per smuovere l'at
tuale Giunta dall'inerzia e 
per avviare l'azione di recu
pero di Villanova e di tuUo 
il centro storico. 

Sul fronte delle indagini, 
intanto, sì fa sempre più 
consistente l'ipotesi che il 
crollo sia stato causato dagli 
scavi operati nella zona adia
cente. La perizia dell'ufficio 
tecnico comunale avrebbe in
fatti accertato che si tratta 

di scavi abusivi. Il Piano Re
golatore prevede infatti nel 
quartiere di Villanova solo 
opere di ristrutturazione. 
Comunque le autorità vanno 
per ora con i piedi di piom
bo. Non escludono che la 
causa possa essere anche di 
altro genere. Certo che in 
ogni caso almeno l'abusività 
dei lavori pare accertata. Per 
cui viene spontanea una do
manda: chi ha dato l'autoriz
zazione? La Giunta comunale. 
che non sembra minimamen
te preoccupata della situazio
ne disastrosa del centro sto
rico. forse potrà darci una 
risposta. 

Auto salta il posto di blocco: 
gli agenti aprono il fuoco 

NUORO — Alcuni sconosciuti 
a bordo di una « Simca » 
hanno saltato un posto di 
blocco della polizia stradale 
nei pressi dell'abitato di 0-
sidda (Nuoro) cercando di 
travolgere la guardia scelta 
Giancarlo Argiolas. Gli agen
ti hanno reagito aprendo il 
fuoco contro l'auto in fuga 
che è stata colpita in più 
parti. 

La « Simca ». targata SS 
116!H rubata alcune ore pri
ma nell'abitato di Pattada 
(Sassari), è stata rinvenuta 
abbandonata lungo il ciglio 
della strada a pochi chilome
tri dall'abitato di Osidda, cen

tro del Nuorese a circa 55 chi
lometri dal capoluogo. Una 
battuta effettuata nelle cam
pagne della zona non lia dato 
esito. 

La guardia Giancarlo Argio
las è riuscita ad evitare 
l'auto che intendeva travol
gerla e ha riportato tesgere 
contusioni ad una gamba. In
dagini sono in corso per iden
tificare gli occupanti dell'au
to. Alcune ore prima dell'epi
sodio avvenuto durante la 
notte nel centro di Pattada. 
un comune al confine tra le 
province di Sassari e di Nuo-
ro. erano state rubate quat
tro macchine. 

COSENZA — E' iniziato ieri e si svolgerà fino al 30 settembre. 
dopo tre anni di interruzione, il festival provinciale dell'Uni
tà. L'ultimo si era svolto in città nel 1976. Si tratta, comunque. 
di un ritorno perchè dal 76 in poi il festival provinciale si è 
svolto prima sul litorale tirrenico (a Paola) e poi in Sila 
(a San Giovanni in Fiore). 

Quest'anno il festival si svolgerà nel quartiere popolare 
di San Vito-Stadio dove squadre di compagni della sezione «Fau
sto Gullo» e di altre sezioni cittadine stanno lavorando in
tensamente per approntare l'apposito villaggio. Questo il pro
gramma di oggi: ore 18.30 dibattito su «Droga: repressione, 
liberalizzazione, o legalizzazione? ». Partecipano Giulia Ro
dano. della segreteria nazionale della FGCI. Argiuna- Maz-
zotta. assessore alla sanità del comune di Roma. Emilio Ar-
girossi, senatore. 

Alle 23,30 concerto con Pietro Scorpiniti e il Canzoniere 
della Sila. 

una volta dalla loro parte una legge, da 
fare applicare per vincere 
un'altra battaglia contro gli 
avversari di sempre. La leg
ge è quella di riforma e di 
regionalizzazione dell'Opera 
Sila, l'ente di sviluppo agri
colo calabrese, una legge buo
na strappata dopo anni di 
lotte e di pressioni, che la 
DC — con il valido appoggio 
dei partiti di centrosinistra 
che governano alla Regione 
— tenta in ogni modo di boi
cottare. 

Cosa fare per far partire 
finalmente, a quasi un anno 
dall'emanazione della legge, 
gli impegni più importanti, 
per restituire all'Opera Sila 
dignità e funzionalità, strap
parla dalle grinfie del potere 
e del sottopotere di marca 
democristiana, sono stati i 
temi che il gruppo comunista 
alla Regione calabrese ha 
discusso per un'intera gior
nata di occupazione simboli
ca della sede centrale dell'E-
SAC a Cosenza. 

' Dopo una conferenza stam
pa e un positivo incontro con 
le organizzazioni sindacali — 
di cui abbiamo riferito sul
l'Unità di ieri — i consiglieri 
regionali del PCI. per oltre 
tre ore. si sono confrontati 
con sindaci, amministratori, 
lavoratori, braccianti. Ne è 
venuta fuori una discussione 
serrata, ampia, in cui dalle 
parole, dai racconti dei diret
ti interessati è emersa forse 
con maggiore nettezza l'in
sopportabilità di una situazio
ne che si trascina da anni 
all'interno dell'Opera Sila. 
Hanno parlato numerosi sin
daci e ricordarli tutti sarebbe 
veramente impossibile. 

Il compagno Mosca, sinda
co di San Lorenzo del Vallo. 
ha ricordato, ad esempio, il 
grande imbroglio della Coo
perativa zootecnica Caselle di 
Tarsia, un'azienda portata 
dall'Opera Sila ad un deficit 
pauroso; il segretario della 
sezione comunista di Acri, 
Serra, ha parlato del suo 
paese, della lotta di giovani 
ed anziani per strappare po
sti di lavoro e nuova occupa
zione, e di un salumificio che 
lì tiene chiuso da decenni 
l'Ente di Sviluppo, dei corsi 
professionali che non si fan
no, delle proteste e degli 
scioperi, delle denunce che 
arrivano da parte della poli
zia. 

Il compagno Tursi, sindaco 
di Spezzano Albanese, ha 
parlato della necessità di una 
conferenza agraria regionale, 
da prepararsi con le confe
renze di zona, a stretto con
tatto con le necessità dei 
contadini e dei poveri asse
gnatari. Il sindaco di Spezza
no Sila, il compagno Martire. 
ha amaramente detto come il 
palazzo dell'Opera Sila non è 
conosciuto da sindaci, ammi
nistratori, contadini, lavora
tori della terra. Tutto — ha 
detto — è stato sempre gesti
to da pochi per l'interesse 
dei soliti. 

E poi ancora hanno parlato 
il compagno Madeo. di Lon-
gobucco, che ha denunciato il 
tentativo della giunta regio
nale dell'Opera Sila di stra
volgere il piano di raccordo 
dei lavoratori forestali; Fata, 
della Confcoltivatori: Filce 
della presidenza della Lega 
nazionale cooperative: Rodia, 
segretario provinciale della 
Federbraccianti CGIL: poi 
altri sindaci, lavoratori, as
segnatari. Insomma una 
grande assemblea, densa di 
tensione e di argomenti, in 
cui la necessità inderogabile 
che venga al più presto Inse
diato un nuovo consiglio di 
amministrazione dell'Opera 
Sila e che. insieme si ponga 
fine ad uno stato di insop
portabile inefficienza sono 
stati denunciati con la forza 
dei fatti. 

L'agricoltura calabrese — 
ha detto uno — aspetta da 
trenta anni che l'ente di svi
luppo faccia il suo dovere e 
che venga spezzato il circolo 
infernale delle clientele, del 
sottopotere, degli sprechi. 

Ora altre iniziative di lotta 
sono state programmate e 
lanciate dall'assemblea di 
martedì: riunioni dei consigli 
comunali aperti alle popola
zioni. per premere affinchè la 
giunta regionale nomini i 
suoi rappresentanti nel con-
sigb'o di amministrazione e si 
elegga il nuovo presidente; 
mobilitazione e lotta in tutta 
la Calabria, con braccianti. 
forestali e contadini. E per il 
29 ottobre, data in cui cade il 
30. anniversario dell'eccìdio 
di Melissa, la Confcoltivatori 
calabrese ha lanciato un 
nuovo appuntamento di lotta: 
una marcia in tutte le strut
ture per la trasformazione di 
proprietà dell'ESAC. abban
donate o mal utilizzate, che 
si concluderà con l'occupa
zione del palazzo dell'Opera 
Sila a Cosenza. 

Filippo Veltri 

Una recente immagine di lotta delle popolazioni calabresi per 
lo sviluppo e contro il malgoverno degli enti pubblici 

Dalla redazione . 
CAGLIARI — L'elezione 
del socialdemocratico Ales
sandro Ghinami alla pre
sidenza dell'esecutivo re
gionale sembra essere il 
fatto nuovo destinato a 
sbloccare la lunga crisi di 
governo in Sardegna. La 
designazione di Ghinami è 
avvenuta al termine di 
lunghe e serrate trattative 
fra i partiti della maggio
ranza DC-PSI-PSDI-PRI. 
L'ipotesi aveva preso cor
po dopo la riunione del 
Comitato regionale della 
DC svoltosi ad Oristano. 
In un primo momento, su 
proposta del presidente di
missionario Mario Puddu, 
pareva che il nuovo presi
dente designato dovesse 
essere il repubblicano Co
rona, attuale presidente 
del Consiglio regionale. 
Ma, anche per non mette
re in discussione gli equi
libri raggiunti al momento 
della elezione dell'espo
nente repubblicano, si è 
preferita l'elezione di un 
altro laico, appunto il so 
cialdemocratico Ghinami. 

Per quanto l'elezione di 
Ghinami sia avvenuta alla 
prima votazione, non bi
sogna credere che s> sia 
trattato di una scelta fa
cile. Nella DC, evidente
mente, sono in molti ad 
essere restii a passare la 
mano, a ritenere che la 
presidenza dell'esecutivo 
sia una prerogativa dello 
scudocrociato. Se ne è avu
to prova durante la vota
zione: più di un democri
stiano non ha seguito la 
indicazione del partito e 
ha votato per altri candi
dati. A parte gli immanca
bili « franchi tiratori », a 
favore di Ghinami hanno 
votato DC, PSI, PSDI e 
PRI. I comunisti hanno 
votato scheda bianca per 
rimarcare la novità rap
presentata dalla elezione 

L'elezione del presidente della giunta sarda 

Un fatto nuovo 
che sblocca 
una lunga 

crisi di governo 
La designazione del socialdemocrati
co Ghinami dopo lunghe trattative 
di un laico alla guida del
la Regione. I radicali han
no votato per la loro can
didata, Puggioni, mentre i 
sardisti hanno votato per 
Mario Melis. 

I commenti della stam
pa sarda, ieri, ponevano in 
risalto la rilevanza « sto
rica » della elezione di 
Ghinami. L'esponente so
cialdemocratico, ex asses
sore all'Industria della 
Giunta Soddu, è jl primo 
non democristiano a rico
prire l'incarico di presi
dente della giunta in 30 
anni di storia della regio
ne autonoma. L'avveni
mento è stato sottolinea
to dal PCI, subito dopo la 
votazione in aula: il fatto 
in sé però non è suffi
ciente a prospettare urta 
soluzione adeguata della 
crisi. « L'elezione di un 
presidente della giunta 
non democristiano — ha 
dichiarato il capogruppo 
del PCI, compagno Andrea 
Raggio — pur rappresen
tando un fatto nuovo non 
sembra preludere alla co
stituzione di una giunta 
adeguata alla portata dei 
problemi posti dalla grave 
crisi della società sarda. 
La soluzione che si pro
spetta rischia, anzi, di es
sere pesantemente condi
zionata dalla involuzione 
polìtica della DC. Per un 
preciso giudizio tuttavia 

occorrerà attendere di co
noscere la piattaforma po
litica programmatica, la 
maggioranza e la struttu
ra di giunta che l'onore
vole Ghinami proporrà ». 

Ecco quindi gli interro
gativi. Quale sarà la strut
tura della giunta? Saran
no date risposte adeguate, 
nel programma, alla dram
matica crisi che travaglia 
la Sardegna? Sarà una 
giunta influenzata dalla 
involuzione attualmente in 
corso nella Democrazia cri
stiana sarda? Negli ulti
mi incontri tra DC. PSDI. 
PSI e PRI pare che si 
prospetti una soluzione a 
tre: oltre alla presidenza 
socialdemocratica, 8 asses
sorati andrebbero alla DC, 
4 al PSI. I repubblicani 
darebbero il loro voto fa
vorevole. Non sarebbe que
sta la soluzione più ade
guata. che è quella — co
me hanno ribadita i co
munisti — di una giunta 
autonomistica fra tutte le 
forze democratiche. « E' 
innegabile comunque che 
ci sia uno sforzo per cer
care nuove soluzioni e per 
affrontare le più gravi e 
preoccupanti questioni sar
de » ha aggiunto il com
pagno Raggio. Il Consiglio 
si riunisce nuovamente lu
nedi 1. ottobre. 

p. b. 

Una vera e propria « via crucis » dei lavoratori della Sotis a Nuoro 

Tutta la città da nord a sud per il lavoro 
Centoquaranta operai della impresa non ricevono il salario dal mese di giugno — Sono andati dal 
prefetto, all'INPS ed anche dal curatore fallimentare della fabbrica di proprietà della Renault 

NUORO — I 140 lavoratori ' della 
SOLIS (tanto ne sono rimasti dei 
160 Iniziali) di Siniscola, l'ultima 
volta che hanno visto « i soldi » è 
stato a giugno scorso: 50 mila lire 
di anticipo su una 14. che non è 
mai arrivata. E cosi con un enne
simo sacrificio ieri, in macchina e 
con qualche pulmino, in più di cen
to sono venuti a Nuoro. 

Cinquanta chilometri di strada 
con la rabbia in corpo ma con la vo
lontà precisa di far valere i pro
pri diritti. «Certo è pure la "fame" 
che ci ha portati qui, ma è che 
noi vogliamo garanzie definitive 
che il posto di lavoro non si toc
ca», un lavoratore fra i tanti men
tre sì discute con la gente, proprio 
sotto il tribunale. Senza bandiere, 
senza fracasso, gli operai della 
SOLIS si sono fatti il giro della 
città. Con loro c'erano Puxeddu 
della CGIL e Rosa Catgiu della 
CISL. Prima tappa, l'incontro con 
il prefetto a cui hanno chiesto un 
intervento immediato presso il go
verno e il ministro dell'Industria 
perché venga firmato «subito» il 
decreto per l'erogazione della cas
sa integrazione da maggio fino ad 
ora

li prefetto si è impegnato. Man
derà un telegramma. La. storia della 
cassa integrazione non pagata è 
solo l'aspetto più intollerabile tra 

• le tante « disattenzioni » della Re
nault proprietaria da tre anni della 
fabbrica che liofilizza caffè. «L'im
pegno che la Renault aveva preso 
un anno e mezzo fa, quando fu de
cisa la cassa integrazione per tutte 
le maestranze, di garantire l'anti
cipo della cassa integrazione sul
la ' erogazione INPS, senza preav
viso e del tutto unilateralmente se 
Io è rimangiato», Giovanni Delo-
gu, un operaio parla per tutti. So
no andati anche all'INPS e gli 
hanno risposto che i soldi ci sono 
ma senza un decreto non si può 
fare niente. L'altra tappa l'hanno 
fatta dal dottor Tronci, il curato
re fallimentare della SOLIS, per 
sapere se almeno l'azienda ha fat
to la richiesta del pagamento «di
retto» della cassa integrazione al 
lavoratori: una formulazione sba
gliata farebbe perdere ancora chis
sà quanto tempo. E poi nel piatto 
della bilancia delle richieste e del
le proteste di ieri mattina ci han
no messo tutto il resto. Al prefetto 
hanno chiesto anche di sollecitare 
alla SOLIS l'incontro con la GEPI. 

E' qui che sta il punto decisivo 
per il risanamento di una azienda 
modernissima (a 10 tonnellate di 
caffè al giorno se fosse in produ
zione «inonderebbe» l'Europa di 
caffè liofilizzato) entrata ki crisi 
da subito. 

Difficoltà di mercato e sovradi-

mensionamento certo, ma anche 
incapacità e disinteresse da parte 
dell'attuale gestione della fabbri
ca, stanno all'origine della crisi. 
La SOLIS, messa in piedi dalla 
SFIRS con un pacchetto di finan
ziamenti in buona parte pubblici, 
è l'ennesimo esempio" di follia im
prenditoriale e di spreco imperdo
nabile del denaro pubblico. Uno 
spreco tanto più grave considerato 
che la regione (ma la storia si è 
ripetuta una infinità di volte in que
sti anni di sfacelo del tessuto in
dustriale dell'isola) una volta dati 
i soldi si è completamente disinte
ressata del destino della fabbrica. 

Giusto un esempio: «Gianoglio, 
allora assessore regionale all'Indu
stria, una volta è pure venuto ad 
una delle tante assemblee che ab
biamo fatto in fabbrica: ci ha det
to che «loro» non potevano farci 
niente, che avevano le mani lega
te perché non disponevano di tec
nici preparati ad affrontare i pro
blemi della liofilizzazione del caf
fè! », a parlare è una ragazza, 
Manca Lina, solo dieci donne su 
140 dipendenti, ma sono combat
tive e ella manifestazione a Nuo
ro hanno partecipato tutte. Ades
so tra l'altro i macchinari stanno 
cominciando^ a deteriorarsi seria
mente. e ancora non si vede una 
volontà seria da parte della Re
nault di risolvere ìa crisi. 

Una delegazione di lavoratori è 
persino andata il 23 di luglio a Pa
rigi per incontrarsi con la Renault, 
conoscere i piani di risanamento 
delia fabbrica. Ma questi piani 
nessuno ha potuto consultarli: la 
proprietà li ha tenuti rigorosamen
te segreti! Sono indicazioni gene
rali e di massima, ma da cui si ca
pisce una cosa di certo: che la 
SOLIS continua a parlare sempre 
e soltanto di liofilizzazione del caf
fè. Il che equivale ad un gioco 
assolutamente privo di sbocchi. I 
lavoratori e le organizzazioni sin 
dacali hanno da tempo chiesto che 
la ristrutturazione prevedesse la 
diversificazione produttiva e un 
collegamento alle risorse agro-pa

storali della zona. Un altro dato: 
i finanziamenti pubblici alla SOLIS 
vennero dati anche in previsione di 
ciò, ma non se ne è mai fatto nien
te. Un motivo in più per cui i lavo
ratori hanno chiesto l'intervento 
deila GEPI per il risanamento del
la azienda. Ad accrescere lo stato 
di tensione è poi arrivata la no
tizia della costruzione a Roseto de
gli Abruzzi, proprio da parte della 
GEPI di un «doppione» della 
SOLIS di Siniscola. 

Uh autentico ginepraio dal quale 
1 lavoratori vogliono uscire costrin
gendo governo. Regione e attuale 
proprietà a mettere le carte in chia
ro e una volta per tutte. 

Il lavoro a Bari della « Heliosud » aderente alla Lega 

Con il sole la coop guarda al futuro 
La società è composta da fisici, ingegneri, architetti, agronomi, termotecnici e operai specializzati 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il movimento coo
perativo guarda ed opera 
concretamente per il Tuturo. 
Questo il significato ed il va
lore della società cooperativa 
barese per l'approvvigiona
mento energetico «Heliosud». 
composta da fisici, ingegneri. 
architetti, agronomi, termo-
tecnici e operai specializzati 
sorta a Bari e aderente alla 
Lega delle cooperative. 

Già competente ed attrezza

ta per impianti termici tradi
zionali. la cooperativa si oc
cupa ora della progettazione 
e realizzazione di impianti 
per la produzione di energia 
e calore utilizzando le fonti 
energetiche rinnovabili, in 
particolar modo di impianti 
solari a conversione termodi
namica e fotovoltaica. 

Le competenze nel campo 
dell'energia solare, già esi
stenti all'atto della costitu
zione della cooperativa, si 
sono andate ulteriormente 

Anche a Pescara l'acqua alta 
(carente la rete di fognature) 

PESCARA — Si fa un primo 
bilancio dei danni causati dal 
maltempo martedì sera e du
rante la notte sulla costa a-
driatica, e a Pescara in par
ticolare. dove la situazione 
sta migliorando. In molte 
strade, scantinati e sottopas 
saggi della città abruzzese 
restano decine di centimetri 
di acqua e melma. Diverse 
frane sono state segnalate 
lungo le strade della provin
cia. Allagamenti, danni e crol
li anche a Giulianova e Mon-
tesilvano. 

U nubifragio abbattutasi 

sulla costa adriatica ha rin
novato a Pescara quello che 
ormai tutti chiamano il fe
nomeno dell'acqua alta: alla
gamenti vastissimi nei quar
tieri bassi della città, a cau
sa dell'inadeguatezza della re
te di fognatura. La statale 
Adriatica è rimasta interrot
ta in più punti. H traffico 
viene dirottato e deviato. De
cine gli interventi dei vigili 
del fuoco e della polizia stra
dale. 

Ieri mattina, il cielo si è 
rasserenato e la temperatu
ra, nell'interno della regio
ne, si è fortemente abbassata. 

consolidando sulla base di 
rapporti attivi con la ricerca 
scientifica e tecnologica del 
settore e con il movimento 
cooperativo nazionale e le 
cooperative che altrove van
tavano già realizzazioni nel 
campo dell'energia solar*.. 

AI fine di raggiungere l'o 
biettivo di una maggiore qua
lificazione dei propri soci, la 
cooperativa «Heliosud» ha 
organizzato un organico pro
cesso formativo di comples 
sive 600 ore con le più im 
portanti aziende produttrici 
di sistemi e di alcune unità 
di ricerca del sottoprogetto 
finalizzato «Energia solare» 
del CNR. Questo corso è sta 
to inserito nel piano regiona
le di formazione professiona 
le per l'anno 1979^0 e preve
de la partecipazione di 30 
borsisti per un totale di 21 
unità esterne alla cooperativa 
e provenienti da tutte le pro
vince della regione pugliese. 

Il corso prevede tra l'altro 
la realizzazione di impianti 
solari attivi e passivi presso 
l'istituto «Santerella» di Bari 
e di una serra solarizzata 
presso l'istituto professionale 
per l'agricoltura di Terìizzi. 
in provincia di Bari. 

La cooperativa può già 
vantare al suo attivo varie 
realizzazioni di impianti tra
dizionali e la realizzazione di 

impianti ad energia solare 
per la produzione di acqua 
calda ad uso sanitario. Inol
tre la cooperativa sta intes
sendo rapporti con gli istituti 
di ricerca locali. Tali rappor
ti si sono concretizzati in un 
lavoro condotto in collabora
zione con l'istituto di mecca

nica agraria dell'università di 
Bari che è stato presentato 
nei giorni scorsi alla Fiera 
del levante. 

Si tratta in breve di uno 
studio per la realizzazione di 
una serra e di un caseificio 
con tecniche convenzionali e 
solari. 

Centro Studi Europa 
a ROSETO degli Abruzzi 

Via Nazionale. 414 • Tal. 182125 (0*5) 

a SAN SEVERO (FG) 
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La ripresa dell'attività politicò drammaticamente segnata dall'ultimo feroce assassinio ;-

L'assemblea siciliana riapre in un clima 
di tensione e di acuite contraddizioni 

Di fronte all'ARS la gravissima situazione dell'ordine pubblico - Commosso omaggio al magistrato ucciso, « simbolo della lotta 
alla mafia » - Sul tappeto altri urgenti problemi: polo chimico di Siracusa, pescatori di Mazara del Vallo, ricostruzione del Belice 

Rilanciare con vigore 
la lotta contro 

la delinquenza mafiosa 
Al Consiglio regionale calabrese commemorati 
il giudice Terranova e il maresciallo Mancuso 

Dal nos t ro cor r i sponden te 
REGGIO CALABRIA — La 
barbara uccisione del magi
strato siciliano Cesare Terra
nova e del maresciallo di 
P.S. Lenin Mancuso è stata 
commemorata dal presidente 
del consiglio regionale, Ara
gona, il quale ha ribadito la 
necessità di una vigorosa ri
presa della lotta popolare con
tro l'inasprirsi della delin
quenza mafiosa che insangui
na anche la Calabria e che 
ostacola ogni processo di rin
novamento e di crescita socia
le e civile nella regione. 

All'espressione di cordoglio. 
di condanna della violenza 
mafiosa e di richiamo delle 
responsabilità del governo e 
delle sue istituzioni nella lot
ta contro la mafia, si sono as
sociati tutti l gruppi consilia
ri. Il consiglio regionale ha 
quindi ascoltato una nota in
formativa del presidente della 
giunta regionale, Ferrara, sul 
recente incontro con Cossiga: 
è stata una relazione, scialba 
difensiva, improvvisata, che 
tradiva manifestamente l'im
barazzo di una giunta priva 
di idee e di volontà program
matrice. 

L'assenza di qualsiasi ac
cenno alla Calabria nelle di
chiarazioni del governo Cos
siga. le generiche ripetizioni 
di principio sul Mezzogiorno 
— prontamente denunciate 
dai comunisti calabresi — 
hanno costretto la giunta re
gionale a correre ai ripari. 
chiedendo un incontro « riso
lutore » con Cossiga. 

Senza alcuna preventiva 
consultazione con il consiglio 
regionale e con le forze sin
dacali e politiche, la giunta 
è andata fiduciosa a Roma: 
non siamo partiti da zero — 
ha detto Ferrara in un debole 
tentativo di difesa — anche 
se Cossiga, non conoscendo i 
problemi della Calabria, ci 
ha rinviati ad altro incontro 
perché, nel frattempo, vuole 
vederci chiaro nelle cose del
la Calabria. 

Si è perciò trattato di un 
incontro interlocutorio, forie
ro di altri incontri, per preci
sare, puntualizzare e magari 
per ripartire ancora da zero 
in altri incontri ancora con 
i successivi governi. Il presi
dente della giunta regionale 
Ferrara, nella sua nota infor
mativa. a parte alcune ovvie 
considerazioni sugli squilibri 
dell'economia italiana, ha rie
cheggiato vecchi motivi della 
drammatica realtà economica 
e sociale della Calabria: vo
gliamo difendere l'esistente 
e definire le nuove esigenze. 
Ma lo ha fatto rispolverando 
progetti da tempo ammuffiti 
nei meandri della burocrazia 
regionale e nazionale. 

Ancora una volta. Ferrara 
non è stato capace di delinea
re una politica di rinnova
mento. di trasformaz'one. di 
effettiva rinascita della Cala
bria. Ha parlato di tutto: dei 
tessili, dei chimici, del quinto 
siderurgico, della Liouichtmi-
ca. dei ritardi nell'attuazione 
del progetti della legge 183 da 
diga sul Metramo non è stata 
ancora nemmeno progettata), 
dell'irrigazione. del turismo. 
recuperando perfino un'idea. 
senza alcuna cons'.sten/a. oro
spettata dalla CIGA per l'oc-

, cupazione di 70 mila giovani 
nel settore tunstico-alber-
ghiero. 

Consapevole di aver detto 
una casa non vera. Ferrara 
ha balbettato qualcosa, e poi 
ha dimezzato la cifra per ben 
due volte fino ad arrivare a 
mille unità... (e sarebbero 
sempre una cosa seria). Da 
una giunta incapace — cosi 
come l'hanno definita gli stes
si partiti che la compongo
no — non si poteva aspettare 
altro: nessun giudizio critico 
per o l'impreparazione » di 
Cossiga (ed i governi prece
denti cosa hanno fatto per 
conoscere la realtà della Ca
labria e 1 suoi problemi?); 
nessuna volontà politica di 
imporre un profondo muta
mento nelle scelte govt\native 
verso il Mezzogiorno e la Ca
labria. Tutto viene rinviato a 
nuovi incontri: del 9 ottobre 
con il ministro Lombardini 
( preannunciato dall'assessore 
Puija) e per la metà di otto
bre con Di Giesi (preannun
ciato dal socialdemocratico 
Mallamaci). Poi. un incontro 
« globale » con Cossiga. 

Un severo giudizio critico 
sulle dichiarazioni di Ferrara 
è stato espresso, a nome del 
gruppo comunista, dal com
pagno Guarascio. vice-presi
dente del consiglio regionale: 
ci troviamo di fronte ad un 
maldestro tentativo di solle
vare nuovi polveroni nella 
speranza di allontanare dalla 
giunta le gravi responsabilità 
del suo immobilismo e della 
sua incapacità non soltanto 
operativa. 

Nelle stesse richieste avan
zate a Cossiga c'è la preoccu
pazione della giunta regiona
le di tamponare i problemi 
più gravi e drammatici (que
stione dei forestali, dei tes
sili. dei chimici) per essere 
più liberi e spregiudicati nel
la continuazione del vecchio 
modo di gestire il potere, di 
sprecare ingenti risorse in in
terventi parziali e clientelare 
nell'evitare la democratizza
zione di iniDortanti organi
smi come l'ESAC I recenti 
«fatti operativi» della giun
ta regionale lo testimoniano: 
rinvio delle nomine all'ESAC, 
mancanza di proposte precise 
per le zone interne, per una 
utilizzazione produttiva dei 
lavori forestali, auestione de
gli ex corsisti della 285. 

Bisogna andare al nuovo 
appuntamento con Cossiga — 
ha detto Guarascio — con 
un'ampia preparazione, con 
proposte precise, definite col 
concorso delle forze sindacali 
e politiche e. soprattutto, con 
un mutamento radicale nei 
metodi e nelle scelte della 
giunta regionale: non si può 
chiedere ai comunisti — co
me fa Ferrara — una «soli
darietà di servizio » riservan
do il potere al centrosinistra 
con il solo obiettivo di aver 
più mezzi per continuare la 
deliteria politica del cliente
lismo e degli sprechi. 

Il PCI è disponibile Der una 
linea di profondi cambiamen
ti. r*»r una Ianni e costante 
mobilitazione che costringa 11 
governo Cossiga ad oDerare 
una effettiva svolta nevli in
terventi verso il Mezzoviomo 
e la Calabria 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il pieno ritor
no dell'attività politica, se
gnato ieri con la riapertura 
dei lavori dell'ARS, nel clima 
di estrema emergenza di tutti 
i problemi sul tappeto. L'as
sassinio del giudice Terrano
va e del suo agente di scorta, 
il maresciallo Mancuso. ha 
portato in primissimo piano 
il nodo ormai più esplosivo; 
quello dell'intrico maria-si
stema di potere e del suoi 
efferati e terribili effetti. 

Ma tutto il quadro, a tinte 
violente, richiama una imma
gine cruda di fortissime 
contraddizioni: dall'allarman
te dramma ecologico ed oc
cupazionale del polo chimico 
di Siracusa alla esplosione 
della rabbia, covata per mesi. 
nella capitale mediterranea 
della pesca. Mazara del Val
lo. al rinnovarsi della antica 
sofferenza delle popolazioni 
della Valle terremotata del 
Belice. 

Il parlamento siciliano ieri 
pomeriggio ha riaperto i bat
tenti avendo dinanzi questo 
panorama acuito dal precipi
tare della situazione dell'or
dine pubblico minacciato se
riamente dai colpi della cri
minalità mafiosa. 
Al primo punto, come è 

accaduto già tante, troppe 
volte, in un passato anche 
recente, l'omaggio deferente e 
commosso al magistrato — 
simbolo della lotta alla mafia 
« Una mafia — dice il presi
dente dell'ARS. il comunista 
Michelangelo Russo — che 
persegue finalità di vera e 
propria destabilizzazione, cosi 
come destabilizzante è la 
strategia della delinquenza 
politica. Non si spiegano al
trimenti — ha detto Russo. 
che ha introdotto ieri sera la 

seduta di Sala d'Ercole — 1 
metodi usati. Per avere nelle 
loro mani una città le cosche 
mafiose ricorrono ormai alla 
creazione di un clima di ge
nerale intimidazione per 
discreditare le istituzioni col
pendo coloro che si adopera
no nelle forme più doverose 
per contrastarne 11 dominio ». 

L'Assemblea ha affrontato 
In prima battuta un dibattito 
lungo e appassionato sulla 
criminalità mafiosa. Sono in
tervenuti parlamentari di tut
ti i gruppi e anche il presi
dente della Regione. Matta-
rella. L'ARS aveva già avuto 
l'occasione di affrontare il 
tema della escalation impres
sionante di violenza e della 
nuova esplosione del feno
meno mafioso, per iniziativa 
dei comunisti, che avevano 
sollecitato più volte un im
pegno concreto e urgente an
che da parte delle autorità 
regionali 
A più riprese due presiden

ti del Parlamento siciliano. 
prima il compagno De Pa
squale, poi il compagno Rus
so. aivevano avvertito la ne
cessità di un Impegno pres
sante e Incalzante, rivolto in 
primo luogo verso le autorità 
dello Stato — presidenza del 
Consiglio, ministero degli In
terni —. era stato pure solle
citato un incontro e il mi
nistro Rognoni è venuto sì in 
Sicilia, ma solo perché co
stretto da un appuntamento 
luttuoso, l'uccisione del vice 
questore Boris Giuliano, nel 
luglio scorso. 

Ora domani, venerdì, s'an
nuncia la visita del presiden
te del Consiglio Cossiga. Ma 
il capo del governo arriva in 
Sicilia non già per affrontare 
immediatamente 11 ribollire 
di questioni che travagliano 
l'Isola. Giunge a Palermo, ma 

si Incontrerà con la Giunta 
regionale solo in seconda 
battuta. Incredibilmente Cos
siga vola in Sicilia soltanto 
per presenziare alla inaugu
razione di un congresso di 
latinisti, i quali si occupano 
di « Cicerone e la Sicilia ». 

Per quel che riguarda la 
criminalità mafiosa, parlando 
a piazza Massimo, nella ma
nifestazione contro il terrore 
mafioso avvenuta il giorno 
della duplice uccisione di 
Terranova e Mancuso, il se
gretario regionale comunista, 
Gianni Parisi, aveva tra l'al
tro sastenuto la necessità di 
invitare il governo nazionale 
a riunirsi con i rappresentan
ti del popolo siciliano, con 
l'Assemblea regionale, per a-
nalizzare la situa/ione 
straordlna che si è creata in 
Sicilia e a Palermo e decide
re urgentemente le misure da 
prendere su tutti l terreni. 

A Siracusa, si recherà nei 
prossimi giorni una commis
sione dell'ARS, quella dell'e
cologia e dell'ambiente, pre
sieduta dal compagno onore
vole Giacomo Cagnes, per ef
fettuare una nuova Indagine 

conoscitiva sull'inquinamento. 
Dall'altro capo dell'Isola 
preme la marineria di Maza
ra per risolvere una volta 
per tutte le questioni della 
« guerra del pesce » e di una 
nuova politica peschereccia. 

L'emergenza non si allenta 
quando si affrontano i temi 
della moralizzazione della vi
ta pubblica. 

II PCI ha chiesto una 
commisione d'inchiesta sulla 
gestione dell'assessorato al 
Lavori Pubblici. Il Parlamen
to dovrà pronunciarsi su una 
richiesta che sarà formalizza
ta, peraltro, con un vero e 
proprio disegno di legge, a 
firma del gruppo comunista. 

, In Abruzzo il PCI denuncia le responsabilità delPamminis trazione regionale 

Il recupero dei tossicomani 
alla giunta non interessa 

<• * , . • . « • 

La mancata attuazione della legge discussa in una conferenza stampa - L'am
ministrazione dell'Aquila ha preparato un progetto per un centro di cura 

L'AQUILA — Quello che si è svolto ieri è 
stato più un dibattito che una conferenza 
stampa, ma si è trattato pur sempre di una 
efficace denuncia, da parte del gruppo co 
munista, dei ritardi inammissibili della giun
ta regionale nella attuazione della legge sulle 
tossicodipenden7e in un momento in cui, sul 
l'onda delia preoccupazione per l'esplodere 
incontrollato del fenomeno dell'uso delle dro
ghe pesanti, l'assessore regionale democri
stiano alla Sanità, Nenna D'Antonio va sban
dierando a destra e a manca iniziative e prov
vedimenti di cui non si hanno tracce visibili. 

D'altra parte era chiaro che non poteva 
trattarsi di una pura e semplice conferenza 
stampa sia per la presenza, oltre a quella 
dei giornalisti, di numerosi medici ed opera
tori sociali impegnati nel recupero dei tossi
codipendenti e dei rappresentanti di alcuni 
gruppi politici anche giovanili (FOCI), sia 
perché, visto il quadro della situazione, non 
ci si può più semplicemente limitare alla 
denuncia di ciò che gli altri non fanno (anche 
se ad essi spetta istituzionalmente il compito). 
ma bisogna cominciare ad avere la forza di 
proporre e di realizzare, anche con scarse 
strutture, alcune soluzioni. 

Di fatto, nel corso della conferenza stampa 
di ieri, si sono discusse soluzioni che imme
diatamente possono essere adottate anche in 
mancanza dell'intervento delle istituzioni pre
poste (Regione ad esempio). E' d'altra parte 
la stessa legge regionale che prevede, nelle 
more dell'attuazione di alcune sue previ
sioni. l'intervento di altri enti locali ed in 
primo luogo del Comune. 

A fronte di una situazione del consumo e 
dello spaccio di droghe pesanti molto dete
riorata nel capoluogo abruzzese (nei prossi
mi giorni sarà possibile fornire un quadro 
dettagliato) e a fronte della completa inat
tuazione dei centri medici e di assistenza 
sociale, del Comitato tecnico-scientifico per 
le* tossicodipendenze e di altre strutture di 
intervento previste dalla legge regionale, do
vrebbe essere l'Amministrazione comunale a 

farsi carico della creazione di alcune solu
zioni. 

Un primo incontro si è avuto fra i rappre
sentanti del Comune ed alcuni giovani me
dici ed operatori sociali da tempo impegnati 
« sul terreno della droga ». Questi ultimi han
no avanzato la proposta di creare un centro 
di recupero utilizzando il loro lavoro volon
tario e mettendo a disposizione un locale 
adatto allo scopo, ambiente che non dovrebbe 
comportare una grossa spesa (ma sappiamo 
tutti che non può trattarsi di questioni di 
denaro). 

La prima risposta dell'amministrazione, a 
quel che si sa, è stata positiva. Se la cosa 
andrà in porto sarà già stato un grosso passo 
in avanti. Anche il gruppo comunista alla Re
gione ha dimostrato tutta la sua disponibili
tà alla ricerca di soluzioni che possano ri
chiedere un suo interessamento. 

Frattanto continua ad essere mortale l'iner
zia della Regione, o meglio, continua ad es
serlo per quanto riguarda l'osservanza dei 
suoi compiti istituzionali, non lo è sul piano 
della propaganda per cose non fatte, propa
ganda che continua ad essere ottima ed ab
bondante. Proprio ieri nel corso della confe
renza stampa del gruppo comunista, andava 
contemporaneamente in onda a Radio Abruz
zo una intervista all'assessore alla Sanità. 
Nenna D'Antonio. Cosa dire di questa cosa? 
Ciie a parte la sfrontatezza con cui la signora 
D'Antonio ha dichiarato che gran parte della 
legge regionale sulle tossicodipendenze è fal
lita per colpa del pentapartito che vedeva 
impegnato in maggioranza anche il Partito 
comunista, a parte questo, dicevamo, va ri
cordato il ridicolo e la scorretteza di questa 
abitudine democristiana a fare, nello stesso 
istante, da contrappeso alle iniziative comu
niste con iniziative che in genere utilizzano 
uditori più vasti. Non succede però mai il 
contrario, cioè che queste uscite siano dei 
comunisti. E' per un fatto di maggiore cor
rettezza e di un migliore costume politico. 
oppure per minore potere? Tutti e due. 

Alla caserma «Lucania » di Potenza anche un arresto per spaccio di stupefacenti 

Sei giovani soldati intossicati da droga 
Quattro dei militari sono stati ricoverati all'ospedale San Carlo, mentre due sono nella infermeria del com
plesso militare — Il fatto coincide con la costituzione in città di un comitato sulle droghe e tossicodipendenze 

Enzo Lacaria 
Una panoramica di Cassano Jonio, nella piana dì Sibari 

A Cassano Jonio continuano senza sosta dal 1960 i « lavori » per il nosocomio 

Basta ricostruirlo e l'ospedale è fatto! 
Da 19 anni si attende la fatidica apertura — Intere parti devono essere completamente rifatte 
Sembra che per poter dire « fine » a questo scandalo bisogna spendere ancora un miliardo di lire 

Cassano Jonio con ì suoi 
20.UUU abitanti circa è uno 
dei più grossi Comuni della 
provincia di Cosenza. Si 
estende per 154.42 chilometri 
quadrati e su un territorio 
ricco di produzione agricola 
e di allevamenti di animali. 
in particolare di bovini. Ma 
Cassano è un centro noto in 

edilizia — come ha denun
ciato il PCI proprio in questi 
giorni attraverso un manife
sto pubblico — è spaventoso. 
E' un centro ancora, purtrop
po. che sta diventando sem
pre più famoso per oscure 
attività commerciali, per ini
ziative di stampo mafioso che 
rischiano di bloccare ogni 

Calabria ed anche fuori per j sforzo di crescita civile e de-
Ic importanti sorgenti di ac- , mocratica di questa cittadina 
qua termale (famose, infatti. | che our vanta nobili tradizio-
sono le «Terme Sibarite »). . ni di lotte. 
Ma. forse, è una delle citta- t Ma qui. in questo grosso 
dine italiane ad avere una i opn'ro della Piana di Sibari. 
frazione più conosciuta del I toccato dalla «miracolistica 

avventura » del centro- sini
stra. si nasconde, quasi a 
vergognarsene, w enorme 
fabbricato auasi ultimato, ma 
?he. al momento, è regno dì 
animali. E' l'ospedale, par
torito da menti eTel«* neeli 

— ci dicono sconsolati i cit- | 
•adinì di Cassano — arreda
menti e attrezzature già pron-
•i per essere utilizzati, ma j 
restano buttati nelle varie | 
stanze in attesa della fatidica i 
apertura. j 

Intanto si vedono spesso ar 

Ma. a dire il vero, più che 
di completare si trattava di 
rifare alcuni lavori non fatti 
con serietà, oppure già in ro
vina per l'usura del tempo. 
Bisognava procedere e revi
sionare l'impianto termico e 

i quello per il condizionamento 
rivare camion e scaricare d'aria, riparare e rifare, per 

Comune stesso. Infatti Sibari. 
frazione di qualche migliaia 
di abitanti, è nota nel mondo 
per quella civiltà magno-gre-
ca di cui i reperti archeolo
gici che qui si conservano 
sono testimonianza. 

Ma Cassano non è solo que- ì' anni, manco a dirlo. *fi0: co
sto: è anche un centro dove (' struito mn la lentezza della 
la disoccupazione è in conti- ; più lenta tartaruga non ha 
mio aumento, dove lo sfrut
tamento minorile, in partico 
lare nell'agricoltura e nella 

mai visto un malato se non 
se stesso in vita sua. Ainn-
tcmo del fabbricato vi sono 

nuovo materiale. Ma l'ospe
dale continua a restare chiu
so. Nel gennaio del 79 Tal
lona sindaco del Comune, il 
compagno Di Cunto (oggi 
Cassano è retto da un com
missario. mentre nel mese di 
ottobre si dovrà rinnovare il 
oonsielk) comunale) ha volu
to vederci chiaro in tutta la 
faccenda. E' venuto fuori che 
alcuni lavori già terminati e 
"ollaudati non erano stati fat
ti a regola (e la cosa fu 
denunciata immediatamente 
dal compagno Di Cunto). e 
wicora che erano stati spesi 
già un miliardo e mezzo e 
che necessitavano altri 550 
milioni per poter completare 
l'opera. 

circa 500 metri quadrati, la 
impermeabilizzazione della 
terrazza, completare la si
stemazione dei piazzali ester
ni degli ascensori e via di
cendo. 

Ma di lì a poco quella am
ministrazione comunista ven
ne fatta cadere e niente più. 
o quasi niente, si fece per 
il nosocomio. Ora sono tra
scorsi quasi nove mesi dalla 
denuncia del sindaco e dal
l'esposizione sullo stato di 
«saluto del fabbricato. Se
condo alcuni calcoli per poter 
dire la parola «fine» biso
gnerebbe. ora. spendere un 
miliardo circa di lire da uti
lizzare. in gran parte, e que
sto è l'assurdo, per ricomin

ciare a rifare l'ospedale. Ma 
sembra che neanche questo 
finanziamento, ammesso che 
venisse approvato, portereb
be risultati concreti. 

Sembra, infatti, che il luo
go dove è ubicato il fabbrica
to sia stato una scelta a dir 
poco infelice. Infatti, a detta 
di alcuni, pare che .proprio 
sotto l'ospedale appaiono del
le crepe o voraeini che Qual
cuno si appresta poi a riem-
oire. Insomma, una delle tan
te storie amare che affliggo
no questa Calabria e questa 
Piana. Non bastano le strut
ture incomohite o non funzio
nanti dell'ESAC. ora ci sono 
anche le «cattedrali della sa
lute ». 

Comunque non c*è da di
sperare: mentre l'ospedale fi
nanziato dalla Catsa per il 
Mezzogiorno non entra in fun
zione, a Sibari esiste, e fun
ziona da tempo (guarda ca
so!!). una clinica nrivata. 

Giovanni Pistoia 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Ancora la 
caserma « Lucania » di Po
tenza nell'occhio del ciclo
ne. Un paio di mesi fa un 
grave incidente per il crol
lo di una baracca di legno 
del deposito carburant i , 
con il ferimento grave di 
un giovane di venti anni , 
Cosimo Pazzessere, ieri la 
notizia dell'intossicazione 
di sei giovani in servizio di 
leva presso il 91. batta
glione Fan te r i a «Lucania». 
Alcuni funzionari del re
par to ant idroga della 
questura di Napoli, venuti 
ne l capoluogo per seguire 
le indagini con i colleghi 
potent ini , h a n n o poi pro
ceduto all 'arresto di un 
ventenne di Frascat i , 
Giampaolo Farno. 

L'accusa è spaccio ed li
so di sostanze stupefacen
ti . Non si esclude che pos
sano essere spiccati a l t r i 
manda t i di ca t tu ra . Negli 
ambient i della questura si 
par la di a lmeno al t r i due 
nei confronti di a l t r e t t an t i 
militari di s t anza nel capo
luogo. I qua t t ro giovani 
ricoverati presso l'ospedale 
San Carlo sono: Bruno 
Corda, di Nuoro, 22 a n n i ; 
Fabrizio Perrone, 20 a n n i 
di Milano; Lamberto Spe-
raudio, 19 a n n i di Ascoli 
Piceno, e Panta leo Talluri , 
di 20 ann i . 

Le condizioni dei giovani 
non des tano preoccupazio
ne. Altri due giovani sono 
s ta t i ricoverati presso l'in
fermeria della caserma, e 
a quanto pare dimessi nel 
giro di 48 ore- Le indagini 
sono coperte da assoluto 
riserbo. Non si conosce 
ancora la sostanza farma
cologica ingeri ta e la pro
venienza. L'arresto del 
Farno lascerebbe supporre 
che i giovani si s iano ri
forniti a t t raverso corrieri 
occasionali che possono 
anche essere ricercati fuo
ri ci t tà , ma non si esclu
dono connessioni con il 
mercato locale della droga. 

L'episodio che h a desta
to grande scalpore è acca
duto in concomitanza con 
la costituzione a Potenza 
di un comitato sulle dro
ghe e le tossicodipendenze. 
F a n n o par te del comitato 
gruppi sociali di diverso 
or ientamento politico, I-
deale e culturale, accomu
nat i dall 'obiettivo di aprire 
una discussione politica e 
di massa sull 'uso e la dif
fusione di droghe e dall'e
sigenza di sviluppare un 
movimento di lotta contro 
le diverse forme di tossi
codipendenza. 

Il comitato, pur consa
pevole di intervenire in u-
n a real tà diversa r ispetto 
al resto dell 'Italia, ri t iene, 
come informa in una nota, 

che oggi gli aspett i e le 
forme in cui si diffonde ed 
espande il fenomeno nelle 
c i t tà richiedono l'interven
to immediato dei gruppi di 
base, di forze sociali, oltre 
che delle Istituzioni, per 
rimuovere le cause sociali, 
economiche e culturali che 
sono alla base del diffon
dersi delle droghe e in 
particolare dell 'eroina t ra 
le giovani generazioni. 

Il comitato r i t iene di ar
ticolare la sua proposta su 
3 pun t i : lancio di una 
campagna di massa di co
noscenza del problema e 

delle questioni che riguar
dano la differenza t ra dro
ghe leggere e pesanti , in
tervento di meri to rispetto 
alla proposta da più par t i 
avanzata di legalizzazione 
e liberalizzazione control
lata e non delle droghe 
leggere e dell 'eroina; in
tervento immediato nei 
confronti degli enti locali 
e della Regione per una 
corretta applicazione della 
685 e il potenziamento e la 
diffusione sul territorio 
dei centri medici e di as
sistenza sociale previsti. 

Arturo Giglio 

Interrogazione 
del PCI 

alla Camera 
sui piani 
agricolo 

alimentari 
Una interrogazione par

lamentare è stata rivolta 
al ministro delle Parteci
pazioni statali dai compa
gni on. Vignola. Alinovi. 
Mi nervini e Gambolato 
por conoscere se erano 
state impegnate e con qua
li risultati le diverse a-
ziende del sistema delle 
PP. SS. al potenziamento 
dell'industria collegata al
la attività agricolo-alimen-
tare. 

Ed inoltre se questi pia
ni possono contribuire e 
in quale misura a correg
gere la grave tendenza ne
gativa delineatasi in que
sti anni negli investimenti 
del sistema delle parte
cipazioni statali verso il 
Mezzogiorno. In modo par
ticolare se da parte di cen
tri di ricerca scientifica 
sono stati avviati studi in 
direzione dell'agricoltura 
e dell'alimentazione e con 
quali risultati: e nei casi 
di eventuali risultati posi
tivi. quali impedimenti e-
sistono per la loro utiliz
zazione produttiva da par
te di aziende anche non 
facenti capo al gruppo 

L'interrogazione parla
mentare chiede anche se, 
in attesa della necessaria 
riforma delle partecipazio
ni statali si intende intan
to fare della SME Finan
ziaria. accrescendone le 
capacità manageriali, il 
centro unificante dell' 
industria alimentare e 
delle attività agricole fa
centi capo al sistema del
le partecipazioni statali, • 
dotare Napoli e il Mezzo
giorno di un centro di di- ' 
rezione e propulsione per 
la più elevata qualifica
zione di tutto il settore 
agro-alimentare e delle at
tività ad esso collegate. 

Al ministro si chiede. 
inoltre, se sono stati pre
disposti e quali concreti 
avvìi hanno avuto sinora 
i piani di ricerca, produt
tivi. finanziari della SME 
Finanziaria, 

Infine il documento dei 
deputati comunisti chiede 
a quanto ammonta il de
ficit accumulato dalla 
SOPAL 

Malgoverno de a Spilinga 

«Bambini a casa, 
la scuola va a 

pezzi ma la giunta 
non la ripara » 

Nost ro serviz io 
SPILINGA (Catanzaro) — 
«Che cosa ha fatto l'Am
ministrazione comunale de
mocristiana in questi an
ni? Ecco la scuola, guar
da e te ne renderai con
to ». Stiamo a Spilinga, un 
centro collinare del com
prensorio di Vibo Valen-
zia incassato nelle pendici 
di un altipiano, quello del 
Poro. Poco più di duemi
la abitanti, qui i danni che 
cinque armi di amministra
zione democristiana han
no procurato, hanno lo 
stesso segno dei mali che 

- l'abbandono, l'emigrazio
ne, l'arretratezza, nono
stante le grandi potenzia
lità zootecniche non sfrut
tate dell'altipiano, questo 

- piccolo centro sconta a 
caro prezzo anche nella vi
ta sociale, economica * e 
culturale del paese. 

Qui i mali antichi che 
sono alla radice della cri
si calabrese, si racchiudo
no in un microgeosmo: ri
sorse sprecate, clienteli
smo di piccolo cabottaggio 
e arroganza del potere. 
fanno tutt'uno. con la cat
tiva amministrazione. 

E l'immagine di tutto 
d ò sembra essere scolpi
ta. appunto, in questa 
scuola che il segretario 
della sezione del PCI ci 
mostra come un esempio 
lampante: a scuola il pri
mo giorno di lezione i ra

gazzini delle elementari 
non ci sono andati, sono 
rimasti a casa. Dell'edifi
cio, infatti, non resta che 
un rudere. Da quando qui 
non amministra più la si
nistra. che ha una lunga 
tradizione di lotte in un 
comprensorio in cui esi
ste una forte presenza de
mocristiana. all'edificio 
scolastico, una costruzio
ne abbastanza recente. 
non è stato messo un 
chiodo. 

Mai ridipinta, le pareti 
delle aule sono sotto una 
coltre di sporcizia e tra
sudano umidità; gli infis
si sono cadenti, non chiu
dono e qui che l'inverno 
è freddo, il riscaldamen
to è affidato a stufe a gas 
potenzialmente pericolose. 
mentre rimpianto di.- ri
scaldamento, quello vero. 
quello approntato dall'am
ministrazione precedente. 
è andato letteralmente in 
malora. Le caldaie sono 
praticamente inservibili. 
La manutenzione, opere 
che richiedono soltanto 
buona volontà da parte di 
chi amministra e pochi 
soldi, non è stata mai ef
fettuata e ora la ruggine 
sta divorando tutto. 

E* la solita storia, in
somma. della indifferenza 
democristiana che si tra
sforma in attiviamo quan
do si tratta di stringere 
patii con le clientele. Un 

esempio? Un concorso per 
la copertura di un posto 
di vigile, mai effettuato, 
le strade interpoderali ina
gibili. in un paese in cui 
l'agricoltura, un'agricoltu
ra di sussistenza è sola* 
mente quella che rimana 
per sopravvivere. Ma l'em
blema dell'amministrazio
ne democristiana di Spi
linga rimane la scuola. 

H primo giorno di lezio
ne i bambini sono stati 
invitati a non entrare nel
le aule, in attesa dei la
vori di restauro. Tutti a 
casa, quindi, il primo gior
no di scuola, a causa dj 
problemi che durante i me
si estivi la Giunta demo
cristiana avrebbe potuto 
agevolmente risolvere e in
vece ha lasciato insoluti. 
Una considerazione, que
sta. che sia i lavoratori 
della scuola (docenti e 
non docenti) sia i genitori 
dèi ragazzi hanno fatto in 
questi giorni. E da qui è 
cresciuta la mobilitazio
ne contro una giunta inca
pace e inadempiente verso 
problemi che dovrebbero, 
al contrario, stare in ci
ma ai pensieri di una buo
na ammmisirazione. 

Intanto intorno a que
ste questioni la battaglia 
del PCI si fa sempre più 
forte. 

« E' una mobilitazione 
che vuole inchiodare que
sta amministrazione alle 
sue responsabilità > dice 
il compagno Costa. E sì 
tratta di responsabilità 
gravi, gravissime: si trat
ta di malgoverno puro. Di 
tutto questo i lavoratori di 
Spilinga ne terranno con
to. Infatti è il momento 
dei bilanci. Qui, a metà 
di ottobre si vota e come 
dice il PCI, nei suoi slo-
gans. in questo inizio dì 
battaglia elettorale, ai vo
ta per cambiare. 

n. m. 
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Una maggioranza scollata si presenta con un « bilancio » disastroso 

Per ogni cittadino la Regione 
non ha speso 143 mila lire 

La stessa DC attacca il « tripartito laico » — Un duro intervento del compagno D'An
gelo — Non è stato presentato neanche un piano d'emergenza di fine legislatura 

ANCONA ~ Sono costate 143 
mila lire a testa per ciascun 
cittadino marchigiano, nel 
1978, l'inefficienza e l'incapa
cità di spesa dell'Ente Regio
ne: una cifra iperbolica (70 
per cento in più rispetto a 
quella dell'anno precedente) 
che si riferisce alla mole di 
residui passivi accumulati. 
' Ieri in Consiglio regionale, 
al momento di discutere sul 
bilancio '79, il relatore di 
maggioranza, il democristia
no Dario Tinti, ha pronun
ciato un numero che ha fat
to raggelare.anche gli esper
ti: 203 miliardi, riferiti alle 
competenze residue. 

Se anche si volesse esclude
re il 1978 (anno cruciale, 
spesso in governi provvisori e 
in crisi istituzionali), comun
que altissima è la quota di 
somme impegnate e non spe
se: si tratta di 83 miliardi. 

Una situazione vicinissima 
ad un crak clamoroso. Per 
correre ai ripari, non c'è an

cora una sola idea; la Giun
ta ha preannunclato che fa
rà una proposta di priorità, 
ma intanto deve fare i conti 
con una opposizione chiara, 
che viene dall'interno stesso 
della maggioranza DC, PSI, 
PRI e PSDI che la sostiene. 

L'andamento della prima 
seduta consiliare, dopo le fe
rie, la dice lunga sulla coesio
ne di questa maggioranza di 
governo - siglata nel luglio 
scorso. 

La Democrazia cristiana 
non nasconde affatto le sue 
intenzioni. Ieri ha attaccato 
duramente il presidente del
la Giunta sulla questione dei 
provvedimenti per il terre
moto, ha delineato con Tinti 
un quadro finanziarlo di di
sastro pressoché totale, criti
cando l'assenza di una rela
zione sulle leggi di bilancio. 

« Non processiamo nessu
no — ha detto Tinti — c'è 
un concorso di colpa ». Così 
la DC scarica su questo ese

cutivo (per il quale ha vota
to, che ha preferito ad un 
governo di unità organica 
con 1 comunisti) immani re
sponsabilità politiche che so
no sue proprie. 

Il dramma c'è ed ha titnte 
fosche: un autunno come que
sto, una tale paralisi finan
ziaria, un affollarsi di doman
de giuste (la disoccupazione, 
le fabbriche in crisi, i prezzi, 
il degrado dell'agricoltura) e 
a fronte di tutto ciò un go-
verne debole, scarsamente 
autorevole, terribilmente lo
gorato da un anno di stallo. 

L'esecutivo è sorretto da 
una maggioranza sfilacciata, 
praticamente inesistente. 
Qualcuno dice, malignamen
te: « una maggioranza che in
tende gestire soltanto le 
prossime elezioni ». 

Ieri in Consiglio regionale 
(la seduta 6i è protratta nel 
pomeriggio) ha parlato an
che il compagno Italo D'An
gelo. relatore di minoranza. 

Mentre si moltiplicano le proteste dei giovani 

Formazione professionale: ancora 
tanti corsi inutili e clientelati? 

ANCONA — La maggioranza regionale fa i 
conti con le sue divisioni interne non sol
tanto in piena seduta del Consiglio, ma an
che in seno alle commissioni. 

Mentre in tutte le sedi è scontro aperto, 
i provvedimenti si bloccano. Il caso della 
formazione professionale è emblematico. 

Oggi si riunisce per l'ennesima volta la 
commissione competente, ma le controversie 
sono tutt'altro che appianate. E intanto i 
disoccupati aspettano, gli studenti e gli inse
gnanti pure. Il ritardo con cui si approverà 
questo piano annuale sarà memorabile: si 
tratta di almeno quattro mesi. 

Non parliamo poi dei contenuti, su cui 
agevolmente si sta innestando la manovra 
democristiana. Si rischia insomma di tor
nare alla vecchia proliferazione dei corsi 
inutili e clientelar!; si rischia di fare della 
formazione professionale una « selva oscu
ra-» di interessi privati, piuttosto che il rac
cordo necessario con i problemi del mercato 
del lavoro e della disoccupazione « quali
ficata ». 

Nonostante la pioggia di proteste che vie
ne dagli enti delegati (province e comunità 
montane), delle associazioni e del personale 
dei corsi, si sta procedendo verso una stra

da opposta rispetto a quella imboccata con 
i piani precedenti (cioè quella del riordino 
e del risanamento, dell'indirizzo produttivo). 

Nel piano proposto dalla Giunta, che la 
DC tenta di peggiorare il più possibile, già 
non si tengono in sufficiente conto le pro
poste degli enti delegati. 

In più vi appare una valanga di corsi co
siddetti liberi, per i quali gli studenti deb
bono pagare consistenti somme. Si tratta di 
un netto salto indietro — se nulla verrà 
modificato — rispetto al piano triennale. 

La democrazia cristiana, dal canto suo, 
manovra in due direzioni: sconvolgere i pia
ni degli enti delegati (che guardano ovvia
mente ad una realtà oggettiva ed ai corsi 
che effettivamente servono), gonfiare anco
ra la spesa sottraendo altre centinaia d: 
milioni alla spesa produttiva. 

La Giunta regionale deve trovare la forza 
di dire no a queste manovre, se vuole essere 
coerente con quella « operazione verità » che 
aveva preannunciato sulla delicata materia 
della formazione professionale. 

Staremo a vedere come va a finire. Ma 
intanto è urgentissima una decisione; biso
gna portare subito in Consiglio il piano 
annuale. 

Il MIO è stato il solo discor
do « di governo » che 11 pub
blico abbia ascoltato, nel cor
so del dibattito sul bilancio. 

La giunta — ha detto — 
non ha sentito neppure l'esi
genza di fare il punto sulla 
spesa, di presentare un pia
no di emergenza di fine le
gislatura, in cui si fissino po
chi e qualificati punti di in
tervento. 

Prima D'Angelo aveva det
to che nelle Marche la cro
nica incapacità di spesa — 
comune ad altre regioni — 
ha una sua causa specifica: 
deriva dal fatto che forze 
ben precise hanno bloccato 
il lento progredire, di una 
cultura di governo, che era 
iniziato con la politica di in
tesa. 

« Il grave scontro politico 
è avvenuto sui modo di con
cepire il potere e sul rappor
to tra la Regione e le altre 
istituzioni. Ed ora siamo qui 
a registrare pesantissime con
seguenze di quella brusca in
terruzione ». 

Con quali mezzi e soprat
tutto con quali intese politi
che si vuole dipanare il mec
canismo ormai inceppato? 

« La tentazione di perpe
tuare la vecchia pratica del
le prebende è molto forte, 
specialmente di fronte alla 
scadenza elettorale — ha con
tinuato D'Angelo — noi sap
piamo che il partito sociali
sta la pensa come noi sul 
metodo di governo, siamo si
curi che la sua posizione è 
nettamente lontana da quel
la della DC. Ma vogliamo il 
conforto di fatti concreti ». 

Purtroppo sono proprio 
quelli che non si intrawedo-
no ancora. 

Hanno parlato anche Ciaf-
fi (DC) e il presidente Mas
si, il quale ha concordato 
con l'impostazione data da) 
relatori. 

Il presidente si è espresso 
in particolare sulla legge dei 
lavori pubblici e sui fondi da 
assegnare ai comuni (100 mi
liardi). 

Le cose che ha detto sono 
alquanto analoghe alle pro
poste avanzate dal PCI. Spe
riamo che nei fatti, poi. il 
presidente e la Giunta non 
smentiscano se stessi. 

I. ma. 

I battelli scoperti a pescare nelle acque jugoslave 
L'increscioso episodio nel pieno 

delle trattative tra i due governi 
Gli armatori marchigiani 

hanno già pagato la multa 
Una « azione » preparata 
Atteggiamenti e forzature 

inutili e dannosi 

Nel crinale appenninico ascolano-maceratese idanni ammonterebbero a dieci miliardi 

Manca ancora un programma per i danni del sisma 
L'amministrazione regionale totalmente impreparata a soddisfare le esigenze delle popolazioni colpite — La 
necessità di una azione unitaria delle regioni terremotate — Il problema delle case coloniche danneggiate 

Anche il maltempo contro i lavoratori in lotta 

Una tromba d'aria scoperchia 
i capannoni della «Maraldi» 

ANCONA — Dopo tante tra
versie passate in questi ulti
mi tre anni, da quando il 
loro gruppo industriale ha 
accumulato crisi e debiti, gli 
operai del Tubificio Maraldi 
che hanno sulle spalle centi
naia di ore di sciopero, de
vono subire un altro duro 
colpo. 

Questa volta non è venuto 
dalla direzione aziendale o 
dai ricatti delle banche, ma 
più semplicemente — pur se 
in modo drammatico — dal
l'inclemenza del tempo: una 
tromba d'aria, di eccezionale 
forza, si è infatti abbattuta 
ieri notte, attorno alle due, 
sui capannoni dello stabili
mento metalmeccanico, prò- j 
vocando gravi danni alle 
strutture. 

Il vento ha letteralmente 
scoperchiato i capannoni dei 
reparti «catramatura», «filet
tatura», e «spedizione». La 
Direzione dello stabilimento. 
come prima misura, ha posto 
in cassa integrazione-guada
gni oltre la metà dei 370 di-
pendenti. 

Le strutture sono state di 

chiarate' inagibili dai vigili 
del fuoco, che sono stati im
pegnati per l'intera giornata 
di ieri per rimuovere le parti 
pericolanti dei tetti. La piog
gia. che specie in mattinata è 
caduta con insistenza, ha re
so più difficile il lavoro dei 
pompieri. 

Si prevede che almeno per 
tre. quattro giorni, non si 
potrà riprendere la lavora
zione nei reparti danneggiati. 
Ad essere ottimisti, si può i-
potizzare la ripresa per lune
dì, martedì prossimi. 

L'incidente ha rappresenta
to una vera mazzata per i 
lavoratori, che da tanti mesi 
difendono con i denti il po
sto di lavoro minacciato e o-
ra temono che si possa pro
spettare un nuovo lungo pe
riodo di cassa integrazione. 

Proprio per domani venerdì 
28 settembre — ricordiamo 
— è fissata una riunione tra 
i responsabili sindacali delle 
Marche, Friuli ed Emilia-Ro
magna ed il supercommissa-
rio Dori, nel corso della qua
le verranno illustrate le linee 
del piano di risanamento del 

comparto meccanico, sconvol
to dalla lunga crisi. Non è 
escluso che quest'ultimo fatto 
negativo che ha colpito lo 
stabilimento anconitano, pos
sa avere qualche riflesso. 

Se i danni — come pare — 
fossero rilevanti, sarebbero 
necessari altri finanziamenti 
per la riparazione delle strut
ture danneggiate e quindi un 
ulteriore impegno finanziano 
in una fase delicata di lenta 
ripresa. 

La tromba d'aria di ieri 
notte si è abbattuta anche su 
altre aziende della zona ZI-
PA. In particolare, due stabi
limenti, quello della ditta 
Davanzali e quello della 
«SOL» (Società Ossigeno Lì 
quido) hanno riportato danni 
di un certo rilievo. 

La violenza del vento, ad 
esempio, ha scagliato contro 
il capannone della «SOL» le 
lamiere strappate via da 
quello del Tubificio Maraldi. 
Risultato: la copertura della 
fabbrica sfondata, vetrate in 
frantumi. Danni ha riportato 
anche il capannone della dit
ta Davanzali. 

ANCONA — Si è superata 
la prima fase emotiva: il ter
remoto che ha investito va
ste aree dell'Italia centrale 
e che nelle Marche non ha 
provocato fortunatamente vit
time, ha comunque lasciato 
profondi « segni ». Danni per 
miliardi, famiglie senza tet
to, crolli, rovinose conseguen
ze per il patrimonio artistico 
e culturale: questo è il pano
rama nelle due province di 
Macerata e Ascoli Piceno in 
un vasto comprensorio, lungo 
il crinale appenninico, a po
che decine di chilometri dal
la zona dell'epicentro del si
sma. " 

Per di più. dopo le cala
mità naturali, il governo re
gionale non è stato in grado 
di affrontare con la necessa
ria rapidità i gravi problemi 
emersi. 

Dopo la riunione dell'altro 
ieri a Visso (Me), centro più 
di ogni altro segnato dalle 
scosse, alla quale hanno par
tecipato il presidente della 
giunta regionale Massi, tecni
ci del Genio Civile, 23 sinda
ci della zona, si può avere 
un quadro più chiaro della 
situazione (anche se ancora 
permangono confusione ed 
improvvisazione). 

I danni materiali, in base 
alle prime stime compiute, 
assommerebbero a circa die
ci miliardi di lire: le fami
glie che hanno perduto la ca
sa sono una ventina, mentre 
le segnalazioni di stabili le 
sionati migliaia (scio nei due 
centri di Visso e Serr^valle 
200). 

Siamo ancora comunque nel 
generico, poiché la Regione 
e i suoi organi si sono mossi 
in questa drammatica eve
nienza a tentoni e con assai 
scarsa tempestività. 

L'incontro di Visso. tanto 
per fare un esempio, è av
venuto quasi una settimana 
dopo il terremoto. Si sono in 
ogni caso impostate alcune 
linee operative. Primo ed ir
rinunciabile punto è stato in
dividuato nella necessità che 
le regioni colpite (oltre — 
come naturale — l'Umbria e 
anche il Lazio), in previsio
ne di un intervento legislati
vo concordino una azione uni
taria. I danni nelle Marche 
sono reali e gravi. 

« Bisogna censirli con scru
polo — è riportato in una no
ta della giunta regitiale — 
delimitare le zone colpite e 
poi prepararsi ad un confron
to con il governo, realizzan
do un fronte compatto che 
traega forza anche dall'ap
poggio dei parlamentari lo
cali ». 

Per le dodici famiglie di 
Pontechiusita che continuano 
a passare le notti fuori dalle 
loro abitazioni lesionate, ospi
tate in alcune roulottes, sa

ranno costruiti alloggi. Pre
fabbricati in cemento o strut
ture definitive? Sembra as
surdo ma ancora non si sa, 
dato che l'interrogativo sarà 
sciolto dal Genio Civile di 
Macerata entro una quindici
na di giorni. 

Emergenza, anche se con 
risvolti meno pesanti, nei 
comuni di Muccia, Serravalle, 
Montecavallo, Ussita, Castel-
sanf Angelo sul Nera. Le or
dinanze di sgombero sono 
state complessivamente una 
ventina, mentre per fortuna 
molti fabbricati crepati o con 
muri pericolanti sono da 
tempo abbandonati. 

C'è poi il problema delle 
case coloniche le cui vecchie 
strutture hanno risentito 
fortemente dei movimenti tel
lurici. Oltretutto i contadini 
risentono maggiormente dei 
disagi, poiché non possono 
allontanarsi dal bestiame e 
dalla terra e debbono quindi 
ottenere aiuti al più presto. 

Il terremoto, la lentezza 
del censimento dei danni, il 

funzionamento del Genio civi
le tutti questi temi hanno 
avuto vasta eco nella seduta 
del consiglio regionale di ieri 
mattina. Critiche e riserve 
sono state avanzate nei con

fronti dell'operato della giun
ta e in particolare all'asses
sorato ai Lavori Pubblici. 

L'ex presidente del governo 
regionale, il de Ciaf fi: « Sono 
arrivati prima i mezzi del 
ministero dell'Interno che il 
presidente della Regione 
Marche >\ 

Il consigliere comunista 
Romualdo Clementoni, dal 
canto suo ha insistito sui ri
tardi accumulati e sulla im
preparazione massa in luce 
in questi giorni. Manca anco
ra una mappa, anche se 
grezza, dei danni subiti dal 
patrimonio artistico 

Più in generale è manca
to in maniera clamorosa il 
ruolo di guida e di collega
mento che la Regione deve 
dimostrare in queste occa
sioni. Le direttive ai Comuni 
sono infatti pressoché man
cate 

Si tratterà invece di impo
stare un globale intervento 
che tenga conto dell'elevato 
grado di sismicità dei terri
tori colpiti (anche nel 1972. 
solo 7 anni fa i danni furono 
sensibili) e respingere le ten
tazioni di soluzioni tampone 
che non servirebbero a nulla. 

ma. ma. 

Adesso a Fano si attende 
il ritorno dei dodici 

pescherecci sequestrati 
ULTIM'ORA 

FANO (PESARO) — Venti 
milioni di lira di ammenda 
complessivamente, sono stati 
Inflitti ai caplbarca dei do
dici pescherecci fanesi cattu
rati ieri da motovedette ju
goslave In alto Adriatico. Il 
processo amministrativo per 
pesca abusiva e stato celebra
to stamane nella città dal* 
mata e già nel primo pome
riggio l'associazione armato
ri di Fano, tramite I nor
mali canali finanziari, ha 
provveduto ad Inviare l'in
tera somma, a copertura del
la multa. 

Secondo quanto è stato 
possibile apprendere, I pe
scherecci dovrebbero essere 
rilasciati In serata. 

FANO — « Adesso resta solo 
da sperare che gli jugoslavi 
abbiano ancora una volta la 
mano leggera» questo il 
commento che abbiamo rac
colto da un vecchio marinaio 
fanese incontrato sulla ban
china del porto. Nella zona 
non si parla ovviamente d'al
tro che della cattura delle 
dodici unità della marineria 
di Fano da parte della vigi
lanza costiera jugoslava. In 
serata si è diffusa la noti
zia che la vicenda si è ri
solta ancora una volta per 
vie amministrative. Gli arma
tori hanno già pagato le 
multe (si parla di due mi
lioni a barca) e gli equipag
gi dovrebbero aver già la
sciato il porto di Pola. 

I discorsi che si possono 
ascoltare ricalcano, nella 
stragrande maggioranza, il 
giudizio dell'anziano pescato
re. C'è, è giusto dirlo, una 
diffusa preoccupazione sulle 
conseguenze immediate (per 
gli equipaggi sottoposti al 
processo amministrativo dal 
giudice di Pola) e ancor di 
più sulle prospettive di ac
cordo tra i due paesi, che 
proprio in questi giorni si 
stanno incontrando per defi
nire un nuovo trattato di pe
sca. 

Come si vede le implica 
zionl che contiene questo nuo
vo episodio, che vede ancora 
una volta protagonisti i pe
scherecci di Fano, sono di 
una delicatezza e complessi
tà estreme. 

II fatto, intanto, è come si 
è svolto. I natanti fanesi han
no lasciato il porto verso le 
sei di martedì e dopo cinque
sei ore di navigazione sì so
no portati nella zona di pe
sca. 

Viene subito da porsi la 
domanda se i pescherecci si 
sono davvero recati diretta
mente nella zona di Isola 
Grossa (una fetta di mare 
non molto estesa, dove un 
permesso consente loro di pe
scare, dal primo settembre 
fino alla fine dell'anno) o se 
invece, come pare più proba
bile, abbiano immediatamen
te sconfinato per lavorare in 
zone più ricche. 

In effetti il settore loro as
segnato era sufficiente si e 
no per una decina di giorni 
di attività le enormi reti a 
strascico, trainate da motori 
potentissimi, hanno probabil
mente «ripulito» il mare in 
poco tempo. Di qui. forse, la 
ricerca di nuove zone, di nuo
ve prede. 

Ma ciò non era consentito. 
lo si sapeva. 

Il rischio deve pure essere 
stato valutato, ma non si è 
tenuto conto delle conseguen
ze che lo sconfinamento po
teva recare in questo parti
colare momento. Le barche 
fanesi non hanno in pratica 
potuto iniziare la pesca che 
almeno sei unità della mari
na costiera iugoslava le han
no avvicinate. L'intimidazio
ne di dirigersi verso il porto 
di Pola è stata immediata e 

Pare che nero due natanti 
si siano sottratti con una ra
pida manovra alla cattura: 
gli altri dodici, con circa una 
ottantina di uomini d'equipag
gio. hanno preso la via del 
porto dalmata. 

Da come sì è svolto l'eoi-
sodio tutto lascia credere che 
le unità jugoslave avessero 
predisposto questa azione. Si 
dice anche che l'intervento 
sia la conseguenza della de
vastazione da parte di bar

che italiane di alcune reti 
fisse (quelle che l marinai 
chiamano «tramagli») che i 
pescatori della costa lasciano 
in mare, naturalmente ben 
dentro i limiti delle acque 
territoriali. 

Il condannabile episodio non 
è però collegato con l'attivi

sta dei pescherecci fanesi. Re-
"sta comunque il fatto che al
l'interno delle dodici miglia 
e al di fuori della zona di 
Isola Grossa gli equipaggi di 
Fano sapevano di non poter 
pescare. 

Ora si attende la decisione 
del tribunale di Pola su quel
lo che è da considerare il 
più vistoso sequestro di na
tanti che si ricordi. 

Quello che di più temono 

I marinai fanesi delle dodici 
barche è il timbro di « inde
siderato » sui libretti perso
nali. Quello che invece preoc
cupa la marineria nel suo 
complesso è l'arresto o lo 
scivolamento delle trattative 
per l'accordo globale di pe
sca. 

Il primo incontro si era 
tenuto il 10 settembre. Un al
tro è stato già fissato per 
la metà del prossimo mese. 
Lo stesso rappresentante de
gli armatori ha espresso la 
speranza che l'episodio di 
martedì non porti conseguen
ze Irrimediabili per il futuro 
dell'attività nella parte slava 
dell'Adriatico. 

g. m. 

E' stato illustrato dalla giunta 

Un positivo bilancio 
di attività della 

provincia di Ascoli 
Settemila delibere e oltre 1200 leggi - Il 
« fiore all'occhiello » del settore sanità 

ASCOLI PICENO — Man
ca meno di un anno alla 
fine della scadenza del 
mandato legislativo della 
prima amministrazione di 
sinistra della Provincia di 
Ascoli Piceno. 

Indubbiamente questi 
quasi cinque anni hanno 
lasciato il segno. Si è lavo
rato come non mai, dal 
punto di vista qualitativo 
e quantitativo. Un solo 
dato: dal 1975 all'agosto 
scorso si sono fatte 206 se
dute di giunte, per un to
tale di 6.966 delibere, 59 
sedute del consiglio pro
vinciale nelle quali si so
no approvati ben 1.272 
provvedimenti. Una mole 
di lavoro, come si vede, 
notevole. 

Presso il palazzo della 
Provincia, il presidente 
Carbone e gli altri mem
bri della giunta, il vice 
presidente Menzietti e gli 
assessori Bruni. Petrucci, 
Marezzi e Ciuccarelli, han-

• no illustrato il bilancio 
dell' attività dell' attuale 
maggioranza. 

Sinteticamente i princi
pali successi: risanamento 
finanziario, personale in
feriore al 1975 (nonostante 
i 24 concorsi pubblici ban
diti per un totale di 52 
nuovi posti), servizi au
mentati. viabilità miglio
rata. medicina del lavoro). 
tutela dell'ambiente, edu
cazione ambientale e la
voro in direzione dell'inse
rimento degli handicappa
ti nella società civile. 

Il settore ambiente e sa
nità è senza dubbio il fio
re all'occhiello di questa 
amministrazione. E* un 
servizio completamente 
nuovo in un settore nuo
vo. «Abbiamo dovuto in
ventare tutto», ha dichia
rato il compagno Marozzi. 
assessore alla sanità, nel 
corso della conferenza 
stampa del'altro ieri. 

Si è dovuto far applica
re la legge Merli sulla tu
tela delle acque dall'inqui
namento (la Provincia di 
Ascoli, grazie anche al suo 
personale tecnico, è air 
avanguardia in questo set
tore — numerose le altre 
Province italiane che si 
sono rivolte a quella di 
Ascoli per consigli e pare
ri su come far applicare 
la legge cosi complessa). 
si è intervenuti per la tute
la dell'aria sempre dall'in
quinamento e per l'educa
zione ambientale nelle 
scuole. 

« Il fiume Tronto — ha 
fatto notare sempre il com-
pagno Marozzi — è oggi il 

fiume più pulito delle Mar
che. Questo risultato lo si 
è potuto ottenere grazie 
all'impegno veramente no
tevole e alla competenza 
dei tecnici, dei laboratori 
e degli uffici, ma soprat
tutto grazie alla politica 
che in questo settore ab
biamo attuato con inter
venti tempestivi nella lot
ta all'inquinamento». 

Ottimi risultati anche 
nel campo dell'igiene am
bientale nei luoghi di la
voro. L'Amministrazione 
provinciale ascolana ha 
sempre visto nelle inizia
tive in questo settore un 
obiettivo qualificante e 
particolarmente necessa
rio, anche per la carenza 
di altre istituzioni (Comu
ni e Comunità Montane). 

In un accordo sindaca
le di due anni fa tra Fede
razione CGII^CISL-UIL 
ed Associazione industria
li a livello provinciale, si 
stabilisce che dovrà essere 
la Provincia l'ente rileva
tore a cui rivolgersi quan
do lavoratori e imprendi
tori convengono sulla ne
cessità di far effettuare 
indagini negli ambienti di 
lavoro. 

Diverse quelle svolte fi
nora. La prima è stata 
portata a termine presso 
lo stabilimento Sadam di 
Fermo. E' seguito poi l'in
dagine ambientale e biolo
gica per il residuo di piom
bo presso gli stabilimenti 
della Manuli e della Ceat 
di Ascoli. Nel corso dell' 
estate scorsa si sono effet
tuate indagini presso gli 
stabilimenti Yoshida e 
Manuli ed analisi periodi
che sempre del residuo di 
piombo ancora una volta 
alla Ceat. 

Palazzo S. Filippo — se
de della Provincia — non 
è un «palazzo», ma un 
centro di vita democrati
ca e di partecipazione. 
Aiutateci a demolire del 
tutto i residui che ancora 
del a palazzo» persistono, 
ha dichiarato a commen
to della conferenza stam
pa il compagno Menzietti, 
vice presidente dell'Ammi
nistrazione provinciale. 

Certamente rispeto alle 
precedenti amministrazio
ni a guida democristiana. 
se proprio si vuole usare 
ancora il termine tanto 
abusato di «palazzo», si 
può solo dire che questa 
amministrazione di sini
stra non è stata altro che 
«un palazzo di vetro». 
dalla trasparenza inoppu
gnabile. 

c. d. f. 

Nuovo risultato dell'azione dell'amministrazione comunale 

Da ottobre a Fano un nuovo asilo-nido 
PANO — A Fano la conquista 
del totale «assorbimento» nel
la scuola dell'infanzia dei 
bambini dai tre ai sei anni è 
da tempo consolidata; ora 
l'impegno dell'amministrazio
ne comunale è diretto a svi
luppare l'importante servizio 
della scuola della prima in
fanzia (gli asili nido). 

Già alcuni anni fa. subito 
dopo aver ereditato la strut
tura che faceva capo all'ON-
ML la giunta comunale aveva 
provveduto all'ampliamento 
dell'asilo nido elevandone la 
ricettività da 40 a 70 bambini 
in età 0/3 anni. 

Ora, su questo versante, u-
na nuova, significativa realiz
zazione: dal primo di ottobre 
i fanesi potranno usufruire 
anche dell'asilo nido di San 
Lazzaro, un impianto di nuo
va costruzione situato nel
l'omonimo quartiere in una 
zona tranquilla e ariosa. L'a
silo è stato costruito con cri
teri assai avanzati; strutture, 
arreni e materiali sono stati 
scelti in rapporto alla fun
zionalità t alle esigenze dei 

bambini. Gli ospiti saranno 
una quarantina nelle due se
zioni di lattanti e nelle tre 
per divezzi e semidivezzi. 

Tra pochi giorni dunque il 
patrimonio della comunità 
fanese (infantile e adulta) si 
arricchirà di un nuovo servi-
zio sociale capace di toccare 
un largo ventaglio di interes
si da quelli del bambino a 
quelli delle famiglie e dei 
giovani disoccupati. Vediamo 
nell'ordine perchè. 

Per i bambini, innanzitutto, 
perchè il perìodo dell'infanzia 
che va dai zero ai tre anni 
rappresenta il «tratto» fon
damentale dell'esistenza di 
ogni individuo, il periodo in 
cui è possibile o meno svi
luppare quelle potenzialità di 
base (fisiche, intellettuali e 
socio-affettive) che costitui
scono le fondamenta di una 
nuova personalità. 

Realizzare servizi sociali di 
questo tipo significa ricono
scere, com'è giusto, ai «picco
li cittadini» il diritto di poter 
usufruire di strutture ade
guate e funzionali. 

E' evidentissimo il benefi
cio che la costruzione di 
questi servizi porta alle fa
miglie: favorisce le attività 
lavorative dei genitori assicu
rando loro che i piccoli siano 
assistiti nel modo migliore 
dal punto di vista sanitario e 
sociale in una struttura 
pubblica che può diventare. 
coinvolgendo le famiglie, un 
centro di differenti interessi 
(scientifici, culturali, sociali, 
ecc.) e «base» per creare una 
qualificata azione educativa. 

Gli altri «destinatari» della 
nuova struttura di San Laz
zaro sono indubbiamente i 
giovani senza lavoro. Il fun
zionamento dell'asilo nido ri
chiede 18 addetti, e sarà as
sicurato dalla Cooperativa e-
ducatrici prima infanzia 
(CEPI). Si ritiene sia possi
bile addirittura estendere il 
numero degli occupati a 24-25 
senza che ciò vada a incidere 
ulteriormente sul costo di 
gestione già calcolato. 

Alfredo Pacassoni 
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Il presidente Mairi ha chiesto a Cossiga di convocare una riunione per discutere le proposte di intervento 

Si sta lavorando per il ritorno 
alla normalità della Vulnerino 

All'incontro con il presidente del Consiglio dei ministri parteciperebbero i parlamentari umbri, 
una delegazione della Regione e i sindaci dei comuni colpiti - Mozione al Parlamento Europeo 

Consegnata la 
perizia su 

Capitanucci 
Finirà il 
calvario ? 

Il dott. Bacchi e il pro
fessor Fallarti hanno con
segnato ieri la perizia ri
guardante Giuseppe Capi
tanucci: il t rentenne di 
Assisi internato in mani
comio giudiziario dal 10 
giugno. 

Non si conoscono anco
ra i risultati dell'indagine 
dei due tecnici nominati 
dal tribunale di Perugia. 
I giudizi espressi sono di 
fondamentale importanza 
per il futuro di Capitanuc
ci: dipenderà infatti in 
gran parte da essi la scel
ta del giudice istruttore 
Miriano. Il dottor Miriano 
dovrà nei prossimi giorni 
decidere se lasciare Giu
seppe ancora in manico
mio giudiziario oppure or
dinare 11 rilascio perchè 
« non pericoloso a sé e agli 
altri ». 

Come si ricorderà intor
no a questa vicenda nei 
giorni e nei mesi scorsi si 
verificò una vasta mobili
tazione dell'opinione pub
blica assisana e perugina 
per chiederne la scarcera
zione. A seguito di quella 
battaglia il giudice istrut
tore decise di ordinare una 
nuova perizia che appunto 
ieri è s ta ta depositata pres
so il tribunale di Perugia. 

Il dott. Bacchi alcuni 
giorni fa dichiarò testual
mente che aveva trovato 
Giuseppe Capitanucci. in
ternato nel manicomio 
giudiziario di Reggio Emi
lia. ne t tamente migliorato 
rispetto alle perizie che su 
di lui erano s ta te fatte in 
precedenza. Un giudizio 
questo che fece e fa tutto
ra ben sperare. 

Mentre si a t tende la ri
sposta definitiva ad As
sisi si sta allestendo la mo
s t ra di scultura con le ope
re di Capitanucci. L'inau
gurazione sarà il 3 ottobre 
speriamo alla presenza del
l 'autore. 

Domani attivo 
regionale con 
il compagno 

Germano Marri 
La segreteria regionale 

del PCI umbro ha deciso 
di convocare a Perugia, nei 
saloni della federazione co
munista, per domani a'.le 
ore 9.30 una riunione del
l'attivo regionale del parti
to alla quale dovranno par
tecipare amministratori 
e dirigenti politici per di
scutere il seguente ordine 
del giorno: « L'azione di 
governo e l'iniziativa di 
massa dei comunisti um
bri nella prospettiva del 
1980». 

La relazione introdutti
va sarà svolta dal compa
gno Germano Marri pre
sidente della giunta regio
nale umbra. Lo scopo d: 
questa riunione è la mes
sa a punto di un program
ma di lavoro e di un ca
lendario di iniziative che 
a partire da settembre 
dovrà segnare gli appun
tamenti politici più signi
ficativi sino alle elezioni 
amministrative del 1980. 

L'importanza dell'argo
mento richiede la presen
za di tutti i compagni 
che. per il ruolo che ri
coprono, avranno una fun
zione di primo piano nel
la definizione e nella at
tuazione del programma 
di lavoro. 

All'attivo regionale so
no invitati i membri del 
comitato rezionale. i mem
bri dei due comitati fe
derali di Perugia e Ter
ni. gli amministrator. e 
i dirigenti degli organi
smi di massa. 

La riunione dell'attivo 
rezionale era stato convo
cata in un primo tem 
pò per sabato 29 settem
bre ma per ragioni di im
pegni inderogabili dei 
compagni della giunta re
gionale. è stata poi spo
stata a venerdì 28 set
tembre. 

Il presidente della giunta 
regionale Germano Marri ha 
chiesto al presidente del con
siglio dei ministri on. Cossiga 
di convocare un incontro 
entro la prossimi! settimana 
con una delegazione della Re
gione, dei parlamentari uni 
bri e dei sindaci dei comuni 
colpiti dal terremoto della 
Valnerina per presentare un 
preciso resoconto dei danni 
causati dal sisma e discutere 
le proposte di intervento. 

Il telegramma di Marri a 
Cossiga ha falto seguito alle 
indicazioni emerse ieri mat
tina a Cascia nel corso della 
prevista riunione fra la Re
gione. i parlamentari i sinda
ci della Valnerina. All'incon
tro promosso dalla giunta 
regionale a favore delle popo
lazioni terremotate hanno 
preso parte il vicepresidente 
(Iella giunta regionale Ennio 
Tomassini, gli assessori al
l'assetto del territori Franco 
Giustinelli e ai servizi sociali 
G. Carlo Mercatelli. i capi
gruppo del Consiglio regiona
le. i parlamentari Ottaviani, 
Scaramucci, Ciuffini. Grossi 
del nostro partito. Anderlini 
della sinistra indipendente, 
Maravalle e Manta del FSI. 
De Carolis della DC. 

La discussione si è incen
trata sulle caratteristiche che 
dovrebbero rivestire la legge 
nazionale di intervento. Come 
era già successo nella riunio
ne di qualche giorno fa a 
Norcia si è insistito sulla ne
cessità «li distinguere la fase 
dell'emergenza (con il ricorso 
ai prefabbricati) e la fase 
della ricostruzione vera e 
propria. e L'orientamento 
complessivo — ha detto l'as
sessore Giustinelli al termine 
della riunione — è quello di 
ottenere un provvedimento in 
tempj est rema niente rapidi. 
fondato sui principi della de
lega alla Regione e della sub
delega agli cali locali ». 

Per quanto riguarda la 
forma dei piovvedimcmo (.si 
era parlalo mi alti del elictelo 
legge come della ipotesi più 
piooabite) ia questione è sla
ta rimessa alla valutazione 
Uei parlamentari (anche per
ché — è stato detto — c'è 
l'esigenza di collegare questo 
provvedimento alla situazione 
dei Comuni colpiti di altre 
regioni)— E' necessario, è 
stato comunque sottolineato, 
disporre nel minor tempo 
possibile di una documenta
zione « seria e rigorosa > sui 
danni provocati dal terremo
to per poter inquadrare la 
discussione sul provvedimen
to entro un quadro di ele
menti certi e definiti. In 
Valnerina. ecco la sostanza 
della mobilitazione di questi 
giorni, si sta lavorando per il 
ritorno alla normalità. 

Tra l'altro ieri mattina in 
una riunione alla Regione 
l'assessore allo sviluppo eco
nomico Alberto Provantini. i 
responsabili della « Svilup-
pumbria » e i rappresentanti 
dell'associazione industriali. 
dei commercianti, degli arti
giani e degli operatori turi
stici hanno concordato una 
serie di misure per far fron
te al ripristino delle attività 
economiche extragricole (tu
rismo, commercio, artigiana
to. industria). Si calcola in
fatti che nelle w>ne terremo
tate si trovino complessiva-
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

Concerti e prove 

per la 4a mostra 

dell'alta fedeltà 
L'edizione dell'anno .scorso 

è incisa su disco « Concer
to in Umbria ». Quest'anno 
insomma la 4. mostra del
l'alta fedeltà che la REDAR-
HI-FI di Ospedalicchio or
ganizza oltre ai concerti dal 
vivo propone l'ascolto da una 
miriade di marchingegni acu
stici delle musiche registra
te proprio nella grande espo
sizione lungo 1157. 

Per i patiti delTHI PI li ci 
sarà roba in abbondanza, co
me per chi più semplicemei-
te vuole buoni riproduttori 
acustici. Per tutti ci sarà una 
serie di concert», gratis. Que
sta sera alle 21 al piano suo
nerà Gabriella Rive'.li e si 
farà sentire l'accadenr.a co
rale dei cantori di Gubbio ai-
retta da M. Chiocchi. 

Domani sera jazz con no
mi importanti: Gianni Bas
so, Bruno Biriaco. Franco 
D'Andrea e Dodo Goia. Sa
bato alle 21 sarà la volta de; 
«e Mass Media ». dei « I Rile
vati » e del gruppo ballerini 
acrobatici del rock. 

Domenica sera infine ìa 
<c scoperta di nuovi talenti ». 
Ovvia l'intenzione della RE-
DAR HI-FI. far sentire mu
sica di tutti i generi e so
prattutto far impazzire 1 po
tenziali clienti con elaborate 
apparecchiature. Ad ognuno 
la libertà di rifiutare « Status 
Symbole » senza per questo 
buttare a mare i frutti del
l'elettronica per la riprodu
zione acustica. 

mente 330 aziende artigiane 
(che occupano 550 addetti) 
270 aziende commerciali. 122 
esercizi pubblici, 80 ambulan
ti e grossisti. 18 alberghi 
(pochissime sono invece le 
industrie). 

Una valutazione più preci
sa. comprensiva di tutti i 
danni sofferti dalle attività 
economiche extragricole ver
rà compiuta a partire da og
gi stesso da due centri ope
rativi istituiti a Norcia e a 
Cascia composti da funziona
ri della Regione, della Pro
vincia. della Camera di 
Commercio e dell'azienda del 
turismo. I dati, ottenuti in 
collaborazione con le catego 
rie interessiate, serviranno a 
formulare specifiche proposte 
di intervento per il ripristino 
e il sostegno delle attività e-
conomiche d;i inserire nolla 
proposta di legge nazionale a 
favore dei terremotati della 
Valnerina. 

Dalla riunione di ieri co 
munque sono emerse alcune 
proposte per l'emergenza. 11 
pacchetto di misure (che t 
entro oggi la giunta regionale ' 

ratificherà in via ufficiale) 
prevede uno stanziamento da 
parte della Sviluppumbria 
per la costruzione (tramite 
operazioni di leasing) di ca
pannoni e strutture alternati
ve in cui ripristinare le atti
vità economiche danneggiate 
dal sisma e l'istituzione di un 
fondo di rotazione al tasso di 
interesse del sette per cento 
da utilizzare nell'immediato. 

Per quanto riguarda il set
tore turistico verrà concesso 
un contributo all'azienda au
tonoma della Valnerina. E' 
stato deciso inoltre ohe al
l'interno della legge regionale 
32 per il turismo (dove è 
previsto un « progetto Va'ne-
rina *) vrnga inserito uno 
specifico capitolo dedicato al 
ripristino delle attività nelle 
zona colpite. 

Intanto per la Valnerina ci 
si sta muovendo anche su 
«•ala europea. La compagna 
on. Carla Barbarella, deputa
ta al Parlamento Europeo, ha 
presentato una mozione nella 
commissione affari economici 
(clic verni discussa venerdì) 
al fine di ottenere provviden

ze ed impegni da parte del 
Parlamento Europeo per la 
ricostruzione dell'economia e 
dell'edilizia in Valnerina. 

» « • 
TERNI - Il comune di Ter
ni acquisterà 5 roulottes da 
mettere a disposizione degli 
abitanti delle zone terremo
tate. La decisione è stata pre
sa ieri mattina dalla giunta 
municipale, che ha pure de
ciso di mettere a disposizio
ne altro personale tecnico. 

Tre tecnici del comune di 
Terni sono già sul |>osu) e 
contribuiscono al lavoro di 
accertamento dei danni. Il 
sindaco di Terni ha inoltre in
detto una riunione per saba
to mattina alla quale sono 
state invitate tutte le catego
rie e varie associazioni per 
lanciare una campagna di so
lidarietà a favore dei terre
motati. 

Iniziative in tal senso sono 
state già prese, tra questa è 
da segnalare quella della se
zione del PCI Angeletti che sta 
raccogliendo nel proprio quar
tiere aiuti da inviare nella 
zona della Valnerina. 

L'Audac-Eti presenta un cartellone teatrale ricco di « mostri sacri » 

In questi giorni m Um
bria da parte di vane /or
se. quelle istituzionali ma 
non solo loro, pensiamo 
per esempio al grande 
contributo profuso dal
l'esercito. s'è fatto a garu 
nel prodigarsi e nel por
tare un minimo di aiuto 
alle popolazioni della Val
nerina. 

Sarebbe però moralmen
te ingiusto passare sotto 
silenzio citi non ha mini
mamente ottemperato al 
proprio dovere. E' il caso 
della Sovrintendenza ai 
monumenti. Lo diciamo 
perchè il fatto è grave ed 
è avvenuto in una situa
zione traqica. quella del 
terremoto, che ha colpito 
non solo uomini e cose in 
modo tanto iniquo ma ha 
messo a repentaglio lo 
stesso patrimonio artisti
co e culturale di una ter
ra assai ricca di storia e 
di ambiente. 

Ebbene la Sovrintenden
za non solo è stata cla
morosamente latitante nei 
giorni terribili del sisma 

Alia Sovrintendenza 
non ci si muove 
senza chauffeur ? 
ma si è mossa solamente 
quando è stata sollecita
ta dalla Regione dell'Um
bria i cui tecnici e funzio
nari avevano già compiu
to rilevazioni precise sui 
danni ed avevano preso 
giù le prime cautele. 

Ma per muoversi lo staff 
della Sovrintendenza non 
ha avuto il minimo rite
gno: ha dovuto (o volu
to) utilizzare le auto pub- • 
Miche della Regione per 
recarsi a Norcia mentre 
i funzionari dell'ente lo
cale si muovevano con le 
proprie. Ma il fatto gra
ve. anzi gravissimo, che 
ci riempie di sdegno è che 
ieri la Sovrintendenza ha 

telegrafato al vescovo di 
Spoleto e Norcia, mona. 
Alberti, rivendicando una 
« propria ed esclusiva com
petenza-» sul patrimonio 
culturale. 

E così mentre da un 
lato Regione. Provincia, 
esercito, altri apparati del
lo Stato si dannavano 
l'anima per tentare di ri
costruire immediatamente 
ciò che era possibile la 
Sovrintendenza, dopo non 
aver fatto niente è anco
ra in cerca di una sua 
strumentale identità. 

La additiamo, ripetia
mo con sdegno, e la se
gnaliamo alla pubblica 
opinione umbra. 

Chiuse ai giullari le piazze 
dal freddo, incipiente comin
cia la stagione indoor: Eduar
do De Filippo, Gassman, En
rico Maria Salerno, la com
pagnia del Piccolo dì Mila
no diretta da Giorgio Strehler. 
quella dell'Eliseo di Roma, 
Valeria Monconi e perline 
l'antica Paola Borboni fanno 
bella mostra di sé sul car
tellone teatrale AUDAC-ET1 
'79 '80. 

Perchè una cosi gran copia 
di mostri sacri venga a sol
care le scene umbre è chiaro 
e a chiederlo di questi tem
pi si fanno anche magre li 
gure: « Ma come non sa che 
quest'anno sul grande attore 
contrapposto allo strapotere 
del regista c'è tutto un di
battito? ». 

Se poi si vorranno partico
lari ulteriori a Perugia e a 
Terni ci saranno corsi di storia 
del teatro predisposti nel cor
so della stagione in collabo
razione con l'istituto di sto
ria della spettacolo dell'Uni
versità di Roma. 

Che il teatro si debba spie
gare da .sé sulla scena è 
però ancora un adagio attua
le ed alle attività collaterali 
AUDAC ed ETI dedicano mol
to spazio perchè molti sono 
gli spettacoli in programma. 
Sedici saranno solo a Peru
gia, 12 a Terni 8 ad Orvieto. 
10 a Foligno. !) a Spoleto. 7 
a Todi: le repliche andranno 
da un minimo di due ad un 
massimo di 6 (il record in 
questione spetterà alla com
pagnia del Piccolo Teatro di 
Milano e al suo arcisperi-
mentato « Arlecchino Servito
re di due padroni » di Gol
doni). 

« Incontri teatrali 1980 » fa
rà poi parte a se con 10 spet
tacoli a Perugia. 5 a Terni, 
Foligno. Assisi. Castiglione 
del Lago. Narni e Amelia. 
Si tratterà nello specifico di 
novità assolute, vere e pro
prie sperimentazioni, squarci 
insomma di ciò che oggi e in 
cantiere, il teatro per ragaz
zi avrà un suo spazio preciso. 
« Anzi — ha detto il presi
dente dell'AUDAC Casasole 
durante la conferenza stam
pa di ieri — abbiamo cer
cato di potenziare al massi
mo l'intervento nelle scuole 
proponendo esperienze di a-
nimazione e di corsi per in
segnanti in collaborazione 
con il SAPOS di Terni. Gian
piero Frondini e Mauro Sar-
zi. La domanda sta crescen
do nelle scuole e crediamo che 
proprio li le proposte e le 
analisi critiche degli spetta
coli debbano avere maggior 
spazio ». 

Chi si aspetta in questo 
punto il cartellone per la sta
gione teatrale umbra rimar
rà ahimè deluso: verrà reso 
nòto zona per zona, per ora 
conosciamo solo quello del 

L'esecutivo contrario alla manifestazione 

Per la giunta ITIS questo 
concerto non s'ha da fare 

L'iniziativa promossa dall'ARCI di Terni e da Radio Galileo per racco
gliere fondi che dovranno servire per le spese processuali di Cimini 

TERNI — Con una decisione 
che ha suscitato un coro di 
proteste, la giunta esecutiva 
dell'istituto tecnico industria
le. martedì sera, ha inviato 
un telegramma con il quale 
faceva sapere di non essere 
d'accordo sull'uso del palaz-
zetto dello sport per tenere il 
concerto, in programma per 
le ore 21 di domani, promos
so dall'ARCI provinciale e da 
Radio Galileo per raccogliere 
fondi, che dovranno poi ser
vire per le spese processuali 
di Albino Cimini. 

Al concerto hanno eia dato 
la propria adesione cantauto
ri affermati come Francesco 
Guccini e Roberto Vecchioni. 
insieme ad altri gruppi musi
cali. Gli organizzatori aveva
no pensato in un primo mo
mento di tenere la manife
stazione allo stadio comuna
le. Poi, visto il peggioramen
to delle condizioni del tempo. 
si erano premuniti chiedendo 
il palazzetto dello sport, in 
maniera di avere la certezza 
che il concerto possa tenersi 
anche in caso di pioggia. 

I cantanti e musicisti che 

si esibiranno non prenderan
no alcun compenso e tutti gli 
incassi costituiranno un fon
do per la difesa di Albino 
Cimini. il giovane ternano 
detenuto in un carcere della 
Turchia sul cui capo pende 
una condanna a 30 anni di 
reclusione. 

Il reato commesso'- è di 
quelli che in altri paesi com
portano pene assai modeste. 
Cimini fu arrestato, più di 
due anni fa, perché trovato 
in possesso di una modica 
quantità di droga leggera. Al
l'inizio del mese dovrebbe 
tenersi il processo di appello 
e si spera che la pena possa 
essere ricondotta nei giusti 
limiti. Si tratta di un caso 
umanitario che ha avuto una 
vasta eco in tutta Italia. Ba
sta pensare che raccolte di 
fondi sono in corso in varie 
città. L'ultima è stata lancia
ta da una radio locale a To
rino. Per questa serie di con
siderazioni diventa incom
prensibile il divieto espresso 
dalla giunta dell'Itis. Ieri 
mattina all'interno dell'istitu
to si è svolta una lunga riu

nione. al termine della quale 
si erano aperti degli spiragli 
che lasciavano ben sperare. 

Ieri mattina la FGCI ha 
diffuso un proprio volantino 
nel quale si dice tra l'altro: 
« Giudichiamo grave la posi
zione della giunta esecutiva 
in quanto di fatto ha negato 
l'uso di una struttura, conce
pita e costruita per la collet
tività. non privata, utilizzata 
solo in parte magari solo per 
manifestazioni sportive ». 

Il compagno Giorgio Di 
Pietro, capogruppo consiliare 
alla Provincia, aveva subito 
dopo l'annuncio della deci
sione chiesto al presidente 
dell'amministrazione provin
ciale di intervenire in quanto 
il divieto non aveva nessun 
supporto legale e ricordando 
che il consiglio provinciale. 
proprietario del palazzo, in 
una recente seduta, con il 
parere favorevole di tutti i 
gruppi politici, si era pro
nunciato a favore dell'uso 
delle strutture scolastiche da 
parte di forze culturali e so
ciali. 

Eduardo De Filippo, 
Strehler e Gassman 

nei teatri umbri 
Sedici spettacoli solo a Perugia - Saranno organizzati dei corsi 
Molte le rappresentazioni per ragazzi - La conferenza stampa 

Morlacchi. Ce lo hanno illu
strato ieri l'assessore comu
nale Laura Ponzi Sonomi e 
la dott. Marinelli dell'ETI an
nunciando anciie die il « Co
munale» sta per compiere 
duecento anni e che quindi 
Un dalla primavera prossima 
verrà allestita una mostra 
sulla storia del vecchio tea
tro clie la borghesia sorgen
te v>lle in opposizione al 
« Nobile Teatro del Pavone » 
(l'odierno cinema omonimo). 

L'apertura (9 e 10 novem
bre) sarà affidata alla Com
pagnia dell'atto con Corrado 
Pani e Renato Campese che 
propone uno dei primi testi 
di Cecov. Gli altri li citiamo 
nell'ordine (privo di date) del 
depliand del Morlacchi: Eduar
do De Filippo con « I' ber
retto a sonagli » di Pirandel
lo (il gran vecchio però po
trebbe all' ultimo momento 
decidere di presentare una 
sua opera in allestimento); 
Gassman con un testo scrit
to in collaborazione con L. 
Cotignola: «Fa male il tea
tro»; Enrico Maria Salerno 

con « Il magnifico cornuto » 
di Crommelynck; il Piccolo 
Teatro di Milano con la Com
pagnia di Alberto Lionello in 
«Omaggio ad un amico» di 
Slade; Lina Wertmuller con 
lo spettacolo proposto in esta
te ai Due Mondi: « Amore e 
magia nella cucina di mam
ma »: Romolo Valli e Giorgio 
De Lullo (compagnia l'Eli
seo) con « Le tre sorelle » 
di Cecov: dalla Sicilia Turi 
Ferro con «L'aria del conti
nente» di Martoglio; Tino 
Buazzelli rispolvera l'unico te-
do De Filippo con « Il ber-
sto teatrale di Flaubert « Can
didato al parlamento »; la già 
citata Compagnia dell'atto 
con Valeria Monconi ne 
« L'hai mai vista in scena » 
di Fabbri: la Compagnia BRT-
Emilia Romagna ancora con 
Cecov: «Il gabbiano»; la 
Compagnia di Paolo Carlini 
con un testo di George Ber
nard Shaw « Candida »; Fran
co Parenti con « La palla al 
piede» di Feydeau; quella di 
Giulio Bosetti con il «Tartu

fo » di Molière e infine (at
tesissimo si dice tra gli ad
detti ai lavori) la Compagnia 
del Teatro Stabile di Roma 
con « I giganti della monta
gna » di Pirandello per la re
gia di Missiroli e l-'interpre-
tazione di Anna Maria Guar
niero Gastone Moschin, Gian
ni Agus e Pina Cei. 

In ultimo i prezzi del Mor
lacchi: 6.000 la poltrona (5.000 
ridotti). 8.000 i palchi di I e 
II ordine, 1.000 il loggione e. 
sarà una novità, 2.000 i pal
chi di III e IV ordine solo 
per i giovani fino a 25 anni. 
Dall'8 ottobre partirà infine 
la vendita degli abbonamenti 
compresi quelli per i circoli 
aziendali e gli istituti scola
stici. 

Per ulteriori informazioni 
rimandiamo tutti al provvi
denziale telefono: 61.555 per 
il Morlacchi; 40.11.73 per Ter
ni; 33.633 per Orvieto; 50.734 
per Foligno: 32.141 per Spo
leto e 88.33.95 per Todi: a tut
ti buon divertimento. 

g. r. 

Interessante e proficuo dibattito al Consiglio comunale di Perugia sull'Ateneo 

Si devono superare le resistenze 
contro la riforma universitaria 

Votato all'unanimità un documento - Nominato il rappresentante del Comune all'inter
no del consiglio di amministrazione - La relazione del vicesindaco Paolo Menicheftì 

A circa un mese dalla ria
pertura dei battenti è ripre
so anche in Umbria il dibat
tito sulla riforma universita
ria. E' stato il Consiglio co
munale di Perugia ad inizia
re il confronto stimolato da 
una mozione presentata dai 
comunisti, ma è prevedibile 
che da qui a novembre an
che le altre istituzioni riflet
teranno sul problema. 

La riunione di Palazzo dei 
Priori, il giudizio è unanime. 
è stata assai interessante e 
proficua tantoché al termine 
tutti i gruppi hanno votato 
una mozione di indiscutibile 
rilievo: «Il Consiglio comu
nale — si legge — esprime 
la convinzione della necessi
tà di un ampio fronte uita-
rio per superare le resistenze 
che si frappongono alla ri
forma dell'ordinamento uni
versitario e si ribadisce l'ur
genza di un confronto defini
tivo fra gli Atenei e le pub
bliche istituzioni, relativa

mente allo sviluppo edilizio». 
E ancora: «Esprimiamo u-

na seria preoccupazione per 
le posizioni di membri del 
governo che mettono in di
scussione la scadenza del 1. 
novembre per il passaggio 
alle Regioni delle competenze 
in materia universitaria e. 
nel rivendicare il rispetto di 
tale scadenza, si chiede un im
pegno finanziario del governo 
per il ripiano dei debiti pre
gressi. E' questa la sola con
dizione che permetterà di as
sicurare l'assegno di studio 
in servizi a tutti gli aventi 
diritto e consentirà un ulte
riore sviluppo della rete dei 
servìzi universitari». 

Su queste questioni nei gior
ni scorsi intervenne, nel cor
so di una intervista ad una 
emittente locale, anche il pre
sidente della giunta regionale. 
Il compagno Marri usò in 
quella occasione espressioni 
analoghe a quelle contenute 

nella lunga mozione approva
ta a Palazzo dei Priori. 

Il documento votato unani
memente propone infine: 
«Un momento di confronto 
ravvicinato con la Regione. 
l'Università. l'Opera universi
taria. le organizzazioni sin
dacali. le componenti univer
sitarie. sulle scadenze vicine 
e su alcune proposte cui si 
dovrà giungere in merito al 
problema dei servizi univer
sitari a Perugia». 

Subito dopo l'approvazione 
dell'ordine del giorno il con
siglio comunale ha provvedu
to a nominare il proprio rap
presentante all'interno del 
consislio di amministrazione 
dell'Università. L'assemblea 
ha votato all'unanimità il so
cialista Enzo Coli. 

La riunione era stata in
trodotta da una relazione del 
vice-sindaco Paolo Menichet-
ti che aveva illustrato tutti 
i motivi di fondo che richie
dono un confronto più ravvi

cinato fra università ed Isti 
tuzioni. Su questa ipotesi nel 
corso del dibattito hanno con
cordato, pur con sfumature 
diverse, tutti gli intervenuti. 

Hanno preso la parola per 
la DC Paciullo e Della Tor
re, per il PSDI Riccardo Vin
centi, per il PSI Enzo Coli 
e per il nostro partito il com
pagno Raffaele Rossi. E* toc
cato a lui spiegare le ragioni 
di fondo per cui i comunisti 
hanno richiesto al consiglio 
comunale di discutere del-
rUntversità. 

Il compagno Rossi rlire a 
riferire alcune motivazioni di 
carattere generale ha parlato 
del trasferimento dei poteri 
alle Regioni che dovrà av
venire nei prossimi mesi. Di 
qui la necessità immediata 
da parte di tutti gli Enti lo
cali di attrezzarsi sul piano 
delle conoscenze per fronteg
giare scadenze ormai pros
sime. 

Per il personale dell'ospedale civile di Terni occorre una soluzione drastica 

« Il repartino deve essere chiuso subito » 

TERNI — « Notte tranquil - j 
la ». ieri mattina sul registro j 
del repartino psichiatrico il j 
personale di servizio ha 
trascritto poche note. Soltan
to di uno dei ricoverati si 
dice che si è mostrato « an
sioso all'inizio del turno » e 
che ha chiesto molte sigaret
te. ma che poi tutto è filato 
liscio. « Capita raramente. 
nella grande maggioranza dei 
casi le notti sono molto mo
vimentate ». commenta l'in
fermiera di turno. J 

Il repartino occupa una pa
lazzina dell'ospedale separata 
da) complesso maggiore. Una 
volta c'era la « vecchia » ma
ternità. Vicino c'è il reparto 
per le malattie infettive, sulle 
cui pareti è scritta la data di 
costruzione dell'edificio: 1958. 

Intorno ci sono alberi e c'è 
anche il verde, ma l'edificio 
dà subito una brutta impres
sione. L'intonaco viene via e 
gli infissi sono maltenuti. Al
l'interno questa spiacevole 
impressione non viene meno. 

« Adesso ci sono diciotto 
ricoverati ». informa una del
le infermiere, mentre solleci
ta una visita nei locali. I Ietti 
sono stati disposti in tutte le 
stanze disponibili, anche in 
quella che serviva per la la
vanderia. Si sa che l'ammi
nistrazione dell'ospedale ha 
stanziato quattro milioni e 
mezzo per un intervento di 
manutenzione e che i lavori 
dovrebbero iniziare proprio 
in questi giorni, ma difficil
mente la cifra basterà per 
ridargli lustro. 

«Sappiamo bene — sostie
ne Maurizio, che lavora nel 
repartino — che ci sono prò 
vince che dal punto di vista 
dell'assistenza psichiatrica 
sono molto più indietro, ri
spetto alle esperienze che a 
Terni abbiamo Tatto. Ma or
mai il repartino ha esaurito 
la sua funzione storica ». 

Per il personale che vi la
vora si impone una decisione 
drastica: « Il repartino deve 
essere chiuso subito ». so
stengono concordemente. 
«L'ambiente ha la sua im
portanza per tutti i malati — 
spiega Maurizio — tanto più 
per chi soffre di turbe men
tali. Noi qui non possiamo 
fare animazione o altre atti
vità stimolanti. Chi viene qui 
sì adatta e finita la fase acu

ta della malattia, si stabilizza 
subendo una regressione con
tinua ». 

In una delle stanze c'è uno 
dei ricoverati, sdraiato sul 
letto: « E' qui dal mese di 
maggio — prosegue — e da 
allora passa la sua giornata 
mangiando, dormendo e pas
seggiando. Non è questo il 
tipo di intervento che noi 
vogliamo realizzare, in questa 
maniera si riproduce la logi
ca del manicomio e anche i 
rapporti tra gli stessi ricove
rati sono quelli tipici della 
casa di cura ». 

« Nel repartino si scaricano 
tutte le contraddizioni ester
ne — aggiunge una infermie
r a — c i viene gente che non 
ha nessuno perchè è rimasta 
senza famiglia, anziani che 

potrebbero stare in una casa 
di riposo. Succede così che 
tutta la nostra attenzione 
viene rivolta al repartino e 

, non riusciamo a fare niente 
i altro ». 
! « Proprio ieri c'è stata una 

donna colta da crisi acuta. 
Potevamo assisterla a casa, 
ma non ci siamo riusciti per
chè tutti impegnati qui con i 
turni, mentre siamo convinti 
che l'intervento domiciliare è 
il più efficace e il più corret
to». 

« Per esperienza abbiamo 
constatato che. se assistito a 
casa, il malato riesce ad u-
scire fuori dalla crisi anche 
in quindici giorni, nel repar
tino ci vogliono mesi ». 

Ripetono quello che hanno 
anche scritto m un loro do
cumento votato in assemblea: 
come previsto dalla legge, in 
ospedale devono restare po
chi posti per i casi per i 
quali si impone il ricovero, 

per tutti gli altri si devono 
adottare altre forme di assi
stenza. attraverso la costitu
zione di case-famiglia, crean
do cioè dei nuclei familiari 
veri e propri, inoltre organiz
zando la giornata del pazien 
te in maniera da ricreargli 
interesse e una vita sociale. 

« n nostro impiego a livello 
territoriale — conclude Mau
rizio — darebbe risultati 
completamente diversi. Noi 
stessi ci sentiremmo più im
pegnati. Adesso in pratica 
somministriamo farmaci, 
mentre sul territorio c'è bì 
sogno di un intervento più 
impegnativo, basato sulla co
noscenza della realtà, delle 
condizioni economiche, socia
li. Noi siamo pronti a fare 
tutto questo». 

« Non siamo certo dei rea
zionari che vogliono chiudere 
una struttura che ha avuto 
una sua funzione positiva. 

Vogliamo che questa fase sia 
superata e che se ne apra 
una più avanzata e Tin quan
do ci sarà il repartino tutto 
resterà come adesso ». 

g. e. p. 

I programmi 
dì Umbria TV 

13,40 Capitan Fathom 
14.10 UTV notizia prima adi

zione 
14,30 Cartoni animati 
18,35 Capitan Fathom 
19,00 UTV notizia asconda adi

zione 
19.30 Umbria Sport 
20.30 UTV notizia terza edi

zione 
21.00 Film 
22,15 Caccia al 13 con Ro

berto Bottega 
22,45 Film 

Al termine UTV notizie 
notte 


